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IL CASO CAGLIARI Il Quirinale esalta l'azione dei giudici e ripete il monito per la tutela dei diritti dell'uomo 
A Milano gli ispettori di Conso. Rivolta a San Vittore. Ieri altri due suicidi in carcere 

Scalfaro: «Avanti con giustizia» 
I detenuti di Tangentopoli sorvegliati a vista 
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La secessione dalla civiltà 
SALVATOREVECA 

L .i t ra t t i la personali di Gabriele 
Ougliari 0 sitila sfruttata citili i 
deologo accreditato della U'ga 
Cu infrunco Miglio per comuni 

^mmmml e ire ar. opinione pubblica alcu 
ne valutazioni e convinzioni 

Dato il aiolo e la carica pubblica del sena 
tore Miglio esse esprimono valor e crederi 
/ e salienti della cultura politica del partito 
di Bossi Ora per essere elefante dtvodire 
t h e questi valori e queste credenze sono 
semplicemente disgustose In termini [>iu 
sofisticati fanno schifo Miglio sostiene che 
non vi deve essere spazio per la pietà e la 
canta cristiana quando sono in gioco atteg 
sviamenti scelte trattamenti giudizi nei 
confronti di vite e destini umani Vi sono na 
turdlmente molti mcxli di intendere la vaga 
e preziosa idea di pietas Essi sono I esito di 
un lunRo processo di una complicata va 
negata e conflittuale evoluzione dei nostri 
sentimenti moraii Sono semplicemente al 
la base di quanto usiamo chiamare «civiltà» 
quale che sia la nostra visione religiosa o 
meno del sanificato ultimo delia vita La 
pietas può essere vissuta come la vrtu del-
I eguale rispetto o de'la cura dovuta a 
chiunque in quanto come noi creatura di 
Dio o di un Dio dai molti nomi Può in altri 
casi dipendere dalla semplice umana ca-

chiunque altro abbia una vita da vivere un 
secondo «se stesso- In ogni caso essa usi-te 
I ardua responsabilità di prendere sul seno i 
diritti e la dignità di chiunque quale che 
siano il colore della pelle il sesso le eti
chette i ruoli la clav>e o il ceto la religione 
o la visione del mondo, le azioni e le con
dotte soprattutto se sanzionabili la sua sor
te di vita finita 

Questo è il nostro lessico familiare Que
sto ci chiede il minimalismo etico coerente 
con il riconoscimento della varietà delle no
stre culture lealtà e appartenenze Questo è 
alla base della costn.iz.ione imperfetta e 
per'cttibile del diritto Miglio non condivide 
quo to lessico Si tira fuori parla un altra 
lingua Conferma che la cultura della Lega 
0 almeno della sua leadership è centrata su 
un progetto di secesMonedai più elementari 
valori di civiltà Non solo essa e nemica di 
tutti coloro che vi si identificano Benissimo 
prendiamo atto di questa dichiarazione di 
guerra alla nostra civiltà e ai suoi valori con
divisi Miglio sostiene che condividere il les
sico della civiltà e dare spazio alla pietà ha 
come conseguenza che si sfugga alle prò 
prie responsabilità Ritiene infine che il 
suicidio dimostra che "la pietà e la carità so 
no tutte balle» Queste due tesi sono insen 
sale La pietas aumenta e non diminuisce 
1 onere della responsabilità Quanto al sui
cidio esso non dimostra nulla punto e ba 
sta Può al massimo essere interpretato Ri 
chiede comunque semplicemente rispet
to 

lo credo sia inutile dedicare troppo tem
po e spazio alla confutazione degli argo
menti ripugnanti di Miglio (Miglio naturai 

mi nte non distinguerebbe fr i Li ripugnanza 
di.gli argomenti avanzati e la ripugnanza 
della persona che II av mza con grande 
sforzo lo confesso io m intengo i.i dilli ren 
/^\ perche 'cale al nucleo di valori nummi di 
civiltà) l-i critica e inutile in primo luogo 
perche in realta Miglio non argomenta de 
clama e confeziona messaggi ideologici f" 
I esempio più classico della logica traclizio 
naie della rinuncia ali esercizio della auto 
noma responsabilità intellettuale e del clili 
gente e alacre impegno ut II essere megalo 
in o monopolisti dell interpretazione dell i 
(teologia di partito Li leadership de Ila I eg.i 
era più coerente con il "Vecchio» Più »an 
eien regime» di cosi non si può TU sinistra 
lo sa bene avendo fatto tanta fat.ca per 
rompere con questa logica che e stata an 
che la sua nella lungi stona del e onsoc iati 
vismo occulto sommerso o istituzionale al 
le nostre spalle La critica delle declamazio 
ni è inutile in secondo luogo perche esse 
sono solo triviali id ozie che hanno come 
scopeti quello che qualcuno le prenda sul 
seno Oltrelutto le idiozie di Miglio si mero 
ciano con le prime solenni dichiarazioni di 
Bossi a proposito della v sione leghista delle 
relazioni intemazionali con un elfetto 
quantomeno sorprendente e piuttosto de
vastante Bossi proclama che 1 opposizione 
crucialo è quella fra là civiltà e la barbarle 

i , i ,1 s ' i i 
si imeomo tuttofi 

I l risultato netto e che Miglio ri 
fiutando di aderire al lessico 
della civiltà elogiata dal suo lea
der dovrebbe dedicarsi al no 

^ ^ ^ madismo non essendo neppu 
re classificabile come islamico 

In teivo luogo le idiozie di Miglio che tra 
I altro è intelligente e dotto e quindi consa 
pevole del ruolo di megafono del suo segre 
tano sono meno gravi della prospettiva di 
fondo in cui si iscrivono (o in cui la mia ca
rità interpretativa le iscrive) L ideologo del 
la Legd è convinto primo che la politica sia 
un gioco mortale secondo che bisogna fare 
pulizia in modo totale senza alcuna indul
genza (senza rispetto per la dignità e i diritti 
della persona non dimentichiamo il nehia 
r io del presidente Scalfaro dell 8 luglio e 
I accorata dichiarazione di Di Pietro alla no
tizia del suicidio »È una sconfitta») terzo 
che 1 unico lato veramente serio della politi
ca e il fatto che chi la fa rischia la pelle 

Queste tre tesi vanno prese maledetta 
mente sul seno Non sono particolarmente 
originali Tuttavia sono alcuni tra i migliori 
esempi di tutto ciò che è fuori e contro la 
democrazia come assetto ist tuzionaleeco 
me processo politico Prendiamo atto che 
la leadership della l.ega sostenendo la pri
ma e la terza tesi si tira fuori da qualsiasi 
prospettiva democratica Sostenendo la se
conda essa proclama la propria estraneità 
al lessico del liberalismo Se ciò per noi 
entro la nostra tradizione e forma di vita 
condivisa non e barbarie e he cosa mai po
trebbe esserlo' 

L'obbligo della verità 
MARIO TRONTI 

D i fronte alla morte 1 equilibrio 
della saggezza, una cosa diffici
lissima e un pò sovrumana Di 
fronte alla morte scelta poi ci 

^ ^ ^ _ vorrebbe il silenzio E invece ab
biamo questo clamore che co

pre le voci di dentro le quali vorrebbero per 
un momento fermarsi a meditare Adesso 
però c'è un penocolo che incombe Biso
gna guardarlo in faccia subito mentre I e 
mozione giustamente preme 

Il pericolo è che si prenda questa tragica 
vicenda come I occasione propizia per 
operare un'inversione di tendenza nel cli
ma civile del paese per mettere in alto una 
manovra di contenimento della valanga 
giudiziaria 

Che ci sia da correggere qualcosa che 
siano da moderare alcuni comportamenti 
soggettivi, nelle numerose e talvolta affan
nose inchieste in corso su questo non e e 
dubbio Che ci sia da riflettere non sull uso 
ma sull abuso di alcuni strumenti della giu
stizia corrente avvisi di garanzia custodia 
cautelare, ecc su questo non e ò che da 
rinviare agli interventi recenti del capo dello 
Stato Ma tutto ciò deve essere accompa
gnato da un monito fermo e da un indica
zione addirittura imperativa che le inchieste 
vadano avanti che non si fermi la ricerca 
della verità e cioè delle responsabilità della 
vecchia classe dirigente globalmente inte
sa ceto politico di governo più imprendito
rialità e managerialità privata e pubblica 
Quello che finora è emerso non dà I impres
sione intatti che tutto sia stato detto Anzi 

L idea è che ci sia un continente sommerso 
di malaffare dilfuso ancora tutto da scopri
re 

I giudici hanno aperto un varco e questo 
ha fatto crollare un muro Si è aperto uno 
squarcio che ha delineato un passaggio 
noto da tempo alla \ox populi ma su cui 
era muto il linguaggio politico e da cui era 
assente I informazione II positivo della fase 
attuale il merito delle iniziative della magi
stratura è che sono saltate fuori le prove 
Questo ha sconvolto I intero panorama pò 
litico Adesso più che farsi domande a chi 
giova chi e 6 dietro perché ora e non pri
ma ' e è semmai da controllare politica 
mente il processo perché ron si inneschi 
una deriva qualunquistica come reazione 
sbagliata di opinione pubblica Ecco per 
che l iniziativa sacrosanta dei giudici è *\r 
cora necessaria ma non più sufficiente II 
discorso deve ritornare alla politica 

II d i scorso c ioè I a z i o n e la mobil i tazio 
n e la fo rmulaz ione de i progetti di percorsi 
di s b o c c h i futuri Alla poli t ica c i o è al le for
ze s to r iche c h e a t t r aversano un t e m p e s t o s o 
passagg io di au ton fo rma e alle nuove forze 
emergen l i p e r c h é si a t t rezzino a q u e s t o 
c o m p i t o di r i n n o v a m e n t o dell intero siste
m a polit ico È urgen te d u n q u e c h e si passi a 
un g r a n d e dibat t i to p u b b l i c o di mer i to di 
c o n t e n u t o di p r o g r a m m a di idee su c o m e 
si i n t ende n d i s e g n a r e il p a e s e di d o m a n i Su 
q u e s t o ci si divida m a sia c h i a r o su c h e c o 
sa e p e r c h é è a favore di chi Una ravvicina 
ta c o n s u l t a z i o n e politica gene ra l e diventa 
una d e c i s i o n e s e m p r e più u rgen te 

Il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro cs>alta il la
voro dei giudici di Mani pulite ma ricorda anche il 
suo monito a non usare la carcera/ione per estorce
re confessioni Sale In tensione a San Vittore, cenni 
di rivolta Ieri altri due suicidi in cella a Milano e Na
poli Sorvegliati a vista i detenuti di Tangentopoli 
Nel capoluogo lombardo I ispettore di Conso ha 
avuto colloqui con magistrati e awoc ati 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 

• • l u incor iggiumento u 
giudici Ieri il capo dello St.ito 
in visita ,i Bucarest ha elogi ito 
il lavoro dei magistrali di Munì 
pillile "Un operazione di gin 
stizia destinala a mettere i pò 
sto le cose che cr.ino melate 
fuori posto Ma ilio stesso 
tempo Scalfaro li.i voluto ri 
cordare le sue crinelle alle ear 
cerazioni facili e ali uso della 
custodia cautelare per estorce 
re confessioni Ai giornalisti 
che gli chiedevano un coni 
mento alla tragica vicenda di 
Cagliari ha replicato -Quello 
che penso I ho già detto 18 In 
glio» 

Ieri a Milano I ispettore del 
ministro C onso I a incontrato i 
vi mei della magistratura e gli 
awoc iti 11 difensore di Cagliti 
ri Vittorio I) Aie Ilo ha ribadito 
le sue ucc use al giudice De Pa 
squ.ile Intanto ti Sin Vittore 
spirti un vento eli rivolta Li 
tensione è aumentata a dismi 
sura dopo la notizia di un altro 
suicidio /orali Nicolic un ser 
bo di 30 anni si è impiccato 
con un lenzuolo Ora i dodici 
detenuti di 'angenlopoli sono 
guardati a vista Un altro suici 
dio nel carcere di Poggioreale 
a Napoli 
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La Legge 
e anche 
la Pietà 
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Mìo marito 
morto 

dì vergogna 
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MICHELESERRA 

Manovra economica 
Il fisco cerca 
settemila miliardi 
Con la prossima manovra economica, il fisco andrà 
a caccia di settemila miliardi Lo ha confermato, ie
ri, il ministro delle Finanze, Franco Gallo, che ha co
munque assicurato che il pressing sui contribuenti 
non aumenterà Confermata anche la restituzione 
del fiscal drag per i lavoratori dipendenti e pensio
nati Ma prima ha annunciato il ministro bisognerà 
trovare i soldi 

RICCARDO LIGUORI 

M ROMA Settemila miliardi 
È questa la cifra che il lise o d o 
vru trovare nella prossima ma 
novra economica F stato il mi 
lustro delle Finanze (ranco 
Gallo ad annunciarlo ieri 
confermando anche che la 
pressione fiscale sui contri 
buenti non aumenterà II mini 
stro ha avsicurato la restituzio 
ne del fiscal drwt per lavoratori 
dipendenti e pensionati anche 
se prima - ha detto in sostanza 
- bisognerà trovare i soldi 11 ti 
tolare della Funzione pubblica 
Cuvsese annuncia la sua rivo 
luzione nella pubblica diurni 
nitrazione mentre Giugni 

smentisce un blocco genera 
lizzato delle pensioni di anzia 
iuta si dovranno però lare del 
le "distinzioni» puntualizza tra 
lavoratori pubblici e privati 
Cambiamenti radicali anche 
nella sanila confermate dal 
ministro Garavaglia I abolizio 
ne delle 85mila lire sul medico 
di famiglia e del bollini Al loro 
posto gli esenti da ticket (barn 
bini anziani e malati cronici) 
avranno un 'ricettano» Intanto 
la lira ha accusato un colpo sui 
mercati cedendo su marco e 
dollaro ( rispettivamente a 
9-13 25 e oltre quota 1C00) 
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«Rivincita» dei politici di professione. Mattarella: siamo alla goliardia 

Riforma elettorale: Senato vietato 
a magistrati, poliziotti e giornalisti 
Colpo di mano dei sostenitori del vecchio sistema a 
Montecitorio Entra nella legge elettorale per il Senato 
una norma proposta dal de D'Onofrio che stabilisce 
I ineleggibilità di magistrati direttori di giornali, pub
blici amministratori e altre categorie «Siamo alla go
liardia», commenta il relatore Mattarella E passa an
che l emendamento missino sul voto degli italiani al-
I estero Adesso la riforma e a rischio 

FABIO INWINKL 

Wm l«)MA Si allunga e si 
complici ancora il percorso 
delle leggi elettorali Nel testo 
del provvedimento per il Sena 
to - approvato ieri sera a Mon 
tecitono con il volo contrario 
del Pds - e stato in c-nto un 
emendamento che fissa I ine 
leggibilità di magislrali diretto 
ri di giornali pubblici ammmi 
straton poliziotti diplomatici 
Una pesante limitazione ali e 
lettorato passivo formulata dal 
proponente - il de D Onofrio -
in termini di dubbia costituzio 
nulita In sostanza una mano 
vra contro le nuove regole una 

riv ilsa del vecchio sistema 
contro i giudici un colpo sfer 
rato da larghi settori del depu 
lati de contro Mattarella re la 
tore ciella nlorma II quale as 
sai contrarialo parla di "atti di 
goliardia» Mu non basta Missi 
ni e de fanno approvare una 
norma anch essa discutibile 
sotto il profilo formale per far 
votare gli emigrati per corri 
spondenza E adesso e e meno 
ottimismo sulla conclusione 
dell iter delle rilorme Domani 
torna in aula la legge per la Ca 
mera assisteremo ad altri boi 
cottaggi' 
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Avviso dì garanzia 
a Bossi per oltraggio 
al capo dello Stato 

A PAGINA 5 

Vigilantes scatenati contro gli extracomunitari. Due notti di violenze sconvolgono il centro storico della città 
Ieri, «ronde» ancora in azione: la polizia carica, colpi di pistola, decine di feriti. Presidiato l'angiporto 

Caccia all'immigrato, guerriglia a Genova 

Si uccide consigliere 
della Casa Bianca 

vecchio amico di Clinton 
Giallo macabro-politico a Washington Trovato 
cadavere in un parco, con un copo di pistola 
in bocca, Vince Foster, 48 anni, numero due 
dell'Ufficio legale della Casa Bianca, vecchio 
amico di Bill Clinton, fin da quando erano in
sieme all'asilo «Apparente suicidio», è il re
sponso delle autorità di polizia Pare si ritenes
se responsabile della serie di gaffes della presi
denza «L'America ha perduto un servitore do
tato e leale «lo e Hillary abbiamo perso un 
amico», dichiara commosso il presidente 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 13 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA La guerriglia si e 
riaccesa ieri a ta-da sera Grup
pi di vigilantes armati di basto
ni e coltelli si sono scalenati 
aggredendo gli extracomunita 
ri e anche i poliziotti di ronda 
nell area del centro sto'ico se 
condo un copione che era sta 
to messo in scena la sera pre 
cedente e che era stato repli 
cato in forme meno gravi po
che ore prima nel pomeriggio 
quando un giovane marocchi 
no era finito ali ospedale l.a 
battaglia è scoppiata in Piazza 
Cavour dove sono avvenuti i 
pnmi scontri li i commando 
hanno attaccato gruppi di im 
migrati a colpi di bastone e di 
coltello e poi si sono indiati nei 
vicoli a caccia di "obiettivi» tra
volgendo con violenza tulto e 

tutti extrucomunilari e squa 
dre di polizia sull allerta dopo i 
raid della sera prima e del pò 
meriggio di ieri Ed e stato il 
caos con scene di vera e prò 
pria guerriglia urbana l̂ e forze 
dell ordine hanno caricato per 
disperdere gli assalitori sono 
stali esplosi anche tre colpi 
d arma da fuoco dall interno 
dell ared dell Expo Impossibi 
le anche a notte inoltrala (are 
il bilancio della spedizione 
punitiva» secondo alcuni testi
moni i feriti trasportati ali o 
spedale sarebbero dee me La 
polizia ha poi organizzato un 
cordone di sicurezza attorno al 
centro storico e un gran nume 
ro di pattuglie sono state disio 
cale nei vicoli più interni del 
I angiporto della citta 
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Biscardi 
a Telepiù 

È sciopero 
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Ogni sabato 
in edicola 
L'ABC della 
fantascienza 

Sabato 
2 4 luglio 

L'estate 
incantata 
di Ray Bradtury 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 
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giurista e deputato del Pds 
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La Legge e il Sentimento umano 
Come si sente un garantista da sempre e, insieme, 
un difensore dell'inchiesta Mani pulite dopo il suici
dio di Cagliari? Lo abbiamo chiesto a Stefano Rodo
tà che chiede «si faccia piena luce sull'episodio» 
proprio per non mettere a rischio il lavoro dei giudi
ci milanesi», e che auspica l'affermarsi di una cultu
ra giuridica «garantista». Difendere i diritti individuali 
non è in contraddizione con l'esigenza di giustizia. 

OABRIBLLA M•CUCCI 

• 1 ROMA «Ha ragione Di Pie
tro, il suicidio di Cagliari è una -
sconfitta». Stefano Rodotà, da 
sempre garantista e da sempre 
difensore dell'autonomia della 
magistratura, parte da questa 
costatazione amara e non si 
nasconde che, «anche se dal 
punto di vista formale tutte le 
regole fossero state rispettate, 
noi non possiamo sottrarci ad 
una riflessione globale sulla vi
cenda umana e sulla nostra 
cultura politica e giuridica». In
somma, da oggi c'è «una mac
chia» sull'inchiesta Mani puli
te. .••;-̂ --:_',i-,;i*>..v.i»'.-->i:-.'-".-.«'. A-' 

Dopo U suicidio di Cagliari 
che con cambia nd giudi
zio sull'Inchiesta Mani puli
te?: -.'.•• .<;::,.'•„.;;:: -..y,••' 

1 giudici milanesi stanno lavo
rando da mesi e mesi per sco
prire i reati commessi in un de
cennio da politici, manager, 
imprenditori, alti burocrati. Il 
fatto che chi si sta impegna»- [ 
do per ripristinare la legalità, 
possa essere sfiorato dal so
spetto di aver commesso una 
qualche illegalità è una mac
chia. Una sconfitta, per dirla 
con Di Pietro. Si potrebbe con
figurare una contraddizione 
fra l'intera operazione Mani 
pulite, che è stata una rivolu- ' 
zione nella legalità, e questo ' 
singolo episodio. Credo che 
sulla vicenda Cagliari si debba 
fare il massimo di chiarezza 
per due ragioni; per ili rispetto 
della memoria di una persona 
e dei sentimenti dei suoi fami
gliari, e perche questa tragedia 
non venga utilizzata per bloc
care l'inchiesta. Ero e resto : 
convinto della grande impor
tanza ed utilità dell'operato 
dei giudici milanesi e non pos-
so che augurarmi che il loro la- ' 
voro continui e vada sino in < 
fondo. ;Ì'..'«^'Ì-.-.>». ... ,•,;,.••;• -v.,-•.•; 

D'accordo sull'utilità, ma 
. Tangentopoli ha gli provo- : 

calo 11 suicidi... , 

Certo che esiste un aspetto 
umano di questa vicenda. Un 
aspetto psicologico da analiz
zare e da capire. Proprio que
sta mattina, leggendo la lettera 
di Cagliari che i giornali ripor
tavano, riflettevo sull'argomen
to. In quello scritto sconvol
gente c'è una frase rivelatrice: ' 
«La criminalizzazione di com-
portamenti che sono stati di * 
tutti, ha messo fuori giuoco so- • 
lo alcuni di noi abbandonar-
doci alla gogna e al rancore " 
dell'opinione pubblica». Non ' 
voglio fare polemica, ma l'in
chiesta Mani pulite non è stata • 
la -criminalizzazione di com
portamenti»; è vero, piuttosto, 
che quei comportamenti era-
no criminali, anche seper una > 
lunga fase sono stati tranquil- ' 
lamente accettati. Nel momen
to in cui quelle violazioni della '. 
legalità vengono a galla, c'è lo • 
sconvolgimento di chi ne è sta- ; 
to artefice o complice. Ci sì do

manda ma perchè se quella 
era la regola, ora io devo ri
sponderne penalmente? E ci si 
interroga sulla discriminazio
ne: perchè io pago ed altri no? 
Cagliari si è suicidato in carce
re, ma altri lo hanno fatto fuori 
dal carcere. Non sottovaluto il 
problema della reclusione, ma 
il gesto si spiega anche tenen
do conto d'altro: l'insopporta
bilità del discredito, della ver
gogna. Chi è responsabile di 

. tutto ciò? Certamente non chi 
ha finalmente iniziato a fare 
pulizia. Non posso dimentica
re che negli anni Ottanta si cer
cò di costruire una Costituzio
ne che inglobasse l'illegalità. 
Ve lo ricordate l'apologo di De 
Michelis sul supermercato? Al 
supermercato - diceva - si ru
ba, mica possiamo prendere 
tutti i ladri. Contabilizziamo i 
furti e scarichiamoli sui prezzi. 

SI, però, qneato episodio po
ne II problema del carcere e 
dell'uso deus carcerazione 
preventiva? Se ne è fatto un 
uso troppo disinvolto? 

Spero che questa tragedia, co-
' si come la vicenda Carra ci 
consenta finalmente di affron
tare il problema del carcere. 
Un tema questo su cui c'è una 
storica • disattenzione ; della 
classe politica italiana. La vi
cenda Cagliari ripropone un 
principio: la reclusione va usa
ta solo in casi estremi. Sia co
me pena, sia come strumento 

' di gestione dell'inquisito. Que
sto questione viene alla luce 
adesso, ma c'è chi in passato 1' 
ha sollevata mille volte: all'e-

. poca del terrorismo, ad esem
pio. I meccanismi giudiridici 

i purtroppo hanno una loro lo
gica implacabile e alcuni di 

; noi lo avevano già denunciato. 
Dicevamo allora: il comporta
mento che viene tenuto oggi 
nei confronti del delinquente 
comune o del terrorista, nei 
confronti insomma di quelle 

. che venivano ritenute le «classi \ 
pericolose», può ricadere do
mani anche su di voi. Se i poli
tici vogliono recriminare, pri- ' 
ma di tutto lo facciano contro 
se Stessi. •,,;.•. .^.,.^.^.L. ;>.;;:.

;'".v. 
- D'accordo, ma torniamo al : 
, caso Cagliari, si è esagerato 
• neD'aso della carcerazione 
' preventiva? Si sono rispetta-

,'"• teleregole? ;-> • e 
Il ministro Conso ha aperto 

• un'indagine e prima di dare un 
giudizio definitivo occorrerà 
conoscerne i risultati. Probabil
mente, però, nel caso di Ca
gliari il meccanismo che più lo 

" ha penalizzato è stato quello 
dei mandati di carcerazione a 
grappolo: quando sta per sca
dere il termine di una carcera
zione preventiva per un reato, 
se ne contesta un altro e si pro
lunga cosi la detenzione. Que
sta è la tecnica che veniva usa
ta negli anni Settanta per tene
re in carcere i presunti terrori
sti. La contestammo sin da al-

^zd&&tm. 

lora e ci accusarono di essere 
fiancheggiaton delle Br. Si creo 
cosi una cultura giuridica che 
sarà difficile sradicare anche 
quando avremo modificato le •'. 
leggi. C'è una proposta di leg-
gè del Pds per eliminare i man- '. 
dati a grappolo, non siamo riu
sciti a farla discutere. 

Impedire I mandati a grap
polo, d'accordo. Ma Insisto: ' 
la carcerazione preventiva 

', va limitata? 
Su questo punto c'è un proble- ( ; 
ma. Ci sono molte denunce 
sull'uso improprio, ma spesso 
sono tanto forti quanto generi
che. Il garantismo si esercita in -
due modi: la critica delle leggi : 
e la critica della loro applica
zione. Per criticare l'applica
zione, occorre sollevare casi . 
specifici come ha fatto l'avvo
cato Pisapia che ha citato epi
sodi dove ci sarebbe un so
spetto di abuso. Cosi si correg- . 
gè il cattivo esercizio da parte : 
dei giudici del loro potere. Sul 
caso Cagliari, in particolare, mi • 
sembra che esistano valutazio-
ni diverse fra i giudici milanesi.:' 
Il fatto che Di Pietro e Ghitti ab

biano detto: -Per noi era già li
bero», è un elemento significa
tivo. Accanto a questo c'è la > 
diatriba su la scarcerazione: 
era stata promessa, non era 
stata promessa. Tutto ciò indi
ca che esistono dei dubbi. E in 
presenza di un dubbio esso va 
sciolto a favore dell'indagato. 
Allo stato attuale, non ho nes
sun elemento per dire che c'è 
stato un abuso, ma ribadisco 
un criterio generale: quando 
c'è un interrogativo che pesa 
sulla bilancia, è giusto risolver
lo arfavore della persona. 

I garantisti però vengono ac
cusati di trascurare, le esi
genze della giustizia in no
me dei diritti individuali 

Questa vecchia accusa in que- ' 
sto case cade: si difende l'in
chiesta, difendendo i diritti del
la persona. Non c'è contraddi
zione fra queste due istanze. 
Chi vuol davvero che Mani pu
lite, ed io sono fra questi in pri
ma fila, vada avanti, sa che so
lo se vengono rispettati gli in
quisiti, si dà piena legittimità ai 
giudici e al risultato del lavoro 
che svolgono Ogni volta che si 

Nella foto 
grande, Stelano 
Rodotà; In alto. 

il giudice DI 
Pietro; a fianco, 

Gabriele Cagliari 

parla di carcerazione preventi
va, occorre tenere presente al
cune accoppiate: carcere -
stato di salute dell'indagato, 

, carcere - diritto a tacere e a di
fendersi con il silenzio. A costo 
di ripetermi, queste accoppia
te vanno rispettate per tutti. E 
questo il caso, ad esempio, di 
Renato Pollini, ex amministra
tore del Pei, ancora detenuto e 
gravemente ammalato. Ma è 
anche il caso di Prospero Galli-
nari che 6 stato condannato, 
ma al quale va garantito ugual
mente il diritto alla salute. 

Occorre cambiare la legge 
sulla carcerazione preventi
va?, _ : : • 

Sono sicuro che se questa tra
gica vicenda verrà vissuta dai 
giudici per quella che è, noi 
avremmo dei comportamenti 
più rispettosi dei diritti degli in
quisiti Quanto al cambiamen-

- ' to della legge, non mi sento di 
escludere degli aggiustamenti. 

. Ma non credo che si debbano 
'. adottare criteri fortemente re-
; strinivi. Non si può ad esempio •' 
dire: non puoi applicare la car- f 
cerazione preventiva nel caso ', 
in cui l'inquisito avrebbe una 
condanna con la condizioha-

: le. Perchè cosi si anticipa il giu
dizio. E come può il giudice : 
che indaga emettere la senten- ~ 
za. Non mi sembrebbe giusto 

••' nemmeno limitare la carcera
zione preventiva a chi com
mette reati usando armi. Per
chè la pericolosità sociale di ; 
certi crimini di, Tangentopoli ': 
non può'essere'gludicata infe- ' 
riore a quella di un ladro che ' 

':•;,. rapina una tabaccheria'pistola j 
- * alla mano. Insomma, è un ter-
' reno molto delicato, scivolo

so... Credo comunque che la ' 
cosa più importante sia l'affer

marsi .su larghissima scala di 
una cultura giuridica rispettosa 
della persona. 

Dopo il suicidio di Cagliar! 
alla Camera molti parlamen
tari hanno protestato... 

Che gli inquisiti urlino alla Ca
mera dei deputati è una vergo
gna. Proprio nel giorno in cui 
muore Cagliari, infatti, dovreb
bero avere la consapevolezza 
del privilegio che hanno: sono 
un ceto nei confronti del quale 
i giudici si sono scontrati co-
nun ostacolo insuperabile. 
Non credo che esistano i cor
rotti, e cioè i politici, e le vini- ' 
me, cioè gli imprenditori. Ma 
occorrerà pure ricordare che 
gli imprenditori scontano la 
cacerazione preventiva e i par
lamentari no. Non sto invocan
do gli arresti, invoco però un 
po' di pudore. La morte di Ca-

, gliari avrebbe dovuto indurre 
al silenzio e alla consapevolez
za di quale rete di protezione i 
parlamentari sono i beneheia-
ri. Proposi che venissero con
cesse tutte le autorizzazioni a ; 

procedere a scatola chiusa, 
penso che sarebbe stato un 
modo per eleminare una in
sopportabile disparità di trata-
mento. - .....-•:• ... .vi;-.. :".•••" 

Che ruolo ha l'opinione pub
blica in tutta la vicenda Tan
gentopoli? ,. . 

Per certi versi molto positivo: 
se l'inchiesta è rimasta nelle 
mani di Di Pietro e gli altri e 
non è stata avocato, magari : 

. per finire in qualche -porto 
t' delle nebbie», lo si deve anche 
• alla pressione dell'opinione 

pubblica. Certo, se penso alle 
' dichiarazioni rivoltanti di Mi- , 
; glio, non posso non riflettere , 

sul fatto che esse danno voce 
• ad un certo tipo di atteggia

mento mentale: quello, per in
tenderci, di chi vuol sparare al
lo scippatore. Non possiamo 
incentivare questi sentimenti. 
dobbiamo al contrario favorire 
il formarsi di un opinione pub
blica che eserciti un ruolo criti
co nei confronti di tutti. Anche • 

" dei giudici. Bisogna spiegare a 
tutti che oggi il rischio è che, a 
causa di questo episodio, le in-

" dagini subiscano una battuta -
: d'arresto. Questo è il pericolo 

che si corre se non si rispetta-
. no i diritti individuali. Più difen-
; diamo le regole e più le indagi-
' ni andranno avanti 

Non basta dire no 
ai telefonini 

per far nuovo il Psi 
GIULIANO CAZZOLA 

on saremo cosi ingenerosi da addebilare a 
Del Turco l'indiscreta presenza alla sua Con
venzione di una pattuglia d'inquisiti eccel
lenti del tutto incuranti deil'invito a compie
re il fatidico «passo indietro». E non ci soffer
meremo più di tanto a commentare il suc

cesso personale di Ugo Intini presso una base 
socialista che si era radunata nel caldo torri
do del luglio romano con il proposito di av
viare un faticoso rna radicale rinnovamento. 
Ci e dispiaciuto soltanto sentir paragonare la 
disfatta del Psi alla ritirata di Dunkerque. In 
quella località del nord della Francia, nel giu
gno del 1940, si celebrò una delle pagine più 
gloriose della seconda guerra mondiale, im
mortalata dalle magiche parole di Winstou 
Churchill: «E ia storia del lido di Dunkerque ri
splenderà ovunque sarà conservato il ricordo 
delle nostre vicende». Il fatto 0 che. nel caso 
del Psi (i socialisti sono un'altra questione), 
non si tratta dell'esercito di una grande nazio
ne democratica clic fronteggia l'avanzata de
gli invasori tedeschi, ma dell'esatto contrario: 
delle forze residue e sbandate di un'oligar
chia che sono state sconfitte da una lotta di li
berazione, da una grande rivoluzione demo
cratica, come quella in corso nel nostro pae
se. •: .-•- • ' . - • .. • ...'._,._.. •'.-:;•• 

Purtroppo, una sorta di daltonismo politico 
provoca nel gruppo dirigente del Psi una vi
sione distorta della realtà. Scorrendo la lunga 
relazione di Ottaviano Del Turco si trova di 
tutto. Giudizi dati alla rinfusa, tentativi un po' 
maldestri di dialogo con i «grandi nemici» di 
ieri. Persino un poco di demagogia, tanto gra
dita a quel Lucio Libertini al femminile che è 
la sen. Elena Marinucci. Manca, però, quello 
che gli italiani si attendevano: una lettura cri
tica del craxismo, nel bene e nel male e, in 
piena simmetria, un giudizio non equivoco 
sui processi politici in atto e sul loro profondo 
significato. • - . . - ' - : ,-• 

somma, ha ragione Intini quando difende 
con orgoglio e coerenza gli uomini e i parliti 
del vecchio regime e denuncia con ostinazio
ne i pericoli che - a suo dire - correrebbe og
gi la democrazia italiana? 

Oppure, i cambiamenti in atto - per quanto 
aspri e sbrigativi - erano e sono un'esigenza 
vitale per l'ulteriore progredire della società e 
della sua vita pubblica? 

Era sufficiente attenersi alla versione del 
comandamento biblico, che venne data da 
Dario Fo in una sua commedia premonitrice 
(Settimo: ruba un po' meno), perché tutto 
potesse continuare come sempre? .'•..-.•.•.- -. 

O, invece, occorre rispondere in modo col
lettivo, attraverso un dibattito vero, alla in
quietante domanda di Vittorio Foa: come è 
stato possibile che tutto un partito di gloriose 
L-adizioni si consegnasse ad un Caudillo fino 
al punto di seguirlo nel baratro? .„•...>•;.•. 

Nessuno può sottrarsi da responsabilità 
collettive cosi gravi. Proprio perché ne sono 
consapevoli, alcuni socialisti hanno scelto di 
ricominciare, di riaccreditarsi con la nuova 
Italia. Senza scorciatoie, senza trasformismi, 
con sofferenza. Come quei militari dell'eser
cito regio che si unirono alla Resistenza o si 
schierarono a fianco degli Alleati. Altri, come 
Giuliano Amato, hanno deciso di farsi da par
te fino al momento in cui nessuno potrà più 
ricordargli la sua stretta collaborazione con 
Craxi. ,,.-.:., •..-. *"•.:•:.'•" -..••' • • "•'". -"••.,:'•••' •*•*• 

Chi - come Del Turco - decide invece di • 
assumere una responsabilità collettiva non ' 
può limitarsi a criticare il rampantismo e a di
chiarare guerra ai teletoni cellulari. Ha il do
vere morale, prima ancora che politico, di im
porre una discontinuità, di impegnare il parti
to in un'analisi spietata di se stesso e dei pro
pri errori. Questo è il fantasma che va ac-

-chiappato nell'ufficio al quinto piano di via 
del Corso. Altrimenti, resterà solo Ennco Bo-
selli a spegnere le luci prima di chiudere bot
tega 

I 
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uerra non è a colori. Garantito al limone 
•V Quel gran comitato per i 
festeggiamenti e le commemo
razioni che presiede i palinse
sti di tutte le Tv sta godendosi i , 
frutti delle sue ultime, eroiche 
decisioni. L'operazione «Cin
quantenario del '43» prosegue • 
soddisfacentemente. Il 1943 fu • 
un anno (come vogliamo defi
nirlo noi vittime di superfeta
zioni lessicali come «mitico», ; 
«fatale», «formidabile», «signifi
cativo» e vai col tango della tra
dizione retorica di scarsa fan- : 
tasia?) -diciamo importante :•' 
per tutto il mondo coinvolto : 
nel secondo conflitto mondia- • 
le. E jempo di riflessioni e di ' * 
amarcord. Cosa c'è di meglio 
dei film di guerra classici? Bé, 
di meglio ci sono i documenta
ri girati dai grandi del cinema : 
per ragioni patriottiche (Frank ' 
Capra, John Huston). E quindi 
si trasmettono sul tardi (ore 
23, Ramno). Meglio la fiction 
per parlare della realtà? È un 
altro mistero. Cosi lunedi è toc
cato (Ramno 20,40) a Basto-

gne regia di Wellman, pellicola 
che beccò due Oscar uno per 
la sceneggiatura (era l'epoca 
in cui le sceneggiature le face
vano gli sceneggiatori, non era • 
ancora il tempo di «un film di» 
in cui il regista lappa con avidi- : 
tà il lavoro di tutti) e uno per la 
fotografia. Che era bellissima e 
in bianco e nero. . .• 

Il film invece adesso l'hanno 
colorato, un'operazione abusi- ;•'. 
va che si pratica molto e riesce • 
a cancellare il fascino dell'e
poca rendendo tutto color pa- :j 
stello e snaturando una delle 
caratteristiche di quei film: il 
sapore del documento. Basto- .-•' 
gne ha Incìso nella nostra me- •'. 
moria molto più di altri prodot
ti analoghi, ecco perché ne 
parliamo. Ancora oggi (e sono 
passati più di 40 anni) molti 
adulti ricordano e praticano la 
frase «garantito al limone» che 
viene da 11 o canticchiano la 
marcetta di quei prodi: 'Conta. 

ENRICO VAIME 

uno due; riconta," un due, ca
denza, un due tre quattro...». 
Per dire come la memoria va 
senza freni: ricordo anche il lo
cale dove vidi il film. Il cinema
teatro Turreno di Perugia, con : 
le pareti dipinte di rosso pom
peiano con grifi rampanti al
ternati e sul soffitto, intomo al 
lampadario, la scritta: «Miner
va spira e conducemi Apollo e 
nove muse mi dimostran l'or
se». Il potere evocativo di certe 
cose che sembrano contingen
ti è enorme. Succede anche a ;, 
voi? Forse Bastogne fu un gran ! 
film per quelli della mia gene- ; 
razione che vide bambina la -
guerra in casa e di questa rica- . 
vò un'immagine di inutile cru
deltà, di assurdo massacro. In
vece in quel film ci colpirono ; 

(attenzione ho cinquatasette 
anni, non duecento) due mo
menti, quello in cui un ufficiale 
guarda una donna rovistare fra 
i rifiuti della sua mensa e, ad 

un soldato che dichiara di non 
voler vedere certe scene, ri
sponde: «lo invece voglio ve-, 
derle. Per non dimenticare». E -

. un altro momento, quello del ' 
cappellano luterano che spie- : 
ga che non è il caso di far tante 
siorie sulle diversità delle reli- •' 
gioni, non ha senso. E dice: «Il 
problema è: questa guerra si 
doveva fare?». E qui ci sono de- ; 
gli attimi di suspense. Le facce ;-
dei soldati rivelano un dubbio l 
che era quello di tutti i coinvol 
ti in quella carneficina. Quella r 
era una domanda che molti •'• 

• avevano accantonato in quel . 
momento: forse... w 
< Va da sé che la conclusione 
del cappellano è che si, contro ; 
il nazismo e la prevaricazione 
sì deve combattere. Ma quel
l'attimo di sospensione, quelle 
facce indecise ci fecero pensa
re Il film forse riflettendo, non 
era un gran che con i suoi gags 
come quello delle uova di Van 

Johnson curate e infine perdu
te, le arguzie di James White-
more vecchietto tabaccoso e 
la felicità infantile di Ricardo 
Montalban che vede per la pri- ; 
ma volta la neve (e ci morirà ;! 
sotto e lo sappiamo fin dalla 
prima inquadratura). Routine. .;'• 
diciamo. Ma Bastogne fu il pri
mo film In cui gli americani fe
cero la guerra come gli italiani: ••• 
senza scarpe, senza munizio- ' 
ni, senza una gran voglia in ; 
fondo. Che colpo fu per noi "-

* piccoli spettatori! Certo poi dal i 
cielo arrivò ogni bendidio, ma "'• 
per un po' quei soldati Usa li ,.' 
abbiamo - riconosciuti come 
fratelli. Nelle disgrazie si vedo- ; 
no le somiglianze, mai nelle :: 
fortune. Peccato. Com'è pec
cato aver dipinto le belle im
magini che ricordavamo in 
bianco e nero. La guerra non si 
racconta in technicolor Nes
suno di noi la ripensa a colon 
Non si uccidono cosi anche i 
ricordi' Garantito Garantito al 
limone 
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Franco Gallo, ministro delle finanze 

«E io pago! £ io paaagooo!!!~ 
Totò in «47 morto che parla» 



Giovedì 
22I usi io 1993 

La morte 
di Cagliari 

7 il Fatto . " " " " 
L'incaricato del Guardasigilli sentirà magistrati e avvocati 
Il cordoglio di Di Pietro ai congiunti dell'ex presidente Eni 
Ancora polemiche sull'uso della carcerazione preventiva 
Domani i funerali a Milano, poi la cremazione a Guastalla 

|Kii;in;i SITI 

L'autopsia conferma, Cagliari s'è ucciso 
Sulla vicenda indagine dell'ispettore inviato del ministro Conso 
Un ispettore del ministro Conso in missione a Mila
no per indagare sulla vicenda Cagliari: avrà colloqui 
con i vertici della magistratura e con gli avvocati. Di 
Pietro non va in ferie e prosegue gli interrogatori e 
l'avvocato D'Aiello ribadisce le sue accuse al giudi
ce De Pasquale. Nel frattempo, l'autopsia sul corpo 
dell'ex presidente dell'Eni conferma l'ipotesi del 
suicidio. Venerdì i funerali. • 

GIAMPIERO ROSSI 

considerazione che gli inqui
renti avrebbero della fragilità 
psicologica di alcune persone 
indagate. Ma a Palazzo di giu
stizia fanno notare che la mag
gior parte dei suicidi legati al
l'inchiesta hanno coinvolto 
persone mai arrestate. L'isola
mento, poi, va inteso come 
unico strumento in grado di 

• • MILANO. A chi gli chiede
va delle sue ferie, il giudice An
tonio Di Pietro rispondeva sec
co che per il momento non se 
ne parla: prima vuole interro
gare tutti coloro che sono in
dagati da lui. Ma questa volta 
ad essere interrogati tocca an
che ai magistrati. Il drammati
co epilogo della vicenda giudi
ziaria di Gabriele Cagliari ha 
prodotto, oltre alle inevitabili. 
polemiche, reazioni (ormali al
l'interno del ministero di Gra
zia e giustizia. Il ministro Gio
vanni Conso. che aveva già in
viato a San Vittore il vicediret
tore generale delle carceri 
Francesco Di Maggio, prima 
ancora di presentarsi alla Ca
mera per informare il Paese 
dell'accaduto, ieri ha mobilita-

• to un altro suo uomo, sempre 
diretto a Milano, ma questa 
volta con destinazione Palazzo 
di giustizia. Si tratta di Ugo Di-
nacci, capo dell'Ispettorato ge
nerale delle carceri. Nella sua 
agenda sono appuntati i nomi 
dei principali protagonisti del
l'epopea giudiziaria milanese 

' targata Mario Chiesa: il procu
ratore generale Giulio Catela-
ni, il procuratore capo Arance-

t sco Saverio Borrelli, i sostituti 
'procuratóri del pool di Mani 
pulite (e con ogni probabilità 

anche Fabio De Pasquale, tito
lare dell'inchiesta Sai-Eni che 
proprio ieri era atteso di ritor
no dalle ferie), i giudici per le 
indagini preliminari, l'avvoca
to Vittorio D'Aiello che difen
deva Gabriele Cagliari, il presi
dente dell'Ordine degli avvo
cati milanesi Michele Sapona-
ra e il presiden'c della Camera 
penale di Milano Gaetano Pe
corella. L'obiettivo è quello di 
fotografare, dopo mesi di pole
miche e dopo il tragico episo
dio di martedì mattina, il clima 
che si è venuto a creare a Tan
gentopoli, una sorta di comu
nità popolata da magistrati in
quirenti e giudicanti, difensori 
e parti civili, imputati, testimo
ni e accusatori. A Palazzo di 
giustizia non si respira il clima 
tipico dei «palazzi dei veleni» 

• di marca palermitana, non ci si 
sente di fronte alla classica in-

• chiesta ministeriale dalle mal
celate finalità di freno alle in
dagini. Ma la tensione c'è, ec
come. 

Mentre l'avvocato di Gabrie
le Cagliari continua a lanciare i 
suoi fulmini all'indirizzo del 
giudice De Pasquale, ribaden
do di averlo sentito con le sue 
orecchie e di fronte a tre lesti-

" moni (il suo collaboratore, un 
brigadiere della Finanza e il se

gretario dello stesso magistra
to) promettere all'ex presiden
te dell'Eni la scarcerazione, 
dall'altra parte, in attesa del 
rientro di Fabio De Pasquale, i 
sostituti procuratori del pool 
antitangenti ragionano sull'ac
caduto e sul futuro dell'inchie
sta. Sotto accusa c'è la carce
razione preventiva, la scarsa 

La moglie:. 
«Lasciateci soli 
con il nostro 
dolore» 

• • MILANO. La signora Bru
na Cagliari è lassù, al terzo 
piano dell'elegante casa di via 
Vivaio, ben difesa da una por
tineria che impedisce il pas
saggio, con cortese fermezza. . 
Al telefono risponde il figlio 
Stefano che lascia la cornetta 
alla madre. Sono trascorse 
non molte ore dal terribile 
messaggio che le annunciava 
la morte del marito, dal calva- ' • 
rio dell'ingresso a San Vittore, proprio nel luogo in cui il marito 
mai l'avrebbe voluta incontrare, tra la folla di giornalisti e foto
grafi, dall'ira sommessa che le ha fatto dire " me l'avete ammaz
zato". Quei momenti di rabbia sonffallc spalle, adesso ci sono i 
giorni del dolore. Dall'altro capo del (ilo c'è una signora gentile 
che replica con tono mesto alla nostra invasione verbale, una 
delle tante. «Mi scusi-dice- ma ho più voglia di parlare, credo 
che lei mi possa comprendere. L'aspetto politico di questa scia
gurata vicenda è già bene espresso nelle lettere di mio marito, 
Che altro potrei aggiungere?». D'accordo signora, insistiamo, 
ma lei come sta vivendo queste ore? « Sono convinta che possa 
ben comprenderlo. Proprio per questo tengo, anzi teniamo, 
perchè parlo a nome dei miei figli, per noi l'aspetto privato. Vo-
gliamoviverequestoimmensodolorepercontQnostro» .. 

ieri sera La protesta in due ondate: prima martedì e poi anche 

Reclusi in rivolta a San Vittore 
D direttore: «È un inferno» 
Bombolette del gas incendiate, ferri battuti contro le 
sbarre: alle otto di sera va in scena la rivolta a San 
Vittore. È accaduto l'altro ieri, in una giornata carica 
di tensione, che è andata alle stelle dopo la notizia 
di un altro suicidio, Zoran Nicolic, un serbo di 30 an
ni che si è impiccato. Si è ripetuto ieri sera. I dodici 
di Tangentopoli ora sono guardati a vista. Lo sfogo 
del direttore Luigi Pagano. • 

. SUSANNA RIPAMONTI 

Il direttore di 
San Vittore, 
Francesco 

Pagano e un 
. interno del 

carcere 
milanese 

• • MILANO. È guerra a San ' 
Vittore. Il carcere ottocente
sco, enorme polveriera pronta 
ad esplodere da un momento -
all'altro, si è incendiato come •' 
paglia dopo la notizia del sui- ;, 
cidio di Gabriele Cagliari. La '.• 
prima esplosione di rabbia c'e
ra stata l'altra sera, covata do
po una giornata di tensione, e 
di voci circolate rapidamente 
di cella in cella. Sembrava tor- , 
nata la calma, poi, nella notte,. 
la notizia di un secondo suici- • 
dio. Zoran Nicolic, un giovane 
serbo di trent'anni, si è tolto la -
vita impiccandosi allo stipite di > 
una porta e ieri sera è ripreso " 
l'inferno. Alle otto In punto, è «;, 
iniziato, lo sferragliare dei ferri, 
battuti contro le sbarre delle " 

' celle, gli urli, i botti delle bom
bolette del gas incendiate, che 
si sentivano in strada, già a pa- -

. recchi isolati di distanza. ?-' 
La cronaca dall'inferno ini

zia martedì mattina. Sono pas- , 
sale poche ore dal suicidio di • • 
Gabriele Cagliari. La notizia •" 
vola rapida in tutto il carcere di -
San Vittore e l'esasperazione, • 
la rabbia, la tensione cresco
no. Nella cella 102, terzo rag-

. gio, dove per 134 giorni è rima- • 
sto l'ex presidente dell'Eni, ci 
sono il pm Gherardo Colombo ; 

. e il vice-direttore generale del- ' 
le carceri Francesco Di Mag- • 
gio, arrivato per una prima • 
ispezione. Se ne vanno la- * 
sciandosi alle spalle una situa
zione apparentemente tran-. 
quilla, ma poco dopo scoppia ',' 
il pandemonio. Sono le otto di ' 
sera, quando 'incomincia il, 

• martellare ritroico contro le ' 
sbarre delle celle e la rivolta, s ' 
partita dal settore in cui era de- ' 

' tenuto Cagliari, si scatena im- r 

mediatamente, come un'epi- , 
demia, in tutti i raggi del vec-1 
chiocarcere. tra i 1850detenu- ;-, 
ti che si affollano in cellette • 
che ne potrebbero contenere ' 
un terzo. Due ore di guerriglia, V' 

con le guardie carcerarie im
pazzite che corrono da un ca
po all'altro per cercare di estin
guere gli incendi appiccati ai 
pagliericci, di evitare l'esplo
sione delle bombolette del 
gas, trasformate in ordigni a 
lenta combustione. La tecnica 
è quella di avvolgere attorno 
alle bombole degli stracci im
pregnati di olio e dargli fuoco. 
La miccia si consuma lenta
mente e se non si riesce a di
sinnescarla per tempo partono 
i botti e le lingue di fuoco del
l'esplosione. Verso le dieci tor
na la calma, ma è solo una 
pausa, prima di una nuova 
tempesta. Il direttore del carce
re, Luigi Pagano, è appena en
trato nel suo appartamento, al < 
primo piano del carcere, ma il 
telefono sta - già squillando: 
-Direttore, se n'è ucciso un al- ' 
tra». < 

«Una coltellata mi avrebbe 
(atto meno male» dice Pagano, 
pallido, stravolto, con l'aria di 
chi non ha chiuso occhio tutta 
notte. L'ultima vittima di quella 
giornata nera era in un braccio 
isolato, dove stanno i detenuti 
con problemi psichiatrici. Do
veva scontare un anno e due 
mesi di detenzione per rapina 
e resistenza a pubblico ufficia
le ed era a San Vittore dal 16 
aprile. Era ossessionato dall'i
dea di essere sieropositivo, an- • 
che se tutte le analisi avevano 
dato referti -tranquillizzanti. 
Un'ora prima le guardie erano ,' 
passate nella sua cella per 
somministrare la terapia al suo 
compagno di stanza. Lui ha 
approfittato di quell'attimo di 
solitudine e si è impiccato. 
Proprio ieri il ministro Conso 
sosteneva che non si devono 
lasciare sacchetti di plastica e 
stringhe ai detenuti, commen
tando la tragica fine di Cagliari. 
Ma a Zoran Nicolic è bastato 
un lembo di lenzuolo per ucci-
dersi, una striscia di tela lunga 

garantire che l'indagato abbia 
realmente interrotto i contatti 
con l'ambiente in cui ha com
messo i reati contestati. E nel 
caso di Cagliari, le sue stesse 
dichiarazioni possono essere 
lette come una volontà di co
prire i corresponsabili di certi 
atti, quasi come un riconosci
mento di leggi diverse da quel

le contenute dai codici. 
Il futuro dell'inchiesta? In 

procura sembrano tutti convin
ti che ad esso e legato il futuro 
dell'intero paese: sarebbe mol
to pericoloso, infatti, lasciare 
nelle mani di qualcuno un pa
trimonio di informazioni e di 
conoscenza di episodi che po
trebbero facilmente trasfor-

,', Gabriele Cagliari, a sinistra la moglie e, in alto a 
•Sg destra, il professor Gaetano Pecorella 

marsi in altrettante armi di ri
catto. 

Ieri pomeriggio Di Pietro è 
andato nello studio dell'avvo
cato D'Aiello «per far pervenire 
alla signora Bruna Cagliari e ai 
figli il proprio cordoglio per la 
tragica scomparsa dell'inge
gner Cagliari». Ne ha dato noti
zia lo stesso D'Aiello che ha 
definito il gesto «di grande por
tata umana». Sempre ieri, ma 
in mattinala, è stala eseguita 
l'autopsia sul corpo di Gabrie
le Cagliari che ha confermato 
l'ipotesi del suicidio. Nella sua 
relazione, il pentodi parte civi
le Marco Grandi afferma che a 
provocare la morte dell'ex pre
sidente dell'Eni è slata una 
«acuta insufficienza respirato
ria» e sottolinea che sul corpo 
non sono stati riscontrati «se
gni anatomopatologici indica
tivi», cioè segni di strangola
mento o altro. Ma già le lettere 
di Cagliari lasciavano poco 
spazio ai dubbi. In ogni caso, i 
medici hanno sessanta giorni 
di tempo per comunicare l'esi
to ufficiale dell'autopsia. Oltre 
al collegio medico, erano pre
senti una sorella e uno dei figli 
di Gabriele Cagliari, oltre a un 
collaboratore del giudice Ghe
rardo Colombo che ha in ma
no l'inchiesta relativa alla mor
ie del manager. _• — • • 

Sempre ieri mattina, fra l'al
tro, la magistratura ha conces
so il nulla osta per i funerali 
che si svolgeranno venerdì alle 
11 nella chiesa diSan Babila a 
Milano. Per volontà dello stes
so Cagliari, la salma verrà poi 
cremata e le ceneri verranno 
tumulate al cimitero di Gua
stalla, in provincia di Reggio 
Emilia, paese d'origine dell'ex 
presidente dell'Eni. ' ;• -

Napoli, si uccide 
dopo 4 giorni 
di detenzione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

•H NAPOLI. Ha resistito solo quattro giorni, 
poi, sopraffatto dalla vita di carceralo, ha de
ciso di farla finita. Salvatore Dello Stritto, 39 
anni, netturbino di Quarto, un grosso comu
ne alle porte di Napoli, si è ucciso l'altra sera 
nel penitenziario di Poggioreale, dove aveva 
messo piede sabato scorso. L'uomo, incen
surato, aveva ammazzato il pregiudicato Pao
lo Bramante, di 23 anni, che gli aveva truffato' 
dieci milioni di lire. La notizia si è diffusa con 
ventiquattrore di ritardo. È stato una delle 
guardie, subito dopo l'orario di cena, a sco-
prire il corpo senza vita di Salvatore. Il dete
nuto era nel bagno ed aveva al collo una stri
d a di lenzuola che poco prima aveva fatto a 
pezzi. Era ancora in vita quando lo hanno 
portato al pronto soccorso del carcere. Dopo 
i tentativi fatti dai medici per rianimarlo, Del
lo Stritto è stato accompagnato al vicino 
ospedale Loreto-mare, dove è spirato qual
che minuto dopo le 19,20. Salvatore Dello 
Stritto si trovava in una cella singola, a piano 
terra, del padiglione «Genova». Dopo la visita 
psicologica, l'uomo era stato sottoposto ad 

ulteriori controlli psichiatrici, 
che, però, avevano dato esito 
negativo. 

La mancanza di strutture 
ricettive, la crescente popo
lazione carceraria e la preca
rietà di servizi d'assistenza, 
nonostante lo sforzo degli 
operatori, fanno diminuire 
sempre più il livello di sicu
rezza negli istituti di pena. 
Ormai i suicidi nelle case cir
condariali sono diventati una 

1 realtà • quotidiana. Attual
mente nel carcere di Poggio-
reale, dove sono in fase di ri
strutturazione alcuni reparti, 
la situazione è drammatica: 

• a fronte dei milleduecento 
posti, ci sono oltre duemila 
detenuti. • •• , * ... 

Salvatore Dello Stritto fu 
arrestato il pomeriggio del 17 luglio, subito 
dopo l'omicidio, avvenuto nel centro cittadi
no di Quarto. Immediatamente l'uomo si re
cò nella stazione dei carabinieri ai quali con
fessò di aver appena ammazzato il pregiudi
cato, ma non volle spiegare la molla che ave
va fatto scattare la furia assassina. Dello Strit
to lece solo qualche ammissione. Parlò di 
una somma di deici milioni, versata al giova
ne Bramante nei mesi scorsi. 11 danaro dove
va essere investito in una delle tante attività il
lecite. La vittima avrebbe più volte rassicurato 
il netturbino sulla restituzione della somma, 
con relativi interessi. Invece, sabato alle 17,30 
in punto, Dello Stritto invitò nella sua auto 
Bramante e lo ammazzò con tre colpi di pi
stola. -,i • , * • — • 

Sulla vicenda alcuni deputati del Pds, primi 
firmatari De Simone, lmposimato e Angius, 
hanno presentato una interrogazione al Mini
stero di Grazia e Giustiza, con la quale hanno 
chiesto l'apertura di un'inchiesta. '• 

un metro, assicurata allo stipi
te della porta. Si, perché nelle 
celle in cui sono alloggiali i de
tenuti con problemi psichiatri
ci, non ci sono sbarre, proprio 
per evitare tentazioni suicide. • 
Ma anche quella precauzione 
si è rivelata inutile. 

E la rivolta? Qual è stato il 
motivo, quali erano gli obictti
vi? «Nessuno in particolare - ri
sponde il direttore - è stata 
un'esplosione dovuta alla ten
sione, all'invivibilità del carce
re». In tulli i raggi, anche in . 
quelli in cui sono detenuti gli ' 
nquisiti di Tangentopoli? 

«Quando queste cose accado
no sono come un'epidemia, 
dilagano immediatamente in 
tutto il carcere e nessuno può • 
prevederle. Un attimo prima 
sembra tutto calmo e poi scop
pia l'inferno». Adesso, i dodici 
detenuti per tangenti, rimasti al 
sesto raggio, sono sorvegliati a 
vista, ma è una misura che non 

si può applicare sempre e per 
tutti. Ci vorrebbe un esercito di 
guardie carcerarie. Tra i dete
nuti eccellenti c'è il presidente 
dcll'lri Franco Nobili e l'ex sin
daco di Roma Clelio Darida. Ci 
sono Renato Pollini, ex segre
tario amministrativo del Pei e il 
suo collaboratore Vittorio Bril
li, che quando fu arrestato si 
era congedato dal suo avvoca
to dicendo: «Ci vediamo tra tre 
mesi», ovvero alla scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. C'è anche l'ex con
sigliere regionale de Serafino 
Generoso, che dal 7 luglio ha 
iniziato lo sciopero della fame. 
«Lo porterò avanti fino alle 
estreme conseguenze - ha di
chiaralo annunciando la sua 
decisione - per protestare con
tro la mia detenzione ingiusta 
e immotivata, usala per co
stringermi a delazioni o indica
zioni, contro la verità». Si temo
no altri suicidi? «Come si (a a 

dirlo. - continua Pagano - Pro
prio l'altra sera avevo parlato 
con Cagliari, gli avevo chiesto . 
se aveva problemi, se voleva 
cambiare cella. lavorarc.Mi 
aveva detto di no, mi sembrava 
tranquillo». Nell'ufficio di Paga
no, ieri mattina il telefono 
squillava a ripetizione. Telefo
nate di consiglieri comunali e 
di parlamentari che gli espri
mevano solidarietà, per il mo
mento drammatico che sia vi
vendo, proprio lui, che ha 
sempre denunciato la pesan
tezza della condizione carce
raria, che ha difeso con tena
cia la legge Gozzini. Chiamano 
dalla prefettura e Pagano ri
sponde con freddezza: «Ci ri
cordiamo della situazione car
ceraria solo nei momenti diffi
cili, ma qui i problemi ci sono 
sempre, anche quando chie
diamo soluzioni che non arri
vano mai» . • 

L'aw. Pecorella 
«I giudici hanno 
violato le regole» 
Il suicidio-denuncia di Cagliari? «Il gesto di un uomo 
grande...». È il giudizio dell'avvocato Gaetano Pecorel
la, professore di diritto penale, presidente della carne 
ra penale di Milano e difensore di alcuni imputati di 
Tangentopoli. Secondo Pecorella è il momento di dire 
come stanno le cose: «Tutte le regole del processo pe
nale sono state violate». Sotto accusa l'uso «giuridica-
•Tiente mostruoso» della custodia cautelare. 

CARLO BRAMBILLA 

• I MILANO. «I magistrati han
no distrutto la dignità dell'Inte
ra categoria degli avvocati pe
nalisti ormai incapaci di dibat
tere e di reagire...»: è uno dei 
passaggi della lettera testa
mento di Cagliari. Lei, profes
sor Pecorella, è d'accordo con 
questa drammatica denuncia? 
Non solo sono d'accordo, ma 
si tratta di una lucida e precisa 
analisi di una situazione diffu
sa nella categoria degli avvo
cati, il cui ruolo è stato svilito: 
non più rappresentanti di tesi 
difensive a tutela dei diritti di 
un individuo ma spesso ndotti 
a far da tramite con ciò che 
l'accusa chiede. Insomma, è 
sulla qualità della collabora
zione che si stabilisce se un in
dagato può uscire dal carcere. 
Ciò contro tutte le regole di un 
processo penalc.Non dimen
tichiamo che è di questo che 
stiamo parlando: di processo 
penale. 

Che cosa intende dire: che la 
vicenda di tangentopoli ha 
fatto saltare tutti I presuppo
sti deUo Stato di diritto? 

La mia è un'obiezione a chi 
sostiene che i risultati raggiunti 
sono stati ottenuti rispettando 
le regole del processo penale. 
Non scherziamo. 1 risultati, cer
to utili socialmente, si fondano 
sulla violazione di quelle rego
le. E allora si dica come stanno 
davvero le cose: non di proces
so penale si deve parlare ma di 
epurazioni e di processi politi
ci. . . . i 

Ma qual è la regola più visto
samente violata? 

L'uso distorto della custodia 
cautelare. Se non confessi, se 
non diventi un delatore, si un 
delatore, non ti metto fuori. 
Una mostruosità giuridica. Os
servo che nessuno degli inda
gati è mai uscito di galera se 
non «rispettando» questa ri
chiesta dei Pm: «Mi devi dare 
una confessione, ma bada che 
sia una confessione che mi 
consenta di prosegure le inda
gini». Ripeto: una 'mostruosità. 
Per queste ragioni ritengo che 
il suicidio di Cagliari sia una le
zione di grandezza. Il gesto di 
un uomo che ha deciso di re
stare se stesso, di non diventa
re schiavo della volontà di un 
altro uomo, il Pm appunto, che 
ti chiede di essere qualcosa di 
diverso. Ho usato la parola 

«delatore», ma non vorrei esse
re frainteso. Questo è il proble
ma di oggi, che scaturisce da 
tutti 1 procedimenti in corso: 
c'è una generalizzata richiesta 
di delazione. Ed a questo che 
Cagliari ha detto di no... • 

Ma forse all'opinione pub
blica il fallimento del pro
cesso penale I 
conteso di più i risultati 

Ripeto, i risultati ci sono slati 
ma in una democrazia non 
può essere problema seconda
no la salvaguardia dello slato 
di diritto, sancito dalla Costitu
zione. Del resto non può pas
sare inosservato il fatto che tut
te le istituzioni giudiziarie sia
no appiattite sulle esigenze del 
pubblico ministero II nostro 
ordinamento non lo prevede. 
Sono saltati tutti i controlli... 

Ad esempio, da parte di chi? 
Il giudice delle indagini preli
minari, lo stesso Tnbunale del
la libertà dovrebbero esercita
re un ruolo di controllo sull'o
perato del Pm ma ciò non av
viene. Tutti questi soggetti si 
astengono... Ripeto: non si 
possono ottenere risultati giu
sti passando sul cadavere del 
diritto. Si tratta di un'operazio
ne pericolosa Come ha tragi
camente denunciato lo stesso 
Caglian. 

Lei ha difeso alcuni imputati 
di tangentopoli. Un'impres
sione telegrafica di questa 
esperienza... 

Un estenuante lavoro di me
diazione con l'accusa, alla ri
cerca disperata dei modi più 
rapidi e meno costosi, in termi
ni di dignità individuale, per far 
uscire di galera i difesi... 

Ora si sta discutendo alla 
Camera la revisione della 
custodia cautelare. La sua 
opinione in proposito? 

Bisogna stare molto attenti ai 
colpi di spugna, magari per !ar 
sfuggire al giudizio chi ancora 
deve pagare il suo conto con la 
giustizia, insomma non biso
gna privare gli inquirenti di 
uno strumento importante. 
Certo, qualcosa va modificato. 
Ma ritengo che non sia questo 

. il problema. 
E qual è il problema? 

È la cultura dei giudici che de
ve cambiare in senso garanti
sta. Cosi come sta scritto nei 

' principi della Costituzione. 
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Era il segretario cittadino del Psi di Lodi: si tolse la vita 
il 17 giugno dello scorso anno con un colpo di pistola 
La moglie: «Non era inquisito, stimava il giudice Di Pietro 
e lo scrisse anche in una lettera ma temeva la stampa» 
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«La paura dei giornali uccise mio marito» 
Parla la vedova Amorese, il primo suicida di Tangentopoli 
«A uccidere mio marito non è stata l'inchiesta Mani 
pulite, bensì la stampa. Temeva per la sua reputa
zione». Parla la vedova del segretario cittadino del 
Psi di Lodi, Renato Amorese, 49 anni, morto suicida 
nel giugno dell'anno scorso. Aveva il terrore di vede
re il suo nome sui giornali. «Questo sistema -dice la 
signora-non l'ha inventato mio marito, lui non ha 
fatto altro che adeguarsi» 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. È stala la prima 
vittima dell'inchiesta Mani pu
lite Era il 17 giugno dell'anno 
scorso quando un contadino 
che si recava al lavoro scorse 
il corpo di un uomo riverso al 
posto di guida di una Land 
Rover, (erma dal giorno prima 
in una stradina di Lodivec-
chio, a una ventina di chilo
metri da Milano. Renato Amo-
rese. 49 anni, originario di Fiu
me, segretario cittadino del 
Psi di Lodi, stringeva ancora 
nella mano destra la Beretta 
calibro 9 con cui si era spara
to un colpo in testa. Sul sedile 
di fianco a quello del guidato
re, quattro lettere: due indiriz
zate alla moglie Giuseppina 

Simonetti, una ai figli, Eleono
ra eli 13 anni, Marco di 8 e 
un'altra per i genitori. Amore-
se. in quelle lettere, amarissi-
me, spiegava le ragioni del 
suo gesto e chiudeva chieden
do «perdono a tutti. Sono un 
uomo fallito». Tre giorni prima 
Renato Amorese si era pre
sentato spontaneamente nel
l'ufficio del giudice Antonio Di 
Pietro. Anche lui ricevette una 
lettera nella quale il suicida 
esprimeva riconoscenza per il 
trattamento comprensivo, che 
il magistrato aveva tenuto du
rante il loro colloquio. Il gior
no stesso del ritrovamento del 
cadavere del segretario del Psi 
di Lodi, Di Pietro precisò che La signora Amorese con i figli il giorno dei funerali 

,id Amorose non era stata no 
tonata nessuna infonnazione 
di garanzia e che non era 
neanche inquisito. Renato 
Amorese, si seppe tempo do-
pò,.era coinvolto in una Mona 
di mazzette collcgata agli affa
ri che conduceva in qualità di 
consulente aziendale. 

Un anno e un mpse dopo la 
sua morte, Tangentopoli è di 
nuovo a lutto. Gabriele Caglia
ri, si toglie la vita nel carcere 
di San Vittore. In una lettera 
datala 3 luglio, l'ex presidente 
dell'Eni si dichiara vittima del
l'inchiesta Mani pulite. Le sue 
parole sono un'atlo d'accusa 
nei confronti dei magistrati 

Signora Amorese, ritiene 
che anche suo marito sia 
stata una vittima dell'in
chiesta e della magistratura 
milanese? 

No. A uccidere mio manto è 
Mata la stampa. La temeva, 
più di ogni altra cosa. Senz'al
tro di più dell'inchiesta e dei 
magistrati. Lui, di Di Pietro 
aveva stima e lo ha dimostrato 
con la lettera che gli ha scritto 
prima di morire. 

E le! cosa ne pensa della 
stampa? 

Che mio manlo non aveva tor
to. Su di lui. sulla nostra fami
glia e stato scritto di tulio. Co
se vere e cose non vere. Co
munque sempre troppo, so
prattutto per noi che viviamo 
in un piccolo paese di provin
cia, questo non ci fa del bene. 
Rinfocola pettegolezzi e falsi
la. Non solo: ora tutti sanno 
tutto di noi e non è piacevole, 
visto che sono sola con due 
bambini Quando ho sentito 
la notizia della morte di Ca
gliari ho pensato con terrore 
che saremmo stati tirati di 
nuovo in ballo. E cosi è stato. 
Non nego che avrei preferito 
non rispondere al telefono. 

Visto che ha criticato le ine
sattezze riportate dai gior
nali, non crede che la cosa 
migliore sia parlare in pri
ma persona per dire ciò che 
si sente di dire? 

Preferirei che di noi non si 
parlasse più. In questi giorni 
sono costretta a tenere di nuo
vo la televisione spenta e a na
scondere i giornali. Il mio pic
colo Mario non sa la verità sul
la morte di suo padre. Crede 
che sia rimasto vittima di 
un'incidente stradale. Non è 

facile, mi creda, accettare un 
suicidio, non lo è per gli adul
ti, figurarsi perdei bambini. 

Cosa ha provato dopo aver 
letto la notizia del suicidio 
dell'ex presidente dell'Eni? 
Capisco la famiglia. So 
quello che stanno passan
do. Ma la storia di mio mari
to è diversa. Lui si era pre
sentato spontaneamente ai 
giudici e nel suoi confronti 
non era stato emesso nes
sun provvedimento. L'ho 
già detto, la sua paura era 
finire in pasto ai giornali, 
perchè a quel punto la tua 
reputazione è infangata. 
Anche se sei innocente. A 
distanza di tempo, cosa 
pensa dell'operato di suo 
marito? 

Come moglie dico che Renato 
era un uomo onesto. Ma in 
quel momento uno si sente 
come il peggiore dei delin
quenti. Ero ancora un'adole
scente quando tutti sapevano 
già che giravano le bustarelle. 
Questo sistema non l'ha in
ventato mio marito. Lui. come 
tanti altri, non ha potuto fare 
altro che adeguarsi. E ne è ri
masto vittima.' 

«Per i giudici siamo animali senza testa né anima» 
M Questo il testo della lette
ra scritta ti 3 luglio scorso da 
Gabriele Cagliari alla famiglia. 

«Miei carissimi Bruna, Stefa
no, Silvano, Francesco, Ghiti; 
sto per darvi un nuovo, gran
dissimo dolore. Ho riflettuto 
intensamente e ho deciso che 
non posso sopportare più a 
lungo questa vergogna. La cri- -
minalizzazione di comporta
menti che sono stati di tutti, 
degli stessi magistrati, anche a 
Milano, ha messo fuori gioco 
soltanto alcuni di noi, abban
donandoci alla gogna e al 
rancore dell'opinione pubbli
ca. La mano pesante, squili
brata e ingiusta dei giudici ha 
fatto il resto. Ci trattano vera
mente come non-persone, 
come cani ricacciati ogni vol
ta al canile. • -

Sono qui da oltre quattro 
mesi, illegittimamente tratte
nuto. Tutto quanto mi viene 
contestalo non corre alcun 
pericolo di essere rifatto, ne le 
prove relative a questi fatti 
possono essere inquinate in 
quanto non ho più alcun po
tete di fare ne di decidere, ne ' 
ho alcun documento che pos
sa essere alterato. Neppure 
potrei fuggire senza passapor
to, senza' carta d'identità e co
munque assiduamente con
trollato come costoro usano 
fare. Per di più ho 67 anni e la 
legge richiede che sussistano 
oggettive circostanze di ecce
zionale gravità e pericolosità 
per trattenermi in condizioni 
tanto degradanti. Ma, come 
sapete, i motivi di questo infie
rire sono ben altri e ci vengo
no anche ripetutamente detti • 
dagli slessi magistrati, se pure 
con il divieto assoluto di esse
re messi a verbale, come inve
ce si dovrebbe regolarmente 
fare. L'obiettivo di questi ma
gistrati, quelli della procura di 
Milano in modo particolare, è 
quello di costringere ciascuno 
di noi a rompere, definitiva
mente e irrevocabilmente, • 
con quello che loro chiamano 
il nostro "ambiente". Ciascu
no di noi, già compromesso 
nella propria dignità agli oc
chi dell'opinione pubblica per 
il solo fatto di essere inquisito 
o, peggio, essere stato arresta
to, deve adottare un atteggia
mento . di • "collaborazione" 
che consiste in tradimenti e 
delazioni che lo rendano inli
do, inattendibile, inaffidabile: 
clic diventi cioè quello che lo
ro stessi chiamano un'infame. 
Secondo questi magistrati, a 
ognuno di noi deve dunque 
essere precluso ogni futuro, 
quindi la vita, anche in quello 
che loro chiamano il nostro 
"ambiente". La vita, dicevo, 
perché il suo ambiente, per 
ognuno, è la vita: la famiglia, 
gli amici, i colleghi, le cono
scenze locali e internazionali. 
gli interessi sui quali loro e i 
loro complici intendono met
tere le mani. Già molti sosten
gono, infatti, che agli inquisiti 
come me dovrà essere inter
detta ogni possibilità di lavoro 
non solo nell'amministrazio
ne pubblica o para-pubblica, 

ma anche nelle amministra
zioni delle aziende private, 
come si fa a volte per i falliti. Si 
vuole insomma creare una 
massa di morti civili, disperati 
e perseguitati, proprio come 
sta facendo l'altro complice 
infame della magistratura che 
è il sistema carcerario. La con
vinzione che mi sono fatto è 
che i magistrati considerano il 
carcere nient'altro che uno 
strumento di lavoro, di tortura 
psicologica, dove le pratiche 
possono venire a maturazio
ne, o ammuffire, indifferente
mente, anche se si tratta della 
pelle della gente, Il carcere 
non è altro che un serraglio 
per animali senza testa né ani
ma. Qui dentro ciascuno è ab
bandonato a se stesso, nell'i
gnoranza coltivata e imposta 
dei propri diritti, custodito nel
l'inattività e nell'ignavia^ la 
gente impigrisce, istupidiste, 
si degrada e si dispera diven
tando inevitabilmente un ulte
riore moltiplicatore di malavi
ta. Come dicevo, siamo cani 
in un canile dal quale ogni 
procuratore può prelevarci 
per fare la sua propria eserci
tazione e dimostrare che è più 
bravo o più severo di quello 
che aveva fatto un'analoga 
esercitazione alcuni giorni 
prima, o alcune ore prima. 
Anche tra loro c'ò la stessa 
competizione o sopraffazione 
che vige nel mercato, con la 
differenza che, in questo caso, 
il gioco è fatto sulla pelle della 
gente. 

Non è dunque possibile ac
cettare il loro giudizio, qua
lunque esso sia. Stanno di
struggendo le basi di fondo e 
la stessa cultura del diritto, 
stanno percorrendo irrevoca
bilmente la strada che porta al 
loro Stato autoritario, al loro 
regime della totale asocialità, 
lo non ci voglio essere. Hanno 
distrutto la dignità dell'intera 
categoria degli avvocati pena
listi, ormai incapaci di dibatte
re e di reagire alle continue 
violazioni del nostro fonda
mentale diritto di essere inqui
siti, e giudicati poi. in accordo 
con le leggi della Repubblica. 
Non sono soltanto gii avvoca
ti, i sacerdoti laici della socie
tà, a perdere questa guerra; 
ma è l'intera nazione che ne 
soffrirà le conseguenze per 
molto tempo a venire. Già og
gi i processi, e non solo a Mi
lano, sono farse tragiche, allu
cinanti, con pene smisurate, 
comminate da giudici che a 
malapena conoscono il caso, 
sonnecchiano o addirittura 
dormono durante le udienze 
per poi decidere in cinque mi
nuti di camera di consiglio. 
Non parliamo poi dei tribunali 
della libertà, asserviti anche 
loro ai pubblici ministeri, né 
dei tribunali di sorveglianza 
che infieriscono sui detenuti 
condannati con il cinismo dei 
peggiori burocrati e ne calpe
stano conlinuamenle i diritti. 
L'accelerazione dei processi, 
invocata e favorita dal mini
stro Conso, non è altro che la 
sostanziale istituzionalizza
zione dei tribunali speciali del 

«Miei carissimi Bruna, Stefano, Silvano, 
Francesco, Ghiti; sto per darvi un nuovo, 
grandissimo dolore». Sono le prime frasi 
della lettera scritta da Gabriele Cagliari 
ai suoi familiari il 3 luglio scorso. Allora, 
aveva già deciso di uccidersi, di non pie
garsi al «sistema» di «sopraffazione» al 
quale era costretto dai magistrati, «in 

particolare quelli della Procura di Mila
no». Prima di togliersi la vita l'ex presi
dente dell'Eni aveva scritto altre tre lette
re, Due ai suoi legali di fiducia; «Siamo 
bersagliati da ingiustizie. Per me era 
questa l'unica soluzione dignitosa pos
sibile». L'ultima ai suoi compagni di cel
la: «Vi ringrazio, per la compagnia». 

Ai compagni dì cella 
«Non avete colpe» 
• I Questo il breve testo di una delle lettere 
scritte da Gabriele Cagliari, indirizzata ai 
compagni di cella Ranieri Siuo e Vittorio 
Mariconlk 

«Cari Ranieri e Vittorio, non preoccupa
tevi: è un suicidio in piena regola. Lo di
chiaro in piena lucidità e capacità di inten
dere e di volere. Intendo con questo evitare 
conseguenze per questo mio atto di cui 
non avete alcuna responsabilità. 

Vi prego di far sapere che è mia ferma 
volontà che il mio corpo sia cremato e le 
ceneri affidate a mia moglie. Vi ringrazio 
per la compagnia. Un cordiale addio a tut
ti. Gabriele Cagliari». 

«Siamo bersaglio di ingiustizie» 
M In una lettera al suo avvocalo, Vittorio 
D'Aìello, datata 3 luglio, e fra quelle ritrovate 
in cella, Gabriele Cagliari ha scritto: 

«Da quasi quattro mesi siamo in prima fi
la. Meglio, in prima linea, bersagliati da pro
vocazioni e ingiustizie. Non è ulteriormente 
tollerabile essere colpiti da questi provvedi
menti, illegittimi e applicati in modo discri
minato. Questo dei magistrati 6 un compor
tamento che ha come unico scopo quello di 
coprirci di vergogna e di rancore. Deve asso
lutamente cessare. La ringrazio per tutto il 
brillante lavoro che ha fatto e voglio con 
questo ringraziare anche il dottor Luigi Gian-
zi. Vi prego di stare vicini a mia moglie e di 
aiutarla a superare questo momento per lei 
molto difficile, tragico. Le confermi, la pre
go, che le ho inviato una lettera per posta 
per lei e i ragazzi. Ho scritto ai miei cari, e 
confermo qui, che intendo che il mio corpo 
sia cremato e le mie ceneri affidate a mia 
moglie. Di nuovo grazie. Una cordiale stretta 
di mano. Gabriele Cagliari». 

Sette giorni dopo, l'ex presidente dell'Eni 
ha scritto a D'Aiello un 'altra lettera in cui am
plia i concetti contenuti nella prima e aggiun
ge: 

«L'unica soluzione dignitosa e possibile 
per me era questa. Questa indagine si è qua
lificata fin dall'inizio anche come strumento 
di lotta contro il vecchio estabiishemcnl che 
ne è uscito irrimediabilmente sconfitto. Sul 
piano più propriamente politico questo ri
sultato ò ormai evidente ed incontrovertibi
le. Sarebbe folle, da parte di chiunque, non 
riconoscere questo fatto e, ancora peggio. 

non accettarlo come una necessità per ri
mettere jl Paese in una nuova strada di pro
gresso. È chiaro comunque l'obiettivo politi
co perseguito dai magistrati che pone, og
gettivamente, la corporazione giudiziaria in 
una prospettiva di potere dominante. Per 
questa via non sarà possibile evitare il "pro
cesso di Norimberga", a! quale alcuni di noi 
certamente non sfuggiranno. Tra questi, io 
ci sarei di sicuro. 

La nostra difesa non poteva dunque pre
scindere da questo scenario e neppure dalle 
esigenze, che io considero preminenti, di te
nere l'Eni il più possibile lontano da scanda
listiche persecuzioni e in ogni caso ritengo 
non essere compito dell'ex presidente ab
bandonare per primo la nave di cui è stato 
fino a ieri capitano. La confusione tra chi 
collabora e chi non collabora sta proprio 
nella qualificazione politica dell'inchiesta. 
Sul piano strettamente politico sono convin
to che tutti siano disponibili a collaborare, 
constatata la necessità e l'urgenza del cam
biamento, ma nelle prospettive di un pro
cesso profondamente caratterizzato come 
ho detto, la difesa non può rinunciare ad al
cuno dei suoi diritti. A cominciare dalla con
testazione di questa detenzione cautelare 
che ci ò stata ripetutamente giustificata con 
la mia renitenza a riferire notizie di reati su 
vicende estranee a quelle riferite nei capi 
d'imputazione specifici. È certamente nel 
mio diritto rifiutarmi di diventare un capro 
espiatorio di situazioni superate o una vitti
ma di questa cultura della vergogna e del 
rancore. Perciò ho preso l'unica soluzione 
che la dignità e l'orgoglio mi impongono». 

regime di polizia prossimo 
venturo. Quei pochi di noi ca
duti nelle mani di questa "giu
stizia" rischiano di essere i ca
pri espiatori della tragedia na
zionale generata da questa ri
voluzione, lo sono convinto di 
dover rifiutare questo ruolo. 

È una decisione che pren
do in tutta lucidità e coscien
za, con la certezza di fare una 
cosa giusta. Le iesponsabilità 

per colpe che posso 
avere commesso so
no esclusivamente 
mie e mie sono le 
conseguenze. Esiste 
certamente il perico
lo che altri possano 
attribuirmi colpe non 
mie quando non po
trò più ' difendermi. 
Affidatevi alla mia co
scienza di questo mo
mento di verità totale 
per difendere e con
servare al mio nome 
la dignità che gli spet
ta. Sento di essere sta
to pnma di tutto un 
marito e un padre di 
famiglia, poi un lavo
ratore impegnato e 
onesto che ha cerca
to di portare un po' 
più avanti il nostro 
nome e che, per la 
sua piccolissima par
te, ha contribuito a 
portare più in alto 
questo Paese nella 
considerazione del 
mondo. Non lascia

mo sporcare questa immagi
ne da nessuna "mano pulita". 
Questo vi chiedo, nel chiedere 
il vostro perdono per questo 
addio con il quale vi lascio per 
sempre. 

Non ho molto altro da dirvi 
poiché anche in questi lun
ghissimi mesi di lontananza ci 
siamo parlati con tante lettere, • 
ci siamo tenuti vicini. Salvo 
che a Bruna, alla quale devo 
tutto. Vorrei parlarti, Bruna, al
l'infinito, per tutte le ore e i 
giorni che ho taciuto, preso 
da questi problemi inesistenti 
e che alla fine mi hanno fatto 
arrivare qui. Ma in questo tra
gico momento cosa ti posso 
dire, Bruna, anima dell'anima 
mia, unico, grandissimo amo
re, che lascio con un impaga
bile debito di assiduità, di in
contri sempre rimandati, fino 
a questi ultimi giorni che ave
vamo pattuito essere migliaia 
e migliaia da passare sempre 
insieme, io e te, in ogni posto, 
e che invece qui sto riducen
do ad un solo sospiro? Con
cludo una vita vissuta di corsa, 
in affanno, rimandando conti
nuamente le cose veramente 
importanti, la vita vera, per 
farne altre, lontane come mi
raggi e, alla fine, inutili. Anche 
su questo, soprattutto su que
sto, ho riflettuto a lungo, con
cludendo che solo cosi avre
mo finalmente pace. Ho la 
certezza che la tua grande for-

j za d'animo, i nostri figli, il no

stro nipotino ti aiuteranno a 
vivere con serenità e a ricor
darmi, perdonato da voi per 
qiK'sIr, brusco nddio Nnn rtP-
sco a dirti altro: il pensiero di 
non vederti più, il rimorso di 
avere distrutto i nostri anni più 
sereni, come dovevano essere 
i nostri futuri, mi chiude la go
la. Penso ai nostri ragazzi, la 
nostra parte più bella, e penso 
con serenità al loro futuro. Mi 
sembra che abbiano una stra
da tracciata davanti a sé. Sarà 
una strada difficile, in salita, 
come sono tutte le cose di 
questo mondo: dure e piene 
di ostacoli. Sono certo che 
ciascuno l'affronterà con im
pegno e con grande serietà 
come ha giù fatto Stefano e 
come sta facendo anche Sil
vana. Si dovranno aiutare l'un 
l'altro come spero che già 
stiano, facendo, secondo 
quanto abbiamo discusso più 
volte in questi ultimi mesi, 
scrivendoci lettere affettuose. 
Stefano resta con un peso più 
grave sul cuore per essere im
provvisamente rimasto privato 
della nostra carissima Maria
rosa. Al dolcissimo France
sco, Piccolino senza mamma, 
daremo tutto il calore del no
stro affetto e voi gli darete an
che il mio, quella parte serena 
che vi lascio per lui. Le mie so
relle, una più brava dell'altra, 
in una sequenza senza fine, 
con le loro bravissime figliole, 
con Giulio e Claudio, sono le 
altre persone care che lascio 
con tanta tristezza. Carissime 
Giuliana e Leila, a questo 
punto cruciale della mia vita 
non ho saputo fare altro, non 
ho trovato altra soluzione. Ri
cordo Sergio e la sua famiglia 
con • tanto affetto, ricordo i 
miei cugini di Guastalla, i Ca-
vazzani e i loro figli. Da tutti 
ho avuto qualcosa di valore, 
qualcosa di importante, come 
l'affetto, la simpatia, l'amici
zia. A lutti lascio il ricordo di 
me che vorrei non fosse quel
lo di un? scheggia che im
provvisamente sparisce senza 
una ragione, come se fosse 
impazzita. Non è cosi, questo 
è un addio al quale ho pensa
lo e ripensato con lucidità, 
chiarezza e determinazione. 
Non ho alternative. Desidero 
essere cremato e che Bruna, 
la mia compagna di ogni mo
mento triste o felice, conservi 
le ceneri fino alla morte. Dopo 
di che, siano sparse in qua
lunque mare. 

Addio mia dolcissima spo
sa e compagna, Bruna, addio 
per sempre. Addio Stefano, 
Silvano, Francesco; addio 
Ghiti, Leila, Giuliana, addio. 
Addio a tutti. Miei carissimi, vi 
abbraccio tulli insieme, per 
l'ultima volta. 11 vostro sposo, 
papà, nonno, fratello. Gabrie
le». 

Edmondo Bruti Liberati 

Bruti Liberati 
«Critiche, sì 
strumentami, no» 
«Si può benissimo decidere che i livelli della carce
razione preventiva sono troppo elevati, ma l'impor
tante è procedere con razionalità ed equilibrio e 
non tramite interventi legislativi con oscillazioni as
surde». Edmondo Bruti Liberati, magistrato della 
procura generale di Milano ed ex membro del Csm 
avverte: «Critichiamo i giudici per errori specifici, ma 
non facciamo discorsi strumentali» 

IBIOPAOLUCCI 

M MILANO II suicidio dell'ex 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari continua a sollevare 
discussioni. Oggetto della po
lemica ò soprattutto l'uso della 
carcerazione preventiva L'ac
cusa che viene rivolta ai magi
strati inquirenti è di usare la 
custodia cautelare come stru
mento per estorcere confessio
ni PHrron.in Pmti I 'N-r I'I i"> 
un magistrato della Procura 
generale di Milano ed é stato 
membro del Consiglio superio
re della magistratura. Attual
mente fa parte del Comitato di
rettivo dell'Associazione na
zionale magistrali, per la cor
rente di Magistratura democra
tica. 

Dunque, signor giudice, che 
cosa ne pensa di queste po
lemiche? 

Sul caso specifico non ho valu
tazioni da dare. Questo spetta 
ai magistrati competenti. Tut
tavia, non c'ò dubbio che già il 
suicidio di un imputato é un 
evento drammatico. Quando 
poi il suicidio riguarda un im
putato detenuto, il caso assu
me aspetti di gravità eccezio
nali. Il giudice, in questi casi, 
non può che esprimere grande 
rispetto per la tragedia che si é 
verificata. 

Certo, ma questo suicidio si 
è verificato ne! corso di una 
carcerazione preventiva ri
tenuta eccessiva. Capisco 
che lei non voglia parlare 
del caso specifico. Ma, più in 
generale, qual è il suo pare
re sulla custodia cautelare? 

I casi che il codice prevede per 
la carcerazione preventiva so
no ormai noli anche all'opi
nione pubblica: pencolo di fu
ga, inquinamento delle prove, 
probabilità di ripetizione del 
reato dello stesso tipo, lo non 
posso nò voglio entrare nei sin
goli casi. Quello che posso dire 
e che se i magistrati sbagliano, 
l'opinione pubblica, le parti 
processuali, la stampa, ò giu
sto che denuncino errori spe
cifici. Del resto, il fatto che il 
processo sia pubblico mentre 
l'istruttoria ha ambili di segrelo 
limitati, ha un senso in una so
cietà democratica proprio per 
consentire un rigoroso control
lo. 

Ma anche il magistrato ha 
una propria responsabilità, 
non è così? 

L'ordinamento giuridico e la 
società affidano grandi poteri 
ai giudici, fino a quello, massi
mo, di disporre della libertà 
del cittadino. Ora tulio questo 
deve avere come contropartita 
non solo i rimedi interni, quali 
l'impugnazione al Gip, al Tri
bunale della libertà, alla Cas
sazione, ma anche, se non so
prattutto, un controllo diffuso 
della pubblica opinione, di cui 
la stampa ò il tramile più ido
neo. 

Torniamo sulla carcerazio
ne preventiva. 

Ecco, prima abbiamo parlalo 
dei casi che la rendono possi
bile. Pencolo di fuga: beh, di 
latitanti ce ne sono stati e ce ne 
sono ancora parecchi, inqui
namento della prova: abbiamo 
letto di persone che hanno fat
to falò di documenti. Inoltre, 
imputati agli arresti domiciliari 
hanno fatto abbondante uso di 

telefonini proprio per inquina
re le prm'e Reiterazione dei 
reati, ci sono stati diversi episo
di a Milano di «tranches» di tan
genti pagate diversi mesi dopo 
l'esploderò dell'inchiesta sulla 
corruzione. Non -.i tratta, dun
que, di pencoli astratti. A chi 
osserva, poi, che si va avanti 
ormai da troppo tempo, (arci 
nssorv'iT, r l v i e incr* di stesso 
persone sono siali emessi nuo
vi mandali e non per gli stessi 
reati. Il fatto ò che. col tempo, 
emergono nuovi filoni. La vi
cenda dell'Eni, per esempio, si 
sta rivelando un pozzo senza 
fondo 

E tuttavia il suo collega Di 
Pietro ha parlato di una 
sconfìtta. Ha ragione, ha 
torto? 

Ha ragione. Sono le cose che
le dicevo prima Un detenuto 
che si uccide e una sconlitta 
per tulli, a! di là delle singole 
responsabilità. La genie, giu
stamente, si aspetta che chi ò 
detenuto sia sorvegliato e assi
stito perché questo non avven
ga. Purtroppo, però, sappiamo 
che quando si é di fronte ad 
una lucida determinazione, ò 
difficile prevenire gesti estremi. 

C'è poi l'osservazione sui 
processi che non si fanno. 

Che i processi abbiano una 
certa durala, lo sappiamo tulli. 
Una macchina asmatica non 
può mettersi a correre improv
visamente, specie quando i ca
si sono assai complessi. 

Non pensa che siano neces
sarie, a questo punto, modi
fiche legislative? 

Si può benissimo stabilire che i 
livelli della carcerazione pre
ventiva sono elevati. Chi non ò 
per un maggior rigore nell'ap
plicazione di norme sulla re
strizione della liberta' L'impor
tante ò procedere con equili
brio e razionalità. Si è assistito, 
invece, a interventi legislativi 
pendolari, con oscilldzioni as
surde. Sono passati appena 
due anni dalla legge lervolmo-
Vdssalli sulle tossicodipenden
ze: tutti dentro e con livelli di 
pena mica male. L'ultimo refe
rendum ha fatto giustizia di tul
io questo. 

Si è anche parlato di soluzio
ni politiche per questa in
chiesta. Qual è la sua opinio
ne? 

Ci sono, in effetti, molte propo
ste, che il Parlamenmto può 
prendere in esame. Tutte le 
proposte che facilitano la solu
zione dei processi possono an
dare bene, anche se compor
tano sconti di pena significati
vi. Quello che l'opinione pub
blica non tollera è che si pos
sano introdurre misure che im
pediscano lo svolgimento 
delle indagini. 

Uno svolgimento che deve 
svolgersi, però, sui binari 
dell'assoluto rispetto delle 
norme. Non ci sono osserva
zioni in proposito? 

Le ripeto che se i magistrali 
commettono errori devono es
sere denunciati. D'altronde, le 
pare possibile che giudici sot
toposti a tali tensioni, non 
commettano errori? Critichia
moli, però, per gli erron speci
fici. Non facciamo discorsi 
strumentali e di bassa fumiste
ria. 

<r 
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La morte 
di Cagliari 

^ il Fatto 
Il capo dello Stato a Bucarest per incontrare Iliescu 
«Il caso Cagliari? Vi rimando al mio discorso dell'8 luglio» 
Aveva detto: «Il carcere non può essere usato per far parlare» 
E ieri: «Abbiamo il coraggio di lavare i panni sporchi» 

| i ; i«m;i 5 tu 

Scalfaro difende i giudici di Mani pulite 
«Operazione di giustizia, ma l'uomo deve essere rispettato» 
«Quello che penso !'ho già detto l'8 luglio». Così ri
sponde Scalfaro commenta la tragica vicenda di Ca
gliari. «Non si può usare la carcerazione preventiva 
per estorcere confessioni» disse il capo dello Stato 
due settimane fa. Ma da Bucarest, dove è in visita, 
arriva anche l'elogio per i magistrati di Mani pulite: 
«un'operazione di giustizia per rimettere a posto le 
cose andate fuori posto». 

M BUCAREST. Alla giornali
sta rumena che gli ha chiesto 
un commento sulla tragica vi
cenda di Gabriele Cagliari, 
Scalfaro farà avere il testo del 
discorso pronunciato l'8 luglio 
scorso, quello in cui lanciò il 
monito ai giudici a non utiliz
zare in maniera troppo facile 
la carcerazione preventiva e a 
non usare il carcere come stru
mento per estorcere confessio
ni. - •• 

Cosi da Bucarest dove è in 
visita e dove ha rinnovato l'a
micizia alla Romania, com
menta Scalfaro la tragica line 
di Cagliari: - rimandando , a 
quelle parole che hanno susci
tato polemiche e tentativi di in
terpretazione anti-giudici, ma 
che hanno anche sollecitato 
una più approfondita discus
sione sull'uso del carcere e 
dell'avviso di garanzia. Un 
pensiero già «espresso con as
soluta chiarezza qualche setti
mana fa nell'auletta di Monte
citorio». - „'. ,-

Ancora memore degli echi 
suscitati da quelle esternazio
ni, Scalfaro ha però indiretta
mente ricollocato le sue affer
mazioni in un quadro di pieno 

•sostegno al lavoro dei magi

strati di Mani pulite. «Un'ope
razione di giustizia destinata a 
mettere a posto le cose che 
erano andate fuori posto» ha 
definito le inchieste su Tan
gentopoli il capo dello Stato. 
•Il coraggio che c'è in Italia di 
lavare i panni sporchi e di 
giungere a un chiarimento 
completo credo rappresenti la 
migliore strada per la ripresa», 
ha detto il presidente. Quindi 
ha introdotto una sorta di di
versificazione dei gradi di re
sponsabilità, separando quella 
politica e più generale - cui 
devono rispondere gli uomini 
pubblici e politici - da quella 
più specificamente penale. 
«Quello che può danneggiare 
il volto del Paese - ha afferma
to - è che si scopra che uomini 
politici hanno avuto un com
portamento in contrasto con la 
legge o di abuso del potere. 
Questo è sempre grave, di una 
gravità sul piano generale, per
chè secondo la norma costitu
zionale che è anche principio 
di diritto, nessuno può essere 
ritenuto colpevole se non c'è 
la sentenza definitiva che lo 
condanna. Allora - ha detto 
ancora Scalfaro - mi limito a 
dire che cose illecite compiute 

da persone responsabili dan
neggiano la vita democratica e 
l'immagine dell'Italia all'este
ro». Ma è una strada costellata 
di morti, ha osservato uno dei 
giornalisti italiani presenti. 
«Questo è un tema che avremo 
modo di discutere in qualche 
altro momento» è la risposta. 

Cosa disse il capo dello Sta
to quell'8 luglio, in una sala di 
Montecitorio? Parlando dei va
ri temi della giustizia, Scalfaro 
mise in guardia sulle potenzia
lità devastanti del carcere. «Il 
danno che si arreca alla perso
na privandola della libertà de
ve essere commisuralo alla 

gravità del fatto e del pericolo» 
disse. «La libertà - aggiunse -
non può mai essere coartata». 
E qui l'accostamento alia vi
cenda di Cagliari si fa più pres
sante: «il carcere per convince
re l'inquisito a parlare non è 
nel rispetto dei diritti inviolabili 
dell'uomo», e ancora: «la car
cerazione preventiva è un'ec
cezione motivata, ma non può 
diventare la regola». Un moni
to che probabilmente aveva 
già presente la situazione per
sonale e giudiziaria di Gabriele 
Cagliari che già da cinque gior
ni prima dell'intervento di 
Scalfaro pensava al suicidio 

A colpi di maggioranza gli inquisiti impongono «garanzie sul futuro» 

Manovre sulla custodia cautelare 
per una riforma «salva-corrotti» 

Offese il presidente 
Avviso a Bossi 
IMI ROMA. Oltraggio j l capo dello Stato: per questo motivo la 
procura di Monza ha mandato a Bossi un avviso di garanzia. 
In un'intervista al Giornale, il 16 maggio scorso, il leader leghi
sta, a proposito dell'attentato di via Fauro a Roma, aveva det
to: «macché mafia, macché terrorismo serbo, questa è strate
gia della tensione. E le responsabilità politiche ricadono sui 
vertici della Repubblica, sfiorano il Quirinale e i suoi oscuri di
segni di restaurazione». «Vorrei far notare che Scalfaro è finito 
al Quirinale all'indomani della strage di Capaci, quando una 
bomba, quella contro Falcone, ha compattato tutti i partiti sul 
suo nome. Ora un'altra bomba rafforza il suo governo, allon
tana le elezioni...». Il leader leghista rischia la condanna da 1 
a 5 anni se dovesse venire processato e riconosciuto colpevo
le. La Lega replica: «le parole contestate all'onorevole Bossi in 
riferimento all'attentato dinamitardo verificatosi davanti al 
teatro Parioli - dice un comunicato - volevano confermare 
soprattutto la gravità di un nuovo episodio della "strategia 
della tensione". E la sua specifica preparazione identifica, nei 
suoi scopi e nei mandanti naturali, altissime responsabilità 
politiche. Responsabilità dirette degli esecutori materiali ma 
che non possono non sfiorare anche responsabilità collatera
li dei partiti e dei maggiori vertici dello Stato. Sui quali grava
no tuttora, come confermano le cronache quotidiane, forze 
oscure operanti all'interno del Palazzo e conglobate a Tan
gentopoli. In questo quadro di responsabilità morale e politi
ca globale l'onorevole Bossi - afferma la Lega - ha espresso il 
parere che nessuna delle cariche istituzionali sia priva di re
sponsabilità. E quindi, nell'attuale buio quadro politico italia
no, non può non accennarsi anche alle responsabilità del 
presidente Scalfaro». 

Dopo aver affermato che Scalfaro «continua a rifiutare 
nuove elezioni per il ricambio della classe dirigente», la nota 
della Lega prosegue: «Bossi pertanto, mentre valuta positiva
mente nel suo complesso l'opera della magistratura contro 
Tangentopoli, ha ritenuto nella sua responsabilità' di parla
mentare sottolineare il giornaliero peggioramento della situa
zione generale del paese. Nel contempo ha sottolineato l'in
concepibile e inspiegabile inerzia dei massimi vertici istituzio
nali ai quali la Costituzione impone di intervenire per il pieno 
rispetto della democrazia compiuta e dello Stato di diritto, at
tuando in tempi rapidi il ricambio politico improrogabile at
traverso nuove elezioni», 

come estrema ribellione a un 
sistema che definiva e viveva 
come una sorta di Inquisizio
ne. Un monito che probabil
mente teneva conto anche di 
un altro suicidio che ha fatto 
clamore* quello di Sergio Ca
stellari. Anche lui si uccise e in 
una lettera accusò il magistra-
<o di averlo messo di fronte a 
una scella che non si sentiva di 
fare e che viveva come una 
persecuzione: o fai i nomi o vai 
in carcere 

Queste riflessioni il capo 
dello Stato le aveva inquadrale 
in una meditazione più ampia 
sulla necessità di arrivare al 
più presto a delle sentenze, 
anche solo di primo grado, 
non nascondendo la propria 
•avversione» nei confronti del
l'avviso di garanzia: uno stru
mento «nato per proteggere la 
persona - spiegò - ma che a 
volte uccide: è un dato di fatto 
oggettivo». Il rapo dello Stato 
aveva però fatto un'altra im
portante considerazione che 
in qualche modo bilanciava la 
durezza con qui aveva affron
tato la questione della carcera
zione: «il magistrato ha il diritto 
di non essere sospettato, spe
cie in questi momenti storici». 
•Non vi è dubbio - disse allora 
e ribadisce oggi rimandando a 
quelle considerazioni - c h e bi
sogna impedire che si inquini
no le prove, cioè impedire che 
si distrugga o si saboti il lavoro 
già cosi delicato del magistra
to». Cosi come «non vi è nean
che dubbio che la libertà delle 
persone è sacra anche quando 
il cittadino è imputalo e inqui
sito: solo dittature perfide eb
bero opinioni diverse». 

Tra duri scontri e con ritmi ossessivi, De e Psi tenta
no il colpo di mano del varo per l'aula della Camera 
di una riforma della custodia cautelare ad uso e 
consumo degli inquisiti di Tangentopoli. «Eventuali» 
arresti solo dopo il rinvio a giudizio, e mai comun
que quando sia «ragionevolmente possibile» che poi 
scatti la condizionale. Il Pds: «Attenzione alla reazio
ne di rigetto dell'opinione pubblica». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Hanno una fretta 
matta, ed una gran paura, i 
commissari Dc-Psi-Psdi-Pli-Pri 
che nella commissione Giusti
zia della Camera stanno bri
gando in queste ore, a colpi di 
maggioranza e tra mille forza
ture, per varare a tambur bat
tente (sperando in una rapida 
ratifica dell'assemblea, co
munque prima della fine di 
questa legislatura) una scan
dalosa riforma del regime del
la custodia cautelare. La spie
gazione della fretta, della pau
ra e dell'arroganza? «Se passa 
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questa robaccia - sbotta il pi-
diessino Salvatore Senese - , 
tutti e proprio i tanti parlamen
tari inquisiti per Tangentopoli, 
soprattutto quelli, e son tanti, 
che temono di non esser rielet
ti, tireranno un gran sospiro di 
sollievo: non c'è pericolo che, 
perduta l'immunità-impunità, 
finiscano dritti filati in galera». 
E non a caso ieri quanti, tra i 
commissari titolari del penta
partito d'emergenza (allarga
to, manco a dirlo, ai radicali 
promotori delle settimanali as-

semblee degli «autoconvoca-
ti»e a Tiziana Maiolo, ex di Ri
fondazione), quanti erano as
senti (per giustificati motivi, o 
per un sussulto di dignità) so
no stati sostituiti a tambur bat
tente proprio da parlamentari 
che han grane per i classici 
reati di Tangentopoli: corru
zione e concussione, peculato, 
ricettazione e finanziamento 
illegale del partito. 

Cosi la notte scorsa anche e 
proprio costoro hanno impo
sto (contrari Pds, Rifondazio
ne, Verdi, Rete, Lega) l'appro
vazione di quell'art. 1 della ri
forma che è un vero e proprio 
mostro giuridico. In pratica si 
sancisce, in un testo legislati
vo, il diritto all'opinabilità. Leg
gere per credere il passaggio in 
cui si afferma che non può es
ser chiesta (e men che mai 
eseguita) la custodia cautelare 
in tutti quei casi in cui sia «ra
gionevolmente possibile» (ec
co l'opinabilità elevata a nor

ma giuridica) che in sede pro
cessuale il giudice applichi la 
sospensione condizionale del
la pena! E questo, intanto, met
te al riparo tutti i tangentari e 
corrotti che-rischiano sino a 
due anni di prigione. 

Ma c'è di più e di peggio, e 
proprio per chi rischia già ora 
più grosso, e cioè una condan
na ben maggiore. Il peggio è 
stato dunque imposto ieri po
meriggio con l'approvazione 
(stesso schieramento di forze) 
dell'art.2 che. per i reati più 
gravi, prevede la possibilità 
dell'arresto immediato solo 
nelle ipotesi di delitti contro 
l'ordine costituzionale e della 
criminalità organizzata. E per i 
classici reati di Tangentopoli? 
Eh no, per questi reati la deci
sione di una misura cautelare 
può scattare solo dopo il rinvio 
a giudizio, cioè giusto e solo 
all'immediata vigilia del vero e 
proprio processo. Brutalmen
te, e con tanta voglia di rivinci
ta, dice tutta la verità lo show

man liberale Vittorio Sgarbi: «È 
l'effetto-Cagliari».. 

E mentre nella notte questo 
giornale va in macchina, il pre
sidente-padrone della «Giusti
zia», il de Giuseppe Gargani, 
ha riconvocato la commissio
ne deciso a imporre il blitz del
la approvazione di tutte le nor
me che dovrebbero poi esser 
discusse nell'aula di Monteci
torio. Aperti i tentativi di intimi
dazione di parte socialista. 
Umberto Del Basso De Caro, il 
•difensore» di Craxi nella ser
qua di richieste di autorizza
zioni a procedere che lo som
mergono, non va per il sottile 
nel denunciare un complotto 
ostruzionistico tra Associazio
ne magistrati e «magistrati in 
prestito temporaneo alla politi
ca». Secca e severa replica dei 
commissari della Quercia Sal
vatore Senese, Ferdinando lm-
posimato e Nicola Colaianni, 
appunto tre «prestati». Dicia
mola chiaramente: queste che 

volete imporre sono nonne-fo
tografia per mettere al riparo 
dalla carcerazione la gran 
massa degli inquisiti per Tan
gentopoli; ma attenzione: 
«Quale che sia il giudizio sul
l'attuale legittimazione del Par
lamento, è certo che esso non 
potrebbe emanare un provve
dimento di modifica del codi
ce di procedura penale inteso 
come trattamento di favore per 
quegli inquisiti, senza determi
nare una reazione di rigetto 
dell'opinione pubblica nei 
confronti dell'istituzione parla
mentare». Quanto al «prestito», 
i parlamentari-magistrati «non 
hanno atteso gli ultimi eventi 
per proporre una radicale bo
nifica del processo penale». 
Quale impegno può vantare 
invece un Del Basso De Caro? 
A quanto risulta al Pds solo 
quello, «tenace e coronato da 
successo», per imporre ad 
aprile il diniego della prima 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di Bettino Craxi. 

Giuseppe Gargani, 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera 

L'esponente di Md e membro del Csm: soluzione politica solo dopo i processi 
«Ma non si possono cambiare le regole solo per gli inquisiti di Tangentopoli, in carcere non ci sono solo loro» 

Palombarini: «Ce troppo carcere preventivo» 
«C'è chi affronta strumentalmente la questione della 
carcerazione preventiva, per salvare un ex ceto poli
tico. La magistratura, ad ogni modo, deve rilettere 
serenamente su quanto è accaduto». Parla Giovanni 
Palombarini, esponente di Md e membro del Csm: 
«la custodia cautelare doveva essere un'eccezione, 
ora sembra la regola». Una soluzione politica? «Solo 
dopo l'accertamento definitivo della verità». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. «Negli ultimi mesi 
sono stati latti tanti discorsi sul
l'uso della carcerazione pre
ventiva. E in ogni caso si faceva 
riferimento-agli imputati < di 
Tangentopoli: c'è chi propo- -
neva una riforma delia custo
dia cautelare, chi una soluzio
ne politica, sul tipo di quella 
prospettata con il cosiddetto 
decreto spugna. Ecco, questo 
tipo di dibattito non mi sembra 

corretto, perché riguarda solo 
una categoria di imputati ed è 
finalizzato alla salvaguardia di 
questo ceto». Giovanni Palom
barini, autorevole esponente 
di Magistratura democratica e 
membro del Csm ritiene che il 
dibattito scaturito dopo la 
morte di Gabriele Cagliari deb
ba riguardare, semmai, nel 
complesso il problema della 
custodia cautelare. «Non dob

biamo dimenticare che, pur
troppo, nelle carceri si uccido
no anche altre persone, spesso 
tossicodipendenti e extraco
munitari 

Allora esiste, globalmente, 
un problema di uso eccessi
vo dello strumento della cu
stodia cautelare? 

Ci sono sicuramente elementi 
intomo ai quali sviluppare una 
riflessione. Ad esempio nell'ul
timo anno e mezzo la popola
zione carceraria è molto au
mentata. E la causa di questo 
aumento non è dovuta alle in
chieste su Tangentopoli, ma 
proprio in generale ad un ri
corso massiccio alla custodia 
cautelare. Quando fu varato il 
nuovo codice di procedura pe
nale, venne stabilito chiara
mente che la custodia cautela
re, ed in particolar modo quel
la in carcere, doveva essere un 
fatto assolutamente eccezio

nale nel quadro del processo. 
Fu una scelta di civiltà giuridi
ca che io personalmente con
divisi. 

Poi cosa è accaduto? 
In questi ultimi anni, sia per al
cuni interventi legislativi, sia 
per una determinata prassi in
terpretativa, questa situazione 
si è evidentemente modificata. 
Tanto che si torna a parlare. • 
come dieci anni fa, di una 
sproporzione tra i detenuti che 
stanno scontando una pena 
definitiva e quelli, come si di
ceva, in attesa di giudizio, o 
quantomeno di giudizio defini
tivo. 

Come mal, allora, I principi 
che hanno Ispirato U nuovo 
codice sono rimasti, nel fat
ti, inapplicati? 

Ci sono diverse cause. Penso, 
ad esempio, che in Italia la cul
tura garantista è sempre stata 

fragile, per cui ogni volta che 
sono accaduti episodi gravi, e 
che magari hanno provocato 
reazioni emotive, ci sono sem
pre stati «giri di vite». Basti pen
sare a quello che è accaduto 
intorno alla legge Gozzini, in
dicata addirittura come la cau
sa di tutti i mali. Nei confronti 
della criminalità organizzata, 
poi, si è sempre continuato a 
rispondere secondo i criteri 
dell'emergenza configurando 
nuovi reati, aumentando le pe
ne e i tempi della custodia 
cautelare. 

Insomma, poco alla volta, la 
carcerazione preventiva è 
diventata uno strumento che 
nessuno ha più messo in di
scussione... 

lo dico che. diversamente da 
quanto avveniva quattro anni 
fa. la custodia cautelare in car
cere non è più considerata, an
che nella cultura di tutti, un fat

to eccezionale. Sembra che sia 
qualcosa di assolutamente 
normale. A me tutto questo 
sembra inaccettabile. 

Del meriti della magistratu
ra, ultimamente, si è parlato 
molto. Ma quali sono i suol 
limiti? Cosa può essere fatto 
per evitare il formarsi di 
meccanismi che possano ap
parire come una forzatura 
delle norme? 

Per la magistratura, sempre 
con riferimento al problema 
nella sua globalità e non solo 
alle vicende di Tangentopoli, è 
arrivato il momento di svilup
pare una rillessione serena e 
coraggiosa, senza attendere 
interventi del Parlamento, Cre
do anzi che se proprio la magi
stratura impegnala da anni nel 
difficile lavoro di ripristino del
la legalità in questo paese riu
scirà nelle sedi competenti a 
sviluppare un dibattito serio su 

questi argomenti, tutto ciò po
trà costituire un elemento di 
razionalità in una discussione 
che invece troppe volte rischia 
di essere inquinato da atteg
giamenti strumentalmente po
lemici contro i giudici o da lo
giche di persone interessato 
soltanto al salvataggio di un ex 
celo di governo. 

Affrontiamo un istante nello 
specifico la questione Tan
gentopoli. Lei è favorevole 
alla cosiddetta «soluzione 
politica»? 

Può essere presa in considera
zione, eventualmente, solo 
quando il fenomento delle tan
genti e della corruzione politi
ca sarà stato definitivamente 
chiarito in sede giudiziaria. 
Tutto questo ancora non è av
venuto. Anzi, con il passar dei 
giorni si scoprono nuove e gra
vissime vicende. 

Il Vaticano replica al leghista 
che aveva detto: «Niente pietà» 
«Se questo è il nuovo 
ce proprio poco da sperare» 

L'Osservatore 
«Miglio parla 
come un barbaro» 

Gianfranco 
?5 Miglio, 

ideologo della 
Lega. 
L'Osservatore 
lo lia definito 
«•barbaro» per 
il commento 
sulla morte di 
Cagliari 

••ROMA. «Il commento di un 
barbaro», scrive l'Osservatore 
romano. «Solo un nazista po
trebbe esprimersi come Mi
glio» afferma il senatore de 
D'Amelio. «Parole raccapric
cianti», scrive Nando Dalla 
Chiesa. «Inaccettabile e assur
do» dice Libertini, presidente 
dei senatori di Rifondazione. 
Le parole espresse ieri dall'«i-
deologo» della Lega. Gianfran
co Miglio, a commento del sui
cidio in carcere di Gabriele Ca
gliari hanno provocato una ve
ra pioggia di reazioni di con
danna. Anche Francesco Tu-
bladini. senatore leghista, 
prende le distanze dal suo 
compagno di partito: «umana
mente provo una grande pietà 
per Cagliari, con questo estre
mo gesto è evidente che si au-
toassolve». 

Cosa aveva detto Miglio per 
scatenare la riprovazione dei 
politici e del quotidiano del 
Vaticano? A caldo, a poche 
ore dalla morte di Cagliari, 
questo è stato il suo commen
to: «non c'è nessun motivo di 
pietà. L'ultima qualità da sfo
derare è la pietà, non ci deve 
essere spazio per la pietà e la 
carità cristiana perchè con 
questi sentimenti si sfugge alle 
proprie responsabilità. Anzi -
aveva aggiunto - il suicidio di
mostra che la pietà e la carità 
sono tutte balle». 

«Sono parole pronunciate 
da un uomo che sembra aver 
rinnegato la propria umanità». 
Cosi stigmatizza VOsservatore 
le frasi eli Miglio. La morte del
l'ex presidente dell'Eni, inve
ce, «spinge in senso opposto 
alla carità, alla pietà». Quello 
di Miglio è un commento, ag-
giunnge il quotidiano del'a 
Santa Sede, «fuori da ogni giu
stificazione persino politica: se 
il nuovo in Parlamento viene 
da queste voci c'è poco da 
sperare. Se esse alimentano 
questa libido da piazzale Lore
to è lecito chiedersi in che co
sa consiste il rinnovamento 
proposto. Spaventa pensare 
che un paese possa smarrire 
anche la pietà verso i morti». 
Quella di Cagliari, per l'Osscr-
vatore, è invece «una morte 
che scuote la coscienza di tut
ti». E «mette in discussione le 
modalità di conduzione di ta 
lune indagini» anche se non le 
inchieste su tangentopoli. 
«Molti gli interrogativi - scrive il 
giornale - suscitati da una tra
gedia di estrema gravità. I pri
mi ad accorgersene sono i più 
diretti interessati, i giudici. Non 

in discussione le inchieste, si 
sottolinea da più parti, ma ta
lune modalità con cui vengo
no portate avanti le indagini 
Le condizioni in cui queste av
vengono sono difficili e allelu
ia spinta dell'opinione pubbli
ca, che all'inizio era servita per 
ammissione degli stessi magi
strati, da stimolo a vincere anti
che incertezze, si trova ora ad 
assumere una carica soprattut
to di esasperazione e di forte 
risentimento che può avere ef
fetti negativi». Secondo il quoti
diano della Santa Sede, allora, 
«ritorna forte il recente monito 
lanciato dal presidente della 
Repubblica, la cui validità ha 
ribadito egli stesso durante la 
visita in Romania, su una più 
oculata utilizzazione della cu
stodia cautelare, con un impli
cito richiamo a trovare il modo 
per S'ungere ad un progetto di 
giustizia credibile agli occhi di 
tutti». 

«lo sono rigorista, non nazi
sta» ha replicato Miglio alle ac
cuse di D'Amelio, e poi ha ri 
sposto &WOsservatore «riman
go di questo parere - dice l'i
deologo del Carroccio - ed è 
strettamente coerente con la 
concezione della giustizia e 
del diritto che ogni cristiano 
dovrebbe avere. La carità co
mincia dove finisce la giustizia, 
dove la giustizia è stata soddi
sfatta e qualificare "barbaro" il 
mio modo di ragionare è licen
za di giudizio assolutamente 
ingiustificata. Sarebbero allora 
barbari tutti i puritani. Î a verità 
è che questo paese ha un biso
gno terribile di puritanesimo e 
quindi di rigorosa giustizia, 
piaccia o no all'osservatore ro
mano». 

Sulla carcerazione preventi
va interviene anche l'onorevo
le Giovanni Correnti, pds, vice
presidente della giunta per le 
autorizzazioni della Camera, 
dimessosi giorni (a dalla com
missione giustizia in polemica 
col partito sulla vicenda della 
carcerazione cautelare. «Ci so
no uomini come Di Pietro, un 
po' rudi nell'applicare il codi
ce ma che mi pare non abbia
no mai perso di vista il contatto 
umano. Ma c'è anche chi si è 
sentito destinatario di un so-
vrapotere costituzionale, e ha 
preso la bella abitudine addi
rittura di stabilite che leggi de
ve fare il Parlamento, cosa de
vono fare i presidenti della Re
pubblica e del Consiglio. Cre
do che siamo davvero vicini al 
reato di attentalo alla Costitu
zione». 
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«Il comitato che reggerà la De 
10 decido io, non certo l'assemblea» 
11 segretario si scopre decisionista 
Cn e Direzione virtualmente sciolti 

La linea del leader ha la meglio 
sia sul «no» folkloristico di Fiori 
che sui centristi di Casini 
Sui parlamentari la spada del voto 

Martinazzoli non annacqua la svolta 
La costituente cambierà il gruppo dirigente e il nome 
«11 comitato lo decido io, e certo non l'assemblea»: 
Martinazzoli si scopre decisionista e annuncia che 
da lunedì saranno lui e il suo «comitato» a reggere la 
De fino al congresso. Cn e Direzione sono virtual
mente sciolti. Il nuovo nome del partito non sarà de
ciso formalmente dalla costituente, ma nei fatti la 
«svolta» si compirà fra domani e lunedi. E comincerà 
da un drastico rinnovamento del gruppo dirigente. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. «Assemblea, luogo 
di decisioni», titolava ieri il Po
polo in prima pagina. Qualche * 
giorno fa, Mino Martinazzoli 
era ricorso ad un gioco di pa
role: la costituente non avrà 
forse «il potere di decidere», 
ma certo deve avere «la volon
tà di decidere». • Distinzione ' 
capziosa, utile probabilmente -
a tener buoni i «garantisti» di " 
vano segno politico che mi
nacciano fuoco e fiamme se 
l'assemblea che si apre doma
ni al palazzo dei congressi di ' 
Roma dovesse imporre scelte 
non gradite. In realtà, Marti- . 
nazzoli una direzione di mar
cia l'ha già imboccata da tem
po: e ledecisioni della costi
tuente, anche se forse non si 
chiameranno cosi, anche se si
curamente saranno poi sotto
poste ad un congresso «regola
re», da tenersi entro l'anno, sa- " 
ranno però decisioni vere. Un 
punto di non ritomo. Una svol
ta per molti versi esemplare • 
del terremoto scatenato da 
Tangentopoli e, prima ancora, 
dalla dissoluzione del mondo - • 
comunista, di cui la De in Italia ' 
è stata storicamente l'antemu- * 
rale. Per bloccare Martinazzoli 
si sarebbe probabilmente do
vuti» impedire la convocazione 
stessadellacostituente. Oppu-
re.i.'ad'Jassemblea'aperta, prò-, 
muovere una rumorosa e si- ' 
gnificativa scissione. La prima 
strada non è stata percorsa fi
no in fondo, la seconda non 
sembra nelle intenzioni di nes
suno. ' • . '• i . : •• . , .••• ' 

Martinazzoli ha già vinto? 
Per la verità, la «svolta» di piaz
za del Gesù - che si riassume 
emblematicamente nella liqui
dazione di un nome, Democra
zia cristiana, che ha segnato 
mezzo secolo di storia italiana 
- comincerà lunedi, quando 
sulla platea de si spegneranno 
i riflettori. Ma è indubbio che il • 
segretario, con i suoi silenzi e i 
suoi tentennamenti e le sue lo
cuzioni involute, abbia nei fatti ' 
sbaragliato la «vecchia» De. Lo 
dimostra per esempio la consi
stenza, davvero piccola, del
l'opposizione interna: dove a 
parte i personaggi folkloristici 
alla Publio Fiori (che minaccia 
addirittura un ricorso in pretu

ra) e le nobili testimoniante di 
un Granelli, il nocciolo duro è 
rappresentato da un gruppo 
parlamentare il cui destino è 
inesorabilmente segnato: per
ché a primavera ci saranno le 
elezioni. Lo dimostra l'applica
zione, questa volta rigorosa, 
del «codice deontologico», che ' 
terrà fuori dal palazzo del con
gressi il fior fiore della De che 
conoscevamo: mancheranno 
Andreotti, Gava, Pomicino, 
Bernini. Prandini, Gaspan, 
Sbardella (arriveranno invece 
De Mita e Forlani, giocando 
capziosamente sulle imputa
zioni ricevute). E inline: che la 
De non esista più, lo dimostra 
anche il potere pressoché as
soluto di cui Martinazzoli di
sporrà da • lunedi prossimo: 
Consiglio nazionale e Direzio
ne sono virtualmente sciolti, e 
il segretario governerà il partito 
fino al congresso col solo aiuto 
di un «comitato» da lui stesso 
nominato. 

Proprio il rinnovamento ra
dicale della classe dirigente 
democristiana è l'aspetto cen
trale della «prima tappa» della 
svolta di piazza del Gesù. Che 
è infatti cominciata a gennaio, 
quando una buona parte di se
gretari cittadini e regionali so
no stati rinnovati. L'innesto fra 
la «nuova generazione» emer
sa in questi mesi in periferìa, e 
quella parte della generazione 
precedente (Mancino, Matta-
rella) scampata a Tangento
poli e forse non per caso pro
veniente dalla sinistra de, do
vrebbe formare la nuova clas
se dirigente post-democristia
na. Non per caso, sul rinnova
mento dei vertici insistono 
molti documenti locali (ultimi, 
ieri, quelli dell'Emilia Roma
gna e di Milano), nonché un 
testo sottoscritto da una settan
tina di parlamentari e promos
so da un gruppo di «martinaz-
zollani» della prima ora (Fra-
canzani, Agrusti, Matulli), oggi 
su posizioni moderate nspetto 
all'«estremismo» di Rosy Bindi. 
La quale Bindi, per la verità, 
sembra sempre più assolvere, 
nella sostanza, al ruolo di apri
pista rispetto ad un segretario 
caratterialmente assai più tran
quillo. ' • . 

11 drastico rinnovamento di 

Testa a testa sul Popolo 
tra vecchio nome 
e «Partito popolare» 
M ROMA. Se non si chiamerà più De, come si chiamerà il 
Biancofiore dopo la costituente dell'Eur? Partito popolare, quasi 
sicuramente. Con l'aggiunta di europeo, molto probabilmente. 
Nelle settimane passate, per raccogliere un po' di opinioni an
che dalla base del partito. Il Popolo ha cominciato a pubblica
re, in prima pagina, un tagliando destinato agli iscritti: che no
me preferite? E perchè? Ieri il giornale democristiano ha dato 
conto delle pnme risposte al referendum. Il risultato è un testa a 
testa tra il vecchio nome, De, e quello di Partito popolare. 

«Sono giunte migliaia di lettere e di fax -dicono alla reda
zione del Popolo - e nelle indicazioni c'è una sostanziale pari
tà». Mancano ancora pochi giorni, fino al termine della settima
na, ma stando almeno al trend registratosi in questo ultimo pe
riodo, il nome che prevarrà vincerà di stretta misura. Quasi tutti 
quelli che hanno scritto al giornale, invece, fanno sapere che 
«non si tocca» il simbolo del partito, il vecchio scudocrociato. 
Tutt'al più, qualcuno propone di integrarlo con delle stelle o al
tre figure stilizzate. -

C'è molto orgoglio di partito, in alcune lettere che il quoti
diano democristiano ha ieri pubblicato, in coloro che chiedono 
di non cambiare nome. Scrive Maria Bozzetti da vicino Cremo

na: «De, perchè le colpe sono 

Un vecchio manifesto 
della De; sopra, Mino Martinazzoli 

e Pierferdinando Casini; 
in basso, Luca Josi 

classe dirigente, che si com
pleterà al congresso di autun
no, quando Martinazzoli lasce
rà con ogni probabilità la se
greteria, e alle elezioni di pri
mavera, quando i gruppi par
lamentari subiranno un radi-

. cale turn over, è l'altra faccia 
della medaglia del cambia
mento del nome. «Il simbolo 
non si tocca, ma il nome credo 
proprio che dovremo cambiar
lo», diceva ancora ieri Marti
nazzoli. Il segretario sa che 
l'immagine, in politica, può es
sere molto: e sa che quel no
me, non importa se a torto o a 
ragione, è legato a troppe ma
lefatte per poter sopravvivere. 
Del resto, è significativo che la 
costituente s'intitoli ad «una 
nuova presenza popolare per 
l'Italia», dove popolare indica 
contemporaneamente il carat
tere di fondo della nuova for- • 
nazione politica, e il suo pro
babile nuovo nome. 

Martinazzoli volutamente la
scia sullo sfondo il problema 
delle alleanze, per non esacer-

* bare i contrasti intemi, e pro
babilmente anche perché • 
aspetta di capire meglio che 
cosa accadrà intomo a lui, al 
centro e a sinistra. «Non dob
biamo fare del nuovo soggetto 
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politico un "satellite" del Pds», 
dice serio Pierferdinando Casi
ni, ex forlaniano e ora a capo 
dei «centristi» de. E tuttavia, 
l'approdo «a sinistra» della 
post-Dc sembra nelle cose. ' 
Traspare da molti indizi (il pri
mo dei quali è la rigida pregiu
diziale anti-Lega che Martinaz
zoli non si stanca di sottolinea
re) e da un fatto corposo: la 
nuova legge elettorale maggio
ritaria - osserva un «padre del
la repubblica» come Taviani -
•spinge gli elettori di centro a 
scegliere fra il centro-destra e il 

centro-sinistra». Di alleanze si 
comincerà a parlare pero già 
domenica, quando la costi
tuente discuterà in seduta ple
naria (domani è prevista la so
la relazione di Martinazzoli, sa
bato si riuniranno le sei com
missioni): Nicola Mancino e 
Sergio Mattarella ' pronunce
ranno su questo tema interven
ti che si preannunciano molto 
espliciti. Magari in nome del
l'antica e oggi riaggiornata for
mula degaspenana, che dipin
geva una De «partito di centro 
che guarda a sinistra». 

degli uomini e non dell'idea 
democristiana». Allo stesso 
modo la pensa Alberto Desi
deri, di Manno: «De, perchè 
non sono venuti meno gli uo
mini ideali, ma gli uomini». 
Non ha dubbi nemmeno Giu
seppe Saglia, di Parma: «De
mocrazia cristiana, perchè 
ancora oggi è la sintesi miglio
re dei valori e degli ideali di 
tanta gente italiana». E Leo
nardo Venturini, da Roma: 
«Non è il nome che deve cam
biare, ma sono gli uomini». • 

Ma in tanti propongono an
che il nome di Partito popola
re Con qualche assunta 
«Partito popolare europeo - è 
la proposta di Fulvio Rinaudo, 
da Savignano -, per ricordare 
che le idee non sono nuove 
ma che si vuole fare una vera 
politica». «Partito * popolare, 
con le radici del vecchio, puli
zia e avanti con il nuovo», fa 
eco da Ancora Nello Marcel-
letti. E Gastone Mosci, da Ur
bino: «Partito popolare, per
chè ripropone una concezio
ne rinnovata della politica, 

ricca di valori religiosi, etica e sociale». Lo stesso nome piace a 
Nino di Bernardo, di Frosinone, «perchè siano riscoperti 1 valori, 
gli ideali che devono necessariamente guidare l'impegno politi
co dei cattolici nella società». «Perchè deve rappresentare tutte 
le categorie», aggiunge Giuseppe Bartoleschi, da Montefiasco-
ne. Piace anche a Francesca Belloni, di Badia Polesine, «per tor
nare al nome con il quale fu fondata»... » . 

Se De e Partito popolare sono i nomi più gettonati, anche al
tre proposte sono giunte alla redazione del Popolo: Partito po
polare democratico cristiano (Sebastiano Calabro, di Roma), 
Partito cristiano popolare (Canio Russo, di Calitri, Avellino), 
Partito democratico popolare cattolico (Elio Valli, che scrive da 
vicino Varese). Critico sull'iniziativa il vicepresidente del Sena
to, Luigi Granelli: è, ha detto ieri, «il surrogato di un referen
dum». ,. 1 

I vescovi alla De 
«Una federazione 
dei cattolici» 
I vescovi lanciano a Martinazzoli una proposta poli
tica c h e supera la vecchia «unità dei cattolici» a favo
re di una nuova formazione «leggera» che sappia 
«federare» le realtà vitali nuove c h e esprime la socie
tà civile in grande trasformazione. Insomma, una 
sorta di «Ad» dei cattolici in cui la nuova De sappia 
tenere insieme le diverse istanze cattoliche. Passa la 
linea del Papa, t ramonta quella del cardinal Ruini. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
«Se l'assemblea De saprà 
evitare la trappola dei perso
nalismi e delle dispute inter
ne, costruendo una forma
zione politica aperta e legge
ra, in grado di federare e sin
tetizzare i molteplici apporti 
che provengono da una so
cietà moderna e complessa, 
ancora una volta, da questa 
area del sistema politico, ver
rà un contributo decisivo allo 
sviluppo della democrazia 
nel nostro Paese». Diversa
mente «la diaspora» dell'elet
torato cattolico aumenterà 
trovando altn approdi. 

Questo il messaggio, che 
suona come un ultimatum e 
che la presidenza della Cei 
manda, tramite la sua agen
zia di stampa Sir, a Martinaz
zoli ed a quanti si riuniranno 
domani in «assemblea costi
tuente» per tentare di gettare 
le basi di una nuova forma
zione politica che, oltre a dif
ferenziarsi dalla vecchia De 
per una coerente ispirazione 
cristiana, sappia parlare al
l'intero Paese sulla base di 
un progetto che indichi una 
prospettiva. 

Viene, così, corretto il tiro, 
rispetto a! recente appello 
della ; presidenza della Cei 
voluto dal cardinale Ruini 
che si limitava a riproporre la 
vecchia formula - dell'unità 
politica dei cattolici, ritenen
dola importante ancora oggi 
di fronte ai processi di «scn-
stianizzazione». -

Viene, invece, ripreso il di
scorso tenuto a braccio ai ve- -
scovi il 13 maggio scorso dal 
Papa, il quale uicvu indicalo . J 

che la nuova strada da per-,' 
correre implica la capacità di " 
«come arrivare all'unità da 
un certo pluralismo» e di co
me «non perdere il plurlismo 
nell'unità». 

Ecco come è nata l'idea, 
lanciata ieri dalla Sir, di una 
nuova < formazione politica r 
che sia «in grado di federare» 
forze cattoliche e di tener 
conto di spinte provenienti 
dalla mutata società civile.. 
Insomma, viene evidenziato 
che non è proponibile oggi 
l'idea di un «partito cristia
no», né una De sia pure rin
novata nelle persone e nei 
programmi. Ci vuole qualche 
cosa di diverso e di più am
pio respiro che somigli più 
ad una «alleanza», con il 
compito di «federare», che ad 
un partito nel senso tradizio
nale. 

È questa anzi - vienesotto-

lineato - la «sfida decisiva, 
che non ha alternative, per la 
costruzione di un partito 
nuovo, capace di parlare al 
Paese con franchezza ed au
torevolezza, guardando riso
lutamente avanti». • • 

Dalle due note dell'agen
zia, intitolate «L'ora della ve
rità» e «Una nuova formazio
ne politica di ispirazione cri
stiana», emerge infatti il timo
re che se non si prende atto 
che la «decisiva priorità» di 
oggi 6 «il problema dell'iden
tità non solo ideale ma pro
gettuale, storica e program
matica del futuro nuovo par
tito dei cattolici democratici», 
la stessa assemblea costi
tuente correrà il rischio di un 
«fallimento». 

La posta in gioco, perciò, è 
di portata storca perchè si 
tratta di partire dalla consta
tazione che «la crisi della De 
non è solo Tangentopoli, che 
ne è anzi la conseguenza», 
ma discende dall'esaurimen
to di un vecchio progetto che 
ha spinto larga parte dell'e
lettorato democnstiano «ver
so nuovi messaggi politici». 

Né si può pensare, al pun
to a cui si è giunti, che dalla 
crisi si possa uscire «solo con 
l'onestà», nel senso di cam
biare i dirigenti, «ma con la 
cultura e con un nuovo pro
getto». Nò basta dire che «un 
partito cnstianamentc ispira
to non può non essere orien
tato verso lo Stato sociale». * 

Di fronte al «fallimento dcl-
l'assistenzialismo clientela
re», occorre saper proporre e 
dimostrare con i fatti che 
«Stato sociale» significa anzi
tutto, «modelli ellicacemente 
produttivi, servizi efficienti, 
occupazione non artificiosa, 
nuovi spazi partecipativi del
la società civile e diagrammi 
di crescita globale del Paese, 
senza illusioni demagogi
che». 

Rispetto alle posizioni del 
cardinale Ruini, che aveva 
puntato tutto sul rinnova
mento della De attraverso la 
messa da parte dei corrotti e 
degli inquisiti e che sembra
vano prevalere fino a qual- : 
che settimana fa, si sta facen- ; 
do strada la linea indicata \ 
dal Papa. Ci si va rendendo • 
conto, di fronte agli orienta- -
menti diversi ed ai fermenti, 
in atto nel mondo cattolico, . 
che la via di una «federazio
ne» può meglio consentire di 
armonizzare unità dei valori. 
e scelte programmatiche se
condo la più aggiornata dot
trina sociale della Chiesa. 

Fischiato Luca Josi, rivincita dopo il «trionfo» di Intini. Su Segni il segretario dice: «Ho ricevuto critiche, ma non arretro» 

Del Turco batte l'ultimo kamikaze di Craxi 
La navicella di Del Turco prende il largo. Nonostan
te le molte critiche, da destra e da sinistra sulle sue 
aperture a Segni e Alleanza democratica: «Me le 
aspettavo, ma era importante ricominciare a parlare 
di politica». La platea del Psi è incerta e divisa ma 
comprende e approva lo sforzo del segretario. E do
po aver applaudito Intini fischia Luca Iosi, kamikaze 
craxiano, che propone uno show anti-giudici. 

BRUNO MISSMNDINO 

• • ROMA. «Abbiamo impie
gato cinquanta giorni a prepa
rare questa assemblea, se pen
si di fare la provocazione ti 
prendo a schiaffi davanti a tut
ti...». Poco prima dell'una il pa
cifico Ottaviano Del Turco per
de la calma e affronta a viso 
aperto uno degli ultimi kami
kaze del craxismo: non è Imi- ' 
ni, che ha parlato il giorno pri
ma solleticando le corde del- : 
l'orgoglio socialista e creando 
più di un imbarazzo al segreta-, 
rio, ma un giovanotto dall'a
spetto deciso, di nome Luca 
Iosi. E lui, il segretario dei aio- : 

vani socialisti, fan Irriducibile ' 
di Craxi, che un attimo prima è 
salito sul palco, proclamando ' 
che non Intende proprio rinun- • 
dare all'intervento, come chie- ' 
de la presidenza per motivi di " 
tempo: «Magari mi menano -
annuncia — ma non me ne va
do. Sarebbe questo il partito 
nuovo?». In platea c'è tumulto: 
farlo parlare? L'assemblea te
me la provocazione e grida no, ; 
con fischi e uria, ma Del Turco, ; 

dopo averlo ammonito, ci ri
pensa e decide di farlo parlare, 
concedendogli sei minuti. Tut
to sommato, la scelta si rivela 
giusta. Iosi declama una giacu
latoria contro il presunto rin
novamento del Psi e i magistra
ti di Mani Pulite ma la platea lo -
subissa di fischi, temperati solo 
da timidi applausi. Del Turco si 
rivolge ai cronisti: «Ecco, cosi 
la piantate di dire che è la pla
tea del vecchio Psi. Questa 
gente qui ha voglia di cambia
re...». 

Per Iosi inizia male e finisce 
peggio: magari dice cose che < 
molti socialisti pensano («se il 
Psi vuole ricominciare a fare 
politica, anziché unirsi al coro 
ipocrita che chiede la libertà 
della magistratura dovrebbe 
unirsi a quello più scarno di 
chi chiede la libertà dalla ma
gistratura») ma i più lo manda
no a quel paese e alla fine 
qualcuno gli dà pure del prez
zolato di Craxi. Iosi risponde • 
storcendo con due dita il naso 
dell'incauto. Folclore? Sì, an

che se l'episodio conferma 
l'impressione delle prime ore: 
a parte la pattuglia dei craxiani 
irriducibili, che considerano 
l'oggi un errore della storia, 
DeTTurco e il Psi vogliono usci
re dalle secche di Tangentopo
li, vogliono dare un addio vero 
al craxismo, ma quasi tentan- < 
do, come dice Tamburrano, 
•una rimozione silenziosa» di 
questi anni finiti male. Perchè 
alla fin fine i socialisti non si 
capacitano di' essere precipita
ti nella crisi più nera proprio 

quando la storia sembrava da
re loro ragione. L'assemblea 
dunque oscilla e applaude op
zioni diverse. Del Turco capi
sce il problema e presenta Tu
nica ricetta che a suo parere 
può far uscire il partito da un 
avvitamento mortale: accredi
tare la svolta, ricominciando a 
parlare di alleanze possibili, 
senza indugiare troppo in ana
lisi profonde della cnsi sociali
sta. Le sue aperture a Segni e 
ad Ad, in realtà, non sono pia
ciute a nessuno e sono state 

cnticate da destra e da sinistra, 
ma è vero anche che lo stesso 
Del Turco aveva messo nel 
conto le obiezioni. «Con gli 
amici di Ad bisognava fare i 
conti e io ho iniziato a farli in ' 
modo irruente E poi anche 
Occhetto non è detto che dirà 
sempre no ad Ad...». A lui, in
somma, interessava stabilire 

, l'ambilo delle forze con cui 
dialogare (dalla De di Marti
nazzoli al Pds, passando ap
punto da Segni, La Malfa e 
Ad) sapendo che bisogna in

ghiottire bocconi amari per far 
uscire il Psi dall'isolamento, (a 
cominciare dal si alla candida
tura di Rutelli a sindaco di Ro
ma) . 

E cosi ieri all'ora di pranzo, 
esaurito il capitolo Iosi, il nu
mero due del Psi, Ennco Bosel- ' 
li, ha pacatamente ripetuto il 
verbo di Del Turco, rintuzzan
do le critiche di Intini e compa- • 
gni. Tra l'altro ha detto un no • 
chiaro all'elezione diretta de! " 
capo dello stato che era torna
to ad essere un cavallo di bat- -' 
taglia dei craxiani. Quanto al 
gndo «rinnovare senza rinne- * 
gare» lanciato dal portavoce di 
Craxi, Boselli ha spiegato la 
posizione del nuovo corso: «Se. 
per continuità si intende che ci ' 
muoviamo nella tradizione au- : 
tonomista di Nenni, l'intesa è " 
piena. Però non è possibile ri
pensare l'autonomismo di og
gi senza tener conto della que
stione morale e del cambia
mento delle regole del gioco ' 
per il sistema politico». -

Basta questo per rimettere in 
piedi il Psi? I dubbi sono venuti 
ieri da Enrico Manca, che rap- • 
presentava Rinascita sociali
sta, da Valdo Spini, neo-ade- , 
pto di Alleanza democratica e 
dallo stesso - Tamburrano, 
esponente del vertice di via del • 
Corso voluto da Del Turco. 
L'ex presidente della Rai ac
colto senza tensioni nella pla
tea della Fiera, ha spiegato i ri
schi di subalternità insiti nel
l'approccio con Ad, ha insistito ' 
sulla necessità del rapporto . 
pnvilegiato col Pds che non 

prefigura alcun frontismo, dato 
che la sinistra si deve candida
re a guidare il paese e governa
re. Un rapporto, ha spiegato 
Manca, tanto più necessano in 
quanto la riforma elettorale e 
la scelta del maggioritario can
cellano tutti 1 calcoli e gli sce
nari possibili un tempo. Valdo 
Spini ha incalzato i socialisti 
perchè portino il loro contribu
to e la loro identità in Alleanza 
democratica, Tamburrano ha 
criticato Del Turco per l'aper
tura a Segni, campione di anti-
socialismo: «Se Ad - dice lo 
storico - diverrà il contenitore 
di tutte le forze progressiste il 
nostro favore sarà ovvio, ma il 
problema è che neanche i pro
motori sanno oggi cosa sia Al
leanza democratica». La con
clusione di tutto fa dire a Del 
Turco: «Mi aspettavo le criti
che, ma torno a via del Corso 
sapendo che il partito c'è, e 
che si ricomincia a parlare di 
politica». La pausa estiva servi
rà a mettere a punto il congres
so di novembre, dove il Psi, se 
ce la farà, dovrà cambiare pel
le: a cominciare dal simbolo, 
per finire al rinnovamento to
tale di strutture e uomini, len 
nella sala della conferenza 
programmatica i big inquisiti si 
aggiravano circospetti ma ri
spettosi dell'invito di Del Turco 
a tenersi un po' in disparte. 
C'era anche Bobo Craxi, con 
l'aria un po' spaesata, che co
munque ci teneva a dire che il 
giorno prima nessuno gli ave
va impedito l'ingresso: «lo l'in
vito ce l'avevo, eccome 

Giuseppe Fiorì 
Uomini ex 

«Le traversie del comunismo mondiale possono ispirare 
un romanzo storico? Ultimata la lettura di Uomini ex, si 
risponde di sf». 

(Nello Ajdlo, «la Ripubblica») ' 

«La scrittura è secca, essenziale, capace di dare alla narra
zione un ritmo ininterrotto». 

(Corrado Scafano, «Corriere della Sera») 

«Io trovo che questo libro e molto bello, carico di ironia e 
di pietà, e vorrei che i giovani lo leggessero: perché questo 
libro è certamente un racconto, però è un racconto in cui 
si vive la storia». , 

(Vittorio Foa. «Babele») 

«È la nostalgia per il romanzo dell'Ottocento che mi fa 
amare Uomini ex*. , _ 

(Angelo Guglielmi, «L Eiprcno») 

«Immerso nella storia tragica del dopoguerra, il libro di 
Fiori conserva del romanzo il ritmo, le atmosfere, l'espe
diente letterario dell'io narrante... Il biografo di Gramsci, 
Lussu e Berlinguer torna cosi alle sue radici di narratore 
(esordi nel i960 proprio con un romanzo, Sonetàulà)». 

(Pier Luigi Battuta, -La Scampa») 
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Colpo di mano sulla legge elettorale 
Approvata una norma alla Camera 
che vieta la candidatura al Senato 
di intere categorie di cittadini 

Decisivi i voti di democristiani e Psi 
Il «no » dei deputati della Quercia 
Torna il voto degli italiani all'estero 
Si allontana la riforma definitiva 

La rivincita dei politici di professione 
IneteggM magistrati; a i^ 
Ancora colpi di mano a Montecitorio contro la rifor
ma elettorale. Nella legge per il Senato (il Pds ha vo
tato contro) entra una norma proposta dal de D'O
nofrio che interdice l'elezione a magistrati e direttori 
di giornali, pubblici amministratori, poliziotti, diplo
matici. «Siamo alla goliardia», commenta il relatore ; 
Mattarella, uno dei bersagli della manovra. Missini e 
de riesumano il voto degli italiani all'estero. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. 'Difficile non esse
re arrabbiati, stavolta Non si 
può ammettere che si votino, ' 
in base alla goliardia, emenda- -, 
menu senza capo né coda». « 
Appare costernato Sergio Mat- ' ' 
tarsila, all'uscita dall'aula di -
Montecitorio che ha appena •' 
votalo una legge elettorale per '• 
il Senato «sfregiata» da due ."'' 
modifiche di dubbia costitu- v 

zionahtà che allontanano an- ' 
cora il traguardo della riforma. w; 
Facciamo notare al relatore 
che una delle proposte, che in- /.. 
terdice l'elezione parlamenta- -
re a magistrati.direttoridigior-
nali e altre categorie, è di Fran- -
cesco D'Onofrio, costituziona

lista e, come lui, democristia
no «Non mi sorprende che 
l'abbia fatto - precisa Mattarel
la - mi preoccupa che l'aula 
l'abbia approvato». E si allon- , 
tana, ben sapendo che in quel 
voto si sono intrecciate mano
vre e spinte diverse: un ennesi
mo attacco alla riforma e alla 
sua operatività, la rivalsa sui 
magistrati, l'ostilità di settori 
dello Scudocrociato contro ini
ziative politiche condotte in 
questi giorni da Mattarella per 
il rinnovamento del partito. Ma 
cosa è successo, dunque, in 
quell'aula parlamentare che 
ormai, negli ultimi tempi, ne 
ha viste di tutti i colon7 Sergio Mattarella 

• Doveva essere approvata la 
nuova legge elettorale per il 
Senato, già volata a Palazzo -J 
Madama. E si riteneva che il te
sto, vincolato al quesito refe
rendario votato plebiscitaria- : 
mente il 18 aprile, passasse so
stanzialmente indenne al va
glio dei deputati. È successo 
invece che il de D'Onofrio, 
sempre più attivo nelle sue sor
tite a misura in cui va a pezzi 
l'unità del suo partito, presen
tasse un emendamento dai ri
svolti a dir poco singolari. Ve
diamolo. Magistrati, militari di '. 
carriera, funzionari e agenti di . 
polizia, diplomatici all'estero, •:' 
dirigenti dello Stato e del para-
staio, delle Regioni e degli Enti . 
locali, direttori di giornali e te- ;' 
legiornali sono eleggibili se ab
biano lasciato le loro funzioni, 
«anche in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere», al- « 
meno un anno prima dell'indi
zione delle elezioni. Insomma, •„. 
una massiccia limitazione del- '.-.' 
l'elettorato passivo, non priva -' 
di • elementi grotteschi. Ad }'? 
esempio: come si stabilisce il 
termine di un anno preceden
te alle elezioni anticipate, che 

ovviamente non sono prevedi
bili a scadenza fissa? «Non ca
pisco, una data perentoria rife
rita ad un evento incerto...»: • 
scuote la testa Leopoldo Elia, :. 
che al diritto costituzionale è 
più devoto di quanto non di
mostri l'ineffabile D'Onofrio. A 
Elia, poi, come ministro per le 
riforme, toccherà nei prossimi 
giorni cercar di metterci una 
pezza... • :•-•, -••. - - .., •..-..•.., 

Ebbene, questo emedamen-
to, non accolto qualche giorno 
fa dalla commissione Affari co
stituzionali (lo criticarono in 
quell'occasione gli stessi de), 
è stato approvato ieri dall'as
semblea di Montecitorio con i 
voti determinanti democristia- • 
ni (pochi ivoti «mattarelliani») 
e socialisti. Quel che colpisce 
nella manovra è lo spirito di ri
torsione contro i giudici (e, 
perchè no?, verso i giornalisti). 
«Cosa vuole - ci confida un de
putato de dopo il voto-che al
le prossime elezioni quest'aula 
si riempia di magistrati?». Il 
partito degli inquisiti, insom
ma, rincuorato dalle convoca
zioni pannelliane si sta to
gliendo le sue soddisfazioni A 

rimetterci, come si è detto, è la 
riforma elettorale. Perchè, nel- . 
la stessa seduta di ieri, è riaffio- ; 

. rato un altro papocchic.che 
' aveva già inficiato la legge per 

la Camera. Si è inserita anche 
nel testo per i senatori, ma in ? 
una diversa versione, la previ
sione del voto degli italiani al
l'estero, nonostante che il go-

. verno se ne fosse tatto carico 
con un apposito disegno di 
legge costituzionale. Stavolta 
non si definiscono circoscri
zioni oltreoceano, ma gli emi- : 

' grati potranno votare per corri
spondenza, facendo riferimen
to alle circoscrizioni d'origine. ! 
L'emendamento, che suscita ; 
riserve sul terreno della segre
tezza del voto, era stato pre
sentato dal missino Tremaglia 
e dal de Tiscar. È stato invece ' 
cancellato - con decisione ! 
quasi unanime - l'emenda
mento, introdotto al Senato, ' 
sul limite dei tre mandati parla
mentari: se ne riparlerà alla 

. commissione bicamerale. •••••',• 
In serata la legge è stata ap

provata, con 296 si, 148 no e 
18 astenuti Ma il Pds. a seguito 

Le reazione di giornalisti e magistrati. Feltri: «Perché solo i direttori? E Biagi?» 

Ippolito: «Non si gioca con i diritti» 
Galli: «Solo un trucco. Per non votare» 
La norma che vuole rendere difficile, anzi improba
bile l'elezione al Parlamento di direttori di giornali, 
magistrati, dirigenti amministrativi dello Stato è solo 
una «trovata» secondo Franco Ippolito, presidente 
dell'Anni. Vittorio Feltri: «Personalmente non me ne 
importa niente, ma degli inquisiti se ne sono dimen
ticati?». Per Giorgio Galli si tratta solo di un diversivo 
«per prendere tempo». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. I dirctton dei gior
nali, Scalfari, Montanelli, Cur-
zi, ammesso che lo vogliano, 
non potranno presentarsi can
didati alle elezioni politiche 
per la Camera e per il Senato, a 
meno che non si siano dimessi 
dal loro Incarico di direttori un 
anno prima del volo, anche in 
caso di • elezioni •• anticipate. 
Questa curiosa regola sulle in-
compadibilità non vale solo 
per loro. L'elenco è lungo ci si 
trovano: magistrati, dirigenti 
amministrativi dello Stato, pa
rastato, regioni, province, co
muni, comunità montane, mi-
litan di carriera, funzionar e 
agenti di polizia nonché rap
presentanti diplomatici e con-
solan all'estero, ma non in Ita

lia È quanto ha deciso len la 
. Camera dei deputati, appro-
,: vando un emendamento a fir-
'•••'• ma D'Onofrio, lo scoppiettante 
': parlamentare de e cossighiano 
•'•;'• doc, contraddistintosi per par

ticolare attivismo. sulle leggi 
', elettorali. «Senza senso», «scrit-
•r to con I piedi», «anticostituzio-
' naie» sono alcune delle deflni-

•'•• zioni che l'emendamento D'O
nofrio si è beccato dai colleglli 
parlamentan che non hanno 

• condiviso il suo «exploit». 
Qualcuno a D'Onofrio ha an-

.•che dato del «provocatore» e 
del «sabotatore». 

Ma anche fuori da Monteci-
tonola cosa non è presa sul se
no. «Un ennesimo tentativo per 
rallentare il cammino della n-

! forma elettorale perchè lo leg
ge dovrà tornare .al Senato ed 

: essere modificata». Per Giorgio 
. Calli, l'emedamento D'Onofrio 
:. non è una cosa seria, solo un 

diversivo per prendere tempo. 
Vittono Feltri, direttore de L'In
dipendente non si preoccupa 
difatto del suo futuro di possi
bile parlamentare della Re
pubblica. «A me presonalmen-
te come giornalista - afferma -
non me importa niente e vo
glio continuare a stimare Scal
fari, Curzi e Montanelli, come 

1 giornalisti li stimo come politi-
, ci non so». Quanto al resto del-
; l'emendamento lo trova sem

plicemente «assurdo» e anche 
«comico». ; «Un ambasciatore 

' nelle sedi estere non può esse-
•' re candidato, mentre un am-
' : basciatore alla Femesina si». E 

tutti questi che si devono di
mettere un anno prima, nel 
frattempo, si chiede, «con che 
campano»7 Altra inconcruen-
za' «Non si capisce, perché, vi
sto il lungo elenco, - aggiunge 
Feltn - chi è presidente di una 
società privata molto impor
tante, metti un Dcbcnedetti, 
possa invece candidarsi». In
somma continua «Non se ne 

capisce il senso» e poi «non ci 
sono gli inquisiti, mi sembra [ 
una follia», un'ultima doman
da la fa Feltn stesso «Solo i di
rettori devono dimettersi e Bia-
gì'» 1 giornalisti in quanto tali 
non sono nell'elenco gli speci
fichiamo. «Che imbecilli» è l'ul
timo commento «mi spiace 
che D'Onofrio si sia prestato». 

Franco Ippolito, 'segretario 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, resta estcrreffatto 

alla lettura dell'emendamento. 
; «Credo proprio che Camera e 
Senato continueranno ancora ; 
per qualche tempo a nmbal-
zarsi la palla» Ha qualche resi
stenza a commentare il mento, 
ma poi non nasconde la sua 
impressione «Mi sembra - ai-
ferma - un'improvvisazione 
che molto probabilmente sarà 
rivista dall'altro ramo del Parla
mento Se ne potrà riparlare 
quando il problema sarà al-

delle manomissioni del testo, 
ha espresso voto contrario (a 
Palazzo Madama si era astenu
to): un gesto che tende a sot
tolineare la distanza venutasi a 
creare tra l'iniziativa ; parla
mentare e l'esito referendario. 
Contrari anche Rifondazione 
comunista, Rete, Pli, Msi e una 
parte dei repubblicani. Favore
voli De, Psi, Psdi, Lega, radicali 
e la maggioranza dei deputati 
del'edera; astenuti i verdi. Mer
coledì prossimo il Senato rie
saminerà il provevdimento, li
mitatamente - alle modifiche 
apportate dalla Camera. Ma la 
correzione delle norme intro
dotte ieri in materia di ineleggi
bilità e voto all'estero rende
rebbe necessaria un'altra «na
vetta». E si sta avvicinando la 
scadenza del 6 agosto (in quel 
giorno la Bicamerale otterrà la 
pienezza dei poteri, dopo di 
che tornerebbe ad assorbire la 
materia elettorale). A comple
tare il quadro giova ricordare 
che domani torna in aula a 

• Montecitorio la ben più discus
sa e tormentata legge elettora
le per la Camera Sarà l'occa
sione per altn colpi di mano7 

Franco Ippolito: 
a sinistra, 
Giorgio Galli 

frontato seriamente» E aggiun
ge. «Non mi pare il caso di trat
tare in qusto modo questioni 
tanto delicate che investono i 
diritti costituzionali dei cittadi
ni, qualunque professione essi 
facciano». Insomma le cose se
rie non si affrontano con le 
«trovate». «Ho l'impressione -
dice ancora Ippolito - che ci 
troviamo da un lato di fronte '• 
ad umori di rivincita verso al
cune categorìe, penso ai magi
strati e ai giornalisti, che in 
questi anni hanno dato fasti
dio, dall'altro alla ricerca di ul-
tenon elementi per allungare i 
tempi di discussione e di defi
nizione della legge». -

E che l'emendamento dovrà 
essere rivisto lo si dà per scon

tato a Montecitono. Adnano 
Gaffi, presidente della com
missione Affan costituzionali e 
collega di partito di D'Onofiio, 
amva a benedire il bicamerali
smo, che ci sia afferma «E giu
sto e saggio, serve a correggere 
qualche svarione». «Ma chi può 
sapere - ha aggiunto con una 
battuta - quando ci saranno le 
elezioni anticipate per potersi 
dimmetere in tempo7 Possono 
saperlo solo i servizi segreti». 
Per Bassamni, deputalo pds e 
costituzionalista, «siamo al-
l'impazzimento e l'emenda
mento è scntto con i piedi, ci 
sono anche elementi veri ma 
sono risolti in modo assurdo, 
con soluzioni discutibili e di 
dubbia legittimità». ' .-

D'Alema, Orlando e Mattioli 
con Siringo e Rasirnelli 
«Un polo progessista 
che lasci vive le identità» 

Senza steccati 
la Costituente 
della strada 

~~ 1 EUGENIO MANCA 

• •ROMA Più che una confe
renza stampa, quella convoca
ta ieri a Roma dalla "Costituen
te della Strada" (associazioni
smo, volontariato, solidarietà =•' 
organizzata) è stata l'occasio
ne per confermare l'impegno > 
assunto già un paio di mesi fa 
dinnanzi a una affollata as
semblea nell'aula magna della 
"Sapienza": essere soggetto 
politico rigoroso e vigile, inte
ressato alla costruzione in Ita
lia di un "polo progressista", 
pronto a verificare contenuti e 
valori di una autentica strate
gia democratica immettendo 
in essa il patrimonio non esi
guo di una multiforme espe
rienza "nel sociale", ma non ; 
disposto a svolgere un ruolo di 
"tifoseria" per questa o quella * 
leadership bisognosa di soste- : 
gno. E come già nella prece- : 
dente occasione, interlocutori 
della Costituente sono stati an- \ 
che ieri il Pds rappresentato da ;;. 
Massimo " D'Alema, il verde 
Mattioli, Leoluca Orlando della 
Rete, un gruppo di parlamen
tari e di esponenti politici. ,..,. 

Progressista - ha detto il por
tavoce Ferdinando Siringo, in 
apertura - è un termine di cui ;. 
oggi si fa grande abuso. Ma ' 
non può essere gratuito: an
diamo invece a verificare i ca- • 
ratteri di una politica progres
sista e di sinistra sui terreni 
concreti della solidarietà, della , 
salvaguardia , dell'ambiente, " 
dell'economia, della rpace •.; 
(terreni su cui per l'autunno si -
annuncia una grande iniziativa ': 
nazionale). Oppure - ha in
calzato Lidia Menapace — an
dando a misurare, e a sancire -
con appositi patti, l'impegno 
per contrastare le «politiche ' 
dell'ineguaglianza» •> non < ca- ; 
sualmente perseguite in questi -
anni. 0 ancora - ha aggiunto , 
Lumia, del Movi - andando a 
svelare le suggestioni neocol- '". 
lateraliste che spesso si na
scondono dietro una troppo 
facile esaltazione del volonta
riato. Dalla grande agitazione 
sulle regole, certo non inin
fluenti, si passi dunque ai con
tenuti. Sapendo - ha detto per 
parte sua Rasirnelli, dell'Arci -
che siamo interessati al gover
no ma non attratti dal governi-
smo, e che l'apertura di una 
nuova stagione politica non 
può prescindere dal riconosci
mento del ruolo che associa
zionismo e volontariato assu
mono nella nfondazione de
mocratica e nella nlegittima-
zione istituzionale del paese. E 
del resto - si è chiesto il presi
dente dell'Arci - non sta nei 
valori di una sovranità rinnova
ta e di una ricostruita solidarie
tà democratica, anche la carta 
decisiva per sconfiggere il le
ghismo7 

. Nella parte riservata alla in
terlocuzione degli ospiti per 
cosi dire "più politici", non so
no mancati riferimenti alle po
lemiche e ai sommovimenti di 
questi giorni. Gianni Mattioli, 
auspicando una «intelligenza il 
più aperta possibile, tale da 
determinare alleanze che pos
sano vincere», si è chiesto se i 
gruppi che vanno promuoven- : 
do la rottura della vecchia De, 
come quello di Rosy Bindi, non " 
siano anch'essi fortemente in- ' 
teressati al percorso della "Co
stituente della Strada". E Or
lando (che alla parola "polo", 
evocatore di soggetti, preferi
sce "proposta", suggeritrice di :'. 
processi) ha auspicato che v 
una generale ridefinizione del- ' 

'. le appartenenze passi anzitut
to attraverso la «costruzione di 
una sinistra dei valori», conse- ;-
guente alla rottura della «sini
stra degli apparati». »-••..• -.-.-••• 

Massimo D'Alema (che a ;.-
"polo" e a "proposta" ha detto « 
di preferire una terza definizio
ne, quella di "alleanza") ha 
confermato che il Pds guarda . 
con attenzione alle idee e alle • 
proposte della "Costituente". È , 
possibile e perseguibile - ha 
detto - una maggioranza di 
governo che sappia interpreta
re e comporre interessi sociali 
diversi; che non soltanto eser
citi la tutela dei ceti deboli ma -
affranchi anche i gruppi im
prenditoriali moderni da un si
stema di potere oppressivo e • 
mafioso; che rompa la trama 
delle distorsioni clientelari. pur ' 
senza .distruggere lo Stato so- . 
ciale. Lavoriamo per definire . 
un percorso comune, un prò- • " 
gramma comune, una allean- : 
za di forze che quel program- : 
ma sostengano indicando an- ~. 
che gli uomini e le donne che f 
dovranno realizzarlo. Ciascu- .. 
no sia portatore delle sue idee, ' 
dei suoi caratteri e della sua 

- storia, senza pretendere di an- J 
' nullare gli altri, lo - ha detto v 

ancora il presidente dei depu- ' 
tati del Pds - sono geloso del- »• 

.-" l'identità del segmento che ••, 
rappresento. Questo, come gli V 

. altri, è un pezzo irriducibile .'•'' 
della alleanza che andianmo a -

, costruire, e se qualcuno pensa '' 
che noi dobbiamo scioglierci, • . 

; o mimetizzarci o camuffarci, io ;• 
rispondo che non ci sto. Cosi •• 
come, io che pure ho conside- ;' 

: rato un errore la scissione che '<•. 
si è prodotta a conclusione j 
della vicenda del Pei, ritengo ' 
sia inaccettabile una pregiudi
ziale verso chi si definisce co
munista. Saranno le scelte pro
grammatiche e politiche a de
cidere. È una sfida, possiamo 
anche fallire, ma se dovessimo 
fallire a causa di gelosie, di 
meschinità, volontà di prima
to, saremmo davvero imperdo
nabili. 

«Bossi sufl'Islam? Un manicheo ignorante» 
Reazioni indignate per la sortita 
del leghista sui «nuovi barbari» 
Gabrieli: «L'integralista è lui» 
Monsignor Riva: «Niente crociate» 
Salman: «Ha nostalgia dei muri» 

UMBERTO DE QIOVANNANO.HJ 

• H ROMA. «Una visione mani
chea del mondo, frutto di in- -
formazioni di terza mano e di '• 
una ignoranza culturale tanto ', 
più preoccupante se ad espri- :

: 
merla è uno dei politici più ìm- • 
portanti del Paese». La rifles- • : 
sione è del professor France-, 
sco Gabrieli, presidente del- -
l'Accademia dei Lincei, il più : 
autorevole degli islamisti Italia- ' 
ni' il destinatario è 11 leader .( 
della Lega Nord, Umberto Bos- :' 
si, che in un'intervista al Saba- -
to aveva diviso il mondo fra 
«Occidente civile» e •barbari» " 
dell'islamismo. «Ciò • che mi.' 
sorprende - sottolinea il pio- •,• 
fessor Gabrieli - è l'Incredibile ' 
semplificazione operata dal ?'' 
senatore Bossi di un mondo ' 
estremamente complesso co- ;,; 

me quello musulmano. In que- . 
sta demonizzazione dell'Islam 
il leader della Lega parla, sia 

pur dal fronte opposto, lo stes
so linguaggio degli Integralisti 
islamici: nelle sue parole non 
c'è alcuna volontà di conosce
re e comprendere T'altro". ma 
solo una chiamata alle armi 
per una nuova crociata». -
. Una crociata combattuta in 

nome di un nuovo ordine 
mondiale che deve essere co
munque filo-occidentale, me
glio ancora se vicino a quell'A
merica di Ronald Reagan verso 
cui il senatore Bossi esprime, 
nell'intervista al Saòa/o, una in- . 
condizionata ammirazione. Ed 
allora, avanti crociati, in nome 
deH'«Europa federalista» e del
l'Occidente assedialo da milio
ni di «guerrieri di Allah». y,;« • 

•Ma quale crociata», sottoli
nea polemicamente • monsi- • 
gnor Clemente Riva, segretario • 
della Conferenza episcopale 

italiana, a cui non è certo pia-
ciuta l'uscita intemazionale 
del senatur. «Non si può - af- •'• 
ferma monsignor Riva - dare • 
un giudizio cosi drastico dell'i- : 
slamismo che è composto da ;,' 
tante correnti moderate, libe- r 
rali e tolleranti, mentre quelle 
fondamentaliste restano mino- ' 
mane». «Certamente - aggiun- "i 
gè - lo spirito di proselitismo è 
intrinseco a questa religione, • 
ma finora l'opera di conversio- : 

ne è stata svolta con un atteg- .• 
giamento moderato». Se ero- ;' 
data sarà, di certo non potrà ' 
essere condotta in nome e per ,j 
conto di un cristianesimo «ne
mico» dell'Islam, a chiarirlo è 

lo stesso monsignor Riva: «At- -
tenzione a proclamare crocia
te - avverte - perchè la storia 

: dimostra che anche il mondo 
cristiano ha le sue responsabi
lità nei confronti dei musulma
ni, come riconosce il docu
mento del Concilio "Nostra ae- • 
tate" che parla espressamente * 
di errori:. 
• Ma c'è chi teme soprattutto ! 

le conseguenze concrete delle ? 
affermazioni del leader leghi- ' 
sta: è Yousef Salman, medico * 
palestinese, coordinatore ge
nerale della Focsi, la federa
zione delle comunità straniere 
in Italia. «L'Europa dipinta da 

Bossi - sostiene Salman - è un 
continente chiuso, ostile, desti
nato inevitabilmente a scon
trarsi con due terzi del mondo. 
Il capo dei leghisti evidente- ~, 
mente deve essere un amante 

, dei muri: crollato quello di Ber
lino ne vorrebbe innalzarne al
tri per proteggere il "suo" Occi
dente dai "miserabili" del Ter

zo mondo» La preoccupazio
ne immediata di Yousef Sal-

\ man è che le affermazioni di 
!' Umberto Bossi possano offrire 
; una sorta di giustificazione 
!;• «politico-culturale» alle discri-
; '• minazioni nei confronti degli 
', extracomunitari: «Ricordo an-
- cora - racconta il coordinatore 

della Focsi -1 giorni della guer

ra del Golfo: ncordo di arabi li
cenziati o aggrediti perchè - ' 
"dalla parte di Saddam". La f. 
demonizzazione è l'anticame- '"' 
ra della violenza, della caccia l'
ai "diverso". È questo che vuo- "* 
le il senatore Bossi?». .:•-:;• 

Un no al «manicheismo le- •••' 
ghista» viene anche dal presi-. 
dente della regione Toscana, '.:' 
Vannino Chili, che ha ribadito ' 
«la vocazione universalistica di 'if-ì 
Firenze e della Toscana contro , 
l'insorgere di fenomeni di in-,.' 
tolleranza e di fanatismo da : 

• parte di chi in questi giorni, co- ,•. 
; me il leader della Lega Nord, / 
: Umberto Bossi, va contrappo- -. ' 
; nendo artificiosamente i valori '.'.'• 
'occidentali alla barbarie isla- Jl." 
"mica». L'occasione è stata of- >••. 
. feria da un incontro col Centro 
' culturale islamico in Toscana, '• 

punto di riferimento dei 50 mi- ; 
la musulmani che vivono nella 

regione Insomma, l'uscita del 
leader della Lega Nord non ha • 
accolto grandi favori, anche ;: 
tra coloro che non si dichiara- • ' 
no «pregiudizialmente ostili al- C 
le idee della Lega». È il caso ' 
dello scrittore Sebastiano Vas- • 
salii: «Anche a me - afferma -
piacerebbe un mondo diviso -
in due, ma non nei termini in
dicati da Bossi. Da un iato por
rei le persone, di ogni conti- le
nente e religione, che credono f-
nella tolleranza e nel dialogo, ' 
dall'altro gli integralisti, di ogni *: 
fede o colore politico, come % 
quelli di Comunione e Libera- * 
zione, gli ayatollah iraniani, o ; 
lo stesso Bossi quando le spara ' 
"grosse" come nell'intervista al -; 
Sabato. «Rifiutare gli schemati- ' 
smi di Bossi -avverte Vassalli - : 
non vuol dire però sottovaluta- ' 
re la deriva integralista didiver-

Francesco 
Gabneli 
Al centro 
mons Riva 
A sinistra 
Umberto Bossi 

si Paesi arabi e musulmani» 
«Quella del leader leghista -

aggiunge il professor Dipak 
Ray Pant, antropologo e stu
dioso di medicine e religioni 

, dei popoli - è una lettura forte
mente riduttiva della realtà in
ternazionale, un'operazione d i , 
demagogia cultural-politica d i , 

. chi intende "cavalcare" uno . 
: stereotipo, quello del "barbaro 

musulmano", che già esiste ' 
nell'immaginario collettivo». , 

" D'altro canto, conclude il pro-
: fessor Ppnt, «Bossi non è il pn-

mo né l'unico politico a ragie- , 
naie in questi termini. Penso a 
Bush con Saddam Hussein!, o . 
a Reagan con Gheddafi. De
monizzare l'avversario, inven
tarsi "nemici mortali", serve 
per conquistare consenso. Ed ; 
è questa la strada che Bossi -
sembra intenzionato ad im
boccare» 



Il segretario del Pdseil leader della Rete 
si sono incontrati ieri a Botteghe Oscure 
«Dopo Ciampi nessun altro governo 
in questa legislatura. Elezioni al più presto» 

Politica 
«Pensiamo a unire la sinistra dei valori 
e non quella degli apparati» 
«Organizziamo forum in tutte le città 
per discutere progetti e candidature a sindaco» 

Giovedì 
22lu«lio 1993 

«Un'alleanza di tutti i progressisti» 
Occhetto e Orlando: <<Discriminaziorii solo sui programmi » 

Ecco perché 
mi impegno 
nella sinistra 

• I Sono cattolico Un 
cattolico dissidente Ade
rente al movimento della 
•Rete» Sono impegnato da 
alcuni anni sul fronte del
l'Antimafia degli studenti e 
oggi più che mai mi rendo 
conto che la mìa esperien
za, come quella di tante al
tre migliala di ragazzi, ha 
bisogno di un punto di coa
gulo e di riferimento a sini
stra 

Già C'è una grande vo
glia di cambiamento in Ita
lia e i giovani sono un im
portante fattore di rinnova
mento 

Oggi le cose sono cam
biate, i giovani vogliono es
sere parte integrante del 
processo di costruzione 
della sinistra, quella dei va
lori non quella ideologica 
Sono queste e altre consi
derazioni che mi spingono 
a cercare e creare punti di 
incontro, di dibattito, di ag
gregazione dove pensare a 
nuovi concetti di solidane-
tà e di modelli socio-eco
nomici attenti alle fasce più 
deboli Sento il bisogno, 
come altn, di offrire le mie 
idee e le mie analvsVper un 
confronto-<hé liossa 'final
mente vedete, le disegua-
glianze'é'cercare di supe
rarle Ho scelto quindi di 
adenre e di impegnarmi 
nella - Sinistra Giovanile 
Una scelta per non limitar
mi a invocare il cambia
mento ma per costruirlo as
sieme Una scelta, 'devo 
confidarlo, influenzata dal
la recente ripresa di contat
to tra Occhetto e Orlando, 
che mi ha riempito di spe
ranza E ciò che la stona ci 
insegna è che questa nuo
va alleanza tra Occhetto e 
Orlando deve essere nazio
nale £ giunto il momento 
di propone e di costruire 

Si presentano scadenze 
elettorali decisive per la si
nistra quella di Roma, 
quella di Palermo. Credo 
che questa è l'opportunità 
per essere necessariamen
te uniti, appoggiando e so
stenendo Orlando a Paler
mo e Francesco Rutelli a 
Roma Ho scelto di stare 
dalla parte di chi crede che 
oggi si presenta un'occa
sione unica per la sinistra 

E i giovani e la questione 
giovanile possono e devo
no diventare punto di pro
gramma sul quale costruire 
uno schieramento progres
sista - . * 

Dobbiamo capire che se 
perde la sinistra, sarà una 
sconfitta soprattutto per 
chi come i giovani, vivono 
con difficoltà e isolamento 
la loro scelta politica 

In questo orizzonte si 
colloca la mia adesione al
la Sinistra Giovanile, che in 
tal senso si pone come pic
cola parte di una più gene
rale e possibile scelta di al
tn giovani militanti nei Ver
di in Mondazione che vo
gliono condividere assieme 
i passaggi difficili di questa 
lunga stagione Tutto ciò 
rende doverosa la ricerca 
di nuove strade lungo le 
quali mobilitare le forze po
sitive già esistenti, In grado 
di darsi un tempo entro il 
quale traghettare quei gio
vani laici e cattolici già di 
sinistra che sognano un po
lo progressista, alternativo 
alla Lega , ~-- , 

Penso più concretamen
te a un convention nazio
nale di giovani che possa 
lanciare una sfida al paese 
e alla sinistra sulla possibi
lità concreta di presentarci 
alle prossime elezioni poli
tiche con un cartello unita
rio e-«no ,. 

È in nome di questi biso
gni che rivolgo ai giovani 
che sognano una Italia più 
libera e più democratica, 
l'invito a sostenere la scelta 
della Sinistra Giovanile, per 
una convention di giovani, 
impegnandoci sin da ora a 
lavorare con lo stesso entu
siasmo di chi negli anni 
passati si è battuto per gli 
stessi e comuni ideali 
Pierluigi Diacol „ 

«Rete» e Pds sono d'accordo a costruire un'alleanza 
progressista che si candida a governare il paese. Su
bito, in questo difficile passaggio della vita demo
cratica. Di più- sono d'accordo a chiedere elezioni il 
più presto possibile e a dire che, in questa legislatu
ra, dopo Ciampi, «nessun governo». É il senso del
l'incontro di ieri a Botteghe Oscure, che ha segnato 
anche il «rientro» di Occhetto dopo il malore 

STIPANO BOCCONBTTI 

• ROMA. Due ore e mezza di 
confronto Per trovarsi d'accor
do su tante cose Che riguarda
no l'attualità «nessun governo» 
dopo Ciampi con questo Parla
mento, bisogna andare alle 
elezioni il più presto possibile 
Ma si sono trovati d'accordo 
anche su molte cose che ri
guardano la «prospettiva», il fu-

' turo non immediato insieme 
si batteranno per unire le forze 
progressiste, per far nascere 
un «polo» che si candidi a go
vernare Di più lo vogliono co
struire senza alcuna discrimi
nante, che non sia quella det
tata dai programmi E un po' 
questo il senso del lungo con

fronto, svoltosi len a Botteghe 
Oscure, fra Occhetto ed Orlan
do (accompagnati da due de
legazioni piuttosto numerose 
Davide Visani, Giuseppe Chia-
rante e Massimo D'Alema per 
la Quercia, Diego Novelli Car
mine Mancuso, Nando Dalla 
Chiesa, Claudio Fava e Grazia 
Villa, per la «Rete») Riunione -
che per quel che riguarda il 
Pds si inserisce «nel giro di 
consultazioni con tutte le forze 
di sinistra, cominciato qualche 
giorno fa coi verdi» - che si è 
concluso con un breafing, pro
tagonisti i due leader Confe
renza stampa che ha segnato 
anche il «rientro» sulla scena di 

Occhetto, dopo la breve con
valescenza seguita al malore e 
al ricovero in ospedale di una 
settimana fa 

E quello che si presenta al
l'incontro con i cronisti è un 
segretario del Pds tranquillo, 
vivace Che non rifiuta nean
che la polemica 11 pnmo a 
prendere la parole, nel brea
fing. è però Orlando Anche lui 
dà un giudizio positivo sull in
contro «Aperto», «leale», nel 
quale non ci si nascondono 
neanche i punti di dissenso e 
ai protagonsiti sembra questo 
il metodo giusto per costruire 
«il polo progressista» «Polo» 
che magari Orlando oreferisce 
definire cosi «Una proposta 
progressista per governare» I 
problemi? Quelli più sen non 
sembrano riguardare la Rete e 
il Pds Per capire (usando an
cora le parole di Orlando) «Ci 
siamo trovati d'accordo anche 
sul fatto che a questi incontri 
dovrebbe esserci qualcun al
tro, che invece non ce» Si 
pensa agli «assenti», insomma 
Si pensa a come superare i 
tanti ostacoli che ancora si 
frappongono alla costruzione 

del «polo» progressista Ed an 
cora si tratta di un «polo» che 
nascerà unendo innanzitutto 
la «sinistra dei valon» E «non 
quella degli apparati» 

Dopo queste parole è la vol
ta di Occhetto Dice «Ci acco
muna la consapevolezza che 
una sinistra ha senso se si po
ne il problema di governare e 
non di stare ali opposizione» 
Governare ma con chi' «Noi 
non discnminiamo né coloro 
che dicono di collocarsi alla 
nostra destra, ne alla nostra si
nistra La vera discnminazione 
è sulla base del programma 
per governare il Paese» Su 
questo «Rete» e Pds si trovano 
d accordo Cosi come vedono 
allo stesso modo il problema 
delle elezioni «Sia chiaro - ri 
badirà il leader del Pds - il pro
blema non è Ciampi Nel sen
so che non se ne deve andare 
perchè abbia dementato La 
cosa the ci inquieta riguarda 
questo Parlamento che deve 
essere nnnovato al più presto» 

Cominciano le domande Le 
più frequenti ad Orlando si 
chiede di Palermo ad Occhet
to di Segni e dell'«Alleanza» 

Nel dettaglio al leader della 
Rete si chiede se conferma la 
sua candidatura se pensa di 
avere anche I appoggio dei pi-
diessini Risposta affermativa 
in entrambi i casi Orlando ed 
Occhetto pensano comunque 
ad un «forum», meglio a dei 
•forum» da organizzare in ogni 
città dove si dovrà votare As
semblee dove le forze progres
siste e di sinistra discutano dei 
programmi insieme scelgano 
il candidato che dovrà soste
nerli Un metodo che deve va
lere a Palermo come a Roma 
(dove Occhetto si auspica una 
convergenza su Rutelli) 

Ora tocca ad Occhetto Dice 
un giornalista è solo un caso 
che al «freddo» calato sui rap
porti con Segni segua un cre
scendo di feeling con la «Rete»' 
La nsposta e pacata ma fer
ma «Il termine Alleanza De
mocratica lo abbiamo usato 
noi per la pnma volta Doveva 
indicare un contenitore più 
ampio dove avrebbero trovato 
spazio tutte le forze progressi
ste Cosi non è stato ed ora è 
nata, utilizzando quella sigla 
una alleanza che ci sembra 

parziale Noi però non voglia
mo fare guerra a nessuno e di
ciamo che potremo anche al
learci con Ad", ma sempre 
sulla base del programma» 
Una cosa però, Occhetto ci 
tiene ad aggiungerla E la dice 
senza bisogno di altre doman
de Questa «Come si dice' Pat
ti chian ed amicizia lunga nes
suno ci deve porre degli aut-
aut Noi non accettiamo lezio
ni da nessuno, visto che noi la 
nostra svolta 1 abbiamo fatta 
già da molu anni» Resta solo il 
tempo per una battuta sulla De 
e sul Psi Orlando dice «Se re
stano ciò che sono finora stati, 
hanno bisogno di un penodo 
di assenza dal governo» Oc
chetto «La De il partito-Stato 
per come lo abbiamo finora 
conosciuto già dai prossimi 
giorni non esisterà più Ciò che 
rimarrà lo valuteremo sulla ba
se del programma della collo
cazione politica e della morali
tà del suo gruppo dirigente» 
Infine sul Psi «A Del Turco di
co il Psi può diventare credibi
le se rompe politicamente 
troncamente e moralmente 
con la politica craxiana» 

Acque agitate nella tv pubblica alla vigilia della nomina del direttore generale 

Rai, sfuma la candidatura Locatelli 
Demattè fu «sponsor» dì Pillitteri 

r-Domani il.cda della Rai si nunirà per definire la que-
J stlonê del direttore generale. Sembra caduta la candi
datura di Locatelli, mentre salgono le quote di Emma-
nuele Milano. E spunta il nome di Albino Longhi, diret
tore del Tgl. Intanto, c'è maretta su Demattè. Il «boc
coniano di ferro» è stato uno degli «sponsor» di Paolo 
Pillitten per la campagna elettorale dell'anno scorso 
Tangentopoli era già scoppiata. 

STUFAMI A SCATENI 

IM ROMA. Sfuma la candida
tura di Gianni Locatelli alla di
rezione della Rai Si alzano le 
quote di Emmanuele Milano e -
spunta un nome nuovo, quello 
di Albino Longhi 11 direttore 
del Sole 24 ore uomo gradito 
alla De, dato per sicuro fino a 
ìen, sembra essere stato defini
tivamente cancellato dalla lista 
del papabili alla direzione ge
nerale La raffica di dichiara
zioni di ìen (alla vigilia della 
riunione del eda nella quale 
sarà affrontata la questione) 

• ne è stata, in parte, il segnale 
Ma, altrettanto significativo è 
stato un volantino di pubblicità 
elettorale affisso ìen in tutte le 
bacheche della Rai, dove il no
me del presidente Demattè 
compare insieme ad altri a so
stegno della campagna eletto
rale '92 di Paolo Pillitten 

Sulla nomina del direttore 
generale perfino la De ha de
ciso di parlare, per bocca del 

direttore del Pòpolo. Sergio 
Mattarella che ha dichiarato 
«Siamo convinti che il nuovo 
direttore generale della Rai sa
rà scelto al di fuon delle vec
chie logiche, già bocciate dal 
Parlamento, e c'è da ntenere 
che sarà una persona in grado 
di avviare da subito la nfonda-
zione dell'azienda spngionan-
do tutta la ncchezza e le ener-

Sjie professionali della Rai, del-
a quale deve avere piena co
noscenza e nconosciuto inte
ressamento» Lo scontro sulla 
scelta del nuovo direttore ge
nerale si era aperto ìen, in mat
tinata, quando ancora il so
spetto che ci si onentasse ver
so un estemo, gradito alla De, 
era forte Già con un botta e n-
sposta tra il presidente e il vice
presidente della Commissione 
Earlamentare di vigilanza il de 

uciano Radi e il verde Mauro 
Paissan 11 primo ha ammoni
to «Sospettare la ncerca di 
equilibri partitici significa get

tare un'ombra sull'operato dei 
membn.de! eda e indebolire 
un esperimento di gestione ap
pena iniziato» Paissan ha inve
ce messo In guardia «Le can
didature avanzate dall'In, d'in
tesa con la segreteria democri
stiana, sono fuon legge» 

Anche Pgiomaflsti Rai, attra
verso un documento approva
to dall'assemblea dei cdr del-
I azienda, ha giudicato gravis
sima l'ipotesi che il eda si limiti 
a ratificare candidature per la 
direzione generale concordate 
altrove e addirittura ben pnma 
della stessa nomina dei cinque 
consiglien L assemblea, che 
ha ratificato una sene di linee 
programmatiche per il nuovo 
corso dell'azienda, ha anche 
consegnato all'Usigrai tre gior
ni di sciopero a tutela delle 
proposte e dei pnncipi indica
ti «E molto preoccupante - ha 
osservato Vincenzo Vita, re
sponsabile dell'informazione 
per il Pds - l'insistenza su can
didature esplicitamente ap
poggiate da un partito, la De £ 
insopportabile che si continui 
da quella parte a considerare 
la Rai un pezzo di un sistema 
di potere» 

I «guai» per Claudio Demattè 
arrivano, però, anche da un al
tro versante politico, quello so
cialista. Risale al S aprile del-
I anno scorso (penodo in cui 
I inchiesta di tangentopoli si 
stava allargando dopo il caso 
di Mano Chiesa) la sua sotto

scrizione alla campagna elet
torale di Paolo Pillitten candi
dato del Psi alla Camera Una 
sessantina di firme tra cui 
quella di Demattè e dell asses
sore leghista Philippe Daveno. 
seguono alla scritta «Milano in 
testa Ai milanesi delle cento 
professioni per una più forte 
presenza nella cultura italia
na» La fotocopia della man
chette pubblicata nella crona
ca milanese di Repubblica è 
da ieri affissa in tutte le bache
che della Rai 

Il giornalista Piero Badaloni 
aveva detto nei giorni scorsi al-

I Unità 

Il presidente 
della Rai 
Demattè e, 
a sinistra, 
il direttore 
del 
«Sole-24ore» 
Locatelli 

attenzione ai cattivi 
consiglieri Dichiarazione prò 
letica' Claudio Demattè po
trebbe «inciampare» ancora su 
un altro socialista È Luigi Mat-
tucci, riconfermato alla segre-
tena del consiglio d ammini
strazione probabilmente coin
volto nell inchiesta sulla sede 
Rai di Milano per irregolantà 
nell assegnazione degli appal
ti Degli undici indagati per 
ora ulficialmente sono stati re
si noti solo i nomi di Mano Rai
mondo, direttore in proroga 
della sede Rai milanese e del 
suo assistente Franco Iseppi 

Nella redazione di Milano 
infine e è aria di bufera Gior
nalisti e dingenti discutono se 
sia o no il caso di chiedere al 
presidente della Rai d'consul
tare fonti migliori più credibili 
e meno coinvolte politicamen
te di quelle ascoltate finora 
Tra i giovani che Demattè ha 
incontrato I altro giorno termi
nato il giro dei colloqui con i 
vertici aziendali è comparso 
anche Dano Carella Un pillit-
tenano di ferro dicono a Mila
no un giovane che ha fatto 
una camera rapidissima in 
quattro anni è passato da re
dattore appena assunto a ca
poredattore -della cronaca 
Qualifica assegnata a ridosso 
dello scoppio di tangentopoli 
Molti quasi divertiti, si chiedo
no quale tipo di bonifica il pre
sidente abbia in mente di fare 
Altri più cattivi, si domandano 
se dietro la sigla di bocconiano 
di ferro non si nasconda anche 
qualcosa di vecchio 

Chiarante: <A colpì dì fiducia non sì va avanti» 
II governo non può andare avanti cosi, a colpi di voti 
di fiducia e con valanghe di decreti: è il messaggio 
che il presidente dei senaton del Pds, Giuseppe 
Chiarante, manda al presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi. «Ormai rischiano di essere lesi gli 
stessi rapporti tra esecutivo e legislativo. Le elezioni? 
Non oltre il prossimo marzo, nsponde il capogrup
po della Quercia. 

GIUSEPPI F. MBNNELLA 

H ROMA Tre fiducie in un 
solo giorno della scorsa setti
mana, cinque nello spazio di 
sette giorni Tutte chieste dal 
governo al Senato per far ap
provare decreti legge Si è or
mai instauralo un circolo vizio
so decreti-voti di fiducia Le 
due Camere sono invase da 
una quarantina di provvedi
menti urgenti L'uso disinvolto 
di strumenti costituzionali sta 
mandando In corto circuito il 
rapporto esecutivo-Parlamen
to 

Chiarante, si può trascinare 
una situazione come questa 
fino alla primavera? 

La questione è molto seria Lo 

ha già, autorevolmente, sottoli
neato il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, con una 
presa di posizione che sarebbe 
sbagliato considerare di ordi-
nana amministrazione Ormai 
rischiano di essere lesi i rap
porti stessi tra governo e Parla
mento £ chiaro che sono da 
condannare le gazzarre che i 
leghisti organizzano approfit
tando di questa situazione Ma 
esse vanno soprattutto com
battute partendo da un diverso 
rapporto tra l'esecutivo e le at
tività e i poteri parlamentari 

Insomma, conslgUeresti a 
Ciampi di cambiare regi
stro? 

In questi voti di fiducia noi ab
biamo nbadito l'astensione 
Lo abbiamo fatto per coerenza 
con la linea complessiva scelta 
verso questo governo e anche 
per il mento dei provvedimen
ti ma non nascondo che era
no astensioni canche di riser
ve Le Camere e i gruppi parla
mentari non possono essere 
posti nell impossibilità di di
scutere la sostanza delle leggi 
e di avanzare nehieste di mo
difiche Non credo che si pos
sa andare avanti fino a pnma-
vera passando da una fiducia 
ad un'altra fiducia 

Una prossima volta d sarà: 
che cosa fari il Pds? 

Finora non abbiamo aperto 
polemiche pubbliche perchè 
abbiamo prefento concentrare 
la nostra attenzione sull esi
genza di avviare rapidamente 
una transizione che attraverso 
il varo delle leggi elettorali 
consenta di giungere rapida
mente a nuove elezioni politi
che Ma sin dalla nascita del 
ministero Ciampi, abbiamo av
vertito che 1 astensione non 
era una sorta di patto indisso

lubile o di atto dovuto Abbia
mo aggiunto che avremmo 
giudicato sulla base delle scel 
te concrete del governo - prov 
vedimento per provvedimento 
- e in relazione al suo atteggia
mento complessivo Di questo 
fa parte anche il tipo di rappor
to con il Parlamento e con i 
gruppi Perciò chiediamo al 
governo che, fin dalle prossi
me iniziative legislative, tenga 
conto di questa nostra volontà 
che nguarda il metodo ma an
che il mentodellequestioni 

Ma può questa legislatura 
protrarsi fino a primavera? 

Si è riaperta la discussione sul
la data delle elezioni Bossi è 
tornato a parlare di elezioni 
immediate da indire appena 
votata la legge dnanziana ma 
ha collegato questa proposta 
alla richiesta di dimmission' 
del Capo dello Stato in modo 
talmente provocatorio e ingiu
stificabile che in pratica que
sta presa di posizione gioca 
più a favore del rinvio delle 
consultazioni che della loro 
convocazione a scadenza ra
pida Un osservazione molto 

giusta l'ha fatta invece Augu
sto Barbera notando che la 
commissione tecnica istituita 
dal governo per preparare il di- • 
segno delle nuove circoscrizio
ni elettorali ha già lavorato 
molto tanto che in poche setti
mane potrebbero essere varati \ 
i decreti legislativi con la nuo
va mappa L ossidazione di 
Barbera dimostra che in realtà 
il problema nguarda più che i 
tempi tecnici la volontà politi
ca Noi abbiamo proposto una 
scadenza di due mesi per que
sti decreti, ma la maggioranza 
ne ha voluti quattro per rende
re invevitabile il rinvio almeno 
a primavera A questo punto si 
deve incominciare a definire 
con chiarezza una data e pre
cisare che cosa si vuole Imo a 
quella scadenza 

DI che cosa si dovrebbero 
occupare Parlamento e go
verno? 

Non bisogna mettere troppa 
carne al fuoco sarebbe un 
pretesto soltanto per ultenon 
nnvii Non si dovrebbe andare 
oltre marzo per 1 appuntamen
to con le urne £ dunque pos

sibile portare a termine anzi
tutto alcuni provvedimenti es
senziali per la moralità della vi
ta politica e completare la 
nuova legislazione elettorale 
(per le europee le regionali e 
le circoscrizioni delle grandi 
città) 

Acne punto è il Parlamento? 

Le vicende delle leggi elettorali 
sono note Avevamo chiesto al 
governo di secondare il Parla
mento a fare presto e bene Sul 
presto nulla da dire Sul bene 
propno non ci siamo Dal go
verno ci saremmo attesi un 
ruolo più attivo per favorire la 
ricerca di un punto di intesa fra 
le pnncipali forze parlamenta-
n Invece ha fatto da spettato
re Ora preoccupa il ntardo dei 
provvedimenti per il risana
mento della vita pubblica La 
legge sull immunità sta facen
do una navette fra Camera e 
Senato ogni volta si cambia 
qualcosa anche una parola 
per non giungere mai alla con
clusione Tutti dicono che è in
dispensabile dopo Tangento
poli una nuova legge sugli ap
palti La Camera, anche se i 

Il segretario del Pds, Achille Occhetto 

Pds, da domani 
la festa nazionale 
delle donne 
Dieci giorni di accesi dibattiti e «distese» conversa
zioni sul sofà in una cornice altamente suggestiva è 
il programma della festa delle donne che si terrà a 
Massa Carrara nel parco di Villa Massoni da domani 
al pnmo agosto I temi di fondo nprendono le nfles-
sioni sul rapporto donne-potere e vengono riassunti 
nello slogan che dà il titolo ali iniziativa «Con le 
donne si può vincere» 

DELIA VACCARELLA 

• • ROMA. Una cornice sug
gestiva un parco con piante 
secolari attiguo al castello di 
Malaspina e a poca distanza 
dal mare Un programma ricco 
di dibattiti non infarcito di mo
menti di spettacolo e un filo 
conduttore «Con le donne si 
può vincere» Questi gli ingre
dienti della festa nazionale 
delle donne che si terrà a Mas
sa Carrara da domani al pnmo 
agosto Una sorta di preludio 
alla prima conferenza delle 
donne del Pds programmata 
per ottobre promossa tra le 
altre da Marisa Rodano presi
dente del consiglio nazionale ' 
delle donne della Quercia 
presente agli incontri della fe
sta 

•La lesta antiopa la IUII'I 
renza un occasione in cui vo
gliamo fare i conti con il Pds -
ha detto Livia Turco, presente 
ìen alla conferenza stampa di 
presentazione - La Quercia 
non è ancora un partito di 
donne e di uomini» E i «conu» 
le donne intendono farli sui te 
mi che con più forza s impon
gono ali attenzione per «nco-
struire un rapporto con la sini
stra» In pnmo luogo la demo
crazia «Se le donne vincono 
cambia la democrazia» è il te
ma dell incontro di apertura 
che vedrà Manohna Sattanino 
e Piero Sansonetti intervistare 
Nilde lotti Seguono altri dibat
titi che hanno per tema la po
litica la Sinistra il Pds su cui si 
prevedono dibattiti serrati con 
D Alema e con Occhetto II filo 
conduttore non cambia 1 usci
ta del Paese da questi «tempi 
bui» è legata alla «vittona» delle 
donne, un impostazione tutta 
racchiusa in quel «se le donne 
vincono allora » che suggeri
sce un'aggiunta al titolo della 
festa «soltanto con le donne si 
può vincere» 

£ il segno della deiermi"a-
zione che le donne del Pds 
considerano necessaria in 
questa delicatissima fase «Se 
la sinistra vuole superare la sua 

afasia si devono fare sul seno i 
conti con la progettualità delle 
donne» ha aggiunto Livia Tur 
co 

La «vittoria delle donne» 
sembra avere qualche condi
zione una di queste la si ntro 
va nel ruolo cardine dei mass 
media II titolo dell incontro 
«Le donne possono vincere se 
1 informazione cambia» rivela 
già le critiche delle donne ai 
giornali e alle tiwu «Spesso 
per i fatti politici che nguarda-
no le donne e è una sorta di si
lenzio stampa o comunque di 
informazione sottotono» ha 
detto Manangela Grainer 
Chiamato a rispondere su que
sto e su quanto fa notizia sarà 
«'ilterVeltroni 

Non ci sarà solo la politica 
dei dibattiti, ma anche quella 
che in punta di piedi affiora tra 
poesie musica e qualche risa
ta In occasione della serata di 
solidarietà ali insegna della 
cultura della pace ci sarà una 
recita di poesie africane ac
compagnate da percussioni e 
liuto e uno spettacolo di un 
gruppo musicale femminile 
della ex Jugoslavia Risate e 
qualche sorriso ironico faran
no la loro comparsa durante le 
«lezioni di sesso» che terranno 
Syusy Blady Carla Corso e 
Franco Gnllini nelle immagini 
tutte «femminili» di «il meglio di 
Blob» e nel corso delle «sedute 
sul sofà» con ospiti a sorpresa 
- pnmo tra gli invitati «svelati» 
Massimo D Alema (non si sa 
ancora se ha accettato I invi 
to) 

Dieci giorni cosi nehiedono 
senz altro un certo sforzo orga
nizzativo in pnma fila nel 
gruppo delle super impegnate 
e è Anna Annunziata sfgreta-
no della federazione di Massa 
Insieme a lei hanno lavorato 
circa 150 persone che hanno 
dovuto far nentrare ogni spesa 
nell esiguo capitale a loro di
sposizione cinquanta milioni 
in tutto 

Il presidente 
dei senatori 
del Pds, 
Giuseppe 
Chiarante 

tempi potevano essere più ve
loci ha approvato un testo ab
bastanza soddisfacente e cer
tamente innovativo Al benato 
si era deciso di adottare la se
de redigente per far pnma ma 
dal governo si (• abbattuta una 
valanga di emendamenti Sa
rebbe grave se per leggi come 
queste si giungesse alla fine 
della Icgisla'ura con un nulla 
di fatto 

Chiarante, quale messaggio 
unteresti al presidente del 

Consiglio? 
Sull agire del governo pesa la 
struttura del vecchio quadn-
partito Pesa il condiziona
mento di coloro che non vo
gliono né protondi cambia
menti né elezioni a breve sca 
denza Direi che la nostra 
astensione è collegata alla ca
pacita del governo di superare 
tali resistenze e di far prevalere 
quello spinto di cambiamento 
che deve carattenzzare una fa
se di reale transizione 

? 
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Interrogato come indagato A confronto il pri Medri 
ramministratore delegato e Confalonieri (Fininvest) 
della Ifil per una mazzetta Da Garofano nuove accuse 
di 300 milioni a De Lorenzo a Ferruzzi e Raul Gardini 

Tangenti acque minerali 
Nel mirino il gruppo Fiat 
Un altro uomo Fiat sentito dai magistrati del pool 
Mani pulite, in relazione all'inchiesta sulle acque 
minerali: è Gabriele Galateri, amministratore dele
gato della Ifil. Dal carcere di Opera, intanto, Garofa
no chiama in causa i vertici del gruppo Ferruzzi. 
Sempre ieri, confronto tra Fedele Confalonieri della 
Fininvest e il repubblicano Giorgio Medri. Proroga 
delle indagini per gli illeciti alla Rai di Milano. 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 

• 1 MILANO. ' ' ; Volti ' tirati, * 
espressioni cupe, ma la prima ' 
risposta dei magistrati di «mani : 
pulite» a! suicidio di Gabriele . 
Cagliari 6 nei latti: si continua a 
lavorare. E l'inchiesta approda ' 
in nuovi territori, in casa Rat, « 
ma questa volta nell'impero di : 
Umberto Agnelli, alla Ifil. Ieri è 
stato interrogato come indaga
to Gabriele Galateri, ammini
stratore delegato dell'azienda, 
capogruppo del?settore ali
mentare Fiat. La parte d'in
chiesta che lo riguardai sem
pre quella che porta all'ex mi
nistro De Lorenzo e al suo se- ••' 
gretario Giovanni Marone, per 
il businness delle acque mine- i 
rali Per la stessa vicenda è già ',: 
indagato tutto il gotha delle -'• 
bollicine e i vertici dell'ltalac- ;;•' 
que, l'associazione che riunì-.-' 
scc i produttori di acqua mine- , 
rate Sono sotto accusa per '. 
una tangente di 300 milioni, V 
versata a De Lorenzo. Questa <;-
almeno è la cifra messa a ver
bale da Marone, ma per gli in- •' 
quircnti i conti non tornano, i •' 

Quattrini versati sono parecchi " 
i più. La contropartita erano 

le modalità di applicazione di 
una nuova normativa Cee 
Stando alle dichiarazioni degli 

', indagati, Marone li aveva mi-
"i nacciati, dicendo che se non 

avessero pagato avrebbero po
li tuto avere noie proprio per la 
,'. gestione di quel nuovo statuto. 

Garofano tira in causa 
Gardini e Ferruzzi • ?•••?.<.•>? -

Domani mattina riprende, 
nel carcere di Opera, l'interro
gatorio di Giuseppe Garofano, 
ormai al quarto round. L'ex 
presidente della. Monted'ison 
ha deciso di interrompere la 

. sua lunga latitanza, quando ha 
capito che rischiava di essere il • 
parafulmine di tutti i disastri 

•'; che gli inquirenti stanno sco- ; 
• prendo nel tempio di foro Bo-
j naparte. 1 vertici dell'azienda 
; hanno tentato di difendersi 
scaricando su di lui tutte le re-

, sponsabilità. Ma Garofano ' 
•: adesso tira in causa la famiglia 

Ferruzzi e Raul Gardini, dice 
- che erano al corrente della ge-

v stione dei fondi neri Montedi-
son e la stessa cosa la confer
mano parecchi altri indagati, 

Giorgio Medri, 
ex capo della 
segreteria di 
Giorgio La 
Malfa e, in alto, 
l'amministrato 
re delegato 
della Fininvest, 
Fedele 
Confalonieri 

w* > 

sentiti in questi giorni dai ma
gistrati. Tra questi c'è anche il ^ 
manager Lorenzo Panzavolta, ! 
l'ex dirigente della Calcestruz
zi riarrestato e rilasciato nei ' 
giorni scorsi. Garofano invece, 
non ha parlato finora di Ga
briele Cagliari. Al. momento , 
del precedente interrogatorio, 
che risale a martedì, non sape-
va ancora nulla del suicidio. La ' 
notizia, spiega il suo avvocato, 
Luca Mucci, l'ha appresa solo 
in serata. • 

Confronto Confalonieri-

Medri 
Fedele Confalonieri. braccio 

destro di Silvio Berlusconi, ieri 
è arrivato in procura col suo 
avvocato per un confronto. Ac
canto a lui, davanti al pm Pao
lo Ielo, c'era l'uomc che lo ac
cusa, il repubblicano Giorgio 
Medri, ex segretario di La Mal-

, fa. E lui che ha dichiarato di . 
: aver ricevuto una mazzetta di 
300 milioni da Confalonieri e 
che la stessa cifra è andata ai, 
liberali. Esce e si ferma un atti- : 
mo a parlare coi giornalisti: 

«Non vedo perché dovrei di
chiarare di aver preso soldi 
che nessuno mi ha dato. 
Ognuno però è rimasto sulle 
sue posizioni». Quali? Confalo-
nien lo spiega, verbali alla ma
no. Arriva nella sala stampa di 
palazzo di giustizia e affida al •' 
suo avvocato la lettura. «Tanto, 
il segreto istruttorio è diventato 
il segreto di Pulcinella. È me
glio che sia io a leggervi diret
tamente quello che ci siamo 
detti». Medri ha confermato le 
dichiarazioni del suo prece-

Dalla giunta del Senato parére favorevole alla richiesta di procedere contro i senatori de 
Sono indagati per'associazione mafiosa. Ma ora la decisione spetta all'aula di Palazzo Madama 

i per Gavae Meo 
Autorizzazione a procedere contro Antonio Gava e 
Vincenzo meo, senatori de. Il disco verde alla magi
stratura napoletana è scartato ieri grazie al voto del
la Giunta perle le immunità del Senato. Ora la deci
sione ultima spetta all'assemblea di Palazzo Mada
ma. 1 due parlamentari hanno presentato memorie 
difensive e poi, davanti alla Giunta, hanno chiesto la 
concessione dell'autorizzazione a procedere. 

GIUS 

• i ROMA. I senatori demo
cristiani Antonio Gava e Vin-. 
cenzo Meo possono essere 
inquisiti dalla magistratura 
napoletana per associazione 
di upo mafioso. Lo ha deciso : 
ìen pomeriggio la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere i 
del Senato: ora l'ultima paro--
la spetta all'aula di Palazzo 
Madama 11 via libera ai giudi

ci è stato dato all'unanimità 
dai - senatori della Giunta. 

"„ Soltanto un'astensione, quel-
: la del socialista Giorgio Ca-
< soli. Avrebbe voluto ottenere : 

ulteriori documenti proces
suali sul conto dei due colle-
ghi della De. Ma a tagliare 

, ogni discussione e ogni altra ; 
richiesta sono stati proprio i 
due senatori che - sulla scia 
di comportamenti analoghi 

già tenuti da altri indagati ec
cellenti come Giulio An-
dreotti-hanno chiesto di es
sere spogliati dell'immunità :•; 
parlamentare, pur contestan- s 

do con durezza l'operato dei '•:' 
magistrati e il credito conces- •'.' 
so ai pentiti di camorra. • - ; • : , . 

Questa scelta ha posto la ' 
Giunta • nelle condizioni di ', 
deliberare con una rapidità V 
inusitata per casi complessi e .; 
gravi come quelli che coin- ~. 
volgono Gava e Meo: neppu- '•;'• 
re un'ora di riunione, la con- •' 
ferma viene dal presidente ':. 
della stessa Giunta, il senato- -: 

re del Pds Giovanni Pellegri-
no: «Se non ci fosse stata da * 
parte di Gava e di Meo la ri- :' 
chiesta di essere inviati da- . 
vanti ai magistrati napoletani ' 
probabilmente la Giunta '(. 
avrebbe chiesto ulteriori ac- J 
quisizioni documentali».,,;. 

' Prima di essere ascoltati, -
separatamente, Ldue senato
ri avevano fatto'recapitare e : 
consegnato ai commissari • 
memorie difensive, tutte di- • 
rette a mettere in discussione L-
la fondatezza della richiesta : 
dei magistrati e ad accredita-
re l'ipotesi del «fumus pese- ' 
cutionis». L'intento persecu
torio deriverebbe, nel caso di ' 
Gava e secondo i suoi legali ii 
Taormina e Cricrl, «dall'attri
buzione della dignità di noti-
zia di reato a fatti o irrilevanti • 
o smentiti o del tutto privi di 
qualsivoglia possibile • con
creto riferimento al parla
mentare». Entrambi i senatori 
campani della De hanno poi . 
chiesto che le indagini sul lo
ro conto e gli eventuali prò- :; 
cessi si svolgano con tempi 
celeri. «Quando uno ha la co
scienza a posto - ha detto 

Gava, uscendo dall'aula del
la Giunta - non ha paura dei 

: giudici». L'ex ministro degli 
• Interni ha poi rivendicato 
una continuità di lotta alla 

; camorra che parte dal padre 
.Silvio. Il resto è ironia sui 
: pentiti che lo chiamano in 
causa i 

A lanciare contro Gava e 
Meo l'accusa di contiguità 

". con la camorra è soprattutto 
il pentito Pasquale Galasso 
Anzi i due, ma soprattutto 

; Gava, sono indicati come re
ferenti politici della cnmina-
lità organizzata campana Da 
queste testimonianze parti
ranno le indagini dei giudici 

: napoletani. «Con la decisio-
'•• ne appena assunta - ha 
: commentato il senatore An
tonio Franchi, capogruppo 
del Pds nella Giunta - non 
abbiamo celebrato alcun 

dente interrogatorio, quello 
del 26 giugno scorso. Dice di 
aver incontrato tre volte Confa- '. 
lonieri, in occasione di sue visi
te alla sede romana del Fri. 
L'ultimo incontro avvenne al
l'indomani della partita di fina
le per la coppa dei campioni, : 
giocata dal Milan nell'89 a Bar
cellona contro lo Slcaua Buca- ; 
resi. In quell'occasione Medri 
sostiene che ricevette i quattri
ni. Impossibile, ribatte Confa- . 
lonieri. Quella mattina ero a . 
Barcellona, sono partito col 
volo delle 13, diretto a Milano. 
E a testimonianza porta un ar-

' ticolo • della Gazzetta • dello 
Sport, che lo cita tra il pubblico 
dello stadio spagnolo, i piani 
di volo aerei delia Fininvest, i. 
giornali di rotta aeroportuali. : 
Medri ribatte: «Ricordo che in • 
quell'anno la mia memoria va- " 

' dilava, per un intervento chi- ì 
• rurgico subilo». La data può es
sere incerta, ma il fatto per lui 
èsicuro. ..•-.-•v' 

Sono inchiesta la Rai C 
• i Trapelano i nomi degli inda- ' 
gati nell'ambito dell'inchiesta, 
sugli illeciti amministrativi alla 

sede della Rai di Milano. Nel 
mirino del giudice Claudio Git-
tardi ci sarebbero, fra gli altri, il 
direttore della sede milanese 
dell'emittente di Stato Mario 
Raimondo, uno dei suoi assi
stenti, Franco Iseppi e. secon
do alcune indiscrezioni, anche 
l'ex direttore di sede Luigi Mat-
tucci. A loro sarebbe stato noti
ficato un avviso di proroga del
le indagini, in cui si ipotizza il 
reato di abuso d'ufficio e di 
estorsione. L'inchiesta, partita 
nel novembre scorso, si riferi
sce a vari contratti d'appalto 
attraverso i quali, dal 1987 a 
oggi, la Rai di Milano ha affida-

. to ad aziende esteme la forni
tura di materiale per la produ
zione di programmi televisivi. 
Secondo l'ipotesi accusatoria, 
ci sarebbe stata violazione dei 
regolamenti per gli appalti su
periori ai 40 milioni; in questi 
casi e infatti vietata la trattativa 
privata, ma la norma sarebbe 
stata aggirata attraverso il fra
zionamento in tanti mini-ap-

: patti non superiori ai 39 milio
ni ciascuno. E su tutto grava il 
sospetto di tangenti. ,; 

Antonio Gava 

processo e non abbiamo 
emesso alcuna sentenza di 
condanna La Giunta ha sol- < 
tanto deciso di autorizzare i 
magistrati a continuare le in
dagini al fine di accertare al.' 
più presto la verità. Il, gesto 
compiuto da Gava e da Meo 
è da considerare un atto do-, 
veroso e , di responsabilità. ' 

Grave sarebbe stato se aves
sero cercato di sottrarsi alla 
magistratura attraverso un 
voto imposto dalla "solida-

' rietà politica"». Anche Gio
vanni Pellegrino ha com
mentato la scelta dei due se
natori: «È un fatto che va sot
tolineato, anche se non deve 
essere enfatizzato». , . . 

D sì della Camera 
alle indagini su 
Formica e Marianetti 
• • ROMA. La storia andò co
si tra il '90 e il '91, essendo a 
capo del dicastero delle Finan
ze. Rino Formica, il ministro 
socialista decise (scavalcando 
ogni controllo e procedura) di ;' 
nstnjtturare a spese pubbliche 
i più bei appartamenti dello • 
splendido bene erariale di Pa
lazzo Blumensthyl - tra il Quiri
nale e la Consulta, uno dei luo- ' 
ghi-top di Roma - e di metterli 
a disposizione di un gruppo di : 
suoi compagni • in cerca di 
pied-a-terre a condizioni di 
sfacciato favore: affitto decen
nale ad equo canone blocca
lo. Un paio di maledetti ispet
tori tributari annusano lo scan
dalo e. raccolta un'impressio
nante documentazione, de
nunciano la storia al Procura- -
tore della repubblica di Roma: 
«Un mix di illegittimità e di ille
galità: sono stati sacrificati sia 
Pinteresse primario della col- ; 

lettività alla conservazione e al 
godimento dell'immobile sia 
quello dell'uso per uffici pub
blici per favorire invece, e in
debitamente, i beneficiari del
le assegnazioni che hanno ot
tenuto alloggi di prestigio per 
canoni decennali di importo 
irrisorio». ..•»-.-

Qualche esempio? Il «quar-
tierino» di 123 mq. allestito per 
la responsabile femminile del ' 
Psi craxiano sen. Alma Cap-
piello che paga poco più di un 
milione di aitino; o 1 apparta
mento destinato a Giorgio 
Benvenuto. Ma il caso più di
vertente (o deprimente) ri
guarda l'attuale questore so- : 
clalista della Camera France- ; 
sco Coluccb denuntiarono '-> 
quei maledetti ispettori del Se- •. 
cit che per rendere disponibile '. 
come abitazione i locali asse
gnati a costui «fu fatto spostare 
un archivio dell'Intendenza di ? 
finanza che vi era ubicato». In- ' 
somma, un classico caso di • 
abuso d'ufficio continuato per ; ; 
cui iersera la giunta per le au-; 

torizzazioni a procedere ha -
deciso, senza obiezioni dell'in- -
quisito, di chiedere alla Carne- : 
ra il deferimento di Formica al-, 
lo speciale tribunale (compo- ' 
sto comunque da ordinari ma

gistrati penali) che giudica i 
reati compiuti nella qualità prò 
temporeaa ministri ed ex mini
stri. 

La storia che riguarda il de
putato socialista Agostino Ma
rianetti è di tutt'altro segno: 
mazzette pagate, suo tramite, 
al Psi per consentire ad un 
gruppo di imprese di metter le 
mani su lucrosi appalti dell'A
cca, l'azienda municipale ro
mana acqua-elettricità. La 
chiamata in causa di Marianet
ti e duplice, una indiretta e una 
diretta. Per un verso i magistra
ti hanno sequestrato gli ap- . 
punti di un vertice Siemens-
Ansaldo-Elektra-Acqua Pisan-
te e altre grandi imprese in cui, 
tra le «azioni auspicate» c'è 
quella di «convogliare i "sorri
si" in maniera univoca con ri
caduta sulla struttura». I "sorri
si" son soldoni: prima 30 milio
ni, poi in più occasioni altri 
200, quindi 100...Per uso per
sonale? La giunta per le auto
rizzazioni a procedere lo ha 
escluso, depennando quindi 
l'ipotesi di reato dell" concus
sione. Ma restano la ricettazio
ne (danari passati personal
mente, o che Marianetti sugge 
riva di consegnare, ai defunto 
amministratore del Psi Vincen
zo Balzamo) e la violazione , 
delle norme del finanziamento 
ai partiti. All'epoca — il "90 — -
l'ex segretario confederale del- , 
la Ceil era il segretario laziale 
del Psi. E chi pagava dà alme- . 
no esplicitamente atto che lui ' 
aveva, come elemosiniere, un ) 
tratto ben più elegante del suo -
predecessore Paris Dell'Unto * 
(a carico del quale pendono 
ben più pesanti procedimen
ti). Questi, quando un'impre- ' 
sario gli chiedeva perchè mai 
gli fosse negata anche una bri
ciola di appalto, rispondeva 
secco: «Se vuole lavorare a Ro
ma deve sganciare». «Con gar
bo e stile abissalmente diversi 
dal predecessore» (parola di •; 
corruttore-vittima) Marianetti ;V 
invece alzava gli occhi al delo ' ' 
e diceva che «per lavorare a : 
Roma, bisognava dare un se- ' 
gnale di buona volontà». 

Tangenti e frequenze Tv 
La Cassazione risolve ;:: 
il contrasto fra giudei:-
a Roma tutte le inchieste 
• • ROMA La procura gene
rale della Corte di Cassazio
ne ha risolto a favore della 
magistratura romana il «con
trasto» con i giudici milanesi 
sulla competenza ad indaga
re sulle assegnazioni delle > 
frequenze • radiotelevisive • e 
su tutte le inchieste riguar- .' 
danti irregolarità in appalti '. 
nel settore telefonico. La de
cisione è stata presa dal so
stituto procuratore generale ' 
Bruno Frangini : dopo aver 
esaminato la documentazio
ne relativa ai procedimenti, 
ed in particolare gli interro
gatori dei maggiori indagati •-
contemporaneamente dalle ; 
due procure. Si tratta di Giu
seppe Parrella, ex direttore -
generale dell'Azienda di sta- i 
to per i servizi telefonici, del > 
suo collaboratore Cesare Ca- ; 

ravaggi, e di Giuseppe Lo 
Moro e Davide Giacalone, 

tutti inquisiti nell' ambito 
• dell' inchiesta sulla conces-
; sione del' appalto per la pia

nificazione delle frequenze 
radiotelevisive. Mentre i giù-, 

. dici milanesi sostenevano 
- che il versamento delle tan

genti per ali appaiti era awe- ' 
nuto a Milano sulla base del-
le dichiarazioni fatte da alcu
ni degli indagati, il sostituto 
procuratore della repubblica ' 
di Roma Maria Cordova ave- : 

". va affermato che le trattative 
ed i versamenti erano awe-
nu'i presso l'ufficio romano 

:• di Parrella, tesi questa fatta 
':' propria dalla procura gene

rale della Cassazione, che la 
legge chiama a dirimere i . 
•contrasti» di competenza tra 
uffici del pubblico ministero , 
mentre i conflitti di compe^ • 
lenza devono essere risolti 
dalle sezioni unite della su
prema corte. " -

Summit delle associazioni antiracket. Tano Grasso: «C'è un clima di sottovalutazione» 

Ancora forte l'industria del «pizzo» 
Mancino; «La mafia ha più soldi dello Stato» 
Alla prima convenzione delle associazione antirac
ket, Tano Grasso lancia un allarme: «Siamo ripiom
bati in un clima di indifferenza». La legge contro il 
pizzo non funziona: poche le domande presentate 
e nessun risarcimento alle vittime. Il ministro Manci
no annuncia modifiche nella prossima riunione del -
governo. Tanti commercianti che hanno resistito al 
pizzo presenti alla riunione. / 

•NRICOFIKRRO 

• i ROMA. Un pezzo dell'Ita
lia che in questi anni ha resisti
to contro la mafia si è riunito 
ìen a Roma. Alla prima con
venzione nazionale delle asso
ciazioni antiracket. Uomini e 
donne, commercianti, artigia
ni e piccoli imprenditori, che a 
Sant'agata di Miiilello, Ottano-
va. Capo D'Orlando, San Vito 
dei Normanni, e nel Nord del 
paese, hanno detto no agli 
esattori della mafia. SI sono 
battuti ed hanno pagato prezzi 
altissimi. Con Tano Grasso, de
putato del Pds e fondatore del
la prima associazione antirac
ket, quella di Capo d'Orlando, 
Pina Grassi, la vedova di Libe
ro, l'imprenditore ucciso il 29 
agosto di due anni fa a Paler-

. mo, Franca Giordano, una dol
cissima signora genovese alla , 

: quale la maria di Gela ha ucci
so il marito Gaetano; e poi Ro-, 

; sa Stanisci, una giovane donna 
. che ha organizzato la rivolta di 
-, San Vito dei Normanni (Brin-
v disi) contro gii estortori della ' 
' Sacra . corona unita. Tano '•• 
,'. Grasso, con accanto il ministro • 
' dell'Interno Mancino, il capo ; 

? della polizia Parisi e il direttore : 
'.; della Dia De Gennaro, lancia ' 
L l'allarme: «Temiamo che si stia 
-' ripiombando in quel clima di ; 
^ sottovalutazione che permea- ; 
" va gran parte del mondo politi-
« co e culturale ai tempi dell'o-
• micidio di Libero Grassi. Pro

babilmente agisce l'idea che il 
racket sia un fenomeno crimi

nale di serie b, rispetto al quale 
sia da privilegiare l'attenzione 
per la "grande mafia"». C'è il ri
schio che uomini e donne im
pegnati in una bottega, in una 
officina o in un ufficio, venga
no di nuovo lasciati soli: di 
fronte ad un telefono che 
squilla per annunciare che è 
arrivata l'ora di pagare il pizzo. 
Cosi non va, dice Grasso, «non 
esiste una grande mafia e una ,• 
piccola mafia: con resezione " 
del racket i cartelli criminali 
esprimono il massimo della lo- ' 
ro potenza, quella del control
lo del territorio. I boss, insom- • 
ma, si fanno esattori. Diventa
no autorità fiscale». Lo ha rac- -
contato un pentito di rango, S 
Gaspare Mutolo, quando ha 

: detto che per la mafia «l'estor
sione è un fatto di prestigio».. 
Nonostante tutto i risultati non ' 
sono mancati. Grasso li elenca 
puntigliosamente. La Cassa- -
zione ha confermato l'Impian- V 

j to del processo contro gli £ 
estorsori di Capo d'Orlando, il ' 
processo di Sant'Agata di Mili- : 
tello ha già superato positiva- • 
mente il giudizio d'appello, 
stesso risultato a San Vito dei 
Normanni. Ma non basta, «c'è 
ancora una insufficiente vo

lontà politica» a sostenere le 
; associazioni che si battono 
.'• contro il pizzo. Tano Grasso fa 

l'esempio concreto della legge 
; antiracket, in vigore dall'ago-
; sto dell'anno scorso, e che 

prevede un fondo di solidarie-
n tà per le vittime delle estorsio

ni. Le domande presentate, 
; denuncia, sono poche, «solo 
. una settantina, forse perché gli 

imprenditori danneggiati non 
v hanno fiducia nella legge». 

Nessun contributo è stato elar
gito, «perché le normesono 

•macchinose, burocratiche, di 
. difficile applicazione». Insom

ma, un fallimento al quale il 
• governo può mettere riparo, 
. chiedono le associazioni anti-
,\ racket, con un decreto che 
; modifichi la legge e sveltisca le 
. procedure. , , , . . - • •... • --, 

Il grido di.allarme viene rac
colto, il ministro Mancino am
mette che la strada per battere 

' la mafia è ancora lunga: «Cosa 
'•'.- Nostra ha mezzi finanziari su-
',. periori a quelli dello Stato». Per 

questa ragione il responsabile 
del Viminale annuncia che nel 

: consiglio dei ministri di vener
dì proporrà una modifica della 
legge per la confisca dei patri
moni mafiosi che ne accelen 

• l'iter. Sostegno pieno ai com-
; mercianti che si battono con-
v tro il racket dal capo della poli-
;': zia Parisi: «Quello di oggi è un 
' miracolo reso possibile dal-
'•: l'impegno di uomini come 

Grasso, da donne come la ve
dova di Libero Grassi e da ra
gazze come Rosa Stanisci. E 

v pensare che nell'80 a Palermo 
>': non c'era una sola denuncia 
: contro le estorsioni». Mentre il 

direttore della Dia, Gianni De 
'.Gennaro, promette che «pre-
' sto, molto presto, individuere-
' mo autori e mandanti dell'o-
1 micidio Grassi». « « -. ... . • 

- Ma la lotta al racket conti
nua, sottolinea Tano Grasso, 
che chiede il riconoscimento 

: delle associazioni che si batto-
; no contro le estorsioni. Dall'e-
- storsione all'usura: oggi la ma-
•' fia punta ad impossessarsi del-
' la proprietà delle aziende. È 

- già successo a Giovanni Casto-
;~: rina, commerciante a Catania, 
" costretto a diventare, da pro-
• prictario, garzone nel suo stes-
• so negozio passato nelle mani 
' degli estorsori. «C'è. stato un 

processo - racconta Grasso -, 
ma il suo negozio è ancora 
propnetà di chi è stato con-

' dannato». 

Il Pds genovese risponde alle illazioni della stampa locale 

Le nostre Feste dell'Unità? 
«Solo finanziamenti trasparenti» 
Dopo uno stillicidio di notizie e di sottintesi circa in
dagini della Procura sulle varie forme di finanzia
menti ai partiti, il Pds genovese scende in campo 
per fare ulteriore chiarezza sulle «già trasparenti» Fe
ste dell'Unità e sugli spazi pubblicitari acquisiti da 
costruttori e altri imprenditori. «È un sistema com
mercialmente e fiscalmente corretto», ha sottolinea
to il segretario provinciale. :f;j.••,"\;,_,.;; .--.,..:.;,?£ 
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•"£ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSKLLAMICHIENZI 

M GENOVA. • L'estate avanza v. 
ma Tangentopoli non langue, '.•'• 
nemmeno a Genova. I magi- '.'• 
strati della.Procura della Re- . 
pubblica lavorano duramente, v 
tirano le fila delle indagini, ap- ' 
profondiscono capitoli più o : • 
meno promettenti, imboccano j -
- quando rie trovano - filoni * 
nuovi. I giornalisti, dal canto '; 
loro, lavorano come al solito '. 
su ciò che trapela, e da qua!- "v 
che giorno, sulla stampa loca-
le. è cominciato uno stillicidio 
di notizie, spesso giocate sui "' 
sottintesi, circa un nuovo pos- .' 
sibile filone; che sarebbe rap- •' 
presentato dai finanziamenti ' 
ai partiti attraverso l'acquisi

zione di spazi pubblicitari alle 
feste o nei programmi delle 
emittenti televisive. Alla base il 
dubbio di qualche magistrato 
se si tratti di vera pubblicità o 
di forme illecite di finanzia
mento: il sostituto procuratore 
Mario Molisani, ad esempio -
stando ad un .recente pezzo di 
cronaca -interrogando uno 
degli imprenditori indagati per 
il capitolo «Colombiane», e 
cioè il marchese Giacomo Cat
taneo Adomo, titolare dell'im
presa di costruzioni Gepco, 
avrebbe manifestato perplessi
tà per la presenza di pubblicità 
della Gepco sull'Agenda Otto-
marzo, edita dall'Udi e diffusa 

dall'Unità. Il quesito era più o 
meno: che cosa può vendere 
la Gepco alle lettrici dell'agen-

: da? e, più in generale, come 
> valutare gli spazi pubblicitari 

acquisiti alle feste dell'Unità? 
; Una serie di risposte - per fare 
'•' ulteriore chiarezza sulle (pe-
' raltro già trasparenti) Feste 
; dell'Unità, per uscire dai sot

tintesi e fugare ogni possibile 
sospetto, per puntualizzare le 
dichiarazioni attribuite agli im
prenditori indagati - le ha for
nite ieri il Pds genovese, jn una 

• conferenza stampa del segre-
t tario provinciale Claudio Mon-

/' taldo. «Le feste del nostro parti-
.", to - ha ricordato Montaldo -
'Vi nascono dal lavoro volontario 
-.'di uomini e donne simpatiz-
',. zanti, e non vogliamo che si 
.•: gettino ombre su questo volon* 
Jj tarlato cosi genuino: c'è poi la 
r vastissima partecipazione po-
.-", polare, senza steccati di ceto 
v; sociale, che rende le feste mol-
I'. to appetibili sotto il profilo 
. pubblicitario, e che quindi 
,* spiega • benissimo l'interesse 
••autentico degli sponsor in una 

limpida logica di mercato; per 
altro l'attività proinozionale 

; non viene gestita da funzionari 
' di partito, ma da una agenzia, 
l'«Apg», creata appositamente; 

; si tratta insomma, come prova
no i bilanci delle feste, di un si-

l stema commercialmente e fi-
' scalmente trasparente e cor-
;; retto». Alla mano i dati degli ul-
* timi sei anni, Montaldo ha poi 

precisato che in nedia l'introi
to pubblicitario è stato pari al 
15. 20 per cento dell'incasso 

;'. totale lordo, e che l'incasso 
: delle ; sponsorizzazioni delle * 

imprese di costruzioni ha rap
presentato il 15, 20 percento 

' degli introiti pubblicitari com
plessivi; il tutto sulla base di re-L 

. golari tariffe di mercato. Quan
to all'agenda Ottomarzo, e alla 
suaappetibilitapubbljcitaria.il 

' segretario del Pds genovese ha 
sottolineato come non si tratti 
di una «rivistina marginale» ma 

; di un prodotto colto e social-
» mente impegnato, rivolto ad 
; un target di persone interessa-
: te alla .• vita pubblica: una 
' «agenda» che, negli ultimi due 
• anni, diffusa in edicola insie
me all'Unità, ha venduto in 
campo nazionale più di cento
mila copie Italia. 

http://suaappetibilitapubbljcitaria.il


L'operazione per «ripulire la città dalla droga 
e dagli extracomunitari» è scattata l'altra notte 
Violenti scontri con la polizia in pieno centro 
Dodici feriti, tra i quali nove agenti 

Nel pomeriggio, picchiato un marocchino 
e a sera un nuovo durissimo raid a colpi 
di bastone e di coltello. Ancora scontri 
Decine di feriti, presidiato l'angiporto 

Genova, spietata caccia all'immigrato 
Duecento giovani armati di spranghe, guerriglia nei «carrugi» 
Caccia al magrebino nel centro storico di Genova: 
una notte di guerriglia nei «carrugi», e in piazza Cari
camento, davanti ai cancelli dell'Expo, scontri tra la 
polizia e duecento giovani decisi a «ripulire la città 
dalla droga e dagli extracomunitari». Una dozzina i 
feriti. Nuovi scontri nel pomeriggio di ieri (un ma
rocchino all'ospedale) e, violentissimi, in nottata: 
raid, spari, cariche della polizia, decine di feriti. 

•' • - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Era un proble
ma sociale. Adesso e diventato 
un grave e drammatico proble
ma di ordine di pubblico. La ' 
polveriera nascosta nel cuore • 
di Genova è esplosa: l'altra 
notte scaramucce nei vicoli, 
ronde di giustizieri a caccia di 
magrebini, - scontn - tra forze 
dell ordine in assetto di guerra 
e giovani armati di bastoni, 
spranghe di ferro e sassi. La 
guerriglia è durata sino all'al
ba, e alla fine si sono contati 
una dozzina di lenti, nove dei 
quali poliziotti ' (tra cui un 
esponente del Siulp), tre nor- -
dafricani e un passante gene- ; 
vesc. Poi, dopo un pomeriggio ; 
di carico tensione e di scara
mucce (un marocchino all'o

spedale) la violenza è riesplo
sa. In nottata, gruppi di perso
ne armate di coltelli e bastoni 
hanno nuovamente aggredito 
exlracomunitan e i poliziotti di 
ronda nei vicoli. I disordini si 
sono intensificati con lanci di 
pietre e cariche. Nel corso del
la guerriglia sono stati sparati 
anche tre colpi di arma da fuo
co dall'interno dell'area del
l'Expo. La battaglia non si è li
mitata a piazza Cavour ma si è 
propagata nei vicoli. Secondo 
alcuni testimoni sarebbero de
cine le persone ferite. . 

La guerra del centro storico 
era cominciata in sordina anni 
fa. con il progressivo inconte
nibile insediamento di immi
grati extracomunitari nelle 

Autotrasporto merci 
n 25 luglio 
inizia il blocco 
M ROMA. Gli autotrasporta
toti preannunciano una lunga 
estate calda se i negoziati av
viati fra il governo e le organiz
zazioni di categoria non an
dranno in porto. Per il momen
to la trattativa sembra essere in 
alto mare e la categoria con
ferma il blocco dei tir dal 25 lu
glio all'8 agosto, un fermo che 
rischia di avere serie ripercus
sioni sul sistema produttivo e 
di approvvigionamento del 
paese. Governo, sindacati, or
ganizzazioni di categoria e 
Confindustria - hanno avviato 
serrati incontri, ma la soluzio
ne tarda ad arrivare. '. „• 

Il ministro dei Trasporti, Co- . 
sta ha promosso un incontro 
fra le parti, ma le associazioni 
e le organizzazioni degli auto-
trasportatori sono rimaste so
stanzialmente sulle loro posi
zioni, in primo luogo sulla spi
nosa questione dell'aumento 
delle tariffe. La Confindustria, 
dal canto suo, per bocca di Fe
lice Mortlllaro, presidente del-
l'Agcns, l'agenzia confederale 
per i trasporti e i servizi, ribadi
sce di essere disposta alla trat
tativa, ma non ad una «resa» di 
fronte ad un blocco che rap
presenta >una vera e propria 
estorsione nei confronti del go
verno e degli utenti». Diversa la 
posizione dei 'padroncini» dcl-
l'Unatras, scesi sul sentiero di 
guerra per rivendicare un ade- • 
guamento delle tariffe, del nu
mero delle imprese e dei costi 

Fasano ; 
Scarcerato 
un altro 
minorenne 
• l BARI. Dopo la scarcera
zione, avvenuta venerdì, di 
uno dei quattro minorenni 
arrestati con l'accusa di aver 
ucciso il diciassettenne Vale
rio Gentile il 14 marzo scorso 
a Fasano (Brindisi), il Gip 
presso il tribunale per i mino
renni di Bari Rosa Calia Di 
Pinto ha rimesso in libertà un 
altro dei ire ragazzi ancora in 
carcere. La revoca dell'ordi
nanza di custodia cautelare è 
stata disposta dopo l'interro
gatorio compiuto ieri dal Cip 
e dal Pm Enrico Scoditti, a 
quanto si è appreso per «di
fetto di gravi indizi di colpe
volezza» e «per le circostanze 
rappresentate dall'indagato»., 
Sulla posizione processuale 
degli altri due indagati - an-, 
ch'essi interrogati ieri - per i 
quali i difensori hanno chie
sto la rimessione in libertà il 
Gip si è riservato di decidere 
entro il termine di cinque 
giorni. ,, , • • . . . ' 

ai livelli europei «cosi come 
'.concordato sin dal 1990». Ma 
' la richiesta di un aumento di 
oltre il 19%, secondo la Confin
dustria, non rientra assoluta
mente nei termini dell'intesa 
sul costo del lavoro, mentre 
per le associazioni e le orga
nizzazioni degli autotrasporta
tori è necessaria «una legge 
sulle tariffe» che produrrebbe 
un incremento negli introiti Iva 
di circa 2.000 miliardi all'anno. 
L'Unatras chiede peraltro un 
maggiore controllo sui tir abu
sivi e si schiera contro la libera
lizzazione del settore, al quale 
invece punta la Confindustria. 
•In Italia è sempre mancata 
una politica del trasporto - ha 
ricordato Mortillaro in un in
contro con i giornalisti - la pre
ponderanza del trasporto su 
gomma e arrivata a livelli im
pensabili (il 90%). È il mo
mento di liberalizzare il setto
re, occorre una Fiat delle im
prese di autotrasporto. Non 
siamo contro i piccoli traspor
tatori, ma se il blocco deve es
serci che ci sia, la polizia si al
lerti per le conseguenze di un 
simile fermo». 

Le dichiarazioni di Mortilla
ro non hanno certamente con
tribuito arssenerare il confron
to. Marco Arcinoti!, presidente 
dell'Unatras, ha infatti annun
ciato che la sua associazione 
ha immediatamente dato 
mandato al proprio legale di 
querelare il presidente dell'A-
gens. . 

Scuola 
Promossa 
la bocciata 
in ginnastica 
H CAGLIARI. Silvia Katiu
scia Carta, la ragazza della 
terza classe del liceo scienti
fico «Arnaldi», di Carbonia, ri
mandata a settembre in edu
cazione . fisica nonostante 
l'ottima media riportata in 
tutte le materie di studio, è 
stata promossa alla quarta 
dal Consiglio di classe. L'or
ganismo era stato convocato 
dal Provveditore agli studi di 
Cagliari, Carmelo Scanu, su 
richiesta del ministro della 
Pubblica istruzione, - Rosa 
Russo lervolino. La richiesta 
del ministro è stata avanzata 
dopo l'esame degli atti scola
stici - riguardanti Katiuscia, 
compiuto dal prof. • Pietro 
Esposito, ispettore tecnico 
del ministero, il quale ha sen
tito l'insegnante di Educazio
ne fisica e i compagni di clas
se della ragazza. Nella rela
zione, il prof. Esposito ha sot
tolineato, fra l'altro, il curri
culum positivo della studen
tessa sia nella scuola media 
inferiore sia in quella supe
riore. 

aree più fatiscenti e miserevoli, 
e con l'inevitabile arruolamen
to delle franse più clandestine 
nei ranghi Infimi della crimina
lità legata allo spaccio della 
droga. Dunque una guerra na
ta dal disagio reale dei residen
ti -che hanno visto trasformar
si in peggio, oltre i limiti della 
vivibilità, i loro quartieri - e ora 
intrisa - inevitabilmente? - di 
connotati razzisti. Fanno noti
zia, a partire dal 1988, le prime 
minacciose avvisaglie: il porto 
d'armi richiesto in massa dalle 
mamme-antidroga di piazza 
Sarzano, l'annuncio a paga
mento sui giornali di «26 mila 
abitanti dei vicoli, orfani e ab
bandonati a se stessi» che 
chiedono aiuto, i tafferugli 
quando un folle tunisino feri
sce per la s„ada una bambina 
a colpi di mannaia, le ronde di 
Santa Brigida contro drogati e 
spacciatori. L'anno delle Co
lombiane segna una tregua: il 
centro storico viene di fatto mi
litarizzato per garantire sicu
rezza alle manifestazioni; ma 
quando l'Expo' chiude i bat
tenti la tensione ricomincia a 
salire e prende forma il proget
to di organizzare e finanziare 
squadre di «vigilantes-butta
fuori» per ripulire i «carrugi»; in
somma: per arrivare alla defla

grazione dell'altra notte man
cava solo un detonatore. Ecco
lo arrivare suo malgrado da 
palazzo di Giustizia, sotto for
ma di circolare del Procuratore 
della Repubblica Giovanni Vir-
dis. Nel vuoto legislativo deter
minato dal referendum sulla 
droga il dottor Virdis fissa a 20 
grammi di eroina, 50 di cocai
na e 100 di hashish (quantita
tivi calcolati sul (abbisogno 
medio del tossicodipendente 
per una decina di giorni) i li
miti entro i quali viene «sconsi
gliato» l'arresto dei tossicodi
pendenti. Ciò non toghe natu
ralmente - precisa il Procura
tore - che se ad essere trovato 
in possesso di droga è non un 
tossicodipendente ma uno 
spacciatore, l'arresto deve 
scattare anche di fronte a mez
zo grammo di sostanza. Ma la 
precisazione non basta a im
pedire una grandinata di pole
miche e di proteste, e sono in 
particolare i comitati sponta
nei del centro storico a sentirsi 
«traditi» dalla «direttiva Virdis». 
Il sindacato di polizia Siulp. 
che da tempo avanza proposte 
precise per un efficace control
io del territorio, lavora sodo 
contro le tentazioni -giustiziali-
ste», aggrega consenso con la 
parola d'ordine «solidarietà 

nella legalità» e organizza una 
fiaccolata nei vicoli. Ma. sciol
to il corteo, parte una ronda 
che manda all'ospedale due 
marocchini. È. con 24 ore di 
anticipo, il prologo della batta
glia dell'altra notte. «Il fatto e -
dicono i portavoce della "Mad
dalena", di "Sottonpa". di "via 
del Campo" - che e la gente in 
generale a non poterne più; 
noi lo diciamo da mesi, da an
ni, ma nessuno ha voluto cre
derci.... e il peggio deve ancora 
arrivare». «L'esasperazione -
commenta fra' Candido, par
roco di una parrocchia "di 
frontiera" come Santa Maria di 
Castello - e una cattiva consi
gliera, ma non si può pensare 
di risolvere i problemi del cen
tro storico dicondo che tutti gli 
extracomunitari sono spaccia
tori e dunque basta mandarli 
via: ci vuole ben altro, a co
minciare dalla collaborazione 
pacifica e costruttiva di tutti». 
Ma Saloli Zaghoul, responsabi
le del settore immigrati della 
Cgil, ha un dubbio: che a «scal
dare le teste» contribuisca l'im
minenza delle elezioni, «con 
l'opportunità, per qualche for
za politica, di fare campagna 
elettorale proprio sulla pelle, 
nera, degli immigrati». Un momento degli scontri nel centro di Genova 

Ma la polizia non crede alla tesi di Colombino: indagini sulla vita privata e sul lavoro 

Il dirìgente dì Raidue gambizzato 
«Sono sicuro, hanno sbagliato persona» 
«Non posso essere un obiettivo. Hanno commesso 
un errore di persona». Dal letto d'ospedale, Emilio 
Colombino, il dirigente Rai gambizzato sotto casa 
martedì scorso, non crede a quanto ha vissuto. Ma 
gli investigatori sono certi che fosse proprio lui l'o
biettivo e indagano sulla sua vita privata come nel
l'ambiente di lavoro. Quattro i proiettili sparati, tutti 
a segno. Domani gli identikit degli aggressori. 

ANNATARQUINI 

M ROMA. «Un errore di per
sona, lo continuo a pensare ad 
un errore di persona, anche se 
i poliziotti non ci credono. 
Hanno sbagliato, a meno che 
in questo mondo se non fai 
cantare qualcuno ti sparano 
addosso». Steso in un letto d'o
spedale, gli occhi gonfi, un filo 
di voce, Emilio Colombino 
proprio non riesce a farsi una 
ragione di quanto accaduto. 
Sono passate appena venti-
quattr'ore dall'agguato prepa
rato dai due killer mentre rien
trava nella sua bella casa, in un 
complesso residenziale sulla . 
via Cassia, ma il capostrutlura 
del settore varietà di Rai 2, cre
sciuto professionalmente con 
la direzione di Giampaolo So
dano, è ancora sotto choc. «Ho 
parlato anche con Maurizio 
Costanzo - dice - . Mi ha tele
fonato. È una cosa che ti cam
bia la vita quello che è succes
so. Ora avrò paura anche ad 

attraversare la strada». 
Solo tra mille difficolta rie

sce a raccontare quei lunghis
simi cinque minuti vissuti l'al
tro ieri pomeriggio, poco pri
ma delle 14, quando un uomo 
di circa trent'anni gli ha scari
cato addosso quattro colpi di 
pistola, mirando alle gambe. 
«Me • lo ricordo benissimo 
quanto tempo è passato - dice 
Colombino - . Stavo sentendo ' 
il Gr3, la notizia del suicidio di 
Cagliari, erano le 13.45, Ho 
avuto il tempo di passare il 
cancello, percorrere con l'auto 
quei cento metri, parcheggia
re, aspettare che il giornalista 
passasse ad un'altra notizia. 
Poi sono uscito dalla macchi
na e mi sono trovato davanti 
quello. Non mi ha detto nulla: 
ha solo sparato». 

Cinque lunghissimi minuti 
durante i quali l'aggressore ha 
seguito passo passo i movi
menti del dirigente. Ha potuto 

Emilio Colombino 

vedere la sua auto passare la 
sbarra del passaggio a livello. 
Fare un cenno al complice 
perché bloccasse il portiere 
nel gabbiotto. Percorrere a pie
di quei cento metri. Guardarlo 
negli occhi. Sparare mirando 
solo alle gambe. Una sequen
za misurata, preparata, esegui
ta con grande professionalità. 

È difficile credere - come pen
sa Colombino - che possa es
sersi trattato di un errore. E in
fatti nemmeno la polizia ci cre
de, come ammette lo stesso di
rigente Rai. «Non c'è nulla, al 
momento - confermano gli in
vestigatori - che possa far 
escludere fosse proprio Co
lombino l'obiettivo dei killer». 
Eppure mai prima d'ora si era 
arrivati a sparare a un uomo ai 
vertici dell'azienda di Stato so
lo per uno sgarbo, magari per 
l'esclusione di qualcuno dal gi
ro di miliardi intomo a cui ruo
ta la kermesse dello spettacolo 
televisivo. E nemmeno in Rai 
credono sia questo il motivo: , 
piuttosto pensano a qualcosa ' 
di personale, a un torto che 
Colombino avrebbe commes
so, ripagato poi con una pisto
lettata. .. . v 

Ma lui non ci crede. L'idea
tore di molte trasmissioni in 
prima serata. l'ultimo padrino 
di Raffaella Carrà, di Gigi Saba-
ni, nega possa esistere alcun 
legame con il suo lavoro e tan
tomeno con la sua vita perso
nale, «lo non prendo grandi 
decisioni - dice ancora Co
lombino - se nego il lavoro a 
qualcuno è solo robetta. I 
grandi appalti si decidono al
l'interno dell'azienda. Dieci • 
anni fa ho lavorato con Rene
rà, negli anni del terrorismo, 
allora si che giravamo con la 
scorta. Ma ora ti sparano ad

dosso per "Il gioco dell'oca". 
Cosa c'entro? Non dovevo 
nemmeno essere a casa, ma .i 
Cinecittà dove avevo una riu
nione di lavoro». 

Eppure, gli investigatori non 
ne sono convinti. Due killer -
non è stata ancora confermata -
la presenza di una terza perso
na -.che conoscevano bene i 
movimenti del dirigente. Han
no sparato proiettili calibro 
7.65. Quattro colpi, tutti andati 
a segno. Uno alla mano destra, 
uno alla gamba destra e due 
alla gamba sinistra. Forse do
mani diffonderanno anche gli 
identikit disegnati sulla base 
delle testimonianze. Quanto , 
alle indagini, al momento, non 
viene esclusa nessuna ipotesi: ' 
dalla questione privata, alla ri
torsione maturata nell'am
biente di lavoro. Si indaga an
che su un contratto per la rea
lizzazione della quarta edizio
ne del programma «Stasera mi 
butto», registrata a Rimini, e • 
poi improvvisamente saltata 
per un taglio alle spese Rai. Un 
affare che avrebbe fatto perde
re molto denaro alle imprese 
che ne avevano l'appalto. .., 

Insomma e un mistero la cui 
unica certezza è, il ruolo di . 
Emilio Colombino in Rai: a ca
po di due tra i settori più ricchi 
dell'azienda, quello del varietà * 
e della promozione Rai. Tra le 
sue mani passavano svariati ; 
miliardi di lire. 

Il presidente della commissione d'inchiesta parlamentare alla festa di «Cuore» 

Stragi, trame occulte, 
Gualtieri prepara una 

servizi deviati 
relazione-verità 

NOSTRO SERVIZIO 

m IMOLA (Bologna). Entro 
tre-quattro mesi la Commissio
ne d'inchiesta sulle stragi forni
rà al Parlamento una relazione 
dettagliata sulle responsabilità 
politiche delle «coperture». Lo 
ha reso nolo il presidente della 
commissione, senatore Libero 
Gualtieri, intervenendo marte
dì sera ad un dibattito su «Le 
solite bombe», nell'ambito del
la festa del settimanale satirico 
«Cuore», a Imola. 

Di stragi, trame occulte, ser
vizi segreti deviati e non, con
nivenze, hanno parlato per 
due ore e mezza - sollecitali 
da Michele Serra e dal pubbli
co - anche il sociologo Giu
seppe De Lutiis, studioso del 
sistema dei servizi segreti, il 
magistrato milanese Claudio 
Castelli, il suo collega di Bolo
gna Libero Mancuso (già ospi
te giovedì, venerdì era in pla
tea ma è stato subito «ricono
sciuto» e invitato sul palco) e 
l'inviata di «Repubblica» San
dra Bonsanti. 

Gualtieri ha detto che per la 

messa a punto di questa rela
zione è stata molto importante 
la recente riunione da lui con
vocata con i magistrati che si 
occupano più da vicino delle 
inchieste sulle stragi avvenute 

. dal 1969 (piazza Fontana a • 
Milano) in poi, e che saranno 
nuovamente ascoltati uno ad 
uno. «Dalle letture parziali del
le singole istruttorie e delle 
sentenze stiamo cercando di 
trarre gli elementi unificanti 
per una lettura unitaria. Per la 
prima volta, abbiamo compa
rato i meccanismi delle coper-

. ture di apparati dello Stato. Per 
Ustica abbiamo già prodotto 
due relazioni; pensiamo di po
ter fare altrettanto sulle altre 
stragi». 

Nella relazione («un compi
to prioritario per la mia com
missione», ha detto Gualtieri), 
saranno anche fatti i nomi di 
Presidenti del Consiglio, mini
stri dell'Interno, capi della Poli
zia che si sono succeduti negli 
anni delle stragi. «Non condivi
do il pessimismo di chi dice 
che non si riuscirà mai a cono- Libero Gualtieri 

scere i responsabili delle stragi 
- ha detto Gualtieri - Di miste
rioso non c'è quasi più niente. 
I meccanismi di preparazione 
e di pianificazione si conosco- , 
no. Le stragi sono state fatte da • 
settori che avevano interesse a -
stabilizzare la situazione del ' 
Paese e quindi compiute in 
stretto legame con i detentori • 
del potere, utilizzando gli stru
menti del potere, cioè i servizi». • 
Gualtieri ha detto tra l'altro che 
lo Stato non ha fornito piena 
collaborazione alla Commis
sione, che ha dovuto procede
re «controcorrente»; «Se avessi
mo potuto fare . quello che 
stanno facendo i magistrati di 
Tangentopoli,.. avendo . alle 
spalle il potere coercitivo della 
magistratura, sapremmo mol
to di più. Ho interrogato mini- ' 
stri e Presidenti del Consiglio e 
forse le loro risposte, se i nostri ' 
poteri fossero stati maggiori, •-
sarebbero state diverse dai -' 
"non so" e "non ricordo"», Per ' 
Gualtieri, «viviamo un momen
to di democrazia alta. Abbia
mo un anno decisivo di fronte ,-
a noi, non di più. Cerchiamo di 
usare bene questo tempo, al

trimenti rischiamo di ricadere 
in un periodo di involuzione 
politica». 

Gualtieri ha parlato tra l'al
tro del segreto di Stato: «In 
Commissione non è stato mai 
opposto. Piuttosto ci slamo im
battuti in gente che non diceva : 
la verità. Ci sono cento modi 
per mascherare...». Due legi
slature fa era presidente del 
Comitato di controllo sui servi
zi segreti e al Parlamento ave
va raccontato «con 8 anni di 
anticipo quello che si è sco
perto oggi» sul ruolo del Sisdc 
e poi del Sismi nella vicenda-
Cirillo; «una tragedia di questa 
classe politica è aver trattato 
pesantemente per lui e non 
per Moro»., 

Su Ustica, Gualtieri ha nmar-
cato gli anni che si sono per
duti, 1 «imbroglio» sul recupero 
del Dc9 che si ntcneva impos
sibile, i «giudici inadatti» sosti
tuiti con Priore, la tenacia dei 
familiari che ha permesso di ri
dare vigore alla inchiesta. E le 
cause? «Per ora si può esclude
re con certezza solo l'ipotesi 
del cedimento strutturale». 

La protesta dei giornalai 
romani anticipata ad oggi 
Punti vendita «alternativi» 
Duro scambio di accuse 

Domani edicole 
chiuse: è scontro 
con gli editori 
Edicole chiuse, oggi a Roma, domani nel resto del 
paese. La vertenza tra editori e giornalai si inasprisce, 
una nuova serie di incontri non ha modificato le posi
zioni di partenza in vista del rinnovo dell'accordo na
zionale che regola i rapporti tra le parti. Anche in que
sta occasione la Federazione degli editori ha organiz
zato punti di vendita alternativi, sia oggi nella capitale 
che domani nel resto del paese. 

• • ROMA. Gli incontri svolti
si in questi ultimi giorni, do
po il primo sciopero degli 
edicolanti svoltosi alla fine di 
giugno, non hanno sortito al
cun effetto. Anzi, ì toni si fan
no più aspri e le strutture sin
dacali di Roma degli edico
lanti hanno reagito antici
pando ad oggi lo sciopero 
che i loro colleglli di tutta Ita
lia effettueranno domani. I 
giornali saranno stampati 
ugualmente e verranno di
stribuiti in punti vendita alter
nativi che la Federazione de
gli editon ha organizzato un 
po' in tutto il paese. La rea- . 
zione dell'organizzazione 
imprenditoriale è dura e po
ne ancora una volta al centro • 
dello scontro il fatto che, a 
giudizio della Fieg. «gli edico
lanti hanno - unici in Europa 
- il monopolio legale della 
vendita dei giornali e che, 
forti di tale posizione, posso
no usare il ricatto del blocco 
dell'informazione scritta per 
difendere i propri privilegi». 
Questo punto, per gli editori, 
fa aggio sugli altri motivi del 
conflitto: l'eliminazione del 
«privilegio di cui godono i ri
venditori di Milano, Roma e 
Napoli napello agli ediLulall 
ti di tutto il resto d'Italia, in 
materia di contributo al co
sto del trasporto dei giornali ' 
dal distributore locale all'edi
cola»; l'eliminazione «del 
compenso agli edicolanti 
sulla parte del prezzo di ven
dita dei giornali che non en
tra nelle casse degli editori 
ma in quelle dello stato a ti
tolo Iva». 

Ma è sul «potere di condi
zionamento» della categoria ' 
che la Fieg insiste nella sua 
nota di ieri, condizionamen
to «della libertà di informare 
e di essere informati derivan
te da un monopolio che non 
esiste in nessun altro paese 
europeo», ragione vera di 
«tanta arroganza e intransi
genza... È perciò - si legge 
ancora nella nota Fieg -cher 
auspichiamo che siano molti ' 

gli edicolanti che rifiuteran
no di prestarsi ad una prote
sta tanto illiberale, tanto po
co motivata e tanto poco ri
spettosa dei diritti fonda
mentali dei cittadini e che 
siano moltissimi i lettori che 
difenderanno il loro dintto di 
essere informati, recandosi 
nei punti di vendita che orga
nizzeremo per acquistare i 
loro giornali. Acquistare un 
giornale - conclude la nota 
della Federazione degli edi
tori - è sempre un atto di li
bertà. Domani lo sarà ancora 
di più». 

Come si vede, non si intra
vedono spiragli in questa ver
tenza, che rischia di trasci
narsi a lungo e di mantenere 
tensioni in un mercato, quel
lo dell'editona, segnato già 
dalla crisi grave della pubbli
cità. E orami né l'una né l'al
tra parte in causa celano 
quello che è il nocciolo duro 
dello scontro: gli edicolanti 
che si oppongono anche in 
questa occasione a quello 
che definiscono il tentativo 
di «libheralizzazione selvag
gia» dei punti di vendita da 
parte degli editori; e che que
sti, viceversa, rivendicano co
me un.i delle tondi/ioni irri-
r.unciabili per ridare slancio 
a un mercato asfittico, che . 
annota ancora molte testate > 
in crisi, alcune sull'orlo della 
chiusura, altre che conosco- ' 
no avvisaglie di difficoltà alle 
quali non avrebbero inai 
neppure pensalo. > . > 

Al di là rie: provvedimenti 
di carattere più strutturale -
dalla radicale revisione della 
legge Mamml a un diverso 
governo delle risorse, innan
zitutto quelle pubblicitarie -
è ormai evidente che anche 
questa vertenza necessita di 
iniziative in grado di sblocca
te la situazione, come è ac
caduto nei giorni scorsi per 
le vertenze aperte da poligra
fici e giornalisti sulla questio
ne dei prelievi forzosi dai 
fondi dei rispettivi organi di 
previdenza. 

Gli edicolanti attaccano la Fieg: 
netta chiusura alle nostre richieste 

M ROMA. «La Fieg in tale occasione ha voluto dimostrare 
netta chiusura alle istanze avanzate dai rivenditori». Con 
questo lapidario giudizio sui risultati dell'ultimo incontro 
con la controparte le organizzazioni degli edicolanti han
no confermato lo sciopero già preannunciato per domani. 
Federazione degli editori e delegazione dei sindacati dei 
giornali si sono incontrati a Milano il 19 scorso, ma una in
tera giornata di confronto non è servita a sbloccare la si
tuazione. Ieri mattina, infine, l'annuncio delle strutture sin
dacali di Roma: nella capitale lo sciopero è stato anticipa
to ad oggi, con appuntamento per stamane, alle 9,30, in 
piazza Pantheon: una delegazione chiederà di essere rice
vuta dai gruppi parlamentari. . , . 

W®1 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 
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Il fiume ha rotto un argine 
e ora si temono altre ondate di piena 
Migliaia gli abitanti in fuga 
Soccorritori salvati con i battelli 

nel Mondo . " 
Senz'acqua potabile 250mila persone 
Fogne saltate, depuratori fermi 
Dalle autorità un allarme sanitario 
Pioggia sempre incessante 

pdf! ina 

Il Mississippi irrompe a St. Louis 
Evacuati interi quartieri, sul Mid West incubo epidemie 

n ru 

car ao e acqua 
sul'i! nv 
del l/issoun 
Sotto la pioggia 
loro"izule 
a Saint LOLIS 
A sinistra, 
barche 
< parcheggiate» 
davanti 
alle case 
allagate 
in Illinois 

Quando ormai sembrava che la furia del fiume si 
stesse calmando, il Mississippi ha rotto un argine a 
St Louis inondando inten quartien Passata la prima 
ondata di piena ora se ne temono altre E il guaio è 
che continua a piovere e ad accumularsi umidità sul 
bacino. Il problema più grave ora sono le malattie 
portate dall'acqua stagnante e dalle zanzare, con 
250 000 persone sempre senza acqua potabile 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Più ancora 
che 1 acqua ora il nemico è la 
puzza Una puzza di pesce, 
di marcio, con zaffate di dol
ciastro nauseante di caro
gna Diffusa dappertutto nei-
lana umida Non l'odore 
delle paludi tropicali che 
può avere il suo fascino Una 
puzza da far vomitare Attac
cata dappertutto che non va 
via nemmeno con la candeg
gina Il fiume ha trascinato di " 
tutto fango e cadaveri, car
casse di animali in decom
posizione, escrementi scava
ti nelle fogne e nei pozzi neri 
e fertilizzanti, prodotti chimi
ci nocivi e tonnellate di ben
zina e petrolio ' 

Il Mississippi non è ancora. 
domato, ma le autorità che ' 
fronteggiano la più grave 
inondazione del secolo in ' 
Amenca cominciano a porsi 
il problema del dopo, cioè 
quello della conseguenze sa
ntone 

Un quarto di milione di 
persone nel bacino del Mis
sissippi è tornata ieri senz'ac
qua, avevano dovuto precipi
tosamente richiudere gli im
piantì di depurazione e pom
paggio dell'acqua potabile 

che avevano naper*o recta 
I ingiunzione di non usare ì 
cessi per non ingorgare ulte-
normente le fognature disa
strate 

Ma soprattutto c e il pro
blema dell'immensa quanti
tà di acqua stagnante e putn-
da che ha superato le imbn-
gliature del fiume e che ora 
nessuno sa come smaltire e 
far tornare indietro Un epi
demia su grande scala di tifo 
o di colera è perora una pos-
sioilità fortunatamente remo
ta Col caldo che fa diverrà 
tra breve un immenso terre
no di cultura per zanzare e 
altn insetti che possono tra
smettere malattie micidiali 
Non solo la malana ma I en
cefalite letargica, il virus che 
portato dalle zanzare, in
fiamma cervello e SDina ce
rebrale e produce un coma 
che può essere letale C'è pe
ncolo di tetano perchi lavo
ra agli argini o coloro che 
cercano di rimettere mano 
alle propne cose E e è il fi
schio di micidiali diarree, se < 
non molto peggio, dovute ai 
batten che, attraverso alme
no 18 breccie sinora accerta
te si son già infiltrati nei 1000 
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chilometri di condutture del-
I acqua potabile 

Pensavano che il peggio 
fosse già passato Lunedi ce
ra stata I ondata di piena re
cord un livello mai registrato 
nella valle del Mississippi Si 
era naffacciato il sole Aveva
no bnndato con la birra per 
celebrare qualcuno aveva 
persino organizzato festic
ciole post-flood parties Le 
equipes delle tv nazionali 
avevano cominciato a far fa
gotto Cominciava a far ca
polino tra lo stress la paura 
e la fatica, I ottimismo Persi
no I humour Un agenzia ha 
persino raccolto un campio-

Alluvionì 
dal Nepal all'India 
In Cina 
treni bloccati 

EU NEW DELHI Almeno cento persone sono morte in Nepal 
negli ultimi giorni per le alluvioni Centinaia di vittima anche 
nelle regioni settcntnonah dell India La capitale Katmandu e 
altre due città minon del Nepal Bhktapur e Lalitpur sono iso
late dal resto del paese Le violente pioggie monsoniche si so
no abbattute con particolare violenza sulle regioni orientali del 
Nepal e hanno bloccato I unica strada ferrata che unisce il 
paese ali India In Cina infine sedicimila persone sono blocate 
a bordo dei treni immobilizzati dalle inondazioni che hanno 
colpito alcune zone del nord 

nano di battute di spinto ispi
rate all'alluvione 

Ma nella notte a St Louis 
la Stalingrado del Mississippi 
fiera di aver resistito ali assal
to un argine ha ceduto al-
1 improvviso, allagando inten 
quartien costringendo centi
naia di persone a fuggire in 
fretta e furia dalle propne 
abitazioni Una squadra che 
era stata inviata sul posto per 
rinforzare l'argine coi sac
chetti di sabbia è stata travol
ta, hanno dovuto salvarli coi 
battelli prenumatici 

Ora ci si attende una se 
conda e una terza ondata ai 
piena che potrebbe essere 

anche più violenta di quella 
superata lunedi Ma dopo 
giorni e giorni di tensione ac
cumulata e sfogatas. nella 
speranza accesa dalla noti
zia che il fiume stava comin
ciando a ridiscendere la 
gente sembra non cogliere la 
portata del nuovo avverti
mento Come da quell orec
chio non ci volesse più senti
re 

A Des Moines, alla conver
genza del Racoon e del Des 
Moines che poi sfociano 
congiunti nel Missippi, un 
quarto di milione di persone 
sono rimaste nuovamente 
senza acqua, dopo che era 

stato nspristinato I acquedot
to per poche ore perché tutti 
avevano aperto i rubinetti 
malgrado I avvertimento ad 
andarci piano e le cisterne si 
sono nsvuotate prima che 
potessero riempirsi Dovran
no aspettare ora ancora al
meno fino a fine settimana 

«Non sono proprio sicuro 
che la gente che abita lungo 
il fiume sappia di seconde o 
terze ondate di piena Non ^ 
sono sicuro che vogliano sa- • 
perne» dice Lou Chiodini, il 
capo degli sforzi di assisten
za gestiti daW'Army Corps of 
Engineers. che ha lanciato 
1 allarme 

Ce la faranno a sostenerla 

come hanno fatto con la pri
ma' Chiodini osserva che la 
principale valvola di sfogo su 
cui potevano giostrare i ba
cini di contenimento, sono • 
ora pieni al 90 o addintura ai 
100 percento «Se non aves
simo usato i bacini la prima 
ondata sarebbe stata di al
meno tre piedi un metro più 
alta di quella che abbiamo 
avuto lunedi Ma ora quel cu
scinetto quello sfogo non 
I abbiamo più, I abbiamo già 
utilizzato», dice E aggiunge 
«Tutte le previsioni le abbia
mo fatte in base ali assunto 
che smettesse di piovere ma 
continua a piovere come dio 
la manda» DSi Ci 

Invasi 2 milioni di ettari, usati veleni nocivi all'uomo 

Eltsin va disarmato alla guerra delle cavallette 
Un'invasione di cavallette minaccia di distruggere 
una parte consistente del raccolto di cereali Gli in
setti hanno già infestato un'area di quasi due milioni 
di ettan in 10 regioni della Russia Salvo misure dra
stiche alla fine di luglio l'«armata» si alzerà in volo 
con terribili conseguenze II ministero stanzia mezzi 
insufficienti e usa veleni inefficaci per gli insetti e 
nocivi per gli uomini 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA Come se le di
sgrazie che si sono già abbat
tute sulla Russia non bastasse
ro arrivano le locuste oppure 
le cavallette o se vogliamo il 
termine scientifico i Callipta-
mus (guardacaso) italicus in
somma gli insetti della famiglia 
dei Tettigonidi Capaci di divo
rare tanti cereali e legumi 
quanti riescono a incrociare 
nel loro percorso Un vero fla
gello di Dio sostengono gli 
esperti che rimandano i cunosi 
e gli interessati ali anno 1862 
per scopnre I ultimo caso di 

una propagazione cosi deva
stante Vediamone subito le di
mensioni Stando al vice mini
stro dell Agncoltura Aleksandr 
Efremov le cavallette hanno 
già colpito un area di 1 8 milio
ni di ettari su un totale di 61 
milioni di ettan di superficie 
coltivabile In questo temtono 
pan ali intera regione del Ve
neto vanno trattati «obbligato
riamente» con insptticidi parti
colarmente forti 678 mila ettan 
in quanto 11 la densità dei dan
neggiatori supera tutti i tetti 
possibili 

Si fa presto a calcolare che 
una volta lasciati agire in liber 
tà i «figli del sole» (cosi le ca
vallette vengono chiamate dai 
contadini di Volgogrado nel 
basso Volga) distruggeranno 
un raccolto potenz'ale di oltre 
3 milioni di tonnellate di grano 
dato che le previsioni parlano 
di 106-110 milioni di tonnellate 
di lordo meglio cioè che negli 
ultimi quattro anni Ma questo 
a condizione che i micidiali in
setti non «si appoggino sull a-
la», in altn termini se verranno 
in gran parte debellati pnma 
che si alzino in volo rasando al 
suolo tutte le piante per centi
naia di clulometn Le larve si 
dotano delle ali a metà o tutt al 
più alla fine di luglio per cui e è 
pochissimo tempo da perdere 

I focolai di locuste mai estin
ti sono sempre esistiti nelle 
aree mendlonali europee e si-
benane della Russia e si ren
dono pencolosi più o meno 
ogni undici anni ma quesl e-
statc la quantità degli insetti 
impressiona anche gli speciali

sti e gli stessi agncolton Le zo
ne più infestate sono quelle 
del bacino ael Volga tra Sara-
tov e Volgogrado e il distretto 
di Irkutsk vicino al lago Bajkal 
anche se la diffusione ha inte
ressato altre sette regioni della 
Russia Si è accertato però 
che il luogo di provenienza si 
trova nelle aree steppose e de 
serte del Kazakhstan adiacen 
ti alla regione di Saratov i cui 
specialisti dopo un sopralluo
go hanno concluso che le au
torità locali non fanno nulla 
per combattere i parassiti 

Che cosa aspettano dun
que le automa russe - le quali 
tra I altro si sono ripromesse 
quest anno di fare a meno di 
massicci acquisti di grano al-
1 estero - e prima di tutto il Mi
nistero dell Agncoltura e il Co
mitato per le situazioni d e-
mergenza? A prima vista nulla 
anzi secondo il ministro Viktor 
Khlystun ferverebbe il gran la
voro per annientare I avido ne
mico la situazione sarebbe 

«governabile» e i focolai pnnci-
pali «soppressi» grazie ali im
pegno dei reparti ministeriali 
del servizio chimico che di
spongono di 30 aerei ed e'icot-
ten e di 500 irroratrici trainate 
da trattori «Certe perdite del 
raccolto ve ne saranno» am
mette Khlystun ma non tante 
da «soccombere al panico» e 
vanta la distruzione delle ca
vallette su un area di 340 mila 
ettan Lo smentisce però il 
suo vice Efremov che attribui
sce la scan>a efficacia della 
battaglia agli insetti ali insuffi
cienza dei mezzi stanziati dal 
governo 

Dei 350 milioni di rubli asse
gnati che sono in partenza 
troppo pochi i produtton agri
coli dice il viceministro - «non 
hanno ancora ncevuto un ru
blo» mentre il loro debito alla 
compagnia «Rosagrochim» 
(che produce insetticidi) am
monta già a 20 miliardi E più 
si scende in basso ai coltivato-
n più aumenta lo scetticismo 
che talvolta sfiora il panico ne

gato dal ministro Trattoristi 
della regione di Volgogrado 
hanno raccontato al settima 
naie «Moskovskic NovosU» che 
ì veleni usati contro il Callipta 
mus italicus producono sul pa
rassita al massimo un effetto 
sonnifero a differenza delle 
persone che subiscono in pie
no la loro azione \prefica con 
tanto di bruciore e prunto alla 
cute con infiammazione delle 
vie respiratone No", ila molto 
senso tentare di battersi contro 
le locuste conclude il settima 
naie anche perchè «il costo 
della coltivazione del raccolto 
non è affatto minore a quello 
del trattamento dei campi con 
veleni non meno nocivi degli 
stessi insetti» E cita il rapporto 
che scrisse il celebemmo poe
ta russo Pushkin nel 1824 al 
conte Voronzov che lo aveva 
mandato ad ispezionare le 
aree colpite dagli insetti «Le 
cavallette hanno volato e poi si 
sono piazzate Hanno consu
mato tutto e sono volate avan
ti» 

CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA dal gran caldo del giorni 
scorsi stiamo passando a valori di temperature 
inferiori alla media stagionale specie al Nord ed 
al Centro Questo è il risultato dopo il passaggio 
della perturbazione temporalesca che ha provo
cato pesanti fenomeni di Instabilità al Nord por
tandosi poi verso II Centro e dallo stato attuale 
molto attenuata sulle regioni meridionali L anti
ciclone atlantico si affaccia timidamente verso il 
Mediterraneo centrale e I Italia ma non promette 
nulla di buono nel senso che non presenta quelle 
garanzie di permanenza sulle nostre regioni che 
sono solite durante la stagione estiva Continua 
quindi questa estate bizzarra e caratterizzata da 
forti sbalzi di temperatura e da tempo frequente
mente Instabile 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni dell Italia Set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale giorna
ta discreta caratterizzata da ampie schiarite e 
scarsa attività nuvolosa fatta eccezione per le 
ore pomeridiane con addensamenti nuvolosi di 
tipe cumuliforme In prossimità del rilievi Per 
quanto riguarda le regioni meridionali addensa
menti nuvolosi con possibilità di piovaschi o 
temporali specie in prossimità dei rilievi ma con 
tendenza a miglioramento 
VENTI, deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI: su tutte le regioni italiane giornata di 
tempo discreto caratterizzata da ampie zone di 
sereno Intervallate da nuvolosità variabile più 
accentuate in prossimità dei rilievi alpini 

TEMPERATURE IN ITA UÀ 
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Inizia domani un negoziato Lettera dei due mediatori 
che dovrebbe concludersi a serbi, croati e musulmani 
solo ad accordo raggiunto Accorato appello alla pace 
Impegno alla tregua militare delPapaediWiesenthal 

Svolta per la Bosnia 
Tutti a Ginevra a trattare 
Domani a Ginevra comincerà un negoziato a oltran
za per la pace in Bosnia tra i dirigenti politici delle 
tre fazioni in lotta. Forse siamo ad una svolta. 1 me
diatori intemazionali Owen e Stoltenberg avevano 
martedì inviato un pressante invito a Karadzic, Bo-
ban e Izetbegovic e ieri hanno ncevuto una risposta 
positiva Tutti si sono impegnati anche ad imporre 
una tregua delle armi. 

• i Forse siamo ad una svol
ta 1 due mediatori intemazio
nali Owen e Stoltenberg hanno 
rotto gli indugi e due giorni fa 
hanno inviato una lettera ai di
rigenti delle tre etnie che si 
combattono in Bosnia AI ser
bo Karadzic, al croato Boban e 
al musulmano Izetbegovic 
hanno rivolto il pressante invi
to a recarsi, questo fine setti
mana, a Ginevra perdane il via 
a un negoziato a oltranza 'Ab
biamo intenzione - hanno 

scnt'o Owen e Stoltenberg - di 
organizzare i colloqui in modo 
tale che continuino lino a 
quando un accordo sia rag
giunto» Chiunque tcnu di sa
botarlo, aggiungevano, sarà 
denunciato ali opinione pub
blica come nemico della pace 
Ieri sera sono arrivate le rispo
ste, tutte positive Anche il mu
sulmano Izetbegovic, il più in
certo fino all'ultimo, ha pro
messo che prenderà l'aereo 

per Ginevra Da domani a 
mezzogiorno, nella citta sviz
zera avrà quindi inizio una 
trattativa sulla quale si appun
tano le apsie e le speranre del 
mondo intero Anche le armi 
dovrebbero tacere Sia Karad-
zie che Boban e lo stesso Izet
begovic si sono impegnati a 
ordinare una tregua su tutti i 
fronti 

L incoativa di Owen e Stol
tenberg è caduta in un mo
mento politicamente molto 
delicato L idea di un negozia
to decisivo si era ormai fatta 
strada L avevano proposto 
serbi e croati e seppure tra 
molte preplessità anche ì mu
sulmani sembravano ormai di
sposti a parteciparvi I giorni 
passavano tuttavia, i tre stati 
maggiori erano impegnati in 
una estenuante pretattica, e in
tanto la guerra continuava con 
il suo corredo di orron quoti
diani La mossa dei due me

diatori ha evidentemente fun
zionato da acceleratore 

Quella che si prepara a Gi
nevra non sarà comunque una 
passeggiata 11 primo effetto 
della convocazione del vertice 
è stato quello di far uscire allo 
scoperto i più tenaci opposito
ri delle ipotesi di sistemazione 
della Bosnia che si vanno deli
neando Il vice presidente bo
sniaco Ejup Game ha aperta
mente cnticato la proposta sul
la quale sembra essersi attesta
to il fronte musulmano, quella 
di una federatone tra unità 
temtonah distinte in numero 
ancora da precisare Per Ga
me, che se la prende evidente
mente anche con il presidente 
Izetbegovic «Io Stato bosniaco 
deve rimanere unitario, essere 
decentralizzato e composto di 
non meno di dicci regioni» 11 
capo dei serbi Karadzic è inve
ce d'avviso esattamente oppo
sto e qualifica di «insensato e 

inaccettabile» propno il pro
getto di federazione definito 
dalla presidenza bosniaca «In 
un tale Stato - sostiene - serbi, 
croati e musulmani sarebbero 
di nuovo costretti a vivere in 
sieme a dispetto di tutti gli an
tagonismi nati durante la guer
ra» Karadzic dice che non ac
cetterà «alcuno Stato bosnia
co» e avvisa i musulmani che 
una discussione su questo te 
ma sarebbe solo «una perdita 
di tempo prezioso» minac
ciandoli nello stesso tempo di 
continuare a regolare la que
stione con le armi 

A dar man forte ai due me
diatori era scesa in campo ne
gli ultimi giorni anche la Cec 
che ha inviato a Saraievo Za
gabria e Belgrado il ministro 
degli esteri belga Willy Claes II 
compito dell'ambasciatore co-
mumtano è consistito soprat
tutto nel cercare di convincere 
il musulmano Izetbegovic ad 

Il presidente bosniaco Izetbegovic andrà a Ginevra 

andare a Ginevra. Contempo
raneamente Claes ha invitato 
alla moderazione il croato 
Tudjman e il serbo Milosevic 
facendosi forte della minaccia 
di sanzioni economiche, da 
imporre o da confermare 

Angosciati inviti alla ricerca 
della pace sono stati rivolti ieri . 
alle parti in lotta e a tutta la co
munità intemazionale, uno dal 
Papa e l'altro da Simon Wie-
scnthal, il famoso cacciatore di 

criminali nazisti II Pontefice 
ha nvolto una «supplica» ai go
verni perchè aiutino «i popoli 
della Bosnia a fermare la guer
ra e a instaurare una vera pa
ce» Wiesenthal, in una lettera 
a Clinton ha sostenuto che 
•solo gli Stati uniti e i loro allea
ti sono in grado di aiutare la 
popolazione di Sarajevo in
viando via aerea urgenti aiuti» 
a una popolazione che non ha 
più «cibo, acqua elettricità e 
medicinali» 

Fugace incontro dei «grandi rivali» a Chisimaio. Al Palazzo di vetro vertice di Unosom, Iacono nel coordinamento delle operazioni 

Loi e l'accusatore Howe si strìngono la mano 
Continua il confrónto tra Italia e Onu sulla natura e 
sui destini della missione in Somalia. Ieri notte la 
riunione dell'Unosom chiamata a ratificare la «pro
mozione» del colonnello Iacono. Ma il «contentino» 
non risolve alcuno dei problemi aperti ed il clima re
sta quello di una difficile tregua. Intanto, i due gran
di «nemici». Bruno Loi e Jonathan Howe, si son stret
ti la mano a Chisimaio, nel sud della Somalia. 

^ 

H Non era davvero gran
ché, len al Palazzo di Vetro, 
ciò che gli osservatori s'atten
devano dalla ennesima numo-
ne dell'Unosom In sostanza, 
non molto più di questo una 
ratificazione dell'ingresso del 
colonnello Iacono nei coman
do delle operazioni di stanza a 
New York. Ovvero la conferma 

dei termini della fragile tregua 
faticosamente raggiunta dalla 
diplomazia dopo la bordata di 
artiglieria sparata da Kofi An-
nan la settimana scorsa con 
l'improvvido «licenziamento» 
del generale Bruno Loi 

Qualcuno ha definito un 
•contentino» la promozione di 
Iacono Ed in eifetti la decisio

ne di inserire un italiano negli 
uffici di collegamento di stan
za al Palazzo di Vetro - ben 
lontano, dunque, dal vero tea
tro delle operazioni - non 
sembra tra quelle destinate a 
cambiare il corso della Storia 
Anzi assomiglia assai più ad 
un tentativo di tamponare mo
mentaneamente una polemi
ca sfuggita al controllo che ad 
un passo verso una soluzione 
politica dei problemi sollevati 
dall'Italia 

Come spesso accade in di- t 
plomazla, dunque, tutto 6 fer
mo e tutto si muove Tutto e 
fermo perchè, dopo i recenti 
fuochi artificiali, nessuno sem
bra desideroso di esasperare i 
tempi della crisi e di rompere il 
temporaneo «cessate il fuoco» 
E tutto si muove perchè, nella 
bonaccia della tregua sancita 

dal «regalino» del colonnello 
Iacono il dibatuto politico-di
plomatico sembra preannun
ciare cambiamenti di sostanza 
nella conduzione della missio
ne somala 

A Chisimaio, nel sud della 
Somalia, intanto, ieri i «due 
grandi nemici» il generale ita
liano Bruno Loi e 1 ammiraglio 
americano Jonathan Howe, I) 
invitati dagli 850 para del con
tingente belga, in occasione 
della loro festa nazionale si so
no stretti la mano e poi si sono 
seduti a poco distanza I uno 
dall'altro, separati dal generale 
Usa Thomas Montgomery, vice 
di Bir, e dal nuovo capo di sta
to maggiore dell'Unosom, un 
generale pachistano che ha 
preso il posto di un collega ca
nadese A Mogadiscio invece, 
sono giunte le pnme propaggi

ni di quello che è destinato a 
diventare un consistente con
tingente tedesco almeno 1700 
uomini a trasferimento conclu
so Per la Genrmama si tratta 
del pnmo impegno militare al 
di fuon dell Europa e dell'am
bito Nato Ed il fatto che questa 
«pnma volta» si consumi al ser
vizio d'una missione dai sem
pre più incerti-contorni ha non 
poco contribuito a ravvivare -
in Germania ed altrove - il 
cuore della polemica in corso 
quali sono i ven compiti della 
presenza Onu in Somalia? E se 
questi compiti sono, come tutti 
sostengono, -, eminentemente 
umanitari, fino a che punto è 
giusto conseguirli attraverso 
azioni di guerra guerreggiata? 

Una tendenza al «ripensa
mento» sembra in queste ore 
estendersi a tutti i segmenti 

della missione Ivi' compresi 
quelli che fino ad oggi, più 
hanno spinto per accentuare 
le carattenstiche prettamente 
militan dell operazione «Resto-
re Hope» Vale a dire la segre-
tena delle Nazioni Unite ed il 
comando statunitense Parti
colarmente diffusa è la sensa
zione che gli Stati Uniu stiano 
riconsiderando radicalmente i 
termini della' propria parteci
pazione 

1 termini della questione so
no noti Net gennaio scorso gli 
Usa, ancora sotto la presiden
za Bush, hanno dato inizio alle -
operazioni in Somalia invian
do un contingente di quasi 
30mila uomini e dando alla 
missione una netta impronta 
umanitana Obiettivo garanti
re la distribuzione di cibo ad 
una popolazione affamata dal

la carestia e dalla guerra civile 
Ma dopo il ntiro di gran parte 
del contingente americano e 
l'impiego sul terreno d'una più 
variegata forza multilaterale la 
missione ha finito per assume
re assai più spiccate caratten-
stiche militari, lasciandosi di 
fatto risucchiare - con gli at
tacchi contro Aidid - nella lo
gica della guerra che era chia
mata a far cessare 

Le ragioni per cui l'America 
di Clinton ha progressivamen
te modificato la natura della 
missione ancora non sono 
chiare Quel che è certo è che 
ora nel montare delle polemi
che, la tesi di una «ritirata» fa 
facendosi strada sia a livello 
militare che a livello politico 
Con quali conseguenze per i 
destini dell'operazione non è 
facile immaginare ^ 

Resta l'embargo alFIrak 

Dal Consiglio di sicurezza 
nessuna concessione 
«Saddam svicola ancora» 
M NEW YORK. Il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha prorogato len ancora una 
volta le sanzioni commerciali e 
petroliere imposte quasi tre 
anni fa contro I Irak ali indo 
mani dell invasione militare 
irachena del Kuwait 

Secondo il consiglio di sicu
rezza il regime iracheno non 
ha ancora ottemperato a tutte 
le risoluzioni relative alla tre
gua d armi che pose fine alla 
guerra del Kuwait 

Nel corso delle nunioni di 
consultazione e dopo aver 
ascoltato il parere di tutti i 
membri del Consiglio il presi 
dente, I inglese Sir David Han-
nay si è convinto che la mag
gioranza dei paesi rappresen
tati intendeva mantenere la 
«punizione»control Irate. 

E tuttavia non tutti erano to
talmente d accordo Marocco 
e Cina secondo alcune fonti 
avrebbero sostenuto che gli 
iracheni hanno fatto «passi in
coraggianti» nel nspetto delle 
risoluzioni dell Onu 

Il rinnovo delle sanzioni è 
stato deciso due giom< dopo il 
compromesso accettato dal 
governo iracheno sul contralto 
del due impianti «sospetti» Il 
Consiglio di sicurezza non ha 
dunque tenuto conto di questi 
sviluppi e ha deciso di rinnova
re I embargo senza prestare fe
de alle nehieste di Baghdad 

L Irak non rifiuta almeno a pa 
role i controlli delle Nazioni 
Unite, ma aveva tentato a più 
riprese di legare 1 accettazione 
delle ispezioni alla fine del 
1 embargo 

Con la decisioni di len il 
Consiglio di Sicure-tza delio 
nu intende premere sull Irak 
affinchè accetti la risoluzione 
751 che non pone limiti ai con 
trolli sugli impianti militari di 
Saddam «Ma non si tratta sola 
mente di far accertare questa 
disposizione ha latto notare 
ieri Sir David ma anche di 
metterla in pratica» 

Gli occidentali ed in partico 
lare la Gran Bratagna e gli Siali 
Uniti che guidano la requisito 
ria contro il regime di Baghdad 
non sembrano dunque inten
zionati a concedere a Saddam 
neppure un allentamento del-
I embargo Altri problemi sono 
inoltre aperti come ad esem
pio quello dell accettazione 
delle nuove frontiere con il Ku
wait Il Foreign Office ha anzi 
messo in guardia ieri il gover 
no di Baghdad minacciando 
1 ennesimo ncorso alla forza 
per obbligare Saddam ad ac
cettare tutte le dispos fiorii 
delle Nazioni Uniie Nei giorni 
scorsi la Fao organizzazione 
dell Onu aveva denunciato le 
gravi condizioni di vita della 
popolazione irachena proprio 
a causa dell embargo 

«Bambini usati come scudi» 
La polizia accusa lira 
Ostaggi nell'azione a Belfast 

• • LONDRA La polizia nor-
d irlandese ha accusato oggi i 
terroristi dell Ira di usare i 
bambini come «scudi umani» 
dopo una presa di ostaggi a 
Belfast Un gruppo di uomini 
armati e mascherati, ha detto 
un portavoce della polizia, 
ha tatto irruzione ieri sera in 
una casa di Belfast prenden 
do in ostaggio le due famiglie, 
che vi abitavano Dalle fine
stre dell'abitazione gli uomi
ni hanno sparate alcuni colpi 
di arma da fuoco contro una > 
pattuglia di soldati bntannici 
senza però fenre nessuno ' 
Tra le persone presenti nella 
casa e erano sei bambini, n-
masti -traumatizzati dall'e-
spenenza , 

«Ricorderanno l'incidente 
per tutta la vita» ha detto il 
portavoce dando notizia del-

I episouio «Sembra - ha ag
giunto - che lira stia pren 
dendo di mira proprio le fa
miglie con bambini piccoli 
sapendo che si tratta di gente 
che è costretta a stare a casa 
per accudire ai figli e che dif
ficilmente reagirebbe per 
paura che i terronsti possano 
vendicarsi contro i loro bam
bini» 

Lira, che nel 1972 prese il 
sopravvento sul Movimento 
irlandese per i dintti civili 
dando al separatismo i'im-
pronta del terrorismo, ha nel-
I ultimo anno ripreso con vi
gore una campagna terrori
stica A Londra sono stati nu
merosissimi gli attentati con
tro le stazioni della metropo
litana e le autobombe che 
hanno fatto vittime fra la po
polazione civile i i 

A 

V ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 
Il 19 luglio è scaduto il termine per il 
pagamento dell'Ici. L'esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una situazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L'Ici è stato l'ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. 

- Gli esumi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 
Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. 

Cosa propon* Il Pds? 
1 I Comuni devono poter elevare 
l'entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell'Ici gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; 1 valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 

ottenere l'esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L'Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull'immobile 

3 II Parlamento deve varare una 
indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli erron e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull'intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsàbili 
vanno puniti. Questa proposta -
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. 

4 In presenza di errori di 
valutazione cui sono seguiti ricorsi 
la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell'Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi. 

5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad ' 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l'abitazione (sia 
in propnetà che in affitto) in modo da 

eliminare o ndurre l'onere derivante 
dall'aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli * 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 

i II Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. 

'•Cambiare l'attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 
Noi avanziamo una proposta 
chiara, s u questa vogliamo 
costruire u n movimento d i 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi in u n tempo breve. 

Gentile M>ri'stro' 
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Viale America 
00144 Roma 

Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e difficili prodotte dall'attuale 
normativa. Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica. 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 

La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge in materia è: 

Da ritagliare e spedire alla Direzione 
Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma 

^ ?•* 



d i n U ' i l l 
22 lug l io | ' ) i ) nel Mondo "13IU 

Vince Foster, intimo di Bill e Hillary Si sentiva colpevole per gli scandali 
e numero due dell'ufficio legale in cui è caduta l'amministrazione 
è stato trovato cadavere in un parco «La nostra impresa così va storta » 
con un colpo di pistola in bocca II presidente in lacrime alla tv 

Un suicidio gela la Casa Bianca 
L'amico non regge alle gaffe della presidenza, Clinton sconvolto 

MARISA SAVELLONI 

i i 

Giallo macabro-polihco a Washington Trovato ca
davere in un parco con un colpo di pistola in boc
ca il numero 2 dell ufficio leqale della Cas>d Bianca 
intimo di Clinton sin da quando erano insieme all'a
lilo Si dice che si ritenesse corresponsabile dalla 
serie di naftes a ripetizione della nuova amministra
zione <Ci ricorda che il lavoro nella vita non e tutto», 
il commento del presidente sconvolto e e ommosso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND GINZBERC 

• M U S O k S . U i LieAM 

spappolata el.il colpu in un la 
Ho eh satinile una pistola at 
canto al cadavere I .ulto ab 
bandonata aperti nei pressi 
cosi mi parto di ho» M<ire\ 
una fortilK.a/iono dcl l ipoca 
di Ila guerra civile ctie si affac 
eia sui Potomac alla periferia 
eli Washington e stato trovato 
.1 corpo sema wta di Vince Fo 
stcr Originario dell Arkans.is 
18 anni rnoi^lie e tre fitfh F"o 
ster era niente meno ci e il ni' 
mero due nel potentissimo uf 
ficio lettile1 deila Casa Bianca 
Cera arrivalo con Clinton di 
cui era amico intimo da ben 
ciuaranl anni da quando an
davano insieme ali asilo nella 

cittadina di Uopo I-orse anco
ra pai stretti erano i suoi lci?a 
mi con la Hrst l a d . Ilillarv di 
cui era prima di trasferirsi nel 
la capitale socio nello sludio 
leifaloRosedi Little Rock 

•Apparente sucidio» il re
sponso desili inquirenti del sor 
VIZIO di polizia del Parco I lan 
no però decimato di confer 
mare se abbiano trovato o me
no un balletto sullo motiva/io
ni del nesto l«i mos{lie Usa 
sconvolta dico di non sapersc 
lo spiegare Quel che si sa e 
che Foster ora neyli ultimi tem
pi turbato e ossessionato per 
I ìeeumularsi sul suo capo del 
l« critiche e delle chiamate di 
responsabilità per tutte le pei? 

Vince Foster il collaboratore e amico del presidente Clinton suicida 

tfion ildffes politiche che ave 
vano investilo la nuova animi 
lustra/ione Clinton II suo uffi 
ciò dirotto da Bern irci fsus 
sbiiuni un avvocato di \ e w 
York che e uno dei consultori 
più autorevoli del presidente 
ora direttamente coinvolto nel 
la imbarazzanti vicenda di I li 
lenziamenlo dell intero ufficio 
viaggi della Casa Bianca per far 
posto ad una cucina di Gin 
ton Era sialo Foster pare ad 
avviare 1 indagine amministra 
Uva che avev.i portato al licen 
ziamento di sette lunzionan e 
a chiamare in causa unpro 
pnamenle I Fbi L ufficio lega 
le della Casa Bianca e I organo 
che avrebbe dovuto evitare al 
presidente tutta una sene di 
brutte figure sul piano della se 
ne di nomine prima annuncia 
te e poi saltate come quella di 
Zoe Baird prima e Kirnba 
Wood dopo alla carica di mini 
stro della Ciusti/ia toccava a 
loro avvertire che I aver evaso 
Io tasse perla babv sitteroaver 
assunto come aiuti domestici 
immigrati illegali ora un handi 
cap nella conferma di chi do 
vrebbe essere alla testa della 
Giustiziti Usa In almeno uno 
dei casi Fosler era s'ito diret 

lame lite impili ilo ne II i e ifk 
era stato lui a guid in 1 i di le 
ga/ione inviata a Boston 11 ire 
un rapporto sull i possibili! i di 
nomin ire illa Corte supremi il 
giudice Ste'phe"! Buer l.i e in 
< andid itur i e addi in i stri nns 
proprio su un t storia elle uf e in 
non venivano p iguti i contri 
liuti sociali 

Se di SUR itlio si ti iti t e diffi 
elle non e1 ire un valore simbo 
lieo alla data in cui e stato at 
tuato tsattaintntt h uiosi dal 
I ingresso di Clinton ìlla C isa 
Buina 1 e èchi vi vede addiri 
tura il segno e sire mo dell i di 
spera/ioni eli una gene razione 
che allora e r i irrivata a W i 
shiugton con la sp i ran/ i che 
tutto si potesse cambi ile e poi 
si e trovai i impe gol ita ne II eb 
brezza e nelle tlifficolt i del pò 
lere Neil ultima se'tini in i 
Vince era mollo depresso Si 
sentiva addosso la rcsponsabi 
lità di tutto quel elle e anelalo 
storto in questi primi sei mesi 
di presidenza Clinton dite 
uno di quelli cht lavoravano 
con lui 

E c o chi nchi ima una sene 
di accuse precise contenute in 
editoriali apparsi sul Wall 

Sin i le uni il I ululilo il 1 1 In 
eji ) i in ni I i band i di le'ual 
Ini iwix i i prove niente d ilio 
s t u d i o R o s e d i I itili K m k II III 

I irv Willi un kennedv minoro 
tre cicli llflli io legale de 1! I C i 
s i Pi me t Wbsler llubell ol 
Ire ilio s'i sso ! osic r Dopo 
I nllarv Fosler e il pili potei ilo di 
tulli i ha proni unente passato 
ili l I irst Lidv le fotixeipie di 
ile uni memorandum chiive 
ivo i s< ritto il giornale 

C linlon inforni i*o le ri notte 
versoli li) de II i tragedia .ivo 
v i interrotto un intervista in di 
n Ita i I irr\ King sull i C'nn |« r 
ie c o r r i re i i is i de 11 i m o g l i e 

li I o s i e r le r si i p r t s c n t i t o 

d iv inli illi te ic ime re seon 
v o l l o e e o h gli o c e 111 l u c i d i d i 

punito pi r I une ut ire un un 
melisi pere'iti pc rson ile lLi 
dello t he "non e e modo di sa 
p< rt ptrcht cose del genere 
awt ngano Ma ha aggiunto di 
iver invitato i suoi collaborato 

ri - i neorel in che s iano tulli 
esseri uni ini e forse do.Tom 
ino far^ un pò più attenzione 
ai nostri amici e alle noslre fa 
mighc e e e re ire di ricordare 
che I 1 ivoro non può esseri 
tutto nella vili 

Parla Amnon Rubistein, ministro israeliano dell'Istruzione 

«Più vicino lo Stato giordano-palestinese 
Ma Gerusalemme per ora non si tocca» 
»Lo sbocco possibile del negoziato di pace è la crea
zione di una contedeu/ione giordano-palestinese 
una ipotesi accettata da Israele e non scartata da 
Arafat» a sostenerlo è Amnon Rubinstein ministro 
dell'Educazione israeliano, uno dei più autorevoli 
leader del MereLz. «Occorre rafforzare il dialogo, 
sperimentando da subito 1 autogoverno dei Territo
ri» «Dobbiamo offrire garanzie su Gerusalemme» 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

• • "Ritcngoche laerea/ione 
di uno Malo confedirale gior
dano palestinese possa essere 
una conclusione accettabile 
sia per Israele che per i palesti 
nosi del negoziato di pace 
Vedo che oggi anche Arafat si 
dichiara d accordo con questa 
ipotesi Un segnale che mi ren
do più fiducioso sul futuro del 
lo trattative di Washington» 
Inizia cosi il nostro colloquio 
con Amnon Rubinstein mini 
stro dell Istruzione israeliano 
(uno dei dicasteri più impor 
tanti e contesi) tra i piti auto
revoli leaderdel Meretz 

Molte indiscrezioni e una 
raffica di rivelazioni e di 
smentite hanno accompa
gnato l'ultima sessione dei 
negoziati sul Medio Oriente. 
È possibile fare chiarezza 
sui nodi reali del contende
re tra Israele e 1 palestinesi? 

La distanza tra la nostra propo 

sta e quella avanzata dalla de
legazione palestinese e1" mono 
ampia di quella che apparo 
dallo dichiarazioni ufficiali In 
particolare per quel che con
cerno i caratteri dell autogo 
verno transitorio dei Territori 
La posizione del Meretz 0 sem
pre stata favorevole al conferi
mento di poteri legislativi al 
Consiglio de II autonomia pale 
stinese Ora questa posizione e 
stata assunta dallo stesso Ra
bat ed i parte della nuova 
proposta avanzata in questi 
giorni ai palestinesi Le nspo 
slenccvu'e che certo non ven 
gono divulgate davanti alle te
lecamere sono incoraggianti 

I palestinesi chiedono che si 
stabilisca un rapporto chia
ro tra la fase dell'autonomia 
e lo status finale dei Territo
ri. E possibile trovare un ac
cordo su tale richiesta? 

E questo il versante su cui negli 

ultimi giorni si sono registrale 
le novità più interessanti Mi ri 
ferisco ali ipotesi di una confe 
dcrazione giordano palestine
se come sbocco finale del ne
goziato lo stesso in una recen
te riunione del governo ho prò 
posto che nella dichiarazione 
di principi israelo palestinese 
si dica chiaramente che il co 
munì obiettivo della futura 
trattativa e la creazione di una 
Stato confederale tra I entità 
palestinese che sorgerà nei 
Territori e la Giordania Nei re
centi incontri avuti con gli in 
viatidi re Hussein abbiamo ve 
nficato una nuova disponibili
tà a questa soluzione Lo stes 
so Arafat si dichiara oggi di 
sponibile a questo approdo 
dil negoziato Su queste basi ò 
possibile giungere ad un a i 
cordo in tempi brevi I a prassi 
ma visita in Medio Oriente di 
Warrcn Christopher può esser 
ne I occasione 

Resta però In piedi l'ostaco-
Io-Gerusalemme. Come va
luta la richiesta palestinese 
di discutere da subito lo sta
tus della cinà? 

Come il modo migliore perde 
crotaro la morte del negoziato 
Il problema di Gerusalemme 6 
infatti uno dei più complessi e 
delicati tra quelli presenti sul 
tavolo delle trattative Per af
frontarlo occorre prima creare 
un clima di reciproca fiducia 
tra israeliani e palestinesi Ma 

perche ciò possa accadere ci 
vorrà dei tempo 

I palestinesi temono però di 
trovarsi un giorno di fronte 
al fatto compiuto: la comple
ta ebraizzatone di Gerusa
lemme. 

Una preoccupazione giustifi 
cata a cui il governo israeliano 
deve una risposta al di fuori 
dello stesso negoziato Penso 
ad esempio ad una limitazio
ne dell area di espansione di 
Gerusalemme e la salvaguar
dia dei caratteri arabi della u t 
tà vecchia Queste iniziative 
unilaterali da parte israeliana 
potrebbero rispondere ali osi 
gonza palestinese di non tro
varsi di fronti al fattoiornpiuto 
nel momento in cui si discute 
ra dello status di Gerusalem 
me 

Nelle ultime settimane la 
tensione al confini con il Li
bano è tornata altissima. A 
ciò si aggiunge la protesta 
palestinese per l'Isolamento 
di Gaza e la Clsgiordanla e 
per l'espulsione del 415 atti
visti di Hamas. È possibile 
conciliare il dialogo con il 
pugno di ferro? 

Il dialogo non ha nul.a a chi-
vedere con il dovere di uno 
Stato ad agire contro il terrori 
smo in difesa della vita dei prò 
pn citadini E questo vale so 
prattutto per la lotta contro gli 
he?'oollah libanesi e i terroristi 

di Hamas nemici mortali non 
solo di Israele ma anche di 
quei palestinesi che credono 
nel negoziato e in una convi 
venza pacifica con gli ebrei Ri
guardo poi alla chiusura dei 
lerriton la trovo giustificala 
sia dal punto di vista della sicu 
rezza che come premessa a 
quella che dovrà essere la ne 
cessarla soluzione del conflitto 
israelo palestinese la dtvisio 
ne del territorio tra due popoli 
D altro canto occorre fare tutti 
gli sforzi possibili per rendere 
meno pesante le difficoltà 
umane ed economiche sorte 
in quisti mesi in Cisgiordania e 
sopraltutto nella Striscia di Ga 
AI 11 governo su rnhicstu del 
Merolz ha già preso importar! 
li provvedimenti in proposito 
Anche la comunità internazio 
naie dovrebbe fornire un so 
stanzaoso aiuto economico ai 
palestinesi come richiesto dal 
lo stesso Rabin Per il momen 
to però nei Territori giungono 
più paroleche dollari 

La Siria vi accusa di giocare 
con le parole, per quanto ri
guarda il ritiro dalle alture 
delGolan.Ècosi? 

Sul Golan la nostra posizione 
mi sembra del tutto logica Ab 
biumo dichiarato a pai riprese 
di essere pronti a delle rinunce 
territoriali per arrivare ad un 
accordo con Damasco Ad As 
sad chiediamo solo di chiarirci 
la natura della paco che inten 

Marcia funebre 
degli scolari 
del campo 
di Jebaliya 
nella striscia 
di Gaza 
verso 
il luogo 
dove 
i soldati 
is'aeliani 
hanno ucciso 
un loro 
compagno 
Issat Matar 
di diecianni 

do proporre prima di discute 
re le dimensioni del nostro rit• 
ro Nessun gioco di parole da 
parte d Israele dunque ina se 
lo richiesta di maggiore chiù 
rezza sulle re .ili iute nzioni del 
la Sina 

Signor ministro, c'è chi, 
dentro e fuori d Israele, ac
cusa 11 Meretz di essersi ap
piattito sulle posizioni di Ra
bin. Come risponde a questa 
accusa? 

Elencando alcuni misuro 
adottate eia tjueslo governo 
che Rabin non avrebbe assun 
lo senza la pressione del Me 
relz penso ili abolizione della 
legge che vietava gli incontri 
con rappresentanti dell Olp 

I assenso israeliano ili inserì 
melilo di Feisal Ulisse ini nella 
delega/ione palestinese u co 
loqui di W ishinglon la liberta 
di azione politica di cui godo 
no oggi i le idi r pale stinesi dei 
le nitori compreso il diritto di 
incontrarsi n modo ufficialo 
con i pprc se titilliti cicli Olp 
II uso mime alla noslr i prò 
post i I iti t propria dal primo 
ministro sulla conce ssionc di 
poteri legislativi al Co-siglio 
de 11 ìutononna palestinese 
No non si uno de Ilo -colombo 
pe nti'e M i nemme no dei so 
gnalori Sappiamo che la pace 
con i p ilestinesi e falla ai pn 
coli ina continui passi in 
avanti ijuc III ilio stiamo coni 
pie l i d o 

Da Medellin a Stoccolma col socialismo nello zaino 
• • nl'ORTO Arrivano a frotte 
da tutto il mondo e on sacchi a 
polo e magliette variopinto 
dove campeggiano il volto di 
Bob Marlev o ciucilo di Pupa 
Woityla accompagnato da non 
molto riverenti scritto Alcuni 
sul berretto rosso hanno an 
che comi una sorta di cime 
Ito la sigla dell ox l mone del 
le Repubbliche scxialistc so 
vietiche Russi' -No austriaci 
sorpresa ' Mi ali E poco più 
in là ton lare un pò smarrito 
ali ingnvso del Palano de Cri 
stai arrivano i giovani della di' 
legazione socialista italiana 
Sullo loro magliette non e è 
Bob Marlev il Papa o la v i i 
chia sigla dell Unione Sovicti 
ca Davide ITanni "Soidolle/ 
ritto' Ti prego non infierire 
Sono isinttoal Movimento gio
vanile socialista eia quando 
avevo M anni ionie dire che 
gli anni più brutti del Psi mo li 
sono fatti tutti C forse proprio 
per questo ora mi sento a mag 
gior ragione motivato a parte
cipare a questo rneetinq per 
trovare risposte che anello in 
altre parti d Europa 1 giovani 
cercano por ridare nuovi con
tenuti agli ideali del sociali

smo 
Via quale socialismo' Ab 

biamo girato Li domanda a te 
deschi norvegesi svedesi 
Nonifie a giovani di quel Sud 
di! mondo di paesi afniani e 
dell Amirica Latina i h e a n c o 
ra si battono per la liberta 
lontra la sopraffazione luto 
inumano proprio da loro chi
ni molti casi sono alla loro pn 
ma pnsenza in un festival ni 
temazionali della lusv I orga
nizzazione dei giovani dell In 
torriazionalc soi lalista che fi 
no a sabato prossimo celebre
rà qui ad Oporto il suo pruno 
raffini,1 dopo il crollo del Muro 
di Boriino 

Fabio Villa lolombiano di 
rigontc dell organizzazione 
giovanile di Alleanza demo 
(.Mina Mia la formazione di 
sinistra lolombiana dissona 
lasi dalla guerriglia 0 uno che 
noi suo paese non può muo 
versi senza cinque guardie del 
corpo Solo e libero qui ad 
Oporto sta seduto ad un tavo
lo di uno dei tanti bar del lesti 
vai E pieno di speranze e fidu
cia Fabio Villa pur nella dura 
consapevolezza della lotta che 

Alla kermesse dell'Intemazionale giovanile 
la solidarietà perno di un rinnovamento 
degli ideali incrinati dal crollo dell'Est 
«Al Sud la lotta per la libertà prima di tutto» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

nel suo paese ancora lo attcn 
de «Sono presidente del consi
glio municipale di Modellini 
dice con tono un pò grave 
Villa sapendo bone il signifi
cato ilio il nome di quella città 
evoca La guerra al narcotraffi
co ò più t h e mai aperta «e I o 
stacolo più grande - spiega - e 
ancora la connivenza lon i 
trafficanti di alcun, gruppi nuli 
tari e paramilitari» Che cosa è 
per lui il socialismo ora che in 
Europa è entrato in crisi e ad 
Est quei regimi sono crollati' 
«lo credo che se rinnovati 
quegli ideali abbiano ancora 
grandi possibilità per la realiz 
zazione di una vera democra 

PAOLASACCHI 

zia per costruire un alternativa 
alla concezione neolibensla 
che ha preso piede un pò 
ovunque E I idea socialista si 
rinnova attraverso la solidario 
tà Sono qui - risponde Villa -
al festival della lusv per affer
mare che la Colombia ha biso
gno della solidarietà del mon
do e che noi di Alleanza de 
mocratica M19 abbiamo biso 
gno della solidarietà anche 
delle vecchie socialdemocra 
zie europee» Ma quelle v i i 
chic socialdemocrazie devono 
cambiare rapidamente Devo 
no «uscire da concezioni buro 
cratiche e dogmatiche dice 
Michael Rotti di Francoforte 

dirigente dei giovani socialde
mocratici tedeschi Quali mio 
vi valor, per la sinistra7 «lo ere 
do che la sinistra ora per comi 
nuare a svolgere il suo ruolo si 
deve appropriare in Europa e 
in tutto il mondo delle grandi 
battaglie a difesa dell ambien 
te per i diritti umani per la de 
mocrazia contro il razzismo 
Questo in particolare per noi 
giovani socialdemocratici te 
deschi ò un problema dram 
maino angosciante che den 
va dai tumultuosi cambiamenti 
del nostro paese dalla grande 
pressione dei senza lavoro 
dalle migrazioni Ma cosa fare7 

lo penso che deve partire una 

grande campagna po ' il rispet 
to dell uomo a cominciare 
dall educazioni che si riceve i 
scuola La te sta la foni iziono 
e ulturule di lulli noi eli v r idi 
eulmenteeuinbiarc 

«Occorre tener pioscnti i 
grandi capovolgimenti de 1 
mondo gli fa eco I und Birke 
land c \ pre sidonle de i giovani 
socialdemocratici norvegesi e 
fino ali anno scorso la più gio 
vane deputata del Parlamento 
del suo paese - e per -ìneslo 
nella lusv e giusto aprire la 
porta a tutta la sinistr i a tulli i 
democratici e progressisti Oc 
corre andare oltre la mappa 
del socialismo tradizionali 
quella mappa va riscritta ed 
ampliata lacendo i conti an 
che con tufi i drammatici con 
filiti in corso nel mondo F 
questo in parto e già ava" mito 
nella lusv che tri I altro re 
centemente in Svezia si e ado 
pcrata per un sigillile ìlivo in 
contro Ira giovani laburisti 
sracliani e giovani del Gups 

1 organiz'azione dogli stuek V 
dell Olp da cui e scaturita una 
comune risoluzione Ma che 
quella -mappa» si sia già ani 
pliula lo si vede anche qui ad 

Oporlo dove in una tend i i 
sali ìr.iwi - un pugno di gente 
del s thar i occidentale di 
me li ic at i d il mondo che sia 
'oli indo d 1 inni poi la sua II 
IH rt I d il Marocco nonostante 
ripi tuie risoluzioni delle Na 
zioiu l mie - espongono i prò 
drilli irtigianuli dell ì loro mar 
'o-i ita li rra dove ancora si vi 
ve ne Ile zone libe r ile incanì 
pi profughi oppure nella ca 
pitale El Avoun sotto la sopraf
fazione del Marocco Dad 
Manille! giovane giornalista di 
una ladioehe vivo in una delle 
zone libera.e la vedo cosi «Il 
socnlismo ò in crisi' Per me 
rapprescnla ancora un fonda
rne titillo punto di riferimento 
nella lotta pc r la liberta contro 
11 colonizzazione Roger Hai 
I ig svedese presidenlo della 
lusv spiegi Con questo fosti 
vai e con il lavoro che da qual 
che ti mpo stiamo facendo vo 
gliamo dimostrare che e possi 
bile lavorare insieme Sociali 
sino nel 1993 significa solida 
neta e comuni losponsabilita 
Ma 1 ì reali i internazionale e 
laminata ed ora più che di 
ide ili abbiamo bisogno di atti 
colie reti» 
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RIVABELLA DI RIMÌNI - HOTEL GRETA e ROBY Tel 
0541/25415-22729 fronte mare - ultime» dispcniDilità 
Luglio-Agosto-Sertembre - Camere con servizi - tratta
mento veramente ottimo - interpellateci 
RIMINI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI - 2 «Hello -
Via Pednzzi 13 Tel 0541/738151 - camere baqno teloto 
no parcheggio granae giardino ombregqialo Ouimo 
trattamento - pasta (atta in casa Luglio 46 000 Agosto 
59 000/46 000 - sconto bambini 

ECONOMICI 
APPARTAMENTI RICCIONE/RIMINI/CAT-
TOLICA. Residence con piscina 3-8 posti 
letto. Vicinanza mare/centro Modernamente 
arredati Affitti settimanali Richiedeteci cata
logo Relax case & vacanze tei 
0541 /644154-371011 -647336 

IN REGALO con AVVENIMENTI 
^~ in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
Ogni settimana il libro 

! di un classico della politica 
j Gramsci, Swift, Franklin, 
Machiavelli, Marx, 
Gandhi, Rousseau, 

| Kollontaj, Kennedy 
Questa settimana 
J. J. Rousseau, 
IL COMTRATTO SOCIALE L 
John F. Kennedy, 
LA NUOVA FRONTIERA 
Introduzione di Woody Alien 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Ritrovarsi a sinistra 

PESARO 
21 luglio - 1 agosto 

PARCO 5 TORRI 

C O O P E R A T I V A SOCI DE L 'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTAC0J 

CONSULENZE LEGALI FISCALI TECNICHE 

Via Barbe™ 4 Bologna Tel olax Obi 291285 

file:///mtiin


ìoClCÌ VvJl \J 
BORSA 

In ribasso 
Mib a 1231 (-0,57%) 

Il ministro delle Finanze corregge il tiro 
della prossima Finanziaria: niente sgravi 
ma la pressione fiscale scenderà comunque 
Trovati i soldi il fiscal drag sarà restituito 

In arrivo una vera rivoluzione nella pubblica 
amministrazione: cancellati 10 ministeri 
ridotte le .Usi, riviste le forniture più care 
Piano triennale, slittamento in vista 

Ora al fisco servono 7mila miliardi 
«Ma niente tasse in più». Cala la scure sugli appalti pubblici 
Tasse, dopo lo stop di R.zio e Ciampi, il ministro 
Gallo innesta la retromarcia. E puntualizza: bisogna 
trovare 7mila miliardi, ma la pressione del fisco non 
aumenterà. La restituzione del fiscal drag non verrà 
inserita nella Finanziaria, ma ci sarà. Cassese an
nuncia i suoi tagli, Giugni smentisce un blocco tota
le delle pensioni di anzianità, e la Garavaglia an
nuncia il «ricettario» per bambini e anziani. 

RICCARDO LICUORI 
wm ROMA. La manovra da 
31 mila miliardi non c'è anco
ra. Molto e ancora allo studio, 
come è emerso dalle audizioni . 
dì ieri dei -ministri Cassese • 
(funzione pubblica), - Callo 
(finanze), Giugni (lavoro) e 
Garavaglia (sanità) di fronte 
alle commissioni bilancio di 
Camera e Senato. E sul gover
no sta per piovere un'altra te
gola. Dopo le critiche rivolte 
dal governatore Fazio al piano 
di risanamento triennale ora 
tocca al Parlamento. Il voto sul • 
piano economico triennale • 
potrebbe slittare di qualche 
giorno, come ha fatto sapere 
ieri il suo relatore Filippo Ca-
vazzuti (Pds). Solo due giorni , 
di ritardo, ma si tratta di un al- -
tro stop per un piano che 
Ciampi voleva vedere appro
vato in fretta. • . - . , 
Tasse, manovra da 7mila 
miliardi. Quelli che a molti 
sono sembrate vere e proprie 
bacchettate, per il ministro del
le finanze sono solo «rimprove
ri affettuosi» da parte del gover
natore. Tuttavia, dopo lo stop • 
di Fazio (e di Ciampi), ora • 
Gallo e costretto a fare qualche ' 
puntualizzazione. 1) Dire che 
il prossimo anno la pressione 
fiscale calerà dell'I .5% non si- "" 
gnifica che peri contribuenti ci -
saranno meno tasse. Il calo 
della pressione tributaria ci sa
rà, ma solo a livello "macroe- • 
conomico". Niente riduzione 
delle aliquote, quindi, almeno 
per ora. Scompare anche ogni 
accenno ad un acconto Irpef, 
di fine anno più leggero. Il fi- -
sco piuttosto rinuncerà a recu
perare nel '94 17mila miliardi • 
frutto di provvedimenti tempo
ranei. Le sole entrate "man- -
canti" da recuperare saranno i : 
13mila miliardi assicurati que

st'anno dal condono, dalla ri
valutazione dei beni aziendali, 
dagli sconti concessi sulle fu
sioni bancarie, dall'anticipo 
Iva dello scorso dicembre. 2) 
Parte di questi soldi proverran
no dalle misure che il governo 
si accinge a mettere in campo 
con la Finanziaria. La manovra 
fiscale, cosi come indicato nel 
piano triennale, ammonterà a 
3mila miliardi. Ma in questo 
caso - dice Gallo - si tratta di 
capirsi: 3mila miliardi sono so
lo un "saldo", in realtà biso
gnerà recuperare qualcosa co
me 7mila miliardi, per com
pensare le minori entrate do
vute ai tagli alla spesa e al calo 
degli interessi. 3) La restituzio
ne del fiscal drag non verrà in
serita nella manovra. Ciò non 
significa che i mille miliardi 
promessi ai sindacati non arri
veranno. Anzi, e probabile che 
la restituzione avvenga con la 
prossima tredicesima. Si do
vranno però trovare i soldi, la
voratori dipendenti e pensio
nati dovranno avere.- sono pa
role del ministro - ancora un 
po' di «pazienza». 4) Il governo 
sa di chiedere ai contribuenti • 
un «sforzo eccezionale», e sa 
anche che vi sono dei limiti og
gettivi - economici, ma anche 
politici e sociali -che non pos
sono essere oltrepassati, 1 red
diti, la casa, il sistema delle im
prese, sono sottoposti a impo
sizioni devastanti. Da qui la 
scelta di "consolidare" la pres
sione fiscale sui livelli previsti . 
perii '94. In cambio, Gallo pro
mette di non perpetuare le fol
lie del passato, cercando al 
tempo stesso di razionalizzare 
e rendere più equo il sistema 
tributario. E finito insomma 
per il fisco il tempo del «prendi 
dove puoi», bisogna che le tas-

Cassese 
«Serve una cura 
dimagrante 
per tutta 
l'amministrazione 
dello Stato» 

Giugni 
«Nessun blocco 

delle pensioni 
di anzianità 
Ma per gli 

statali...» 

se le paghino tutti. • 
I tagli di Cassese. «La mano
morta della corruzione e dell'i
nefficienza» costa allo Stato 
qualcosa come 120mila miliar- , 
di l'anno. Realisticamente, di
ce però il ministro della funzio
ne pubblica, sarà possibile nel 
'94 ottenere risparmi tra i 5 e 
gli 11 mila miliardi. Forti rispar
mi arriveranno dalla rinegozia
zione degli appalti di fornitura, 
anche di quelli già in corso. Se , 
non si possono stracciare quei ' 
contralti - ha spiegato Cassese 
- si può almeno invitare i pri- ' 
vati a rincgoziarli quando que
sti si dimostrino troppo onero
si. F. se i privati non ci stanno... 
vorrà dire che sarà l'ultima voi- , 
la che faranno affari con lo 

Gallo 
«Per il Fisco 
è finito il tempo 
del prendi dove 
puoi. Staneremo 
gli evasori» 

Stato. Si tratta insomma di «ro
vesciare l'istituto della revisio
ne prezzi a favore della pubbli
ca amministrazione». Nel tem
po verranno anche ridotti i mi
nisteri, dagli attuali 22 a 12-13. 

1 Ma i problemi più spinosi ri
guardano ì precari - un «vero 
debito sommerso» - e gli esu
beri nella pubblica ammini
strazione. Solo nella scuola 
che ne sono 30mila, nelle po
ste 35mila. Basta perciò con i, 
finti blocchi delle assunzioni, 
con i contratti a termine. Se ne
cessario, si ricorrerà anche alla 
cassa integrazione: non è né 
una minaccia né una promes
sa, dice il ministro, potrebbe 
invece essere la conseguenza 
di leggi già esistenti. Verrà inol-

Garavaglia 
«Un ricettario 

personale 
per bambini 

e anziani al posto 
dei bollini» 

tre limitato il tum over al 15%. 
Un terzo attraverso il ricorso al
la mobilità, il resto attraverso 
assunzioni libere, responsabi
lizzando gli enti decentrati: 
«Perché mai il ministro delia 
[unzione pubblica deve deci
dere se assumere o no un auti
sta di scuola bus nel comune 
di Ovaro? - si sfoga Cassese -
lo decida il comune, io Ovaro 

• non so nemmeno dove sia!». 
Giugni: sulle pensioni nien
te blocchi, ma... «Nel mio 
settore i tagli alla spesa saran
no di 5mila miliardi, ma non è 
detto che saranno tutti sulla 
previdenza». Anche cosi il mi
nistro del lavoro ha voluto 
smorzare gli allarmi sui tagli al
le pensioni, e lanciare un sc-

r-V»H*.6'r;VwJJÌiì»'ìiiaR 

• • ROMA. È comincia
to ieri alla Commissione 
Finanze della Camera 
l'esame della proposta 
di legge di revisione del-
l'Ici, l'imposta comunale 
sugli immobili, presenta
ta da Rifondazione Co
munista. Il pidiessino 
Mario Lettieri ha prean
nunciato che verrà abbi
nata una proposta del 
Pds, perché «la casa di 
abitazione, purché non ; 

si tratti di un castello o di 
una villa, non deve esse
re gravata dall'Ici». Let
tieri ha detto che il «Pds 
è fermamente impegna
to in questo obiettivo», 
aggiungendo di ritenere 
che in commissione «si 
possano - trovare suffi
cienti convergenze alla 
luce della richiesta che 
viene dalle famiglie ita
liane davanti alle pro
fonde ingiustizie regi
strate al momento del 
pagamento, a causa del 
mancato aggiornamen
to catastale». 

gnale ai sindacati. Non c'6 nul
la di deciso, 6 vero però che 
esistono dei settori «vulnerabi
li». Si pensa di intervenire sulle 
pensioni di anzianità (escluso 
il blocco, si cercherà piuttosto 
di «distinguere» tra quelle stata
li e quelle private), sui mecca- . 
nismì di rivalutazione, sulle 
pensioni di reversibilità e di in- ' 
validità. Esiste poi una "vena ' 
aperta" rappresentata dalle 
pensioni d'annata. O decidia- r 
mo di tagliarle con la manovra ' 
- dice Giugni - oppure dovre- / 
mo trovare 2.500 miliardi in 
più di copertura, aumentando '••' 
i contributi e le aliquote Iva. • • • 
Garavaglia: U ricettario in- . 
vece dei bollini. Quasi defini
to invece il pacchetto delle mi

sure sulla sanità, sempre che 
Ciampi si "accontenti'' dei 
2.500 miliardi proposti dal mi-

" nistro Garavaglia in luogo dei 
3mila richiesti. Spariranno i fa
migerati bollini, e al loro posto 

' bambini e anziani esenti da 
. ticket dovranno tenere una 

sorta di «ricettario» personale 
sul quale segnare le medicine. 
Confermata anche l'abolizio
ne del prontuario, del prezzo 
amministrato dei farmaci e 
delle 85mila lire per il medico 
di famiglia, verrà rivista la strut
tura dei ticket. Altri risparmi ar
riveranno dall'accorpamento 
delle Usi, dal blocco al 5056 del 
tum over e dalla riduzione del 
10% degli incentivi economici 
al personale. 

Sit-in ieri a Roma degli imprenditori «lumbard». Bossi: anticipi incostituzionali 

«Fisco vampiro». E la Lega parte all'attacco 
La Lega marcia su Roma,contro «il fisco vampiro» e 
lo Stato ladro. Sono commercianti, imprenditori, ar
tigiani, professionisti, tutti iscritti all'Alia, l'associa
zione dei liberi imprenditori autonomisti, e giurano 
che passeranno dalla «rivolta elettorale a quella fi
scale». È la prima tappa di una offensiva che non si 
fermerà solo alle manifestazioni di protesta? Bossi lo 
promette ai suoi..., . - > .,• , 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Sono pochi, ma 
fanno un gran chiasso. Gli im
prenditori leghisti confinati da , 
tre transenne a cento metri dal », 
«palazzo del potere» urlano , 
contro Montecitorio, contro il 
«fisco vampiro». Chiedono eie- , 
zionì subito perché questo par
lamento «rappresenta i paras- -' 
siti e non chi produce». -

Si sono dati appuntamento 
ieri di fronte alla Camera del : 
deputati gli iscritti all'Alia, l'as
sociazione del liberi imprendi
tori autonomisti, in poche pa- • 
role il sindacato dei lavoratori ' 
autonomi della lega. Un'asso- " 
dazione molto giovane, che si 
è costituita nel gennaio '93, ha 
2500 iscritti e riunifica tutti i 
settori produttivi. Fischietti as- ' 
sordanti. urla lancinanti, ban
diere del carroccio, spille, cin
ture, scialli, e tutti i gadget le- ' 
ghisti possibili e grande rabbia ' 
in corpo. Sono artigiani, picco- • 
li imprenditori, commercianti, •• 
avvocati, professionisti. Un ce- ' • 
!o medio che si ribella al fisco ' 
ingiusto, anzi «vampiro» come !-
dicono loro che li spoglia del ', 
loro giusto guadagno, che to
glie e non restituisce. Le la- . 
mentcle sono molte intomo a 

Montecitorio mentre si attende 
che arrivi Bossi, il capo amato 
e riverito. , • • 

C'è un avvocato di Roma 
meno agitato degli altri che 
spiega: «Per iniziare un giudi
zio occorrono 15.000 lire di 
bolli ogni quattro pagine, poi 
ci sono le imposte di registro e 
poi decine di altre tasse. Natu
ralmente per aver giustizia in 
questo paese si aspettano an
ni...». C'è un commerciante, 
meridionale. • Dichiara: «lei, 
Iciap, Isi... iscrizione alla Ca
mera di commercio. Sa quanto 
ho dato io allo stato nell'ultimo 
anno? 60 milioni fra tasse e 
contributi». Protesta rabbiosa? 
SI, ma non solo. Cèchi di fron
te a Montecitorio tenta un di
scorso politico. È appunto il 
caso del nostro commerciante • 
meridionale che spiega. «Que
sto stato vuole abolire i lavora- • 
tori dipendenti perchè sono la 
vera garanzia delia democra
zia. Eliminati loro rimane solo 
la grande industria e il proleta
riato». • \ 

Si chiacchiera nei capannel
li che si formano dietro le tran
senne che dividono i leghisti 
dal palazzo della politica ro

mana. E con la stessa veemen
za con cui si urlano gli slogan. 
«Loro che sono ladri - grida 
una signora bruna pratica
mente avvolta in una bandiera 
del Carroccio - si permettono 
di fare le leggi che costringono 
noi a pagare le tasse». C'è chi 
chiede che se «proprio bisogna 
pagare le tasse siano semplifi
cate». Un artigiano di Alba sin
tetizza il suo bilancio. Dal '92 -
80 milioni di tasse compreso . 
un condono ed un conguaglio ,-• 
Inail. «Ho lavorato tutto l'anno 
per lo stato» conclude. Una • 
piccola imprenditrice di una 
ditta di autotrasporti di Brescia 
ha pagato solo per la sanità 11 ; 

milioni. Adesso è in rosso in 

banca, ha dovuto licenziare 
due autisti e vendere il ca
mion. Il costo del lavoro era 
troppo alto. Si deveno pagare 
6 milioni e mezzo al mese per 
dame solo due a chi lavora. 
Conclusione: è il fisco che uc
cide l'occupazione. Un artigia
no mobiliere accusa il reddito-
metro. «È un ricatto - dice -
controllano anche quello che 
abbiamo acquistato negli anni 
passati e ci fanno pagare». 

Ci sono molti deputati della 
Lega mischiati alla folla che ri
lasciano interviste e spiegano 
le ragioni di chi protesta. C'è 
anche Giulio Savelli, l'ex edito
re di sinistra diventato leghista 
e che si è candidato a sindaco 

di Roma. Accanto a lui un vec
chio signore lo esorta: «Non ti 
preoccupare. Rutelli non pas
serà». Ed ecco l'imprenditore 
edile di Padova con sette di
pendenti che versa allo Stato 
500 milioni e non ne vuole più 
sapere di pagare le tasse per
chè quei soldi «sono molti spe
si male e rubati», 

E allora loro che cosa vo
gliono? Se le grida e la protesta 
possono induire in qualche 
confusione sulla collocazione 
politica di chi manifesta il loro 
programma chiarisce molte 
cose. Chiedono ad esempio 
che venga stabilita una aliquo
ta massima del 30* sull'lrpef. 
In poche parole anche chi 

Manifestazione 
ieri in piazza 
Montecitorio a 
Roma Sopra, i 
leader della Lega 
Umberto Bòssi 

guadagna ccntinua di milioni 
deve pagare allo stato quanto 
un lavoratore che ha uno sti
pendio medio basso. '• 

Dopo le 17,30 arrivano gli 
imprenditori veneti, seguiti da 
quelli milanesi. È tutto uno 
sventolio di bandiere, di urli, di 
fischi. Si forma un capannello 
centrale dove deputati, diri
genti e base si passano il mi
crofono. C'è chi grida «Dopo la 
nvolta elettorale ci sarà quella 
fiscale». C'è chi agita un cartel
lo: • minimum , tax • uguale 
150.000 aziende chiuse. Ma su 
tutte le grida uno è quello do
minante: elezioni, elezioni! • 

Bossi appare dalla porta del 
palazzo alle 18,20. La folla va 

in delirio, grida il suo nome, 
ma il capo della lega si fa at
tendere. Parla coi giornalisti 
come si conviene ad un politi
co consumato, rilascia intervi
ste alle televisioni. Spiega che 
pagare le tasse è costituziona
le, ma gli anticipi, per esempio 
non lo sono affatto. E prefigura 
o annuncia una battaglia le
ghista su questa questione. 
Parla del suicidio di Cagliari, 
del regime, della partitocrazia. 
Poi si concede ai suoi. Ci fanno 
pagare le tasse - spiega per
chè c'è un enorme debito pub-

, blico, ma questo è dovuto alla 
spartizione politica fra De e 
Pei. Invita i suoi a non abbassa-

; re la guardia. «Il vecchio regi
me è ancora vivo e può far 

, scoppiare nuove bombe». Die
tro di lui il liberale Sgarbi, usci-

' to da Montecitorio inizia un 
dialogo con i leghisti e cerca 
qualche consenso. Si dichiara 

' addirittura un «legista ante lit-
teram». 

LIRA 

Di nuovo bufera 
Marco a quota 943.2 

DOLLARO 

In forle ascesa 
In Italia 1601 lire 

Lieve incremento, rispetto 
al 4,2% di giugno, nelle 
otto città campione dellìstat 
Salgono affittì e giornali 

Inflazione, 
a luglio 
risale al 4,4% 

ALESSANDRO CALIANI 

• i ROMA L'inflazione, a lu-
gl.o. rialza la testa. È una bella 
increspatura quella registrata 
nelle otto città campione del-
l'Istat. Si passa dal 4,2°', di in
cremento su base annua di 
giugno al 4,4% di questo mese. 
Un aumento medio dello 0,4%, 
cui hanno contribuito soprat
tutto il rialzo del prezzo dei 
giornali e la rilevazione trime
strale degli affitti delle abitazio
ni. 

Casa e giornali, insomma 
smuovono leggermente le ac
que dei prezzi al consumo, do
po la bonaccia dei mesi scorsi. 
Quest'anno solo a febbraio 
(4,5%) l'inflazione ha segnato 
un incremento più alto di que
sto di luglio, mentre a marzo, 
aprile e giugno il termometro è 
rimasto stazionano (4,2%) e a 
maggio è adinttura crollato al 
4%. 

Inflazione sotto controllo, 
dunque, anche se l'Iseo, l'isti
tuto per lo studio della con
giuntura economica, nel suo 
«Rapporto semestrale», presen
tato ieri, mette in guardia dai 
rischi di una ripresa inflattiva. 
«L'esame dell'evoluzione re
cente dei prezzi - scrive l'Iseo 
- sembra indicare che il pro
cesso di traslazione degli effetti • 
del deprezzamento della lira 
sull'inflazione al consumo non 
può ancora considerarsi con
cluso. Rischi sembrano infatti 
permanere sul • versante . dei 
prezzi delle importazioni che 
potrebbero proseguire il loro • 
movimento verso l'alto, spinti 
dal graduale adeguamento dei • 
listini in lire dei produttori este
ri. Inoltre la progressiva accele
razione dei prezzi dei beni in
termedi, emersa nei mesi re
centi, costituisce una spinta sui ' 
costi delle imprese i cui effetti ' 
sono verosimilmente destinati • 
a trasferirsi nel prossimo futuro 
anche sulla dinamica dei prez
zi finali». 

L'allarme dell'Iseo su un 
possibile rialzo dei prezzi è in- -
somma legato a due timori: 

quello che lievitino i prezzi dei 
prodotti di importazione e 
quello che salgano i prezzi dei 
beni intermedi. Ma esaminia
mo un po' più nel dettaglio la 
situazione, a luglio, nelle otto 
città campione. A Palermo e 
Milano si sono verificati gli au
menti più consistenti (0,5",). 
seguono óologna, Napoli e 
Genova (U,4">.) e in coda Ve
nezia, Tonno e Tnsie (0,3%). 

Secondo ì dati forniti dai ser
vizi statistici dell'ufficio studi 
per la programmazione del 
Comune di Bologna, l'alimen
tazione mostra qualche segna
le di ripresa solo a Milano e Pa
lermo, mentre nelle altre città 
le variazioni sono modeste ed 
a Bologna nsultano addirittura 
di segno negativo. Sostanzial
mente tenne le spese per abbi
gliamento e per elettricità e 
combustibili, mentre la rileva
zione trimestrale degli affitti 
delle abitazioni evidenzia una 
certa ripresa della spesa, spe
cie a Milano e Napoli. General
mente stabile anche il settore 
dei beni e servizi di uso dome
stico, mentre appaiono in di
minuzione, in diverse città, le 
spese per la salute (nbasso di 
alcuni medicinali) ed in ripre
sa, invece, le spese relative ai 
trasporti (biglietti delle navi, 
benzine ed a Milano anche 
l'aiitubus) Aumenti abbastan
za uniformi ed analoghi a 
quelli dell'indice complessivo 
hanno interessato le spese re
lative al tempo libero (quoti
diani e riviste) mentre lievita
no in alcune i listini di bar e ri
storanti e le tanffe di barbieri e 
parrucchieri. 

Intanto la Confcsercenti, in 
un suo comunicato, commen
ta cosi l'andamento dei prezzi 
a luglio: «Le tariffe pubbliche e 
i patti in deroga per gli affitti 
fanno aumentare l'inflazione, 
mentre il commercio svolge un 
ruolo di contenimento. Anco
ra, quindi, nonostante l'accor
do sul costo del lavoro, non • 
tutti remano nella stessa dire
zione». 

Piccole imprese: 
una cordata punta 
a rilevare «il Giorno» 
M ROMA La compagnia 
editoriale Pmi si candida al
l'acquisto del quotidiano del
l'Eni ;/ domo, guidata dal pre
sidente Victor Uckmar e ani
mata da Luciano Consoli, edi
tore del settimanale Impresa. 
Riuniti per la prima volta ieri in 
un grande albergo romano, i 
soci fondatori della compa
gnia hanno stabilito la nascita 
ufficiale della società (capitale 
iniziale 1 miliardo) per il 29 lu
glio a Milano. Partecipano all'i
niziativa di Consoli Confapi, 
Cna, Confesercenti, la Aaland, 
attiva nella comunicazione, ed 
alcuni gruppi di imprenditori 
guidati da Piero Bassetti, Gior- • 
gio Fiore, Umberto Giovine 
(Consorzio Navigate). Altri 
decideranno • nelle prossime 
ore - (Confartigianato. Lega 
delle cooperative). «Per ;/ Gior
no, messo in vendita dall'Eni, 
sarà come tornare alle origini. 
Ennco Martei volle fondare il 
quotidiano del capitale pubbli
co - ha spiegato Consoli - per 
rispondere alla stampa con
trollata dal grande capitale pri
vato. Oggi la situazione non è 
cambiata: le maggiori testate 
sono controllate da grandi 
gruppi. // Giorno, nel nostro di
segno, diventerà il giornale 
delle piccole e medie imprese 
che si candidano a gestire il 
cambiamento e la ricostruzio
ne del paese». 

Consoli ha sottolineato la 
novità della formula: «fondia
mo la prima company edito
riale in Italia. A settembre lan
ceremo un'offerta pubblica di 
sottoscrizione per ampliare al 
massimo la base azionaria. La 
testa sarà, invece, molto picco
la ed operativa: un presidente 

a garanzia dell'azionariato dif
fuso e un management scelto 
con voto di lista sulla base di • 
criteri di professionalità». L'o
biettivo della cordata è racco
gliere i primi risultali del risa
namento economico-finanzia
rio del Giorno entro due anni 
grazie ad una «gestione ferrea». 
Dal punto di vista editoriale la 
compagnia intende dar voce 
alle piccole e medie imprese, 
che rappresentano il 70% del 
tessuto economico nazionale. 
Le organizzazioni aderenti alla 
compagnia rappresentano 4 
milioni di associati. «Il Giorno 
attuale è un giornale bifronte: ' 
un pò nazionale, un pò locale. • 
L'80% delle vendite si registra 
in Lombardia. Noi intendiamo 
valorizzare la sua vocazione 
nazionale. Il direttore Paolo U-
guori è un ottimo giornalista -
ha rilevato Consoli - ma nten-
go che /'/ Giorno, anche per la 
natura del suo editore, si sia 
appiattito troppo sulla linea 
governativa e questo lo ha 
danneggiato». 

In nsposta all'appello di 
Consoli al mondo delle picco
le e medie imprese è giunto 
anche un no: quello pronun
ciato da Aldo Diamanti, diret
tore immagine e stampa della 
Confcommercio. «Siamo mol
to critici sul fatto che l'unico 
giornale economico nazionale 
sia di proprietà della Confin-
dustria - afferma Diamanati -. 
Per coerenza non possiamo 
tradire gli obicttivi di traspa
renza e di autonomia dei mass 
media rispetto alle proprietà 
imprenditoriali. La Conlcom-
mercio intende manenere un 
rapporto trasparente con tutto 
il sistema dei media». 
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Il rapporto dell'Istituto Tagliacarne disegna In testa alla graduatoria Trieste, Milano 
la mappa della ricchezza italiana provincia Cremona, Bologna e Mantova. Sono in coda 
per provincia. Maggior dinamismo dell'Italia Reggio Calabria, Erma e Agrigento 
nord-orientale. Mezzogiorno a crescita zero Rispetto al 1980 balzo in avanti di Roma 

Anche nella crisi Italia a due velocità 
Trentino e Emilia crescita record. Trieste resta la più ricca 
La provincia più ricca? Trieste, seguita da Milano, 
Cremona, Bologna e Mantova. Fanalini di coda Reg

gio Calabria, Enna e Agrigento. Il Trentino e l'Emilia 
* le regioni più dinamiche. Tutte al Nord le prime die
ci province. Maggiore dinamismo dell'Italia nord
orientale rispetto all'ex triangolo industriale. Questi 
i dati 1991 contenuti nel Rapporto annuale dell'Isti-

-tuto Tagliacarne sulla produzione del reddito. 

PIERO DI SIENA 

_ • • ROMA La (otografia dello 
•^viluppo ineguale nell'Italia 

che "(rena». Cosi potrebbe de
finirsi quest'anno il tradiziona

l e rapporto dell'Istituto Taglia-
carne, centro studi dell'Union-
camere, sull'andamento eco
nomico delle province italiane 

"nel 1991, che contiene anche 
importanti e significativi ag
giornamenti al 1992.1 dati ag
gregati che risultano dall'anali
si por province conferma feno
meni già noti. Nel 1992 prose

gue la tendenza alla decelera
zione del saggio di crescita 

• dell'economia nazionale • 
(.4.2% nel 1998, del 3,2% nel " 
1989, 2,2% nel 1990, dell'I,3% ' 
nel 1991 e dcll'1.2% nel 1992). \ 

JMa «mentre il Mezzogiorno è ' 
praticamente a crescita zero • 
( + 0,1%) - dice il Rapporto -
l'Italia nord-orientale registra ' 
un tasso di sviluppo del 2,6%». 
E i dati del Mezzogiorno sareb- " 
bero col segno meno se non ci 
'/osse un incremento dell'1,3% '. 
nella Pubblica amministrazio-. 
ne (che il Rapporto definisce • 
«un po' ambiguo») supcriore 
allo 0,7% nazionale. L'Italia • 

jiord-orientale sembra inoltre 
Tconsolidare il suo maggiore di-
jiarnismo rispetto all'ex trian-
go^ndustriale (i cui risultati 

* V "' , ' . , t "•*' 

sono particolarmente compro
messi da quelli del Piemonte in 
cui pesa soprattutto la crisi del
l'industria manifatturiera: -
2,7%). Trentino Allo Adige e 
Emilia Romagna, in particola
re, non sembrano quasi tocca
te dalla crisi e fra il 1991 e il 
1992 - e quindi in piena reces
sione - fanno registrare un au
mento del Pil rispettivamente 
del 3,5% e del 3,2%. 

Nel 1991, comunque, le pri
me cinque province italiane • 
per produzione del reddito so
no nell'ordine Trieste, Milano, 
Cremona, Bologna e Mantova. 
Sono le stesse del 1990 con 
qualche variazione nella suc
cessione dalla terza alla quin
ta. Le prime dieci sono tutte al 
nord, come le ultime dieci so- ' 
no tutte al sud. La graduatoria -
delle 95 province (solo il pros
simo anno saranno incluse le 
otto province di recente istitu- -
zione) è chiusa da Reggio Ca
labria, Enna e Agrigento. 

Se guardiamo però a tutti gli ; 
anni Ottanta ci accorgiamo 
che è avvenuta una vera e prò- -
pria rivoluzione nella gradua
toria delle province italiane. 
Dal 1980 al 1991 le province 
che registrano le migliori per

formance sono Roma che gua
dagna 28 posizioni nella gra
duatoria del reddito prodotto 
per abitante, Gorizia ( + 27), 
Padova ( + 22), Rieti ( + 20). 
Tra quelle che hanno perso di 
più, Pisloia scende addirittura 
di 23 posizioni e Reggio Emilia 
si assesta ad un -22. Nell'Italia 
centrale «perdono» le province 
dell'Umbria, Marche e Tosca
na. Nel Mezzogiorno, invece, 
balza agli occhi il progresso 
delle province di Avellino e Be
nevento che guadagnano ri
spettivamente 17 e 11 posizio
ni e la sensibile discesa di Ma
lora (perde 18 posizioni) e 
Brindisi (-22). 

Sempre guardando al de
cennio - facendo cioè il con
fronto tra i dati del 1980, del 
1986 e del 1992 - i cambia
menti più rilevanti sono al 
nord la clamorosa decelera
zione del Piemonte che rispet
to al 1 980 è stato superato da 
Liguria, Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, e rag
giunto dal Veneto, al Centro il 

' balzo in avanti del Lazio, e al 
sud il miglioramento delle pro
vince di Avellino e di Beneven
to. Tutti dati poi confermano 
che nel corso degli anni Ottan
ta si esaurisce il dinamismo del 
•modello adriatico». Rallenta, 
infatti, lo sviluppo delle Mar
che dcll'Abbruzzo e della Pu
glia. Mentre la sua più estrema 
propaggine - la provincia di 
Matera - conosce un vero e 
proprio declino. 

Particolarmente significativo 
è il restringimento della base 
produttiva costituita dall'indu
stria manifatturiera. Pcrquanto 
riguarda quest'ultima ben 85 
province su 95 hanno registra-

ii& „ 1. 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

Provincie 

Milano 

Roma 

Torino 

Napoli 

Firenze 

Brescia 

Bari' 

Bologna 

Bergamo 

Genova 

% sul 
totale 

PII Italia 

9,20 

7,71 

4,42 . 

3,73 

2,29 

2,28 

2,13 

2,09 

2,03 

2,01 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

Province 

Trieste 

Milano 

Cremona 

Bologna 

Mantova 

Aosta 

Gorizia 

Modena 

Varese 

Bergamo 

Migliala 
di 

lire 

32.451 

30.417 

29.924 

29.903 

29.853 

29.668 

28.862 

28.399 -

28.377 

28.305 

N.l. 
Italia 
100 

142,1 

133,2 

131,0 ' 

130,9 

130,7 

129,9 

126,3 

124,3 

124,2 

123,9 

86) 

87) 

88) 

89) 

90) 

SD 

92) 

93) 

94) 

95) 

Provincie 

Brindisi 

Lecce • 

Oristano 

Nuoro • 

Catanzaro 

Potenza • 

Cosenza 

R. Calabria 

Enna 

Agrigento 

Migliala 
di 

lire 

15.298 

14.901 

14.717 

14.701 -

14.625 

14.459 

14.439 

13.652 

12.901 

12.264 

N.l. 
Italia 
100 

67,0 

65,2 

64,4 

64,4 

64,0 

63,3 

63,2 

59,8 

56,5 
53,7 

Graduatoria del valore aggiunto al costo dei /attori per abitante negli anni 1985 e 1991 

to una diminuzione della quo
ta di reddito prodotto ma que
sto numero sale addirittura a 
94 nel periodo '90-'91. il Pil nel 
settore manufattunero presen
ta ancora crescita zero in To
scana e nelle Marche e dimi
nuisce nel Lazio (-0,7%) men
tre nel Mezzogiorno il risultalo 
oscilla tra quello della Sicilia 
( + 0,6%) a quello della Cala
bria (-2,2%). È da sottolineare 
che la variazione del prodotto 
dell'industria è comunque ne
gativa in tutto il meridione con 
punte del -2.2% per l'industria 
manufatturiera in Campania e 
del -7,7% per le costruzioni in 
Puglia. • 

Il fenomeno della «deindu
strializzazione» colpisce in ma
niera particolare l'Italia centra
le: 8 province toscane e Temi 
si posizionano nei primi 10 po
sti della graduatoria dall'85 al 
'91. -• • 

Listati industria in ripresa 
• • ROMA. Il prodotto intemo lordo (Pil) fa 
registrare una stasi (-0,1%) nel primo trime
stre del '93 rispetto all'ultimo trimestre '92 
(che aveva segnato un calo delio 0,4%) ma 
registra una flessione dello 0,9% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Lo rende 
noto l'Istat secondo il quale nei primi tre mesi 
del '93 (rispetto agli ultimi tre mesi '92) sono 
diminuiti del 5,4% gli investimenti e dello 0,3% 
i consumi. Le esportazioni sono aumentate 
del 6,8%. Il quadro congiunturale descritto 
dall'lstat nel rapporto sui conti economici del > 
primo trimestre '93 indica «una dinamica so
stanzialmente stazionaria dell'attività produtti- -' 
va che, a fronte di una diminuzione della do- • 
manda interna, risulta sostenuta unicamente * 
dalla domanda estera: si e, infatti, manifestato " 

un netto miglioramento del commercio inter
nazionale, determinato da una accelerazione 
delle esportazioni associate a una flessione 
delle importazioni». • 

11 Pil (-0,1% sul trimestre precedente) risen
te della flessione nei settori della trasformazio
ne industriale (-1,4%) e delle costruzioni (-
0,2%). In crescita sono invece i comparti agri
colo (3.1%) edenergetico (2.6%). fì -

Il rallentamento dei redditi da lavoro dipen
dente (-0,8% sui tre mesi precedenti e + 0,6% 
rispetto ai primi tre mesi '92) - rileva l'Istat - ha 
contribuito al contenimento dell'inflazione: il 
deflattore del Pil ha segnato una crescita del 
0,7% sul trimestre precedente e 3,6% sui primi 
mesi'92. . .„,. . .,, •_•. 

^Coinvòlti 2 milioni e mezzo di lavoratori, ha votato circa un milione, 641.302 favorevoli 

È domani la firma all'accordo sui salari 
11 sì nella consultazione va a quota 67% 

La Confapi: niente 
contratti in azienda 
• V ROMA. «Ai nostri associati 
con meno di 250 dipendenti 
•daremo sicuramente la diretti
va di non fare integrativi azien- ^ 
dali. Il secondo livello della, 
contrattazione non è obbliga
torio e noi della piccola indu
stria non lo attueremo». E que-

A a l'affermazione chiave del- " 
nntervista con Alessandro Co-
cirio, presidente della Confapi, 
l'associazione dei piccoli im
prenditori, che ci butta già nel 
campo delle difficoltà che in
sorgeranno in fase di applica- -
zione dell'accordo sul costo . 
del lavoro. Rintracciamo Coci-
rio telefonicamente nella sua 
azienda (la Vapor, nella cintu
ra torinese. 140 dipendenti) in 
un ritaglio del tempo che dedt-. 
ca alla sua impresa. , , -

Signor Codilo, partiamo dal 
(Indizio sull'accordo. . 

Nel complesso positivo. Riten
go, poi, che a torto si e sottoli
neata solo la parte relativa alle 
relazioni contrattuali. Mi sem
bra particolarmente importan
te, invece, il modo in cui pone 
il sostegno alla ricerca, la for- ' 
inazione, le politiche di soste
gno all'impresa. Decisiva, tut
tavia, è la politica dei redditi 
che mette quei paletti in termi- ' 
ni di compatibilità economi
che che finora mancavano alle ' 
relazioni industriali in Italia. ' 
Tutto il valore dell'accordo pe
ro lo si comprende se lo si con- '. 
sidera un tutt'uno con quello 
del 31 luglio dello scorso an
no... • , »..-- , ; .,._ • • * „ 

" Questa non e proprio l'opl-
„ rione di tutti I contraenti.... 
Sara cosi. Comunque quel che 
è certo è che quell'intesa non è 
stata mai annullata. Poi anche 
l'accordo di oggi non io si 
comprende senza la cancella-
•Jone della scala mobile che ci 
ébnsente di passare da rclazio- ' 
ni industriali condizionate da 
una forte indicizzazione del 

• salario a altre fondate sulla 
contrattazione. ' , ,, 

Nelle ore precedenti la sigla 
dell'intesa del 3 luglio la 
Conflndustria era riluttante 
a Armare perchè 11 secondo 
livello di - contrattazione, 
aziendale o territoriale, 
avrebbe danneggiato le pic
cole imprese. Voi che rap
presentate solo piccoli Im
prenditori avete la stessa 
opinione? • 

Per noi è stata decisiva la pre
cisazione di Giugni sulla non 
obbligatorietà di questo livello. 
Questo vuol dire che al di sotto 
dei 250 addetti non vi saranno 
integrativi aziendali e al nostri 
associati daremo direttive in tal 
senso. . . j • . , . 

- Contate molto sul sistema di 
concertazione stabilito dal
l'accordo? , ;• -

SI. si passa da un sistema di re
lazioni fondato solo sui rap
porti di forza a uno fatto di re
gole. Decisivo è il fatto che il 
tasso d'Inflazione programma
ta diventi il riferimento vinco
lante per tutti... 

«Vincolante»? Ma In nessuna 
parte dell'accordo è usata 
questa espressione... 

Forse, ma c'è nell'accordo del 
31 luglio. E poi e chiaro che gli 
aumenti salariali non debbono 
solo far riferimento al tasso di 
inflazione programmata ma 
essere contenuti entro quei li
miti. , , ',)•„,,, 

Che pensate dello «sciopero 
fiscale» minacciato dalla le
ga Nord? . . - - . - . 

Non serve a niente. Intanto es
so mi pare che forzi i limiti del
la Costituzione e poi la que
stione fiscale ha bisogno di ri
sposte positive. Meglio che si 
facciano subito le elezioni po
litiche e il nuovo Parlamento 
awii una vera riforma del fi
sco. . OP.DiS. 

Quella che è stata chiamata la nuova Costituzione 
del lavoro è cosa fatta. Oggi direttivo Cgil, domani 
direttivi unitari e poi la firma a Palazzo Chigi. Il «sì» a 
quota 67,67%, il «no» a quota 26,39%. Sono state, 
svolte 19mila assemblee. Hanno votato finora 
947.757 lavoratori su oltre due milioni e mezzo 
coinvolti. Il no vince nel Trentino. D'Antoni e More-
se confermati alla guida della Cisl. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Consultazione, ulti
mi voti sulla maxi-intesa che , 
regolamenta contratti e salari. 
La firma è prevista per domani 
venerdì alle ore 19 a Palazzo 
Chigi. Sarà preceduta da riu- ' 
nioni degli organismi dirigenti 
dei sindacati. Oggi alle 15 toc-, 
ca al Comitato Direttivo della ' 
Cgil, mentre ieri si è riunito il • 
Consiglio generale della Cisl. 
Quest'ultimo ha confermato 
Sergio D'Antoni segretario ge
nerale e Raffaele Morese ag
giunto. Confermati in segrete- ' 
ria Luigi Cocilovo, Natale For-
lani, Augusta Restelli, Aldo 
Smollzza, Luigi Viviani, Dome- • 
nico Trucchi, Saverio Pagani, 
Giuseppe Surrenti. Lo stesso i 
D'Antoni, in una intervista a // 
Popolo ha sostenuto che la 

consultazione tra i lavoratori è 
stata in parte condizionata dal
le notizie allarmanti relative ai 
provvedimenti economici go
vernativi. Anche la Cisl, come 
la Cgil, minaccia i! ricorso allo 
sciopero generale in caso di 
attacchi a pensioni e sanità. E 
il ministro del Lavoro Giugni, 
intanto, in polemica con Gior
gio Fossi, presidente piccola 
industria (Confindustria) riba
disce che la contrattazione 
aziendale non è rinviata al 
1996. ripartirà dopo la morato
ria prevista il 31 luglio, cioè dal 
primo gennaio 1994. - -

Ma vediamo gli ultimi dati 
della consultazione. Un primo 
riepilogo generale fornito dalla 
Cgil da il si all'accordo a quota 
67,23%, mentre il 26,80% ha 

votato no e 5,97% sono gli aste
nuti. Non è stato dunque un 
«plebiscito» come qualcuno,. 
da opposte fazioni, pretende- „ 
va. I partecipanti, certo, sono • 
stati una quota relativa, ma . 
non sottovalutabile, dell'intero -
mondo del lavoro. È la prima 
volta • e il discorso non nguar-
da solo l'Italia - che viene ten
tata una esperienza del gene
re, attorno non ad un contrat-. 
lo, ma ad un accordo di carat
tere generale. Sono stati inte
ressati, finora, 2.509.859 lavo
ratori. Le assemblee sono state 
19.007, in poco più di una set
timana. I presenti, quelli che « 
hanno ascoltato l'informazio
ne sull'intesa, erano poco me
no di un milione: 970.825 (il 
38,68% degli addetti convoca
ti). 11 numero di quelli che poi , 
ha pronunciato il proprio voto 
cala a 947.757. E, tra questi ul
timi, quelli che han detto «si» 
sono 641.302 (67,67%), quelli 
che hanno detto «no» 250.069 , 
(26,39%), quelli che si sono ' 
astenuti 56.386 (5,95%). Sono 
tutti dati da aggiornare, natu
ralmente. •<- • 

La documentazione finora • 
fornita dalla Cgil offre altri • 
spunti interessanti. Il «si» è sta

to largamente maggioritario al , 
Sud (92,83% in Sicilia, 91,84% • 
in Calabria). Il «no» ha vinto In 
un unica regione (dove più ' 
scarsa è stata però la parteci
pazione al voto), il Trentino • 
(45,31%). Ma altre punte alte •' 
al «no» sono il Piemonte 
(37,70%), la ' Lombardia -
C35.I5»), la Liguria (31,41%), 
l'Alto Adige (29,46%). Alte 
(relativamente) percentuali di '• 
presenti alle assemblee sono 
poi registrate in Abruzzo 
(66,15%),- in Calabria 
(57,27%), in Sicilia (53,29%), 
nelle Marche (47,50%), in 
Friuli Venezia Giulia (43,19%), 
in Piemonte (44,75%), in Um
bria - (41,64%), nel Veneto 
(41,54%), in , Lombardia , 
(38,94%), nel Lazio (37,32%). • 
Tra le punte minime nella pre- : 
senza alle assemblee la Valle ' 

Sergio 
D'Antoni, 
confermato len 
alla guida 
della Cisl 
con Raffaele 
Morese 

D'Aosta (17,71%), l'Alto Adige 
(24,16%), il Trentuno, 
(25,82%), la Liguria (26,20%). 
la Sardegna -(28,10%). Tutti 
numeri destinati ad essere cor
retti oggi, ultimo giorno di con
sultazione. Ma sui quali è già 
possibile riflettere. C'è poi una ' 
situazione particolare, l'ano
malia bresciana. Qui la vota
zione è stata divisa. Alla Om-
lveco, ad esempio, sono state 
poste tre urna. Un ritomo ai 
vecchi tempi della divisione 
sindacale. Nell'urna Fiom i 
•no» sono stati 1351 e i «si» 132. 
Il testa a testa milanese, inve- ' 
ce, ha visto predominare i «no» 
(46.826) contro i «si» 
(42.674). Tra i «no» curiosi 
(63,7%), quello dei dipendenti 
della Banca d'Italia, reso noto 
dal Fabi, il sindacato autono
mo. Entusiasta. > -

Mondialpol boccia, la Lega fa solo fumo 
GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. Quasi novanta 
tra uomini e donne (due) con 
la camicia blu della Mondial
pol, azienda storica della vigi
lanza privata con radici sinda
cali tuttora ben solide. Ai primi .' 
anni Settanta, trascinata dall'e
sempio dell'unico e battaglie
ro delegato Cgil, quasi tutta la 
•forza» aveva mollato la Cisnal 
per passare ai confederali. Ed , 
in seguito, con il passaggio , 
dell'azienda dai Calieri alla fa- -
miglia Zane, per il sindacato 
confederale si sono aperti 
nuovi orizzonti. Ma ora c'è il ri
schio di una insidiosa inversio
ne di rotta: settanta tessere tra
smigrate dalla Uil al sindacato -
leghista un mese fa, poco pri
ma del voto comunale. Ma in M 
azienda la Lega tace. Registre

rà l'exploit questa assemplea 
sull'accordo del 3 luglio' Delu
sione. Qualche soldato di Bos
si c'è, ma invece di brandire la 
spada della polemica antisin
dacale se ne sta neghittoso 
sprofondato nella poltrona 
rossa, sotto una colonna. Si li
mita a gridare «ora arriva Bos
si», «meglio Bossi», ma è solo 
qualche griso mimetizzato nel 
solco delle proteste che le 
guardie giurate - del tutto indif
ferenti alle intrusioni del Car
roccio - esprimono in toni rudi 
e schiamazzi all'indirizzo del
l'accordo che Mario Agostinel
li, segretario della Cgil lombar
da, spiega con asettica obietti
vità. La sparuta pattuglia filo-
bossiana lascerà il campo an
zitempo. Al conteggio, 3 si, 5 
astenuti, 64 contrari (anche le 

donne), ai quali però contri
buisce l'apporto del Sinalv, 
sindacatino autonomo di scar
so seguito. 

La discussione sull'intesa 
tuttavia non può essere giudi
cata soddisfacente. Le critiche 
di merito, che rilancia con foga 
da requisitoria la guardia Ade
lino Macini, sono esigue e toc
cano solo superficialmente sa
lario e rappresen.anza. Dal 
fondo sala qualcuno si offende 
se Agostinelli, nell'intento di 
far capire cosa accadrà alla ' 
busta paga nell'ipotesi che 
l'inflazione reale risulterà su
periore a quella programmata, 
cita come esempio un «salario 
di un milione e mezzo al netto 
tutto compreso». Lo guardano 
stralunati, come se avesse be
stemmiato. «E chi lo vede un • 
milione e mezzo?. Noi qua al 

massimo si arriva al milione 
300 mila». Il leader Cgil ha un 
bel daffare a scusarsi: «L'ho 
detto in anticipo che non co
nosco bene il vostro settore». E 
se qualcuno si dichiara aperta
mente a favore dell'accordo? 
Ci prova Igino Costalunga, lun
ghi anni di coerente militanza 
Cgil, a far capire che «l'intesa ; 
va considerata nel contesto 
politico ed economico», e che 
a suo parere non sono da tra
scurare i punti di vantaggio. 
Non gli basta la stima, che Igi
no si è conquistata sul campo, 
per nuscire a condurre in porto 
un ragionamento, perchè Ma
cini e gli altri sono impietosi: 
«L'accordo ratifica il 31 luglio, 
è una enorme cagata. Ecco 
perchè io non ho più liducia 
nel sindacato». E miete ap
plausi, Adelino Macini, che su
bito dopo, forse dubitando di 

essere stato frainteso, si au-
toimpossessa della parola: «Io 
non ho detto che il sindacato è 
da buttare, lo sono iscritto, e ci , 
resto Ma il sindacato deve 
cambiare». E anche stavolta la 
sala lo applaude. Ed è un batti
mani chiarificatore: questa 
non era una protesta antisin
dacale, non era leghismo. 
Chiasso e attica anche aspra 
sono i canali con cui l'intcrese 
si manifesta. Applaudono 
Agostinelli quando riconosce -
•gli errori del sindacato», men
tre ascoltano attenti, ma silen
ziosi, il sindacalista della Uil < 
Leonardo Pace, che difende • 
con competenza l'intesa e, tol-

' leranti ma apatici, lasciano 
che si sfoghi anche l'autono
mo del Sinalv secondo cui • 
•questo voto non serve a nien
te». 

lettere-
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Non è d'accordo 
con l'analisi 
di Gabrielli 
sull'integralismo 
islamico 

• • Cara Unità, 
sono un tuo lettore, non 

molto regolare, ma abba
stanza affezionato. Sono 
uno di quelli che, chiuso il 
Pei, non ha ripreso la lesserà 
del Pds. I motivi del mio di
sagio sono molti, ma colgo 
l'occasione dell'intervista a 
Francesco Gabrielli (l'Unito 
4/6/93) per evidenziarne 
uno, non il solo, ma nem
meno il meno importante. 
C'è nell'articolo una discus
sione abbastanza lunga sul
l'evoluzione dell'integrali
smo islamico. Tutta giocata 
in chiave ideologica, nessun 
accenno ad una analisi di 
struttura. Le cause? «la cultu
ra della tolleranza non gode 
oggi di buona salute...». Le 
cure? «ricostruire le ragioni 
di un rispetto reciproco...». 
Ci sono rischi per l'Italia? «... 
direi proprio di no, ...ma 
questo non può portarci a 
sottovalutare la portata... 
dell'integralismo... in un'a
rea come quella mediorien
tale». Cara Unità, io sono un 
architetto, non uno studioso 
di Marx, ma cribbio, tu sei 
ancora il «giornale fondato 
da Gramsci». Non viene a 
nessuno il sospetto che l'e
voluzione economica abbia 
qualche cosina a che fare 
con la rinascita dell'integra
lismo' Braudel (parlando 
del Mediterraneo di Filippo 
11) traccia un parallelismo 
stretto tra tolleranza e risor
se. Dice che è miope limitar
si a dire che gli arabi in Spa
gna erano tollerati in quanto 
«colti e illuminati» e Isabella 
di Castiglia «ignorante e bi
gotta», e quindi intollerante. 
La verità è che nel XTV e ini
zio XV in Spagna il rapporto 
tra popolazione e - risorse 
(grazie al calo demografico 
dovuto alla peste nel XIV, e 
al progresso delle tecnolo
gie agricole introdotte dagli 
arabi) era favorevole, men
tre alla fine del XV si era di 
molto deteriorato, c'erano 
troppe bocche da sfamare, 
poche risorse, e la prece
denza veniva data ai «pro
pri», che in quel momento 
erano i cartolici. A riprova, 
Braudel cita il caso dell'im
pero ottomano, che sempre 
mondo islamico è, dove gli 
effetti della sovrappopola
zione appaiono sfasati di 
circa un secolo rispetto al
l'Europa occidentale. All'ini
zio del secolo XVI gli ebrei 
cacciati dalla Spagna e pos
sedimenti (compresa la Si
cilia) vengono accolti piut
tosto bene. I cristiani nei ter
ritori occupati che si affac
ciano sul Mar Nero godono 
di molte libertà. Poi la popo
lazione aumenta, l'econo
mia regredisce, e l'intolle
ranza si fa virulenta. L'impe
ro ottomano diventa integra
lista. L'intolleranza è una 
conseguenza. Nasce dalla 
povertà, dal sovraffollamen
to. Dalla fame, dalle scarse 
risorse residue per case, ser
vizi e cultura. Il rimedio più 
immediato che l'ignoranza 
individua, in Iran come in 
Nigeria o in Bosnia, non è il 
controllo delle nascite (che 
va fatto in anticipo, e richie
de capacità di analisi e di 
previsione), ma la cacciata 
degli «altri», tipico rimedio 
adottato quando la crisi è 
già esplosa. I paesi arabi, 
salvo poche isole di ricchez
za petrolifera, sono al limite 
delle risorse. E hanno tassi 
di crescita della popolazio
ne da capogiro, che li porta
no al raddoppio ogni venti, 
venticinque anni. A risorse 
da dividere più o meno co
stanti, e a volte in calo. Tutto 
ciò, per Gabrielli e per il vo
stro intervistatore De Gio-
vannangeli, • è ininfluente? 
Basta ricostruire le ragioni 
del rispetto reciproco e i pani 
e i pesci si moltiplicheranno 
per miracolo, e il leone e l'a
gnello torneranno ad abbe
verarsi insieme? Ma siete an
cora il giornale di Gramsci e 
Marx, o il settimanale della 
parrocchia' E quel raddop
pio della popolazione nei 
paesi arabi che si affacciano 
sul Mediterraneo, non avrà 
effetti sulle migrazioni verso 
il nostro paese? E la colonia 
islamica che si è già insedia
ta in Italia, con oltre l'uno 

percento della popolazione 
del paese, destinata a cre
scere rapidamente (feno
meno che po' dimensioni 
non ha alcun precedente 
nella nostra stona; gli ebrei 
si sono sempre aggirati at
torno o al di sotto dell'uno 
per mille, valdesi e altri an
cora meno), non risentirà 
per nulla del diffondersi dei 
sentimenti integralisti' Co
me si fa a dire che la cosa ci 
nguarda da lontano, in 
quanto tocca alcune aree ne
vralgiche del Medioncnté' 

Marco Fano 
Roma 

Ho pagato 
mezzo milione 
per una visita 
senza ottenere 
la ricevuta 

• • Cara Unità, 
ancora una voHa c'è da 

registrare un ennesimo caso . 
di evasione f'seale da parte 
di illustn clinici che, come i 
piccoli professionisti, conti
nuano, imperterriti a non ri
lasciare ricevute fiscali in 
spregio alle leggi vigenti. 
Proprio la scorsa settimana, . 
e non è la prima volta, è ca
pitato a me, pensionato, ex 
funzionario Inca, affetto da 
sclerosi amiotrofisica latera
le, di non riuscire ad ottene
re, benché nehiesta, la rice
vuta comprovante il costo di 
una vita spesa ammontante 
a ben mezzo milione di lire. 
Dopo una visita per i diritti -
dei lavoratori non posso che 
esprimere rabbia e rancore 
ed auspicare che venga fatta 
giustizia. Perchè non è pos
sibile mettere davanti a clini
che e studi privati dei con
trolli? Possiamo continuare 
ad assistere a controlli per 
scontrini fiscali riguardanti 
acquisti di patatine e cara
melle? Cerchiamo di intensi
ficare i controlli anche da 
parte della stampa per sen
sibilizzare l'opinione • pub
blica che non ne può più di 
assistere al taglieggiamento 
dei redditi fissi e dei pensio
nati; l'evasione fiscale sta da 
tutt'altra parte! Con la pre
sente intendo segnalare il 
caso anche alla presidenza 
del Consiglio ed al ministero 
delle Finanze per un inter
vento innovatore ed efficien
te sul fronte dei controlli. . , 

Pietro Testa 
Castelforte (Lt) 

Fs: le corse 
Merano-Bolzano 
non sono state 
soppresse ma 
razionalizzate 

•ni Gentile direttore, 
con nfenmento alla lette

ra del Sig. Davide Vanni 
pubblicata lunedi . 11 u.s. 
con il titolo «In aumento l'af
fluenza sulla linea Merano-
Bolzano ma i treni vengono 
"tagliati", le ferrovie dello -
Stato precisano che la dire
zione compartimentale FS 
di Verona ha risposto diret
tamente al Sig. Vanni con 
lettera del 9 luglio. Come è 
possibile rilevare nella rispo
sta dettagliata, non è esatta 
l'asserzione che l'offerta FS 
sia stata ridotta in contrap
posizione ad una crescita di 
domanda: la quantità dei 
treni è rimasta invariata nei 
giorni lavorativi, ma se ne è 
modificata la distribuzione ' 
nell'arco della giornata pro-
pno in considerazione della 
concentrazione di doman
da: nei giorni festivi è stalo 
predisposto un orario spefi-
co propno in considerazio
ne della riduzione di do
manda soprattutto nella pri
ma mattinata; è stata au
mentata la disponibilità di 
posti offerti su tutti i treni a 
domanda crescente. Le Fer
rovie dello Stato precisano 
infine che, allo scopo di 
contenere i tempi di viaggio, 
sono state soppresse le fer
mate nelle stazioni dove nel 
corso degli anni si è dimo
strata particolarmente scar
sa la domanda (mediamen
te meno di due persone tra 
salita e discesa). 

Ufficio stampa 
Ferrovie dello Stato 
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Marco a 943, dollaro a 1600 Brutte notizie anche 
Bankitalia è insoddisfatta da Francoforte: gelate 
delle mosse di Ciampi aspettative di calo dei tassi 
e la moneta vola al ribasso Terzo segnale, i prezzi su 

Manovra e inflazione, 
i mercati colpiscono la lira La Borsa di Milano 

La lira perde colpi: marco a quota 943, dollaro so
pra 1600. Colpa della Bundesbank che non diminui
sce i tassi di interesse ufficiali, ma soprattutto colpa 
di un giudizio meno tenero nei confronti del gover
no Ciampi dopo le decisioni sulla manovra finanzia
ria e dei dati sull'inflazione. 11 mercato raccoglie la 
bocciatura fatta dal governatore della Banca d'Ita
lia Uno sbandamento generalizzato. 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

tm ROMA. Sarà per l'eterna 
banca centrale tedesca che 
non ha alcuna intenzione di 
inseguire i consigli politici dei 
governi di quasi tutta Europa, 
sarà per i giudizi pesanti del 
governatore Fazio alla mano
vra .- finanziaria firmata da 

; mino già conosciuto. E ripren
de questa corsa dopo che la , 

•banca centrale sì è dichiarata 
insoddisfatta della manovra fi
nanziaria annunciata. Non c'è 
nessuno che abbia suonato il 

• campanello d'allarme né alla 
' banca centrale né al Tesoro. 

Ciampi, sta di fatto che la lira «• D'altra parte, il gioco del cam-
nprcnde la corsa al ribasso bio al nbasso accontenta gli 
percorrendo a ritroso il cam- esportatori che stipulano gli ul

timi contratti prima delle va
canze e irrita soltanto gli italia
ni che stanno per imbarcarsi 
sui voli transcontinentali. Da 
qualche giorno era nell'aria un 
mutamento dell'opinione e 
degli affari sulla lira tant'è vero 
che Bankitalia ha cominciato a 
governare l'immissione di li
quidità a tassi non più decli
nanti bensì crescenti. Nelle ul
time due settimane il pronti 
contro termine è risalito di 62 
punti base fino a 9,66% regi
strato ieri. Per Ciampi 6 il pri
mo segnale negativo dei mer
cati da quando si è trasferito 
da via Nazionale (sede di Ban
kitalia) a Palazzo Chigi e come 
tale viene interpretato nelle sa-
lecambi. 

Che la giornata sarebbe sta
ta cattiva lo si é capito molto 
presto. Sui giornali del mattino 
i titoli sulla presa di distanza di 

Fazio (il suicidio di Cagliari . 
non ha avuto alcuna influenza 
sull'andamento dei mercati), 
sui videoterminali le prime no
tizie sul rapporto economico 
di luglio della Bundesbank e il 
dato sull'aumento dell'infla
zione italiana. Un miscuglio 
che non ha trovato argini e 
hanno hanno fatto fare un ca- • 
pitombolo alla lira: la quota
zione del primo pomeriggio ha 
dato quota 943.25 sul marco 
contro 928,90 e 1600,97 sul •• 
dollaro contro 1586,09. Alle 
15.30 il marco e salito fino a 
944 lire, il dollaro e calato leg- • 
germente. Se tutta la colpa del 
ribasso dovesse essere attribui
ta alla corda stretta della Bun
desbank, la lira non avrebbe 
perso anche sul franco france-

. se (4 punti), sulla sterlina . 

. (44)esull'Ecu(27).Ilproble-

. ma è che la Banca di Francia : 

ha difeso il franco, Bankitalia 
lascia fluttuare essendo il cam
bio l'unico stimolo a un'eco- -
nomia sfiancata. Il calo della 
nostra valuta è cominciato 
qualche giorno, ma sempre in 
contemporanea con la prepa-

. razione della manovra finan
ziaria. Questa valutazione è 
compensata da un andamento 
positivo delle aste dei titoli 

; pubblici e dall'andamento sta
bile del mercato dei future. 

Credere a Ciampi o credere 
a Fazio? Bisogna puntare tutte 
le carte sull'avanzo primario 
(entrate meno spese al netto 
degli interessi sul debito) non 
dando per scontato che ci sarà 
lo spazio per uno sconto anti
leghista sul fisco e che la ban
ca centrale avrà sicuramente 
lo spazio intemo ed interna-

' zionale per tirar giù i tassi di 2-
3 punti percentuali? O bisogna 
fidarsi dello schema Ciampi 

che poggia su due elementi 
entrambi incerti: slabilità sui 
mercati monetari intemazio
nali e rispetto certosino del 
patto salariale per i dipendenti 
pubblici e privati? Le mosse di 
questi giorni non consentono 
opposizioni cosi nette perchè 
né Ciampi ha dimenticato 
quello che ha fatto fino a ieri 
né Fazio può acconsentire di 
fronte ai mercati una previsio- ; 
ne di una politica monetaria 
elastica proprio nel momento 
in cui l'Italia cerca di rinego
ziare il prestito europeo che 
neppure 11 neogovernatore è 
sembrato poi apprezzasse cosi 
tanto. Ciascuno risponde per • 
la propria funzione e certo i ; 
margini di incertezza sull'esito 
della scommessa di Ciampi so
no molto ampi. D'altra parte, 
proprio ieri si è scoperto che i 
prezzi al consumo in luglio 
hanno cominciato a correre 

Ciampi avanza la candidatura italiana alla guida della Banca per l'Est" Sì tedesco 
«Bagarre» a Londra, rinviato di una settimana il termine per presentare la lista dei papabili 

Bers: Amato in corsa per la presidenza 
Giuliano Amato in corsa per la presidenza della 
Banca europea per la ristrutturazione dell'Est. Dopo 
il consenso registrato a Tokyo, Ciampi si lancia nel
la gara per i posti chiave nelle istituzioni internazio
nali. Appoggio tedesco, non contrari gli americani. I 
francesi candidano de Larosière, i danesi Christo-
phersen, i polacchi Balcerowicz. Beau gesteàì Attali: 
rinuncia alla buonuscita. 

• • ROMA. Dopo una giornata 
di sussurri e stupori, la confer- ,.'. 
ma è arrivata in tempo prima • 
della scadenza ultima per ap- ' 
prontare la lista del partenti < 
per la grande gara che si scate- '•'. 
nera fino all'I 1 agosto, giorno ,' 
in cui il consiglio di ammini- , 
strazione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup-1 
pò (Bers) stringerà la mano al ••:• 
fortunato: Giuliano Amato è il ; 
candidato ufficiale dell'Italia a • 
sostituire Jacques Attali. I tede- ''•; 
seni sarebbero d'accordo stan- '•• 
do al risultati dei colloqui tra *'•;. 
Ciampi e Kohl prima e fra il mi- r 
nistro del Tesoro Barucci e il \:-. 
suo collega tedesco Waigel. ; 
Gli americani non sarebbero :•'. 
contrari. No commentda parte •• 

britannica. La fretta di Ciampi, 
che dopo aver raccolto con
sensi intemazionali a Tokyo si 
è lanciato nelle trattative per i 
posti chiave delle istituzioni in
temazionali, si è rivelata poi 
non necessaria dal momento 
che la presidente del direttorio 
della Bers, madame Anne 
Wibble, ha prorogato di una 
settimana il limite per la pre
sentazione dei papabili a di
mostrazione delia bagarre che 
si è ormai scatenata fra i gover
ni. Amato dovrà vedersela per 
ora con altri tre candidati. Il 
più temibile è il francese de La
rosière. attualmente alla testa 
della banca centrale, direttore 
del Fondo monetario interna
zionale per nove anni. Dalla 

Giuliano • 
Amato, l'ex 
presidente 
del Consiglio 

: è candidato 
alla presidenza 
della Bers i . 

sua parte, il presidente della 
Banque de France ha il fatto 

. che sarà difficile costringere 
Balladur ad accettare che la 
Francia del centrodestra perda 
la Bers per le follie finanziarie e • 
le manie di grandezza dell'ex 
consigliere di socialista Mitter-
rand. La Francia considera 
quel posto il riconoscimento di 
un diritto morale. Gli altri due 

candidati hanno delle carte in 
mano, ma non tutje quelle ne
cessarie: i danesi hanno candi
dato il vicepresidente della 
commissione europea Christo-
phersen, i polacchi l'ex mini
stro delle finanze Balcerowicz. 

:ll primo è: un vero e proprio 
esperto delle economie dei 12, 
e lui a passare al vaglio i conti 
pubblici e la politica finanzia

ria italiana. Gli americani, che 
già hanno dovuto ingoiare il 
fatto che la Bers è l'unica istitu
zione finanziaria al mondo a 
non essere soggetta a domi
nanza americana, difficilmen
te potrebbero accettare un 
candidatura espressamente 
targata Bruxelles. L'ex ministro . 
Balcerowicz è l'uomo della te- '•• 
rapia shock nella transizione 
all'economia di mercato, il pa- •" 

-dre della riforma polacca. Affi
dare la Bers a un uomo dell'Est ; 
significa uscire dall'equivoco 
per il quale l'Est ha bisogno di . 
tutori Soprattutto di Balcero- -

. wicz l'Ovest si fida essendosi 
dimostrato in molte occasioni • 
più realista de! re nelle scelte 
di modi e tempi della riforma 
polacca. Ambienti finanziari 
americani, secondo il Walt ' 
Street Journal, ne sarebbero 
entusiasti. Gli Usa si fidano po
co degli europei e già con Atta- :.-
li hanno avuto una convivenza ' 
difficile se non impossibile. 

' perchè non aprire a Varsavia? . 
Londra tace. La City è rimasta 
scottata dall'arrivo di Attali, un ' 
intellettuale socialista che fa
ceva la lezione ai potenti ban
chieri londinesi. Se non c'è sta
ta la crisi di rigetto è perchè 
l'Est, nonostante i suoi guai e ." 

le folies del presidente della 
Bers, è sinonimo di affari se ga
rantiti e sorvegliati da una ban-

: ca nel cui direttorio sono rap
presentati i governi. Per questo 
può darsi che non sorridano 
all'idea di Amato (un altro 
professore) a Londra. Il pro-

. blema, però, trascende Amato. 
Oltre la Bers, c'è un'altra istitu-

„ zione intemazionale che tra 
.qualche anno potrà contare 
molto, moltissimo: si tratta del-

' l'istituto monetario5 europeo, 
cioè dell'embrione della futura 
banca centrale europea. Lo 
scontro con i tedeschi per la 
sede e il presidente è tutto 
aperto. A Londra non piace la 
moneta unica, ma non dispia
cerebbe che a batterla fosse 
un britannico. Meglio di un te
desco. — ..-.-..,--:Wi ••'••n-

E Attali? Con un bel gesto ri-
paratorio delle . stupidaggini 
compiute che sono costate al
la Bers miliardi, ha rinunciato 
alla buonuscita 220mi!a dollari 
(352 milioni di lire). In cam
bio la Bers rinuncia a qualsiasi 
azione legale nei suoi confron
ti e si riserva di regolare il con
tenzioso aperto sulle < spese 
personali dell'ex presidente. 

, . . - . - D A « . 

Privatizzazioni 

Si parte con Ina ed Enel 
E Prodi sulle Tic: «Prima 
il piano, poi le vendite» 
• • ROMA. Salomon Brothers, 
Morgan Stanley e J.P. Morgan , 
sono alcune fra le banche con- "..'• 
lattate dal Tesoro in vista della 
privatizzazione di Enel ed Ina. 
Secondo indiscrezioni circo-
lanti a Londra, il comitato dei '•;, 
saggi presieduto dal direttore •:• 
generale del Tesoro Mario Dra- •? 
ghi, • oltre a queste banche ?' 
avrebbe anche contattato al- !', 
cum primari istituti di credito ; 
italiani. Il Tesoro si limita a , 
confermare l'invio delle comu- • 
nicazioni senza lasciar trapela- :. 
re nulla sul loro contenuto. '-. 
I uttavia, secondo quanto si è . 
appreso da fonti della City, la • 
squadra di Draghi «richiede le -ti 
credenziali per capire a chi da- ;'. 
re l'incarico di collocamento à 
sul mercato delle due azien- ;. 
d e » .'••i'- ,-'"<v--' • ••,•'-"-•-• •.#*.*•••-£'•• 
Telecomunicazioni. Intanto : -
il presidente dell'In. Romano 
Prodi, in un'audizione alla 
commissione Trasporti della 5 
Camera, sostiene che la priva- s 
tuzazione della Stet «deve av- :••, 
venire avendo già Intrapreso, ';, 
con decisioni irrevocabili, il '. 
processo di riassetto». A parere : 
di Prodi non esiste necessiaria- ;' 
mente una successione tem- •* 
poralc rigida fra riassetto e pri- , 
vatizzazione ma. «è evidente ?: 
che sarebbe quanto mai dan- ;v 
noso per l'azionista avviare un '•' 
piano di dismissione delle par
tecipazioni pubbliche nel set- • 
tore delle telecomunicazioni, •>: 
prima di aver dato i r via alla 
norganizzazionc del settore», v. 
In sostanza, per II presidente 
In, «piano di pnvatlzzazione e 
di riassetto devono essere I 

due capisaldi su cui modellare 
il settore delle telecomunica
zioni». Prodi ha quindi affer
mato di aspettarsi «che venga
no poste in atto le iniziative 
concrete che consentano di 

: agevolare il processo di rias-
t setto». Il presidente Iri ha an-
- che ricapitolato i punti «chia
ve» del piano di riassetto delle 
telecomunicazioni, ricordan
do che nella costituzione di 
Telecom Italia «si vogliono 
creare le condizioni per la va
lorizzazione di quei business 
aziendali, come i servizi a valo-

_ re aggiunto» Ma proprio sui 
' rapporti tra la futura Telecom 
: Italia e Stet il presidente della 
commissione La Morte (Oc) 
chiede chiarimenti. < : . 

. Slp-ItaJcable. A margine del
l'audizione, l'amministratore 

. delegato dell'lri, Michele Tede
schi ha affermato che Sip e 

' Italcable diventeranno un'uni
ca società entro il '93. «Se la 
decisione del governo arriverà 
entro il 30 luglio • ha detto te
deschi - non c'è dubbio'che la 
fusione avverrà entro 11 '93. Se 
riusciremo a partire entro il pri
mo agosto, il '94 sarà il primo 
anno operativo dì Telecom Ita
lia». ••*• •;:•• •••••• ••• ••'• - • -» ' -•", 
Francia. Nel frattempo : in 
Francia perle il piano di priva
tizzazioni. ••-•- Rhone-Poulenc, 
Banque Nationale de - Paris 
(Bnp). Banque . Hervet, Elf 
Aquitaine. • Saranno .• queste 
quattro aziende a fare da apri
pista del piano appena avviato 
dal governo francese. Il grup
po chimico farmaceutico Rho
ne-Poulenc e la Bnp saranno 
pnvatizzate entro l'autunno. 

Annullato dal Tribunale il trasferimento di 45 dipendenti del gruppo 

Il pretore boccia Berlusconi 
«L'Einaudi deve restare a Torino» 
La casa editrice Einaudi deve rimanere integra nella 
storica sede torinese. Lo ha stabilito il pretore del la
voro, che ha imposto al gruppo editoriale Elemond, 
presieduto da Silvio Berlusconi, di annullare il tra
sferimento a Milano di tutti gli impiegati amministra
tivi e ispettivi, primo passo verso il progressivo 
«svuotamento» della casa della Struzzo e lo sfrutta
mento commerciale del suo solo marchio. 

-.'"' •-••'•''•••-' • DALLA NOSTRA REDAZIONE i 
MICHELECOSTA 

• 1 TORINO. Silvio Berlusconi 
non può traslocare da Torino a 
Milano la casa editrice Einau
di, e neppure una parte di es
sa. Lo ha stabilito il Pretore del 
lavoro, accogliendo il ricorso 
di 44 impiegati che dal 1° lu
glio si erano visti imporre il tra
sferimento negli uffici milanesi 
della Elemond. il gruppo edi
toriale , controllato da «Sua 
emittenza». Il valore della sen
tenza supera l'ambito stretta
mente sindacale: viene infatti : 
sventato, almeno per il mo
mento, il tentativo di trasfor
mare la storica casa editrice ; 
dello Struzzo in un guscio vuo-
to, in un semplice marchio da •'•. 
sfruttare commercialmente. 

Travolta a metà degli anni ; 
'80 da una grave crisi finanzia
ria e finita in amministrazione 
straordinaria, la «Giulio Einau
di editore» fu poi acquistata ; 
per il 70 per cento dalla Eie- : 
mond, gruppo, di cui Berlusco
ni è presidente (anche se ne ' 
controlla solo il 49% tramite 
Mondadori) e per II 30 per 
cento dall'imprenditore Accor-
nero, il «patron» del Salone del 

libro torinese. Nel contratto 
• d'acquisto stipulato il 6 mag-
: gio 1987 furono Inserite varie 

clausole per salvaguardare l'i
dentità e la continuità di una 

• cosiimpbrtanteistltuzionecul- • 
/ tura le . Tra l'altro'fu nominato , 
' u n Comitato di controllo che 
. per 3 anni vigilò sull'attuazio

ne del programma editoriale e , 
- gli acquirenti si impegnarono 
. «a mantenere la sede dell'im

presa, la sua amministrazione 
ed il complesso .aziendale in 

: genere iri' Torino od in area to-
;•• rinese». • •'-••;::;••. t •• • -• •••--:.•• -' 

E quest'ultima clausola che 
la Elemond ha, violato, chiu
dendo gli uffici di Torino, dove 

, sarebbe rimasta solo la reda
zione priva dei necessari sup-

• porti, ed imponendo a tutti gli 
• impiegati (ispettori alle vendi
te, amministrativi, commercia
li, addetti al centro elaborazio
ne dati) di andare ogni giorno 

, a lavorare a Milano con appo
sito pullman. Una ristruttura- : 

zione, ha sostenuto in udienza 
Domenico Grassi, direttore 
della Elemond,' necessana per 

Silvio Berlusconi 

ridurre i costi, perchè la Einau
di, dopo anni di gestione atti
va, ha chiuso l'anno scorso in 
pareggio e rischierebbe que
st'anno di andare in perdita. • 

Se i risultati peggiorano, 
hanno ribattuto i lavoratori as
sistiti dagli avvocati Martino e 
Carapelle, ciò dipende dal fat
to che la Elemond lesina ftli in
vestimenti, ha ridotto ci un 
quarto le ristampe, ha faao ti
rare solo 15.000 copie in prima 
edizione di un successo come 
«Petrolio» di Pasolini, ha tolto 
ad Einaudi la collana per ra
gazzi (che comprendeva ope
re di Calvino, Pavese, Rodan, 
Munari, Vigano) passandola 
ad una controllata triestina, si 

. prepara a fare altrettanto con i 
testi per l'Università, svuota co
si progressivamente la casa 
editrice con l'obiettivo finale di 
conservare e sfruttare soltanto 
il marchio dello Struzzo. Per 
sostenere le tesi dei lavoratori 
si è costituito in giudizio anche 
l'ex-commissario straordinario 
della Einaudi, aw. Giuseppe 
Rossotto. .:>.,• •-•.,-.-•-• ••>••&•-,:!'-. 

Il pretore Claudia Re, con 
provvedimento urgente, ha im
posto alla Elemond di mante
nere agli impiegati dell'Einau
di la sede di lavoro «a Torino o 
in area torinese», come recita 
la clausola del contratto d'ac
quisto che rimane sempre vali
da. «Questo pretore - ha scritto 
nella sentenza - non ignora 
che l'accoglimento del ricorso 
può determinare seri rischi per 
l'occupazione dei lavoratori e 
per la sopravvivenza • stessa 
della casa editrice. Il magistra
to, d'altra parte, deve fornire 
una soluzione dì natura giuri
dica, mentre altre soluzioni di 

. carattere • politico e J sociale, 
che meglio potrebbero tutela-

J re gli interessi di entrambe le 
parti, devono essere rinvenute 

: in altre sedi e in particolare in 
sede sindacale». La minaccia 
di licenziamenti e di chiusura 
dell'Einaudi è stata fatta bale
nare abbastanza esplicitamen-

-:'•' te dai rappresentanti del grup-
v p o editoriale ?di Berlusconi: 

toccherà ora non solo ai sinda
cati, ma alle istituzioni, alle for
ze politiche ed al mondo della 
cultura mobilitarsi perchè sia 
sventata. 

arrivando al 4,4% su base an-
nualecontro il 4,2%di giugno. 

Sul fronte della Bunde
sbank, la giornata è stata all'in
segna di un colpo al cerchio e 
di un colpo alla botte con risul
tato a somma zero. Il tasso mi
nimo dell'operazione di finan
ziamento è sceso al livello mi
nimo del 7,15% con un forte 
drenaggio di liquidità (9 mi
liardi di marchi contro la previ
sione di 1-2 miliardi). È stato 
un segnale preciso: tanta liqui
dità serve a impedire un ribas
so ulteriore dei tassi di interes
se. E infatti nel rapporto eco
nomico della Bundesbank c'è 
scritto che l'andamento della 
massa monetaria è troppo di
namico dal momento che il rit
mo di crescita in sei mesi è sta
to del 7,1% superiore ai limiti 
fissati tra il 4,5% e il 6,5%, limiti 
appena confermati. , • 

Ferruzzi 
Creditori 
esteri 
da Bankitalia 
• 1 MILANO. Dopo numerosi 
rinvìi, il giorno della verità per 
le banche estere interessate al 
crack Ferruzzi è alla fine giun
to. 1 rappresentanti dei 104 isti
tuti sono stati convocati da 
Bankitalia, presso la sua sede 
milanese, per martedì mattina. 
Sarà la prima occasione in cui 
tutte le banche estere si con
fronteranno con la situazione 
del gruppo, mentre qualche 
segnale di malumore e di scar
sa disponibilità a temporeggia
re giunge dagli istituti più pic
coli che si sono trovati coinvol
ti nel pauroso indebitamento 
lordo - 31 mila miliardi - dei 
Ferruzzi. 

In attesa della riunione ple
naria, che si terrà lo stesso 
giorno dell'assemblea straor
dinaria della Serafino Ferruzzi 
- la cassaforte di famiglia - in 
cui ven-anno conferiti ad Ari-
berto Mignoli i poteri di rap
presentanza della ormai ex 
holding di famiglia, a Medio
banca proseguono gli incontri 
tecnici fra i rappresentanti del 
«pool» di banche impegnato 
nel salvataggio. Al centro del
l'attenzione le valutazioni sulle 
necessità di garantire i finan
ziamenti necessari per non fer
mare l'attività di Foro Bonapar-
te. 

Finbreda 
Le perdite 
aumentano 
di 50 miliardi 
M MILANO. Amara sorpresa 
per i piccoli azionisti della Fin
breda (gruppo Efim) riuniti ie
ri in assemblea per approvare 
il bilancio: il consiglio di am
ministrazione ha infatti annun
ciato di aver rettificato il pro
getto già approvato il 7 giugno 
scorso. E la rettifica riguarda 
proprio le perdite che sono 
cresciute di 50 miliardi: 589,3 
anziché 539,3. All'origine c'è 
una contestazione sollevata 
dalla Sistemi e spazio, società 
del gruppo Efim, che nel '91 
acquistò due società della Fin
breda, la Segnalamento Marit
timo e Aereo (Sma) e la Offici
ne Galielo, che ora contesta il 
prezzo di acquisto. La corre
zione ha provocato il ritiro del
la relazione di certificazione 
da parte della Kpmg Peal Mar-
wick che ne farà una nuova. 
Ma le contestazioni della Siste
mi e spazio hanno provocato 
anche la proposta, approvata 
dall'assemblea, di procedere 
ad una azione di responsabili
tà nei confronti di Giuseppe 
Bono, consigliere della Finbre
da della precedente gestione 
(l'attuale consiglio è stato no
minato dal liquidatore dell'E-
fim. Alberto Ptedieri) e diretto
re generale dell'Efim. 

f 

2 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1993 
E' scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° bi
mestre 1993. ;. • 
Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. , 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "BancoboP. 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. • 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Inca
ricare In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente •' 
il pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo . 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione \€ 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire ' 

. per periodi Inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 

SIP 
Società tttUm per rEsertuie 

# delle Ttltcomiirtrcnhm pn. $& 
I 

PACE 
NEI BALCANI 
Da due anni si combatte nell'ex-Jugoslavia unaguerra atroce: 
140.000 morti, 30.000 donne stuprate, 500.000 profughi, 
centinaia di villaggi e città distrutti. ; 
Nel cuore dell'Europa torna la tragedia dei campi di concen
tramento, dell'annientamento etnico, del genocidio di popoli 
interi, r .•:."'.'v;,';.;'";''r.;'.;'.:'::.'' •'•--/'..:•••/ 
Fino ad oggi ogni negoziato è risultato vano, ogni mediazione 
è risultata inutile: 
La ricerca di una soluzione politica va continuata, ma non 
produrrà risultati se non sarà accompagnata da una mobilita
zione di tutte le coscienze contro la guerra, per fermare il 
baratro di atrocità in cui ogni giorno viene precipitata quella 
terra.V:>-';'-:•;•'•;•:;>• •••.;•'•" • :':. 
Non possiamo assistere inerti. Già troppo si è tollerato, troppo 
tempo si è atteso. 
Chi voglia davvero la pace deve sentire il dovere etico e civico 
di non rassegnarsi alla ineluttabilità della guerra. 
La pace nei Balcani è possibile: mobilitiamoci per conquistar
la. Chiediamo ad ogni donna e ad ogni uomo di far sentire la 
propria voce, di spendere le proprie energie per assicurare ai 
popoli dell'ex-Jugoslavia un futuro di convivenza e di civiltà. 

Partito Democratico della Sinistra 
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Cultura Bari, un progetto 
di Renzo Piano 
per l'ex teatro 
Margherita 

I H A un anno dalla firma della convenzione 
fra l'impresa Dioguardi e la capitaneria di porto 
di Bari, l'ex teatro Margherita riapre le sue porte 
per presentare, con una mostra, il progetto di 
riuso dei locali elaborato dall'architetto Renzo 
Piano Ui mostra si apnrà sabato e sarà visibile 
lino a mercoledì. I contenuti del progetto ver
ranno illustrati, invece, domani nel corso di una 
conferenza stampa. 

Una nuova veste 
per la rivista 
«Democrazia 
e diritto» 

• H Li rivista «Democrazia e diritto» •Inetta 
da Pietro Barcellona si prose.'it.i in una veste 
ninna II rinnovamento oltre t h e editoriale 
Ila to r t a lo anche gli organismi dirigenti che 
hanno subito una revisione sia nella struttura 
che nella composi/ ione II primo numero, 
uscito di recente, e dedicato al tenia «Tee n:ca 
e Ragione' 

M II filosofo e scrittore 
Emilio Garroni, ordinario di 
estetica all'Università La Sa
pienza di Roma, ha recente
mente accettato di scrivere 
un breve testo introduttivo 
(intitolato «Che cosa si prova 
ad essere • un homo sa
piens?») a L'eclissi del corpo. 
Una • ipotesi psicoanalitica 
(Boria), dello psicoanalista 
Armando B. Ferrari, spinto 
innanzitutto, naturalmente, 
dall'amicizia e dalla stima 
che ha per Ferrari e il suo la
voro. Hanno già pubblicato 
insieme qualcosa, cercando 
di mettere d 'accordo le ri
spettive competenze per stu
diare alcuni aspetti della co
siddetta «relazione analitica». 
Ma in ogni caso, - dice Gar
roni - , «stima e amicizia, per 
quanto grandi, non sarebbe
ro bastate». , . 

Cbe cos'altro è occorso al
lora, professor Garroni? 

Bisognava che dal mio punto 
di vista potessi scrivere qual
cosa di sensato e di pertinen
te su un tema in qualche mo
do comune. Spero di esserci 
riuscito. F. sta il fatto che le 
ipotesi psicoanalitiche di 
Ferrari, intorno al problema 
cruciale mente-corpo, vanno 
in una direzione analoga a 
quella delle mie idee «filoso
fiche». Ferrari non crede al
l'unità psichica originaria, in 
senso ontogenetico, dell'uo
mo e vede piuttosto la sua 
dualità come costitutiva. 11 
tutto appoggiato a un'espe
rienza clinica che mi sfugge 
completamente e sulla quale 
non mi permetterei mai di 
dare un giudizio. Posso solo 
dire che l'idea centrale - la 
correlazione tra disturbo psi
chico e il rapporto mente-
corpo, - mi sembrano molto 
convincenti. ,, . , . , ; . 

Il suo saggio s'intitola: 
•Che cosa si prova ad esse
re un ' homo sapiens?». 
Qual è la risposta a questo 
Interrogativo? . 

La risposta è che alla doman
da non e possibile propria
mente rispondere, ed è anzi 
quella domanda stessa il nu
cleo del «sentire d'essere un 
homo sapiens», perché noi 
siamo non qualcosa di unita
rio, ma piuttosto qualcosa di 
duplice, e in molti sensi di
versi: c o m e individui e spe
cie, come mente e corpo, co
me senzienti e come ragio
nai iti, c o m e enti indipenden
ti e c o m e soggetti sottoposti 
a ideali o a leggi, in senso 
psicologico, affettivo e giuri
dico, come persone e come 
gruppo o società, e così via. 
L'homo sapiens è tutto ciò: 
non una cosa, ma più cose, 
anche più personalità del 
medesimo individuo. E la sua 
capacità di autocomprensio
ne è la comprensione para
dossalmente unitaria - non 
intellettuale e, per cosi dire, 
solo obliqua - di sé come 
una molteplicità. 

Psicoanallsi ; e '. filosofia: 
possibile fusione o colli
sione? 

Chiariamo innanzitutto che 
la psicoanalisi è anche un sa
pere specifico, che si espri
me in una teoria e prevede 
una pratica applicativa; e 
che la filosofia non lo è. 
Quindi una fusione non è 
possibile. La -psicoanalisi 
perderebbe tutto il proprio 
corredo dottrinario e la filo
sofia ne acquisterebbe uno 
allotrio e, dal suo punto di vi
sta, ingiustificato. Ma per ciò 
stesso non è possibile nep
pure una collisione. In quan
to la psicoanalisi, come ogni 
altra scienza, - presuppone 
una qualche comprensione 
filosofica, implicita o esplici
ta, che non è sapere e tutta
via precede idealmente il sa
pere, pur venendo dopo. Un 
colloquio con la filosofia è 
possibile, per cosi dire, «ai 
suoi margini». A me, perso
nalmente, è • capitato per 
esempio di colloquiare pro
prio con uno psicoanalista 
come Armando B. Ferrari, 
pur restando entrambi nel
l'ambito delle rispettive com
petenze. Siamo riusciti, mi 
pare, a spingerci appunto ai 
margini dei rispettivi discorsi, 
dove abbiamo trovato comu
ni problemi, che non sono 
forse strettamente psicoana
litici, né strettamente filosofi
ci, Anzi, direi che la p s i c a 
nalisi è particolarmente incli
ne a questi esercizi di autori
flessione e di messa in que
stione. 1 cultori di altre scien
ze, più " formalizzabili . e 
verificabili, con metodi più 
precisi ed espliciti, hanno tal
volta la tendenza a conside-

«Signora con amorino» dal catalogo Federico Severino 

rare i loro presupposti come 
dati per pacifici, e hanno in 
sospetto non solo i filosofi, ' 
ma perfino gli epistemologi. 
E non sempre, con essi, e al
trettanto agevole un collo
quio «ai margini». Invece il 
tasso di filosoficità della psi
coanalisi, cioè di interroga
zione sul proprio stesso sta
tuto e sulla propria capacità 
di comprendere, è molto ele
vato. „ , . . 

Qualcuno, tipo Popper o 
Grflnbaum, direbbe che in 
realtà ciò accade perché la 
psicoanallsi non è affatto 
scienza, ma è metafisica, 
ermeneutica e in definitiva 
filosofia... 

Non credo che le cose stiano 
così, anche se qui non posso 
neanche sfiorare la questio

ne. Credo però che questo 
modo di considerarla, oltre a 
denunciare una concezione 
rigidamente dicotomica del
la scienza, a mio parere non 
più accettabile («qualcosa o 
e scienza o non lo è»), rap
presenti davvero l'ultimo al
larme e una più aggiornata 
difesa della cultura (scientifi-
co-cpistemologica. in questo 
caso) nei riguardi della psi
coanallsi. 

Nel 1984 lo psicoanalista 
Eugenio Gaddinl affermò: 
«È un fatto scontato che tra 
il numero relativamente 
scarso di psicoanalisti pre
senti in una società e la ri
sonanza ambientale che la 
psicoanallsi suscita nella 
stessa società c'è un diva
rio assolutamente spor-
porzionato. lo tendo a ve

dere questo divario come 
un effetto difensivo di 
inerzia e di allarme della 
cultura nei confronti della 
psicoanalisi». Professor 
Garroni, questa osserva
zione le sembra ancora va
lida oggi? 

Non so in quale contesto pre
ciso sia stato espresso quel 
giudizio e quindi non so va
lutarne l'esatto significato. 
Inoltre bisogna tener conto 
del fatto che il compianto Eu
genio Gaddini parlava da psi-
coanalista e io invece psicoa-
nalista non sono: senza dub
bio egli guardava a fenomeni 
specifici, che giustificavano 
quel suo punto di vista e che 
a me invece sfuggono del tut
to. Tutt'al più sono uno dei 
tanti che possono aver con
tribuito - non molto per ìa 

verità, e più nelle chiacchiere 
tra amici che negli scritti - a 
quella risonanza, e sono 
quindi doppiamente inido
neo a giudicare: sia come 
non-specialista sia come per
sona che può aver appunto 
adottato un atteggiamento 
difensivo. Se uno adotta un 
atteggiamento difensivo ten
de a chiudersi in esso e a non 
riconoscerlo c o m e tale. 

Le chiedo quindi di giudi
care quella frase come se 
facesse parte di un conte
sto a lei ' più familiare: 
quello filosofico o lettera
rio o genericamente «col
to» in cui le è capitato di vi
vere, e non quindi, diretta
mente, nel suo proprio 
contesto. 

Ebbene, da questo punto di 

vista inevitabilmente grosso
lano, a me non pare che 
quella frase sia ancora vali
da, né che lo fosse allora. Le 
vicende intercorse tra «cultu
ra» (non esiste una cultura 
come tale: la «cultura non-
psicoanalitica») e psicoana
lisi - arrivata relativamente 
tardi in Italia, sono state al
quanto contrastate fino agli 
anni 50. E proprio in quel 
contrasto, non nel successivo 
avvicinamento, ravviserei 
qualcosa come un «allarme» 
e una «difesa». 

Può fare qualche esem
pio? 

Le maggiori opposizioni nei 
riguardi del freudismo e della 
psicoanalisi vennero dappri
ma dalla cultura che chia
miamo «idealistica», incen
trata sul principio della «co
scienza» o dell'«autocoscien-
za» (basti pensare al vecchio 
saggio stroncatorio su Freud 
di Guido De Ruggiero del 
'34) . e poi dalla cultura più o 
meno marxistica ( e qui ri
corderò soltanto la polemica 
Musatti-Banfi e gli interventi 
di quest'ultimo tra gli anni 40 
e 50, pubblicati anche su una 
rivista di «livello alto», quale 
fu Società), orientata invece 
in senso, c o m e si diceva allo
ra, «materialistico». Ebbene, 
quella era, nell'attacco, una 
vera e propria difesa. Il prin
cipio della «coscienza», o 
dell'«autocoscienza», veniva 
effettivamente insidiata dalla 
«filosofia dell'inconscio», e 
con esso la «sicurezza» anche 
psicologica dei suoi sosteni
tori; e parimenti veniva insi
diato il primato della «base» 
materiale ed economica, e il 
formarsi della coscienza co
me «soprastruttura». Il che 
per un certo verso non 6 mol
to distante dal primato ideali
stico della coscienza. Ancora 
agli inizi degli anni Settanta 
un noto giornalista, già qua-
si-maoista e oggi filoameri
cano, scriveva seriamente su 
un libro dedicato alla Cina 
che i cinesi non avevano bi
sogno di Freud, perchè ave
vano a disposizione il pen
siero di Mao. Insomma: la 
coscienza di classe avrebbe 
fatto piazza pulita di ogni 
problema intricato con l ' in
conscio borghese». Non si di
ceva forse negli anni Cin
quanta e ancora oltre, sba
gliando grossolanamente, 
che la nevrosi era una tipica 
«malattia borghese», una ma
lattia da classe agiata, e che il 
sano proletariato ne era in
denne? La psicoanalisi dun
que suscitava apprensioni o 
allarmi in un assetto cultura
le, conservatore o progressi
sta, che si riteneva esauriente 
e onniesplicativo. E la difesa 
si manifestava nella negazio
ne della psicoanalisi e nel
l 'arroccamento sulle proprie 
posizioni. • . 

Ma negli anni 80, e già da 

Erima, non le sembra che 
i situazione fosse già as

sai diversa? 
Sì, i pazienti si erano molti
plicati, anche a livello «popo
lare», e la psicoanalisi aveva 
guadagnato molti consensi, 
anche nella cultura non-spe
cialistica. Anzi c 'erano già 
stati vari matrimoni saggisti
ci, impensabili qualche lu
stro prima e del resto non 
esenti da stravaganze, tra 
Freud e Marx, tra Heidegger 
e Marx e quindi, in qualche 
modo, tra Freud e Heidegger. 
Così che la risonanza della 
psicoanalisi nella cultura 
non-psicoanalitica, < a mio 
parere, denunciava non una 
difesa, ma, semmai, uno 
spontaneo avvicinamento, ri
velatore a livello individuale 
di un bisogno profondo di 
psicoanalisi e di autoanalisi, 
mentre la cultura stessa, non 
si riteneva più autosufficiente 
e tendeva a fare spazio a un 
inconscio che in qualche 
modo la relativizzava e la 
problematizzava. Vale la pe
na di ricordare al proposito -
anche se il fenomeno deve 
essere giudicato negativa
mente da un punto di vista 
tecnico - che gli psicoanali
sti, intendo dire: gli «psicoa
nalisti della Società di Psi
coanalisi», rappresentavano 
allora uno sparuto drappello 
rispetto all'esercito impo
nente degli psicoterapeuti, 
scismatici, d'altra scuola, se-
minventati, «selvaggi» e addi
rittura deliranti. La «psicoa
nalisi», nel senso più ampio, 
esisteva e il suo peso era im
ponente. La sua risonanza 
perciò rifletteva un problema 
di domanda, non di difesa. 

Franco Rodano con la moglie Marisa Cinerari 

La politica e lo «spirito del mondo». Il pensiero 
del teorico cattolico-comunista a 10 anni dalla morte 

Franco Rodano e le idee 
che valgono una vita 

CIGLIA TEDESCO 

I H Sono passati dieci anni dalla scomparsa 
di Franco Rodano. La ferita della sua perdila re
sta profonda in chi ha condiviso con lui mi lun
go sodalizio di lavoro e di vita II suo pensiero 
resta una «lezione» per usare una espressione 
cara a Franco con cui è impossibile non fare i 
conti per quanti studiano, e studeranno, le ela
borazioni e gli eventi dell'Italia repubblicana. 

L'impaccio, il timore nel parlarne sono gran
di, e possono essere combattuti solo cercando 
di rivivere quel suo modo singolarissimo di rap
portarsi agli altn che ben conoscono quanti -
amici, compagni, avversari politici, giovani alla 
ricerca di insegnamenti - hanno avuto la ventu
ra di un rapporto con lui; il rigore e la inflessibili
tà nella battaglia delle idee non erano mai scissi 
da una generosa comprensione nei confronti 
dell'interlocutore. Vi era, in questo, certamente 
il segno della sua profonda umanità, ma soprat
tutto di quella sua peculiare visione non dogma
tica, di quel suo pensiero sempre alto, ma sem
pre ostile alle facili certezze. 

Sarebbe certo arbitrario forzare il pensiero di 
Franco Rodano alle vicende presenti, dopo un 
decennio di sconvolgimenti mondiali e di muta
menti radicali nella situazione italiana. Giusto 
mi sembra, invece, rinvenire nella sua ricerca, 
soprattutto in quella degli ultimi anni, gli ele
menti di una sostanziale,^ per molti versi'straor
dinaria attualità. In particolare nei saggi -datali 
1978 al 1982 e intitolali «Alla radice della crisi» 
toma la riconsiderazione del rapporto tra capi
talismo e democrazia e della responsabilità pri
maria - peculiare nel pensiero di Franco - del 
movimento operaio occidentale ai fini di una 
prospettiva trasformatrice dei paesi di capitali
smo maturo e dell'assieme del quadro mondia
le. Franco Rodano ne deduce la necessaria 
priorità di una cultura nuova, più elevala, che 
riunifichi libertà ed eguaglianza. Di quella nuo
va cultura Franco anticipa alcune idee guida in 
un dattiloscritto datato agli ultimi mesi della sua 
esistenza e oggi reso noto nel libro di Marcello 
Mustè. Al centro della riflessione è «la profonda 
crisi istituzionale, quale non può non esserci 
quando si verifica, come avviene oggi, una crisi 
profonda della politica nel suo complesso». Pa
role scritte nel 1983. Certamente allora non era
no evidenti le nforme anche istituzionali che ta
le crisi imponeva; ma chiarissimo e nella ricerca 
di Rodano il giudizio sui pericoli determinati 
delle insufficienze delle forze politiche in cam
po, e in particolare delle due formazioni fonda
mentali che fino ad allora avevano dominato la 
scena politica; la De e il Pei. Nel pensiero di 
Franco una causa di fondo della crisi stava nel 
rischio di una «gestione corporativa» della de
mocrazia da parte di queste forze, come si era 
espressa e manifestala in particolare nella poli
tica della solidarietà nazionale. 

Di qui il convincimento che entrambe le forze 
dovevano, e potevano, trovare in se la capacità 
di uscire dai loro /dola storici ed esaltare le pro
fonde verità interne alle loro matrici ideali e so
ciali, con il coraggio della in
novazione politica. Gli sviluppi 
hanno assunto aspetti certo 
impensabili dieci anni fa, in 
uno scenario intemazionale 
tanto mutato. Su quel grande 
tema il Pei si è speso coraggio
samente con la sua trasforma
zione in Partito democratico 
della sinistra, e questo partito 
si misura oggi avendo fatto del 
rinnovamento della politica la 
ragione stessa della sua nasci
ta. Quanto alla De, il suo sordo 
attardarsi ha già fatto pagare al 
paese prezzi pesanti oltre il 
prevedibile. Cosi il tema dei 
laicità delle forze politiche -
una delle elaborazioni Icori-
che più avanzate e durevoli di 
Rodano - si ripropone con at
tualità e vigore: la secolarizza
zione di parte delle forze catto
liche è approdata a sbocchi 
gretti e puramente immanenti
stici (si pensi al travaso di voli 
verso la Lega); nello stesso 
tempo si assiste al riprensen-

tarsi di nuove chiusure integralistiche quale rifu
gio - pericoloso quanto perdente - rispetto a 
quella torma, certamente non casuale, di se*.o 
lanzzazione. 

Le suggestioni attuali del pensiero di Rodano 
potrebbero essere ben più numerose. Si pensi 
alla considerazione delle «alleanze» viste non 
come coesistenza statica ed empirica, come 
equilibrio di cui si può comprendere l'essenza 
positiva solo se tesa a promuovere un processo 
dinamico, volto a suscitare il consenso e il con
corso di ceti comunque interessati alla fuoriu
scita dell'assetto dato. E, ancora, alla necessità 
della presenza della politica nella struttura, co
me condizione perché l'economia non sia più 
ordinata all'individualismo privatistico. Su que
sto, e su molto ancora, menta di tornare a riflet
tere La totale - anche se difficile e sofferta - li
bertà di pensiero e di ricerca di Franco rispetto 
alle posizioni del Pei, sono note e balzano evi
denti ripercorrendo la sua lunga attività di stu
dioso e di saggista. Scrupoloso militante del Pei. 
scelse di spendere le sue energie in questo tipo 
di ricorca, più che nell'impegno politico diretto. 
L'arbitrano e fantasioso attributo di «consigliere» 
cui più volle la pubblicistica ha fatto ricorso, è 
dovuto alla miopia di chi non vede che si può 
investire tutte le proprie energie di intelligenza e 
di cultura per una causa politica senza per que
sto voler emergere come artefice. In un'epoca 
in cui la politica 6 vista, e troppo spesso vissuta, 
come protagonismo personale, quella peculia
rità di Franco Rodano è anch'essa una lezione; 
la battaglie delle idee, soprattutto.delle idee che 
contano, vale di per sé una vita. È questa la vita 
che Franco Rodano ha saputo spendere e ha 
speso, con disinteresse personale assoluto. 

•In questa stona che viviamo, e da cui siamo 
vissuti - scrisse Franco - si danno degli accadi
menti ove quasi si riassume o nei quai si racco
glie e respira lo «spirito del mondo», in questo 
nostro tempo. Si producono, insomma, degli 
eventi; solo che questi, data la loro stessa natu
ra e cioè la loro perdurante presenza domina
trice, la loro stabilità che trascende (e illumina ) 
le vicissitudini della cronaca, mi sembra com
portino e anzi pretendano, per essere veramen
te intesi, un rifiuto della Iretta, un distacco dal
l'accidia del quotidiano: l'agio di una pausa di 
silenzio, per cui l'analisi critica possa appunto 
scaturire della meditazione e raggiunga così (o 
almeno si protenda a raggiungere) la capacità 
comprensiva e sempre rasserenante del giudi
zio storico». 

Quando la stona, da Franco non a caso defi
nita come stona «possibile», smentisce o rivela 
non più adeguate le idee e i sistemi, era per lui 
chiaro che occorre mettere in causa anche il 
proprio patrimonio teorico, e tuttavia di quelle 
stesse esperienze storiche occorre saper indivi
duare anche l'elemento che dura, e che non a 
caso lui chiamava ncorrenlemente la «verità in
terna». 
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Coca Cola e aceto 
contro 
le punture 
delle meduse 
velenose 

La Coca Cola e ancor di più l 'aceto (o il vino lasciato 
aperto da qualche giorno) si sono rivelati c o m e i rimedi 
più efficaci per curare le punture delle meduse veleno
se, specie quelle, frequenti nei mari tropicali, di grandi 
dimensioni e la cui puntura può essere fatale. Lo rivela 
un' indagine, riferita dal settimanale inglese «New Scien
tisti» compiuta da ricercatori di Darwin, nell'Australia 
settentrionale. I ricercatori h a n n o preso in e s a m e tutti i 
liquidi c h e c o m u n e m e n t e si trovano c o m u n e m e n t e sul
le spiagge: Coca Cola, Fanta, limonate, succhi di frutta, 
succo di pomodoro , latte, t è , vino e birra. Con l'aiuto di 
uno stoico volontario, h a n n o osservato la gravità e il do
lore delle punture di tentacoli di una medusa gigante 
(la «Chironex fleckeri» ) senza alcun tipo di trattamento 
o c o n una immediata irrorazione sul braccio dei liquidi ' 
d a provare. Il vino diventato aceto e la Coca Cola h a n n o 
ridotto rispettivamente del 30 e del 75 p e r c e n t o la «sca
rica» di aculei velenosi dai tentacoli e del 25 e del 75 per 
cen to il dolore; gli altri liquidi h a n n o avuto effetti nulli o 
molto m e n o significativi 

Scienza&Tecnologia 

Il veleno 
di serpente 
sostituirà < 
la morfina? 

Un potentissimo analgesi
co estratto dal veleno di 
serpente a sonagli potrà 
sostituire presto la morfi
na. La sostanza, 25 volte ; 
più potente della morfina, 

_ « » ^ _ ^ _ — _ ^ _ _ è stata scoperta da ricer
catori dell'Istituto Butan-

tan di San Paolo, uno dei maggiori centri di ricerca del 
mondo sugli animali velenosi. Secondo gli studiosi, dal-
lo stesso veleno si potrà ricavare anche un vasodilatato- : 
re contro l'infarto. L'analgesico ricavato dal veleno di 
«CrotalusTerrificus», al contrario della morfina, può es
sere somministrato in dosi costanti, anche per'tratta
menti molto prolungati, senza produrre assuefazione o 
effetti collaterali. Le dosi necessarie sono molto minori:, 
per ottenere lo stesso effetto di un decimo di grammo di 
morfina sono sufficienti 2,5 milligrammi di «estratto di 
veleno di crotalo». Il costo di produzione per ora non è 
inferiore a quello della morfina, ma i ricercatori del Bu-
tantan ritengono che la struttura chimica del prodotto 
potrà essere sintetizzata artificialmente senza perdere le 
sue proprietà, con costi molto ridotti. Il nuovo analgesi
co è stato brevettato e sono in corso trattative con le 
grandi multinazionali farmaceutiche per la produzione 
commerciale. Un altro elemento del veleno, la crotossi-
na, potrà essere utilizzata invece come intervento d'ur
genza contro l'infarto, grazie alle sue doti vasodilatato-
rie. '. -

Proteste 
in America 
per la pubblicità 
spaziale . 

Proteste in America da 
parte di alcuni parlamen
tari contro la «pubblicità 
spaziale» . Il piano di lan
ciare in orbita con razzi 
palloni gonfiabili di circa 

' _ » _ „ _ _ „ « ^ _ ^ ™ _ due chilometri di lunghez
za per uno di altezza con 

scritte pubblicitarie che all'alba e al tramonto, rifletten
do la luce del sole, illuminerebbero il cielo con i loro lu
minosi messaggi, è stato avversato da alcuni parlamen
tari americani che chiedono che lo spazio venga rispet
tato e utilizzato solo a scopo umanitario. Il progetto del
la «pubblicità spaziale» spetta ad un'agenzia pubblicita
ria della Georgia, la Space Marketing', che nel lancio del 
«nuovo prodotto» l'aprile scorso prometteva messaggi 
luminosi che in cielo sarebbero apparsi grandi come la 
luna: miliardi di' persone in tutto il mondo avrebbero vi
sto cosi la mattina e la sera lo stesso slogan pubblicita
rio. Una coalizione di parlamentari ha proposto una 
legge per regolamentare il lancio in orbita dei palloni 
luminosi, secondo la quale non potranno essere utiliz
zati per scopi pubblicitari 

Troppi errori 
suiqiornali 
su Aids 
e tumori 

Tumori, Aids, alimenta
zione, fumo e sperimenta
zione animale sono gli ar
gomenti nei quali si con
centra la maggioranza de
gli errori e delle impreci-

. ^ . ^ ^ ^ . i ^ sioni degli articoli dei quo
tidiani. «Spesso le notizie 

sono date in modo errato o deformato, e altre volte so
no distorte perché al servizio di ideologie. Fra queste ul
time, una delle più diffuse è quella secondo cui solo ciò 
che è naturale è buono, mentre ciò che è chimico è no
civo. È una evidente falsità ». Lo ha affermato a Santa 
Maria Imbaro, vicino Chieti, il direttore dell'istituto di ri
cerche farmacologiche «Mario Negri», Silvio Garattini, 

- nel convegno organizzato dalla scuola di comunicazio
ne scientifica del Consorzio Mario Negri Sud e dalla Fe
derazione intemazionale dei redattori scientifici. Se
condo Garattini, i problemi nascono soprattutto dagli 
articoli pubblicati sui quotidiani al di fuori delle pagine 
scientifiche e scritti da persone che non conoscono la 
letteratura scientifica. Un esempio, ha proseguito, sono 

' gli articoli sul fumo. «Hanno un effetto devastante per
ché giornali e televisione a volte promuovono una vera 
e propria propaganda indiretta cóntro l'interesse e la 
salute del pubblico. Altre volte gli articoli di medicina 
diffondono speranze eccessive, alle quali seguono 
grandi delusioni». 

MARIO PETRONCINI 

Il regime delle piogge muterà 
Un esperto israeliano avverte 
Negli ultimi settemila anni 
ha dominatoTirregolarità ? 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

Una nuova teoria 
sull'origine 
del continente 
Eurasia 
Non sarebbe nato 
solo dalla 
saldatura di placche 
ma dall'attività 
eruttiva 
di una catena 
di piccole isole 
che «costruivano» 
l'eqivalente di un 
campo di calcio 
ogni giorno' 
Ecco perché 
le montagne 
al centro dell'Asia 
sono identiche 

• 1 GERUSALEMME. L' intensi
tà delle variazioni nelle preci
pitazioni atmosferiche in futu
ro potrebbe essere molto più 
ampia di quanto stimato dai 
modelli di previsione in uso. 
Questa è la conclusione cui so
no giunti ricercatori dell' istitu
to Weizmann di Rehovot, in 
Israele. ;•.;;••. ••.;'.,• , -••;-'•' 

Da uno studio di recente 
pubblicazione, condotto sotto 
la direzione ài Mordechai Ma
gante, capo del dipartimento '•• 
per le scienze ambientali e le i 
ncerche sul!' energia, risulta 
che, nell' arco di settemila an
ni si sor.o avute fluttuazioni si
gnificative ' n e l -livello .delle 
piogge, che non possono esse
re spiegate dai modelli climati
ci attuali. • , V;'v;" •»••-••.<. 

Perciò in futuro i cambia-

. menti potrebbero essere molto 
-. più profondi di quanto preve-
: dono i modelli esistenti che si 
' basano su dati del passato. ...... 
!.)••• Magaritz ha confrontato va-
•• riazioni nei livelli delle precipi

tazioni durante gli ultimi sette-
';. mila anni, evidenziami da regi-
- strazioni. paleoclimatiche: . I' 

avanzata e la ritirata dei ghiac-
=• ciai alpini; !' ampiezza dei pas-
' saggi nelle cave di sale del 
• : monte Sodom, prospiciente il 

mar Morto; la composizione 
'. degli isotopi di ossigeno delle 

1 conchiglie del molluschi mari
ni del Mediterraneo orientale; 

:•• la dimensione del lago Ciad in 
. Africa. Lo studio ha trovato che 

durante tutto il periodo ampi 
;; cambiamenti • correlati nelle 

piogge e nevicate si sono verifi-
• • cali simultaneamente in tutte 

queste regioni. 

Gli Urali 
eruttavano 

• i Le sleppe, i deserti e le 
montagne dell'Asia sono lon- : 
tanissimi dal mare. Eppure per P 
centinaia di milioni di anni, • 
l'Asia centrale era un vasto 
oceano pullulante di isole vul
caniche la cui attività eruttiva '; 
ha finito pe'r aggiungere 5 mi- L 
lioni e trecentomila chilometri ';'. 
quadrati di crosta al giovane : 

continente nel corso di 350 mi
lioni di anni. Una crescita che " 
equivale a due campi da cal
cio in più ogni anno. s. 

Questo scenario, che con
traddice la visione finora larga- . 
mente accettata della forma- :, 
zione dell'Eurasia è il frutto di ;' 
dieci anni di lavoro sul campo '. 
del professor Celai SengOr e ! 
dei suoi colleghi della Istanbul 
Teknik Unìvcrsitesti in Turchia. 

HENRY GEE 

L'ultima rivoluzione in geo
logia è iniziata nel 1960, con 
l'accettazione della teoria del
le placche tettoniche. Secondo 
questa teoria, la crosta della 
Terra è divisa in alcune unità o 
«placche», che fluttuano sul 
denso, semiliquido mantello 
che si trova sotto la crosta ter- '[ 
reste. Queste placche si muo
vono l'una relativamente all'al
tra, e allo stesso modo si muo
vono i continenti che si trova
no sopra queste placche. Da 
qui nacque l'idea della deriva ' 
dei continenti. -,,. •'•• ••<•-•• 

Trent'anni fa,'la nostra im
magine della superficie terre- ••" 
sire si allontava dunque dalla 
staticità. I comincili i partecipa- : 
vano a una danza infinita, fatta '.. 
di .collisioni continue dalle ) 
quali nascevano i picchi delle 

In alto, •: 
la ricostruzione ;. 
delle posizioni';;.; 
dei continentiY'::. 

300 milioni;: 
di anni fa i: 

Sotto, 180-ì 
milioni •;, 

di anni fa ;v 

Nell'immagine "•'• 
grande: *v 

i continenti "••' 
come sono ora 

con le zone '•'• 
di fratturai 

continentale -• 
Ma questa c 

: ricostruzione . 
oraèmessa : 

in discussione .-. 

montagne o si disegnavano le 
valli. L'Eurasia era vista come 
una sorta di patchwork di pic
cole masse continentali salda
te assieme nel corso di miliardi 
dì anni. La saldatura sempre 
più netta degli antichissimi 
continenti di Baltica (l'attuale 
Scandinavia) e di Angara (la . 
Siberia orientale) creava un 
grande territorio che si stende
va da ovest a est: l'India, a sud. 
e un'acquisizione più recente: 
la collisione del sub continen
te indiano con l'Eurasia è all'o
rigine della nascita dell'Hima-
laya, la zona più corrugata del 
nostro pianeta. Le Alpi sono il 
risultato di un processo analo
go tra AIrica e Europa. 

Ma le smisurate catene 
montuose che si stendono tra 

le due, gli Urali, Aitai, 
Sayan e Tien-Shan 
lungo i confini di quel
la che era l'Unione 
Sovietica, della Cina e 
della Mongolia, non 
sembrano essere nate 
dal medesimo genere 
di collisioni che han
no dato origine all'Hi-
malaya e alle Alpi. E 
mentre l'origine . di 
ogni singola catena 
montuosa dell'Eurasia 
centrale è stata inter
pretata come una se
rie di eventi differenti 
per spazio, tempo e 
natura, tutte quante 
sembrano 'composte 
dallo stesso tipo di 
rocce il che suggeri
rebbe un' improbabi
le origine comune. 

SengOr e i suoi col
laboratori si sono im
pegnati in un erculeo 
progetto di mappatu
ra geologica per cer
care •• di mettere - in 
chiaro l'enigma una 
volta per sempre. Sor
prendentemente, i ri-

(ilr.'M-dl 
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*.eir.ilon sono ^juni, alla (.un-
clusione che il nucleo conti
nentale dell'Eurasia centrale e 
emerso dal mare nel corso di 
un singolo, colossale processo 
di vulcanismo che ha impiega
to 350 milioni di anni per com
pletarsi. 

Questo nuovo modo di ve
dere l'evoluzione continentale 
scaturisce da un cambiamento 
di tono, piuttosto che da una 
vera rivoluzione. Finora gli stu
diosi si erano dedicali all'evo
luzione del nostro maggior • 
continente cercando di identi
ficare la natura e la storia dei 
più remoti frammenti conti
nentali che lo compongono. 
Scngor e il suo gruppo hanno 
capovolto la situazione. Invece 
di interpretare l'Eurasia come 
un patchwork di vecchi, morti 
nuclei continentali, la vedono 
piuttosto come il risultato del
l'attivila di margini continentali 
in continua evoluzione. Come 
ogni nucleo centrale, i conti
nenti (e le placche tettoniche 
che li contengono) hanno dei 
margini. Ed e su questi margini 
che si svolge l'azione. Questi 
margini, dove le placche tetto- ' 
niche si scontrano le une con
tro le altre, si trovano dove l'at
tività sismica e quella vulcani
ca tende a concentrarsi. Tal
volta, i margini di una piatta
forma scivolano al di sotto di 
una «zona di subduzione». Le 
spinte della subduzione sono 
avvertibili 'attraverso l'attività 
vulcanica e simsica della piat
taforma sovrastante. 11 risultato 
finale è una catena di isole vul
caniche che si innalzano vici
no a profonde fosse oceani
che. Il Giappone moderno e le 
Filippine sono tipici esempi di 
questa fenomenologia. 

SengOr e i suoi colleglli han
no dimostrato che la grande 
espansione dell'Eurasia cen
trale è iniziata, 600 milioni di 
anni fa, proprio con una cate
na di isole vulcaniche situate ai 
bordi di una zona di subduzio
ne. Gli Aitai, Sayan, Tien-Shan, 
Urali e le altre montagne del
l'Eurasia centrale erano dun
que tutte isole vulcaniche. I 
movimenti successivi delle 
masse continentali adiacenti, 
in particolare Baltica e Angara, 
hanno modificato la zona di , 
subduzione, \ contorcendola 
pur senza romperne l'originale 
integrità. Questa zona di sub
duzione iniziò ad estinguersi 
250 milioni di anni fa, letteral
mente schiacciala sotto il per
so dei suoi successi: La lava ri
lasciata da una relativamente 
modesta catena di isole vuica-

. niche ostata in grado di forma-
:: re quasi la metà dell'intera cro

sta continentale generata sul 
pianeta nello stesso periodo. 

• Isole che non hanno formato il 
margine della piattaforma at
tuale, ma ne rappresentano in
vece il cuore profondo. ..,,,-... 

Una strana galassia vicina a noi 
• i Da quando gli astronomi 
puntano i loro telescopi verso 
gli oggetti sempre più distanti 
nel cielo, la scoperta di una ;,, 
struttura nuova in una zona 
dell'universo relativamente vi-, 
cina, genera un'enorme sor
presa. E difatti Dennis Zarltsky ' 
dell'osservatorio Carnegie di ;, 
Pasadena, in California, sono ;.. 
rimasti sorpresi dopo aver di- .; 
segnato, con l'aiuto dei loro te- , 
lescopi, una nuova immagine • 
di una galassia nota con il no-
mignolo di nebulosa a spirale ; 
dei Cani da caccia. La sua defi
nizione più formale è, nel cata- ' • 
logo numerato. Massicr - 51 
(M51) o più esotericamente • 
come NGC5194 (dove NGC sta ;; 
per «New General Cataloguc) 
Questa galassia può essere vi
sta cercando nell'emisfero set
tentrionale la costellazione dei 

HENRY QEE 

Cani da caccia, proprio di fian
co alla coda dell'Orsa Maggio
re. Con una magnitudo 8, que
sta galassia e, per poco, invisi
bile ad occhio nudo. Ma spes
so, un modesto telescopio a ri
flessione con uno specchio di 
trenta centimetri è sufficiente a 
mostrare la M51 in tutto il suo 
splendore. --"•-;, ' .;•-" —•:. . 

Si tratta di una classica ga
lassia a spirale, molto simile al
la nostra, la Via Lattea ed 6 re
lativamente vicina a noi. Pro
prio questa vicinanza (la M51 
è praticamente soprsa il margi
ne della Via Lattea) ha scate
nato le intense osservazioni 
degli astronomi curiosi di capi
re perche le galassie assuma
no questa classica configura
zione a spirale 1 suoi bracci a 
spirale sono infatti patticolar-

mente chiari e simmetrici, e si : 

allargano da un grande nucleo ;/ 
[ centrale ovoidale. -•--.>•• -••-.;. 
'.'••• O almeno questo è quello '. 
['• che si vede nello spettro della • 
:'. luce visibile. Quando però il : 
;". professor Zaritsky e i suoi col- '•••' 
"•'. leghi hanno guardato la galas- ; 
• sia nello spettro del vicino in-.;. 
,'• frarosso per cercare di osserva- •-
: re una giovane stella situata f 
:' nel centro ovoidale, eliminan- "• 
'•: do II disturbo provocato dalla 
• polvere e dai bagliori del calo- « 
• re, si sono trovati di fronte ad <:• 
.. un'immagine del tutto nuova. % 

Invece che terminare alla peri- i~ 
> feria del nucleo centrale, I j -

bracci a spirale vi penetrano ' 
dentro e, girando in spirali 
sempre più strette, si dirigono 
verso il cuore della galassia I 

bracci disegnano cosi tre giri 
attorno alla galassia senza 
scomporsi, come di solito ac
cade, in singole «nubi» di stelle. 
In altre galassie, 1 bracci com
piono solamente un giro solo. -

La spiegazione di questa 
stranezza può essere forse in 
un'altra galassia, la NGC5195, 
che appare in collisione con la 
M51. Le gigantesche forze del
la NGC5195 scatenano proba
bilmente una sorta di «onde a 
spirale» di grande densità che 
si propagano all'interno della 
M51, provocando, almeno in 
parte, la struttura vista dagli 
astronomi californiani. sChe 
però non si accontentano del
la spiegazione ed hanno in 
programma una simulazione 
al computer della evoluzione 
possibile di questa strana ga
lassia. " 

Storia 
e «difese» 
dei pesci" 
Cicladi 

JULIECLAYTON 

• • Cercare di capire che co
sa furono i nostri avi e come si 
sono evoluti è un impegno af
fascinante. Oggi sembra che 
un'importante . informazione 
circa le prime specie animali 
può essere raccolta dall'osser
vazione delle cellule del siste
ma di difesa del corpo umano. 

Come ha dimostrato nel nu
mero di Nature del 22 luglio il 
dott. Jan Klein del Max Planck 
Instilute of Biology di Tubinga 
(Germania), insieme ai suoi 
colleghi, il sistema immunita- ;> 
rio veicola un raggruppamento di proteine che 
può gettare una luce nuova sugli antichissimi 
processi evolutivi, inclusa la formazione delle 
specie. •-•...--,.-,™-. 

I soggetti scelti dai ricercatori sono coloratis
simi pesci Cicladi del lago Malawi. Vi sono cen- •• 
tinaia di differenti specie Cicladi in quei laghi ' 
che variano per colore e per «modello». La loro " 
varietà e il numero elevato, pongono una do- " 
manda: a che cosa assomigliavano i progenitori. 
dei Cicladi, quanti erano e quanto sono cam
biati i discendenti? !' -•'••-••'̂ i- '-;,-•.• 

: •• 11 lavoro del dottor Klein e della sua equipe ha 
compiuto passi significativi per dare una rispo
sta a queste domande e ha dimostrato che esi
ste una tremenda varietà nel numero di diffe
renti tipi delle cosidette proteine MHC presenti r 
nel sistema immunitario dei Cicladi di oggi. Le > 
proteine MHC sono importanti per l'climinazio-

ne di invasori indesiderati co
me batteri e virus e la presenza 
di molti tipi suggerisce il fatto 
che i Cicladi sono molto bene 
equipaggiati per raggiungere 
loscopo. 

Ma probabilmente il pregio 
maggiore dello studio e quello 
di dimostrare che questa gran
de varietà non e un tratto di- . 
stintivo recente, ma piuttosto 
un carattere che ò soprawissu- ' 
to nei Cicladi, relativamente 
immutato, per più di due mi- : 
lioni di anni, da quando i loro 

progenitori si insediarono nel lago Malawi. •, • 
Questi risultati portano alla conclusione che ì 

primi Cicladi per arrivare e stabilirsi nel lago Ma- -
lawi dai fiumi circostanti misero in campo una 
grande varietà di proteine MHC. Secondo il dot
tor Klein da questo studio si possono trarre due 
implicazioni interessanti. La prima è che anche 
due milioni di anni fa i Cicladi avevano una stra
tegia di difesa ben costruita da essere abbastan- . 
za «vincente» per sopravvivere senza la necessi
tà di grandi cambiamenti. Al contrario del siste- -
ma umano che ha invece affrontato molti più ' 
cambiamenti dovuti anche ai diversi «stili di vi
ta». .- i—»«•..>- • • -..-.-..r-- : , .» . . . ,_ . . ••• 

La seconda implicazione è che la popolazio- * 
ne colonizzatrice di pesci Cicladi nel lago Mala
wi può essere stata molto moilo grande, ma sa
rà necessario un ulteriore approfondimento per 
stimare quanto fu grande in realtà 

Negli Usa torna di moda l'elettroshock 
M NEW YORK. L'anno scorso -
oltre lOOmila americani sono 
stati sottoposti - alla «terapia ; 
elettroconvulsiva». Ovvero al f 
trattamento degli elettroshock. •••• 
E con risultati migliori - sosten- ; 
gono i medici che lo praticano •:• 
• di quelli che avevano ottenu- ; 
to In passato con i farmaci. La 
shockterapia era un trattamen- >'•; 
to molto diffuso negli anni" 
Quaranta e Cinquanta quando i 
veniva usato per ogni tipo di , 
malattia mentale. Con risultati 
discutibili. E con una certezza:. 
la maggior parte dei malati che • 
venivano sottoposti a quel trat- ;-
lamento si ritrovava spesso, 
dopo gli attacchi convulsivi, « 
con ossa e denti rotti. Successi- : 

vamente, con la scoperta dei • 
farmaci antidepressivi, l'elei- • 
troshock venne relegato nella 
galleria degli orrori. Chi non ri- ;! 
corda «Il nido del cuculo»?. Se- ' 
nonché quel film almeno dal .; 
punto di vista clinico era abba- '\ 
stanza poco attendibile. Quan- .'• 
do usci, infatti (era il 1975), i £ 
medici erano già tornati negli ':• 
Usa a praticare l'elettroshock, 

ma sotto stretto controllo clini
co, con tanto di anestesia e ; 
somministrazione di barbituri- .' 
ci per rilassare i muscoli ed evi-

• tare cosi strappi e fratture. La 
tortura mostrata nel film era 
già allora qualcosa che ormai 
apparteneva al passato, ma 
l'elettroshock - dice chi ne ap
prezza i risultati - divenne per 
il grosso pubblico una cattive
ria gratuita, che per di più evo
cava la crudeltà della sedia 
elettrica. , -v.. .-..• 

Inutile ricordare - dicono 
sempre gli estimatori della te
rapia eleltroconvulsiva - che • 
fu proprio grazie a quel tratta
mento che il grande violoncel
lista Vladimir Horovitz riuscì a 
superare nell'83, proprio due 
anni prima della comparsa del 
«Nido del cuculo» una gravissi- -, 

; ma crisi depressiva che minac- j 
ciava di distruggere la sua car
riera. Meno famoso di Horo
vitz, Ronald Kohloff timpanista '; 
della New York Philarmonica ; 
Orchestra, •-•• e recentemente ' 
guarito anche lui dalla deprcs-

Oltre centomila gli americani che lo 
scorso anno si sono sottoposti alla te
rapia elettroconvulsiva, delusi, dicono 
le statistiche, dagli effetti blandi degli • 
psicofarmaci. Una «cura» che si spera
va definitivamente uscita dalla scena 
medica mondiale ma che sembra, in
vece, riconquistare credito soprattutto 

net casi di depressione acuta. L'unica : 

«denuncia» evidenzia il fatto che sia 
ormai una terapia che possono per
mettersi i ricchi. Nelle strutture pubbli
che, infatti, i reparti in cui si effettuava ; 
l'elettroshock sono stati smantellati da:: 
tempo. Ora è praticato solo in lussuo-; 

se cliniche private. ;v;; • .-. ;';y•.<;;,.-;..<:,;•: 

sione • gettando nel secchio ; 

dell'immondizia gli psicoìar- -; 

maci e sottoponendosi alla • 
shockterapia. Quel che e sin- : 
golare è che - considerata un ' 
tempo una terapia da poveri - , 
l'elettroshock è andato diven
tando negli Usa una cura riser
vata ai ceti superiori, quelli che 
possono pagare 5mila dollari -
l'anno per l'assicurazione e 
accedere cosi alle più avanza- . 
te strutture private, che hanno \ 
reintrodotto -quella : terapia, J 
mentre invece gli • ospedali 
pubblici avevano smantellato 

ATTILIO MORO 

quei reparti quasi 20 anni fa. -
La denuncia viene - per 

quanto sembri singolare - pro
prio da uno dei più strenui di
fensori negli Usa dei diritti dei 
malati di mente,-Rael Jean 
Isaac, della'National Alliance 
for the mentally ili, che nel li
bro «Madness in the Street» de
nuncia il fatto che per essere 
stata improvvisamente messa 

! al bando negli ospedali pub
blici, l'elettroterapia viene ora 
negata proprio a chi ne ha bi-

; sogno, i malati più poveri, 
quelli che vediamo tutti i giorni 

nelle strade. E che non hanno 
certo né la costanza né il dana
ro per sottoporsi alle lunghe e 

• complicate cure farmacologi-
• che. Certo - ammette Isaac -

"..l'elettroshock ha degli effetti 
''; secondari. Il più grave è una 
•\ relativa perdita di memoria. La 
. signora Linda Andrew, trattata 
Jjcon l'elettroshock nell'84, è 
* guarita dalla depressione da 
• cui era afflitta ma ha comple-
" lamente ' dimenticato '• tutto 
.;'. quello che le era capitato un 

anno prima e un anno dopo il 
trattamento. Ma pare (dicono 

sempre gli estimatori di questa 
pratica) che il suo sia un caso 
limite. Altri dicono di avere sol
tanto una memoria confusa : 
del passato, in qualche caso , 
una memoria episodica, con < 

' lunghi perìodi di black out Ma 'i 
Kohloff il timpanista della New " 
York Philarmonica, che h a ; 

suonato più volte con Horo
vitz. ricorda che il violoncelli- < 
sta suonava a memoria com- '• 
plicatissimi brani di Rachmani-
noff, ed era in grado di ricorda
re decine di migliaia di note. ; 

Secondo stime recenti con i 
farmaci antidepressivi si otten
gono miglioramenti nel 65- . 
70% dei casi. La shockterapia -
che di solito viene usata nei ca
si in cui i farmaci sono risultati ':. 
inefficaci - avrebbe dato buoni 
risultati nell'80% dei casi. Ma è 
rimasta una cura semiclande
stina - dice Harold Sakheim " 
dell'Istituto psichiatrico di New '• 
York - di cui ci si vergogna. E ' 
assicura che molti personaggi ' 
celebri, afflitti da torti crisi de
pressive, sono stali da lui sotto

posti all'elettroshock e ne han
no ricevuto grandi benefici. Ma 
tutti lo hanno pregato di non 
fare i loro nomi. Chi invece ha 
pubblicamente ammesso di 
essere riuscito a superare con ' 
quel metodo una lunga e ferri-. 
bile crisi depressiva e stalo un -
signore, tale Dick Cavel, che lo 
ha fatto durante una seguitissi
ma trasmissione televisiva. La 
sua testimonianza suscitò pro
teste e destò stupore, sono an
cora in molti infatti a ricordare . 
il «Nido del cuculo». Ma tant'è: ; 
quel film - dicono ora i medici " 
- era poco accurato e ha getta
to immeritata infamia su quel 
trattamento. In Europa, però. :; 
la grande maggioranza degli 
psichiatri è convinta che l'elet
troshock sia una cura c o s c i a -" 
e sostanzialmente d'azzardo ; 
«come una bastonala in testa», 
sostengono gli psichiatri non ; 
americani. Certo e che i medici -
americani, » quando vogliono 
vendere un prodotto o una te
rapia lo sanno fare molto be
ne. • . . • - •. .? 

• \ 



Chiudono 
a Londra . 
gli Studios Elstree 
nati nel 1914 

• • LONDRA, Gli' Studi cinematografici Elstree, 
uno dei maggiori centri di produzione della 
Gran Bretagna, situali appena fuori Ixmdra e na
ti nel 19M,cliiiidunodefinilivamcntc. Lo hanno 
annunciato i proprietari, al termine di tre anni di " 
tentativi per trovare un acquirente. Fra i film che 
vi furono girati Mobv Dick (1956), Assassinio 
sull'Orìent Express C f974 J e la più recente trilo
gia degli Indiana Jones 

La musica leggera chiede aiuto alla politica 
e nascono le «ballate di Tangentopoli» 
Un fenomeno in esplosione che contagia 
tutti. E la vera star è il giudice Di Pietro 

Si apre oggi ad Ascoli il festival della satira in musi
ca, una manifestazione dalla fragile vita che è solo 
la punta di un iceberg in emersione: quello delle 
canzoni che la buttano in politica. Imperversano 
Tangentopoli e Di Pietro, con non troppe variazioni 
sul tema. Ma si fa avanti un nuovo soggetto: la Lega 
di Bossi, che da antistato diventa regime con pro
spettive di grande interesse sul versante parodistico. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Vuoi vedere che 
fi rinata alla grande la canzone 
politica? Disfatti i partiti, le 
ideologie, le chiese, ci riman
gono solo i cantanti, impegnati 
a cercare rime spericolate con 
parole impoetiche come ap
palto, tangente, concussione, 
portaborse Jondi neri, mazzet
te etc. Senza confare concetti 
complicati come Risorgimen
to. Mezzogiorno. lei e llor. E 
tutto condito di nomi e cogno
mi (mancano solo gli indiriz
zi), mentre sembrano ormai 
lontanissimi i tempi in cui face
va discutere Antonello Venditti 
con la sua invettiva generica 
(ma esatta) , contro Questo 
mondo di ladri. Anticipatore, 
comunque, il cantautore ro
mano, anche con la canzone 
antisocialista che fece infuriare 
il povero Bobo (a proposito: 
Bobo, dove sei finito? Ci man
cano tanto le tue simpatiche 
cretinate). .-.-.. -•.,..•,.•..-• •, 

Oggi e tutta un'altra musica. 
Oltre alle generalità si elenca
no i reati, mentre sull'Italia tan-
gentopolista infuriano i ritmi 
più diversi ed emergono anche 
i nuovi eroi della cosiddetta «ri
voluzione in atto». Di Pietro so
prattutto, con la suggestione 
del suo operato e anche con 
quella del suo nome. C'è chi, 
addinttura, se ne appropria. 
Come l'autore di Tangent dan
ce che si firma Di Pietro Chi-

V slandi. E canta, di «ministri cor-
>. rotti, soldi rubati» per doman-
. dare: «onorevole, di un po', ti 
:, vergogni oppure no?». Rime fa
cilissime, nelle quali eccelle 

. tutta una schiera di autori per i 
. quali la musica cambia, pur re-
' stando ugualmente irrilevante. 
> Mentre conta, come si diceva 

una volta, il «contenuto», che 
non ha paura di misurarsi con 

J: le tematiche più controverse. E 
neppure di fregiarsi del mar-

' chio di Sanscemo, la manife
stazione alternativa alla gara 

, canora «di Stato» che si svolge 
>. nella citta dei fiori. Sotto il cui 
; alto patronato fi stato prodotto 
' un compact dal quale segna-
. liamo i brani politicamente più 
notevoli. Mentre ne trascuria-

•• mo altri di sorgiva e fresca voi-
' garità che meriterebbero una 
• citazione anche solo per i tito-

v Ma tornando ai pezzi più 
«impegnati», non si può fare a 
meno di segnalare la surreale 
e casereccia allegria dei Mun-
ciausen Cenerescion che can
tano Bel paese con uno sforzo 

- ammirevole di ricerca casea-
: ria, associando nomi di politici 
e cacio (Craxi Bettino il tomi-

: no. Pannello la mozzarella. 
:. ere.) .Per spiegare il concetto 
. centrale: «Bel paese non è un 
, formaggio, bel paese fi la mia 
nazione Si son rotti i freni, sta 
finendo nel burrone» 

E da oggi Ascoli 
è la capitale 
della satira rock 
• 1 MILANO. «Qui non si canta a modo delle ra
ne»: un titolo cosi la dice lunga sulla manifesta
zione che si apre oggi ad Ascoli Piceno e che si 
svolgerà, come annuncia il solito comunicato -
stampa, «nella splendida cornice di Piazza del ; ' 
Popolo». Dove per due giorni si leveranno le no- •', 
le beffarde del Festival della satira canora. Un ,. 
vero miracolo, quello che la manifestazione si : 
possa svolgere. Da un lato perché, loconstatia- '••'• 
mo ogni giorno, la satira fi stata completamente ' 
scavalcata dalla cronaca. Dall'altro perché soldi ,' 
in giro ce ne sono pochi.e la. vita spericolataci ' 
un evento come questo ne risente e rie nséijfifisr • " 
ancor più. Basta pensare che, all'atto della pre
sentazione del programma alla stampa, nessu-:. 
no (neppure l'assessore Filippini) ha potuto as- ; 
sicurarc i due direttori artistici, Remigio Gomez ì: 
e Adrea Northoff; che ci sarà un seguito. F. loro '» 
ne hanno preso atto, organizzando da subito -
due serate al posto delle tre tradizionali. ":•'.'• , -r, ' 
• E passiamo al programma, che vedrà sfilare, •.>. 
insieme ai 15 partecipanti alla gara, anche alcu- • 
ni ospiti. Nella prima serata, Disegni e Caviglia 
più Claudio Bisio. E Paolo Hendel nella secon-
da. Inoltrcpartecipcranno fuori gara anche i fi- , 
nalisti e i vincitori della edizione '92. E cioè 
Giangilberto Monti, i Sudaxava, Cavallo Orlan- : 
do e Oscar Ferrari. Tutti bravi ragazzi i cui desti- V 
ni canori sono affidati a una cassetta prodotta ; 
dalla amministrazione comunale di Ascoli. Cosi -
come succederà anche per questa edizione '93. ';• 
che annovera tra i suoi concorrenti i Punkreas . 
(con il brano Disgusto totale), Tony Ruccoo . 
Evelina Primo (Coca Lola), Daniela Airoldi ><• 
(Non ero cosi), Vincenzo Savino (Partito perla , ' 
tangente), gli Sponsor (740), Politicos Posse -;•• 
(Droga legale no'), i Causeffetto (Presentatii- " 
ziamoci), I Fichi d'India (Se ouoi morire oggi di 

• • Qui sopra Jovanottl 
. A destra Gaudi 

In alto gli Avanzi Sound Machine 
che hanno inciso una canzone sui 
socialisti e la Milano di Berlusconi 

morte naturale), Gianni Pellegrini (Canzone per 
Tonino), i Circo Fantasma (/ nuovi poveri) .'Da
vide Rota (Anche gli sfigati vanno in tv), Peter 
Orlandi (Un panino), Fabio Coryu Calabro 
(Impossìbile), Carlo Forno (Bisogno dì status), 
Di PietroGhislandi (Tangentdance). • < -, . > 

È attesa con particolare ansia l'esibizione in 
piazza di Giangilberto Monti, che potrà final
mente eseguire la sua Superlega. Una canzone 
beffardamente sdraiata sulla linea gotica, che, 
pur essendo slata incisa dalla Carosello, sembra 
non trovi spazio sulle onde «libere» delle radio 
private. Almeno al Nord, dove'la Lega si è fatta 
già Sistema e Stato totalitario. E dove perciò la 
satira troverà presto nuova linfa Evviva 

UMNO 

Mentre, sempre dalla com
pilation di Sanscemo 93, Tony • 
Miracco nella sua Ballata del
l'assessore prima descrive l'an
tefatto («Si viveva sull'appalto -
con il sindaco d'intesa e se c'e
ra un concorrente si prendeva " 
la tangente»). ma tocca l'acme 
drammatico con le rime finali: '. 
«Poi un Tex Willer travestito da : 
Di PictrOj ce l'ha messo ,a„tutti. 
quantìneCi». ; -. ' .v ""' "•'", 

Una caduta' nella ovvietà , 
lessicale (non priva di una sua . 
popolare . suggestione) che 
troviamo peraltro' in diversi 
brani del genere, al quale ci • 
stiamo dedicando. La travia- • 
mo anche nel Tangentopoli 
blues interpretalo dalle voci ra
diofoniche del Fausto Terenzi -
Show. Il gruppo di intrattenitori 
di Radio Montecarlo infatti ha ' 
inciso un disco molto parlato il : 
cui brano più impegnativo cosi 
canta: «Volevo la mazzetta, ma , 
è arrivata la camionetta. Sono 
secsi i carabinieri, mi han tro
vato i fondi neri. Cosi adesso, 
nel di dietro me l'ha messa il 
buon Di Pietro». • - ..--•• 

Più severa l'ispirazione di 
Lele Gaudi, che ha composto ' 
una canzone intitolata Rubiru- , 
bi, ma fi più esplicito in Magari, 
dove accusa: «U vedi in tv, li 
vedi sui giornali ma dopo le 
elezioni sono solo maiali» E 
ancora «Magari potessi basto
nare chi ci ruba ì denari, chi or

ganizza le stragi e poi lo vedi ai 
funerali». 

Mentre su un altro versante 
(sempre quello di Sanscemo) ; 
Renato Salvetti esegue un bra
no intitolato A Silvio^ Gianni e 
Renalo, dove Renato è lui e Sil
vio e Gianni si identificano fa
cilmente. Soprattutto Silvio, al 
quale il Salvetti si rivolge icìi-' 
giosamentc cosi: «Dacci oggi il 
nostro quotidiano e illuminaci 
dalle logge di Milano». --.-•' -

E ritroviamo il cavalier Berlu-. 
sconi in musica anche in una 
canzone scritta e cantata dagli 
Avanzi Sound Machine dove 
vibrala nostalgia dei «bei tem
pi andati» (a cantarla è lo spiri
to ài Ugo Intini); «Ricordi, era. 
bella' Milano. Berlusconi ci 
mangiava in mano». Mentre 
non manca un momento di 
ispirazione struggente: «Socia
listi felici nel vento, arricchiti 
del venti percento». - . ••••-• 
i Insomma con i ragazzi di 
Avanzi (Antonello Fassari, 
Corrado Guzzanti, Pierfrance-
sco Loche e Stefano Masciarel-
li) la satira canora prende in 
giro ferocemente anche se 
stessa e i suoi ormai consolida
ti luoghi comuni. Come si rica
va soprattutto dal brano.Ce
mento,, che ha per sottotitolo 
un esplicito Che te posse. Rivol
to forse anche a noi e al nostro 
repertorio purtroppo lacuno
so. 

Jean 
Ncguiesco 
Il cineasta ' 
hollywoodiano 
è morto •> 
in Spagna 
a 33 anni 

Jean Negulesco 
Viveree morire 
da milionario 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Aldo Biscardi pas
sa a Telepiù e la redazione del
la tv a pagamento proclama lo 
sciopero. È successo ieri, tutto 
insieme. Prima l'annuncio uffi
ciale dell'arrivo del conduttore 
de II processo del lunedì alla 
direzione dei servizi giornalisti
ci di Telepiù 2 al posto di Rino 
Tommasi: poi la dichiarazione 
dello stato di agitazione da 
parte del cdr. L'avvicendamen
to, infatti, ha provocato la deci
sione del comitato di redazio
ne della testata a «mobilitarsi -
spiega una nota - entrando in 
stato di agitazione, con l'asten
sione totale dal lavoro per l'in
tera giornata di oggi». I giorna
listi «intendono cosi manifesta
re all'azienda il proprio dissen
so per l'avvenuto cambio di di
rezione da Rino Tommasi ad 
Aldo Biscardi». I giornalisti di 
Telepiù 2 si dichiarano «forte
mente preoccupati per l'atteg
giamento dell'azienda stessa 
che, più volte sollecitata a ri
solvere i problemi concreti del
la redazione (assunzione dei ; 
giornalisti con rapporto preca
rio, contratto integrativo, capo 
redattore) ha scelto di rispon
dere attraverso una via inutil
mente . spettacolare > e assai 
onerosa che ancora una volta 
li esclude pesantemente». <•, . 

Ma oltre alla dichiarazione 
di sciopero del cdr.la redazio
ne di Telepiù 2 ha anche indi
rizzato una «Ietterà apèrta» a 
Silvio Berlusconi, azionista del
l'emittente a pagamento. Una. 
lunga lettera in cui si fa notare 
al Cavaliere che «soltanto po
chissimi mesi fa rivolse il suo 
pensiero in merito al Processo 
del lunedì e al modo di fare 
giornalismo del signor Biscardi 
con una indignata telefonata 
in diretta. Lei definì ignobile 
quella trasmissione, ignobile il ; 
modo di Aldo Biscardi di af
frontare; da 13 anni, lo sport in • 
televisione. Noi - prosegue la 
lettera - in due anni di Telepiù 
2, abbiamo cercato di non fare 
nulla di ignobile, impegnando
ci a fondo nel percorrere una 
via nuova commentando gli 
avvenimenti sportivi seriamen
te, seguendo le istruzioni che 
in questo senso ci sono sem
pre state rivolte dal direttore 
Rino Tommasi. Se lei avesse 
avuto la maggioranza del pac
chetto azionario di -, questa 
azienda, sicuramente a Biscar
di non avrebbe mai pensato, 
tanto meno in veste di direttore 
direte» 

I giornalisti dell'emittente 
sostengono che «questa nuo
va, improvvisa virata nella filo
sofia dello sport di Telepiù 2, 
oltre che sconfessare quello 
che sino ad oggi fi stato il no
stro modo di lavorare, arriva in • 
conclusione di una trattattiva ' 
gestita in maniera gravemente 
scorretta nei confronti del di
rettore Rino Tommasi e della ' 
redazione». E poi concludono. : 
«Se avessimo saputo di dover -
arrivare ad oggi per spiegare ,'. 

. che anche la pay-tv ha bisogno 
di audience, che il traino di ; 
pubblico viene solo grazie a 
quello che i giornalisti defini
scono "tv spazzatura", proba- -, 
bilmente dottor Berlusconi. : 
non saremmo m;*.i venuti a Te-
lepiù 2». • -'.'.>• • _• .v.~v 

Insomma, una lettera dura, 
come mai si sarebbe aspettato 

- probabilmente, lo stesso Tom-
. masi che ancora nel pomerig-

• gio di ieri, prima che arrivasse . 
la notizia dello sciopero aveva : 

' dichiarato che «le decLsioni * 
. dell'editore sono sempre giu
ste», anche quando si tratta di : 
lasciare il posto ad un condut
tore che nel suo «modo di fare ' 

. giornalismo fi agli antipodi dal '• 
• mio». Comunque secondo in- '• 
discrezioni, il contratto che ha '.-
firmato Biscardi, sembra per ' 

. sci mesi e per una cifra miliar
daria, oltre alla direzione della , 
rete prevede anche la condu-

v zione di un nuovo programma '•'. 
'. intitolato II processo di Biscar-
• • di. Sarà trasmesso in chiaro, il ' 
; lunedi in prima serata e po

trebbe avere nel suo staff an- . 
che Roberto Fabiani, vice re-

: dattore capo dei servizi sportivi ; 
del Tg3 e Silvio Sarta. ..,.- • • 

Intanto a Raitre. la casa del 
• transfugo, non sembrano vo-
; lersi strappare i capelli. «Augu- : 

. ri a Biscardi» commenta lapi
dario il direttore del Tg3 San-

• dro Curzi. Mentre Stefano Ba-
• lassone, braccio destro del di- : 
.. rettore di rete Angelo Gugliel-
'•' mi annuncia che •// processo 

del lunedì non si farà più e so- ' 
; no già al vaglio una serie di 
i preposte alternative». -• -•-;««.,,.: 

• Oggi a Milano gli stati mag-
' gioii di Telepiù daranno l'an-
•'•- nuncio ufficiale dell'arrivo di 
i Biscardi, nel corso di una con-
•' ferenza stampa. Mentre a Li- • 
- vorno sta continuando la rac-
," colta di firme per la petizione ' 

contro // processo del lunedi 
• definito fin'ora • da duemila : 

•• persone (tanti i firmatari) un '• 
programma «diseducativo» 

«T 

i-

Ufficiale il passaggio del popolare giornalista alla pay tv. Dirigerà i servizi sportivi della rete 
La redazione protesta contro la «rimozione» di Rino Tommasi. Reazioni pacate a Raitre -

Arriva Biscardi, Telepiù sciopera 
Aldo Biscardi passa a Telepiù 2 è scoppia il putife
rio. Prima l'annuncio dello sciopero da parte del co
mitato di redazione (oggi i giornalisti si asterranno 
dal lavoro). Poi la lettera della redazione a Berlu
sconi per esprìmere tutto il dissenso per l'arrivo del 
conduttore del Processo del lunedì. Biscardi però 
minimizza. E stamane a Milano sarà presentato alla 
stampa dagli stati maggiori della pay-tv. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA Insediamento diffi
cile quello di Aldo Biscardi alla 
direzione dei servizi giornalisti
ci di Telepiù 2. Ieri, all'arrivo 
della notizia del suo passaggio 
alla tv a pagamento fi successo 
tutto insieme. Prima la procla
mazione dello sciopero da 
parte del cdr che oggi si asterrà 
dal lavoro per l'intera giornata. 
Poi la «lettera aperta» del gior
nalisti a Silvio Berlusconi, azio
nista della pay-tv, in cui si leg
ge a chiare lettere tutto il dis
senso della redazione per l'ar-
nvo di uno dei rappresentanti 
della cosiddetta «tv spazzatu
ra» Ma tuttavia il conduttore 
de // processo del lunedì non si 
e mostrato preoccupato per «la 
rivolta». «È normale, quando 
c'è la nomina di un nuovo di
rettore - dice - che e' siano 
delle prese di posizione in di

fesa della professionalità dei 
; • giornalisti e di protezione del 
l,'•'. direttore con il quale si è lavo-
; rato bene, oltre che una richie-
\ sta di chiarimento». Biscardi di-
ìcf ce che intende rispettare «que-

sti diritti dei colleghi»,e annun-
';• eia che darà «ampie garanzie» 
.'•', che riguarderanno anche il po-
S tenziamènto della redazione 
Ji, perché «l'ingresso del calcio in 
"•un palinsesto fi un fatto rile-
f, ; vante». Per'questo, ha conctu-
• .so Biscardi «Il gruppo storico 
'% verrà utilizzato al massimo». 
:•/' * È nel primo pomeriggio che 
i si fi accesa la miccia: il comita-
? to di redazione proclama lo 
v sciopero. I giornalisti - si legge 
•~.. i una nota - «intendono cosi 
';•' manifestare all'azienda il pn> 
;:prio- dissenso per l'avvenuto 

cambio di direzione da Rino 
Tommasi ad Aldo Biscardi» E 

si dichiarano «fortemente 
preoccupati per l'atteggiamen
to dell'azienda stessa che, più 
volle sollecitata a risolvere i 
problemi concreti della reda-

. zione (assunzione dei giorna
listi con rapporto precario, 

•contratto integrativo, capo re
dattore) ha scelto di risponde
re attraverso una via inutilmen
te spettacolare e assai onerosa 
che ancora una volta li esclude 
pesantemente». •- M ,-. • • -. 

E poi arriva la lettera. Una 
lunga lettera in cui si fa notare 
al Cavaliere che soltanto pò-

. chissimi mesi fa rivolse il suo 
pensiero in merito al Processo 

'•', del lunedi e al modo di fare 
giornalismo di Biscardi con 
una indignata telefonata in di-

- retta: «Lei definì ignobile quel-
': la trasmissione, ignobile il mo

do di Aldo Biscardi di affronta-
'. re, da 13 anni, lo sport in televi

sione». «Noi - prosegue la lette
l a - in due anni di Telepiù 2. 

abbiamo cercato di non fare 
nulla di ignobile, seguendo le 
istruzioni del direttore Rino 

'. Tommasi. Se lei avesse avuto \ 
' la maggioranza del pacchetto : 

azionario di questa azienda, si
curamente <• a Biscardi > non ! 

: avrebbe mai pensato, tanto 
meno in veste di direttore di re
te». 

Qui accanto 
Aldo Biscardi 
da stamattina 

alla guida 
di Telepiù 2 

A destra 
' lo studio -

di una 
delle passate 

edizioni • 
del «Processo 

del lunedì» 

I giornalisti dell'emittente 
denunciano . la •• scorrettezza 
della trattattiva nei confronti J 

; del direttore Rino Tommasi e ' 
della redazione». E poi conclu- J 

; dono. «Se avessimo sapulo di \ 
dover arrivare ad oggi per spie- ; 
gare che anche la pay-tv ha bi- ; 
sogno di audience, che il trai
no di pubblico viene solo gra

zie a quello che i giornalisti de
finiscono "tv spazzatura", pro
babilmente dottor Berlusconi, 
non saremmo mai venuti a Te-
lepiù2». -•;••'.:(!•'.•,• • ••:••• >. ... 

Insomma, una lettera dura, 
come mai si sarebbe aspettato 
probabilmente, lo stesso Tom
masi che ancora nel pomerig
gio di ieri, prima che arrivasse 

la notizia dello sciopero aveva 
dichiarato che «le decisioni ; 

dell'editore sono sempre giù-,,/ 
ste». Comunque secondo indi- . 
screzioni, il contratto che ha . ' 

• firmato Biscardi, sembra per :•. 
sci mesi e per una cifra miliar- ';.'. 
daria, oltre alla direzione della ;;. 
rete prevede anche la condu- -
zione di un nuovo programma 

intitolato // processo di Biscar
di. Sarà trasmesso in chiaro, il 
lunedi in prima serata e po
trebbe avere nel suo staff an- , 
che Roberto Fabiani, vice re- : 
dattore capo dei servizi sportivi 
del Tg3 e Silvio Sarta. •* 

•Intanto a Raitre, la casa del 
transfugo, non sembrano vo
lersi strappare i capelli «Augu

ri a Biscardi» commenta lapi
dario il direttore del Tg3 San
dro Curzi. Mentre Stefano Ba-

• lassone, braccio destro del di- ; 

rettore di rete Angelo Gugliel- y 
mi annuncia che «// processo '"• 
del' lunedinoti si farà più e so
no già al vaglio una sene di • 
proposte alternative». 

Oggi a Milano gli stati mag

giori di Telepiù daranno l'an
nuncio ufficiale dell'arrivo di 
Biscardi, nel corso di una con
ferenza stampa. Mentre a Li
vorno sta continuando la rac
colta di firme per la petizione : 
contro // processo del lunedì 
definito fin ora da duemila per
sone (tanti i firmatari) un pro
gramma «diseducativo-
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Lello Arena Tre attori (Lello Arena, 
e Vanessa Gravina ^ " t ? * e V*Z™SZ 

. . . , vinaj ed un parlamentare 
Stasera Ospiti del Pds, Pietro Polena, ari
di Costanzo c h e membro della commis

sione Antimafia e autore del 
m^^^mmmmm^^^^^mmmm. libro Siamo tulli siciliani so

no fra gli ospiti, stasera, del 
programma di Maurizio Costanzo (nella foto) in onda su 
Canale 5 a partire dalle 23 Sul palco ci saranno anche la 
cantautnce siciliana Gerardina Trovato, la trasformista Ma-
sha Sirago e il giornalista Maurizio Giammusso, autore del li
bro La vita di Eduardo •.«•„» 

Domenica su Raiuno alle 22.15 

Quel 25 luglio 
di 50 anni fa 
BJBJ ROMA. Domenica, 25 lu
glio Raiuno npropone (alle 
22 15) un'inchiesta realizzala 
da Sergio Zavoli sulla caduta 
del fascismo, intitolata Dal 
Gran Consiglio al Gran Sass. A 
cinquantanni dalla stonca da
ta, il programma ricostruisce 
gli avvenimenti di quei giorni 
1 u Itima seduta del Gran Consi- ' 
glio, I incontro di Mussolini 
con il re a Villa Savoia, il suo • 
esautoramento, la travagliata 
ricerca di un luogo dove confi
narlo fino alla scelta del Gran -
Sasso, la scoperta del nfugio 
da parte del nazisti e il ruolo di 
Otto Skorzeny, colonnello del

le SS nella liberazione del Du
ce che però Zavoli gli conte
sta, sostenuto da inedite prove 
testimoniali E infine il viaggio 
verso la Germania di Mussoli
ni, ormai delegittimato Sono 
questi i punti salienti di quei 
giorni il cui dramma fu vissuto 
da tutto il paese e che il pro
gramma propone in un rac
conto ncco di particolan. 
Fra i van protagonisti dell'in
chiesta, anche Rachele Musso
lini, moglie del Duce, che ri
corda come furono vissute 
quelle ore a cavallo tra l'ultimo 
Gran Consiglio e l'«arresto» del 
manto 

Fresco, informale, ironico, immediato e rivolto ai teen-ager 
Allo stile del tg di Videomusic si sono ispirati in molti 
E a ottobre partirà il giornale dei ragazzi di Emilio Fede 
Il direttore Daniela Brancati: «Sono pronta al duello» 

All'attacco del «telegiovani » 
Il giornale di Videomusic cambierà vestito per la 
nuova stagione autunnale nuova scenografia e nuo
va sigla. Rimangono invariate tutte le altre caratte-
nusttche che fin dall'inizio (un anno e mezzo fa) lo 
hanno nettamente distinto dagli altri telegiornali. Ri
mane, insomma, un giornale fatto da giovani per un 
pubblico di giovani, attento a tutto ciò che si muove 
nell'universo degli under 30. 

STEFANIA SCATENI 

EMI ROMA Siamo piccoli ma 
cresceremo avevano detto 
meno di due anni fa i giornali
sti del tg di Videomusic Detto 
fatto Passate le vacanze, il tg 
•dei giovani per i giovani» si 
nnnoverà, a cominciare dalla 
sigla e dalla scenografia Fatta 
da giovani anche questa Per 
confezionare il nuovo «vestito» 
de) VM Giornale, infatti, lo sce
nografo metterà insieme tre 
idee diverse, corrispondenti ai 
tre progetti che hanno vinto il 
concorso indetto dallo stesso 
tg L'appello era stato lanciato 
soprattutto agli spettaton dei-
l'edizione delle 19 30. età tra i 
15 e 120 anni e alle scuole di 
scenografia Due docenti del 
Politecnico di Milano hanno 
poi vagliato gli oltre duemila 
progetti giunti in redazione, 
premiandone tre Le idee vin
citrici verranno quindi riprese 
e mescolate per creare la defi
nitiva ambientazione del tg 

«Dopo un anno e mezzo - ci 
spiega Daniela Brancati, la di
rettore - abbiamo deciso di 
cambiare la struttura formale, 
cosi come si decide dismette
re un abito che non ci piace 

più per indossarne uno nuovo 
Rimarranno invece gli elemen
ti di "rottura" che hanno carat
terizzato da subito il nostro tg 
l'assenza del tavolo, i giornali
sti in piedi e non ingessati in 
giacca e cravatta» Una scelta 
che altri hanno npreso Pnma 
Emilio Fede, che però l'ha ab
bandonata presto poi Ales
sandro Cura per il suo Tg delle 
14 20 «La cosa mi fa piacere -
ammette la Brancati - ma non 
mi sembra che le copie abbia
no prodotto buoni nsultati 11 
nostro telegiornale funziona 
perché ha una unità di lin- . 
guaggio Gli altn tg che hanno 
copiato il nostro modo di porci 
al pubblico, non hanno fatto 
nient'altro che fare alzare in 
piedi i giornalisti, mantenendo 
tutti gli altn elementi classici 

' della scenografia di un tg, 
compresa la scnvania il risul
tato, a mio parere, è solo quel
lo di aver sostituito un mezzo 
busto con un tre quarti di bu
sto» 

Ma il VM Giornale attira l'at
tenzione degli addetti ai lavori 
anche per un altra sua caratte
ristica, l'essere un giornale gio-

Daniela Brancati, direttore del VM Giornale 

vane nvolto ai giovani Sem
bra infatti che a Vittorio Coro
na sia stato affidato il compito 
di preparare un telegiornale 
per i giovani su Italia 1 La re
dazione è formata da alcuni 
giornalisti Fininvest e da altri 
reclutati dalie redazioni di 
King e di Moda la partenza sa
rebbe prevista per ottobre Lo r 
stile adottato dovrebbe essere ' 
simile a quello del tg di Video

music attenzione al sociale 
più che al politico, uso di un 
linguaggio immediato e dell'i
ronia «Questo - commenta 
Daniela Brancati - da un lato 
mi conforta perché vuol dire 
che il nostro prodotto funzio
na, dall'altro mi secca molto 
Vuol dire che in ottobre si apri
rà la sfida e io sono pronta al 
duello» 

Di certo non potrà essere 

una battaglia fatta a colpi di 
Auditel Sul piano della qualità 
al piccolo telegiornale si sento
no pienamente tranquilli «Per 
gli altn tg - dice ancora la 
Brancati - ogni starnuto di 
Martinazzoli vale un apertura 
Per noi no» «Quello che ci inte
ressa sono altre cose - prose
gue - Innanzitutto dare spazio 
a tutte le voci giovanili, poi cer
care di capire i van fenomeni 
che attraversano le giovani ge
nerazioni, dai naziskin al
l'Aids, dalla sessualità al raop-
porto con i genitori Ci siamo 
occupati, ad esempio, dei sui
cidi E finché io sarò il direttore 
non lo affronterò mai alla Mi-
noli o andando a intervistare i 
parenti Non mi va di fare scia
callaggio, preferisco fare del 
giornalismo cercare di capire 
il disagio giovanile» 

Daniela Brancati,' pur am
mettendo che ormai va di mo
da, spara a zero sulla lottizza
zione («Se Mentana va a din-
gere il Tgl, io me ne vado in 
Bolivia È il primo lottizzato dl-
talia, si è iscntto fin da piccolo 
alla vicedirezione ed è passato 
al Tg5 forse perché è bravo ma 
anche perché è socialista») 
ma difende gli «schieramenti» 
del suo tg «Su alcuni argomen
ti specifici ci siamo schierati 
palesemente e ne siamo fieri -
dice - Contro la droga, sulla 
prevenzione all'Aids, contro i 
naziskin ma anche contro il 
decreto Mancino, per la salva
guardia dell ambiente Voglia
mo essere vicini ai movimenti 
giovanili e avere un'attenzione 
particolare ai fenomeni emer
genti» 

GUIDA 
RADIO & TV 

FORUM ESTATE (Canale 5, 1325) Litigi motorizzati 11 
giudice Santi Lichen deve metter pace fra persone che 
hanno avuto un piccolo incidente in auto e due che inve
ce sono andati a sbattere cavalcando una moto 

IL LAGO BAIKAL (Raitre 1755) Lo chiamano l'occhio 
blue della Sibena questo lago che raccoglie il 20% di tutte 
le acque dolci del pianeta II documentano mostra le 
scogliere a picco e le catene montuose che lo circonda
no l'ambiente ecologicamente intatto, ma per il quale si 
teme comunque 

IERI, OGQ... E DOMANI? (Raitre 2030) Pippo Baudo 
ospite d onore del programma condotto da Gianni Mina 
Simona Marchini ed Ennco Vaime spiega quali sono le 
regole della conduzione «classica» e quale il segreto per 
un «sicuro successo» Con Baudo anche Alba Panetti e 
Gabnella Carlucci Fra i vari «capitoli» del talk-show, le 
peregnnazioni di Simona Marchini per sondare la popo
lanti dei personaggi televisivi e un incontro in studio con 
Walter Veltroni sul ncordo che la gente conserva dei 
grandi eventi televisivi 

L'INVERNO DEL NOSTRO SCONTENTO (Cmqutstelle. 
20 30) Un film per la tv di Wans Husse.n tratto dall'ulti
mo romanzo di John Stembeck, che racconta le vicissitu
dini compromettenti di un uomo «molto onorabile» Pro
tagonista Donald Sutherland -

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Ramno, 20 40) Il program
ma a base di giochi e prove sportive va in onda, stasera -
da Loeche Les Bains in Svizzera. L'Italia 6 rappresentata 
da una squadra di Rosola Mare in provincia di Rovigo, 
che verrà opposta a Bethesda (Galles) Gli altn concor
renti provengono dalla Grecia Portogallo, Unghena e 
Repubblica Ceca 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 22 20) Doix uà Moby Dick? Co
stituente per un partito nuovo è il titolo dello speciale rea
lizzato alla vigilia dell'Assemblea costituente della De
mocrazia cristiana Una raccolta di paren, analisi propo
ste e previsioni di alcuni esponenti del mondo cattolico 
democratico, che hanno fatto scelte diverse, dentro e 
fuori la De Interviste a Mano Segni, Rosy Bindi, Pier Fer- * 
dinando Cas.ni ed Ermanno Gomen 

BELLA ESTATE (Raiuno, 23 05) Pezzo forte della secon
da puntata del settimanale di costume, musica e spetta
colo condotto da Silvia Fionni sono Jurassic Park e i suoi 
dinosaun, protagomsU della nuova opera di Spielberg E 
in un intervista, parlano tre i attori del film che sta rag
giungendo cifre record negli Usa Sam Neil, Anana Ri-
chardseJeffGoldblum .- •> * 

KEROUACALGR1 (Stereomi 1630) La voce di Jack Ke-
rouac toma ne! corso del gr pomendiano in un servizio 
di Paolo Longo da New York, che ci propone un viaggio 
ali interno della beat generation e di quella realtà, non 
solo letteraria, che interessò gli anni 50 e 60 

(Tom De Pascale) 

Q RAIUNO RALDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 MUSICA RAMA. 3« puntala 
«•SO UNOMATTINA ESTATE 

7-8-9 TELEGIORNALE UNO 
vfeOfr LA MELODIA DILLA FORESTA 

NERA. Filmài GazaVonBolvay, 
con Cari Wery 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.06 DANUBIO BLU. Sceneggiato 
11.86 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.38 IN VIAGGIO NBL TEMPO. Telo-

lllm «Disperso» 

«40 UNIVERSITÀ 
7.10 CUPREI BATTICUORE 
8.00 CARTONI ANIMATI 
8.30 L'ALBBRO AZZURRO ,_ 
9.00 CARTONI ANIMATI 
0.28 TOME JENNY 
8.88 FURIA. Teleltlm 

10.30 VERDISSIMO. Con L Sardella "* 
10.88 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-

lelilm .Una Ippica terrea» 
11.40 T02 Telegiornale 

• 4 8 T03 . Edicola 

M t P8B. Tortuga estate 

6.30 PRIMA PÀGINA. Attualità 
8.36 CHARLIgSANOELS. Telefilm 

7.30 T03 . Edicola 

0.30 , Parlato semplice estate 

11.46 

13.30 TBUJOIORNALBUNO 
13.88 TOÌ TRE MINUTI DL. 
1 4 4 0 LA DINASTIA DSL PETROLIO. 

' Film di Ralph Thomas, con Olrk 
Boaarde 

16.90 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film di Mervyn Leroy, con Sarba-
raSlanwyck 

17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm «Cartiera In crisi» 
18.40 MKJZIOBUCK. Telefilm 
18.10 PADRi IN PRESTITO. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPQ.CHETBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

Prosentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Rula 

2 2 4 0 DOVI VA MOBY DKKT. Dove 
va la DC alla vigilia dell'Assem-
blea Costituente 

LA FAMIGLIA DROMBUSH. Te-
lettini «Processo» 

13.00 TOSOHETHEPICI 
13.30 T02-ECONOMIA 
13.46 SCANZOMATOSIMA 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO 11 AMA. Serie tv 
14.30 SERENO VARIABILI 
14.46 SANTABARBARA. Serie tv 
16.90 UN LUNGO SONNO. FilmdiFra-

cois Luciani, con Jacques Peno! 
17.08 RISTORANTI ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 T 0 2 . Telegiornale 
17.40 HILL STREET GIORNO I NOT

TE. Telelllm 
18.30 TOSSPORTSBRA 
1 * 4 0 MIAMI VICE. Telelllm 
19.46 TO2TBLI0IOBNALB 
20.18 TQ2 LO SPORT 
2 0 4 0 VENTIBVBNm. Gioco 
20.40 LA MOGLIE NELLA CORNICE. 

Sceneggiato in 2 parti con Giulia
no Gemma e Corlnne Touzet, re-
gladlP Monnler Ultima parte 

10.66 CICLISMO. TourdeFrance 

12.00 T02 . Ore dodici 

12*48 OSE. ViaggettosulPo 

13.30 CICLISMO. TourdeFrance 

14.00 TP REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 CICLISMO. TourdeFrance 

16.30 MOTONAUTICA. Da Venezia 

17.00 VELA. Campionati del mondo 

17.20 SCHEGGE 

17.88 IL LAGO BAIKAL. Documenta-

rio -L occhio blu della Siberia» 

18.60 TQ3 SPORT 

19.00 TP 3 Telegiornale 

1B.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.60 T08TOURPI8ERA 
20.30 lERLOOQI-EDOMANIT. Spet

tacolo con Simona Marchlni, 
Gianni Minàe Enrico Vai me 

9.36 MAMBO. Film di Robert Rossen 
con Vittorio Gassman Silvana 
Mangano 

1 1 4 0 SPOSATI CON FK>U. Telelllm 
«Fantasmi del passato» 

12.00 SIP NO. Quiz 

13.00 T08. Pomeriggio 
1 3 4 8 FORUM ESTATE. Conduce Rita 

Dalla Chiesa con Santi Lichen l 
casi di oggi sono «Due amici e un 
sinistro» e «La sbandata» 

14.30 CASAVIANELLO. Telelllm «Psi
canalisi-con S MonrJalnl 

18.00 PAPPA E CICCIA. •• Telelllm 
«Tornado in casa Conner» con J 
Goodman - «-

1 8 4 0 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
lllm«Gualesologual» 

10.00 CARTONI ANIMATI. Wldget. un 
alleno per amico, Gli orsetti del 
cuore, L Ispettore Gadget; James 
Bondjr ; 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanlcchl 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 

22.30 T03 Telegiornale 

22.40 HO BISOONO DI TE. Voci di 
guerra dalla ex Jugoslavia 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 BELLA ESTATE 
24.00 TP UNO. Che tempo (a 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0*40 MEZZANOTTI E DINTORNI 
1 4 0 LA RAPAZZA DEL PICCATO. 

Film di Claude Autant-Lara, con 
Brigitte Bardo! 

3 4 8 TOUHO-LINBANOTTB 
3.30 IN D U I SI SOFFRI MEGLIO. 

Film di Nunzio Malaaomma 
8.00 TELEGIORNALI UNO 
8.08 DIVERTIMENTI 

23.18 TP2 NOTTI 
2 3 4 8 LA SCARPETTA D'ORO. Pre

miazione delle migliori scuole Ita-
liane di danza 

0 4 0 

1.18 

FOOTBALL AMERICANO. Ger-
manla-FInlandla. europei 
LA SMINORA C H I AMAVA 
TANTO L I ROSI. Film di Ulu 
Grosbard, con Patricia Neal 

3.00 T02 NOTTI 
3.18 Telefilm 

22.46 MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta >• 

23*40 PERRY MASOH. Telefilm 

0 4 0 T03 Nuovoglorno Edicola 

1.08 FUORI ORARIO. Presenta Sat 

SatdIM Arcieri e C Moser 

1.40 I E R L O O O L - E D O M A N I T 

3 4 6 MILANO, ITALIA. Replica ' 

4 4 S TP3 Nuovoglorno 

2 0 4 S TERZO GRADO. Film di Sidney 
Lumet con Nick Nolte, Tlmothy 
Hutton 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

Tg 5 Notte 
1 4 0 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TG9 EDICOLA 
2 4 0 PAPPA BOCCIA. Replica 

3.00 TOB EDICOLA 
3 4 0 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TQ6 EDICOLA 

SEI ORSI I ILMCLOWN CIPOL
LINA. Fllmlnorlglnateconsot 

4 4 0 16 DEL 5'PIANO 

4.66 
8 4 6 HO BISOGNO Di TE. Replica 

QUESTA NOTTI O MAI PIÙ. 
Film di Anatole Utvak 

6*00 TOS EDICOLA 
8.30 L'ARCADI NOE. Rubrica 

8 4 8 VIDEOCOMK 8 4 0 SCHEGGE «.00 TOS EDICOLA 

8 4 0 CARTONI ANIMATI 

9.16 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9 4 6 SUPERVrCKY. Telefilm 

10.18 LA FAMIGLIA HOOAN. telefilm 

1 0 4 8 STARSKYSHUTCH. Telelllm 

11.48 A-TEAM. Telefilm 

12*40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvln Rock 

andRoll WIII Coyote 
13*46 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

film «L accalappiacani» 

14.18 RIPTIDB. Telefilm • 

18.18 L'ISOLA DEI PIRATL Film di 
Victor Rllells con Betti Buchanan 

1 7 4 0 UNOMANIA ESTATI 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm «Rotta di collisione» 

1 7 4 8 STUDIO SPORT - — 

18.00 T.J.HOOKER, Telefilm 

10.00 E RAGAZZI DILLA PRATERIA. 
Telefilm «Ospite Inatteso» 

20.00 CAMPIONISSIMO. Glocvo a 
gulzconGe-ry Scotti 

20.30 TEQUILA E BONETTI. Telelllm 
•Presunto colpevole» e «La mam-
ma del tenente» 

2 2 4 0 ENERGIA PULITA. Film di 
Chuck Ball, con Stephen Collins, 
JanetJullan 

0 4 0 STUDIO APERTO 

0*40 RASSEGNA STAMPA 

0 4 0 STUDIO SPORT 

1.10 VELA. Giro d'Italia " 

1*40 PUPA DALLO SPAZIO 

240 A TEAM. Telefilm 
340 RIPTIDB. Telelllm 
4 4 0 STARSKYA HUTCH 

8 4 0 T4.H00KER. Telefilm 

8 4 0 RASSEGNA STAMPA 

« 4 8 LA FAMIGLIA APDAMS 
« 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7*40 I JEFFERSON. Telelllm 
8.10 STREPA PER AMORE. Telefilm 
8 4 0 MARILINA. Telenovela 

040 T04 Telegiornale 
INES, UNA SEPRETARIA D-A-

Telenovela 
0*48 

10.18 SOLEDAP. Telenovela 
10*48 LOVE BOAT. Telefilm 
12.30 CELESTE. Telenovela 
1 3 4 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 3 4 0 TP4 Telegiornale 
13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 0 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela » -

18.30 PARLIAMO DI -FEBBRI D'A» 
MORE». Attualità 

18.00 LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 

1 0 4 0 C'ERAVAMO TANTO 
TI. Attualità 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 
1 7 4 0 TG 4 FLASH 

17*40 NATURALMENTE IELLA 
18.16 Telenovela 
19.00 TP4SERA ' 

19.30 Telenovela 

2 0 4 0 RIO LOBO. Film di Howard 
t Hawks, con John Wayne Jennifer 

O'Neill 
2 2 4 0 QUANDO LA M O Q U E I IN VA

CANZA. Film di Billy Wllder con 
Marilyn Monroe Nel corso del film 
alle 23 30 TG4 Notte 

0 4 0 IL MAGNIFICO SCHERZO. Film 

2.10 Telefilm 

3.10 Telefilm 

3 4 0 ZANNA MANCA ALLA RI-
SCOSSA. Film con Henry Silva 

8.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

8.30 TOPSECRET. Telefilm 

(JJÌ&HGl iimillRHHI ffl TELE * 7 ' RADIO 
7 4 0 BUROHSWS. tg europeo 8 4 0 CORNFLAKBS 
8.30 CARTOHIAHIMAT8 
8.46 BATMAN. Telelllm 

9*48 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con Jones Mello 

1 0 4 0 CICLISMO. TourdeFrance 

10.00 THEMIX 

1 4 4 0 VM GIORNALE FLASH 

14.35 R A D » L A B I HOT U N I . I lme-
gllodelle due trasmissioni 

1 2 4 0 BUROHSWS. tg europeo 18.16 THE MIX 
1 2 4 0 MARITI IN CITTA. Replica 
13*40 CICLISMO. TourdeFrance 

1 8 4 6 NBWHITS 

1 S 4 0 COCKTAIL DI SCAMPOLL Va
riala con Giampaolo Fabrizio 

1 8 4 0 METROPOLI*. Attualità, musl-
ca. libri, Il meglio di Metropoli» 

1 B 4 0 8POHTNBW8. TG sportivo 1 9 4 0 VMOIORNALI 

16.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 

18.00 SPVFORCS. Telefilm 

17.00 PASTONI». Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REOrONAU 

20.30 ILBOOMERANONERO. Minise
rie in 4 parti con Klaus Barner, 
DanlelleVolle f parte 

22.16 NOTIZIARI REOIOHAU 

22.30 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 
18.18 ROTOCALCOR08A 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.00 I. Telelllm 
1840 IL PRINCIPI DELLE STELLE. 

Telefilm «L esperimento» 

Programmi codificati 

1 7 4 0 NEVEROSSA. Film 
19.10 LE MACCHINI C H I DISTRUS» 

SERO PARIGI. Film 

20*48 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA. 
Film con Tom Selleck 

2 0 4 0 ETTORE LO FUSTO. Film di E 
G Castellari, con Vittorio De Sica 

2 2 4 0 SENZA ESCLUSIONI DI COL-
PL Film 

2 2 4 0 UN WEEK END DA FAVOLA. 
Attualità 

2 3 4 0 I CALDI AMORI DI UNA MINO
RENNE. Film con M Tolo 

18*48 TMS NEWS. Telegiornale 2 0 4 0 SUMMBRVIDBO ' 
18.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
18*48 MATLOCK. Telefilm 
20*46 MARITI IN CITTA. Conduce 

Giancarlo Magalll 

2 2 4 0 AFTER HOURS. Programma di 
informazione che Videomusic 
propone per tutta l'estate 

llillllllll 
(IIHIIIl l l l 

igLOO pW-FINL Documentarlo 

**3» WTVSSPÌA'CHE CARno-T. 
M0ND07 Documentano 

2240 TMCNEWS 1 2 4 0 JOBCOCKER. Special 

2 2 4 0 U M A N I DI UNO SCONOSCIU
TO. Film di Larry Ellkann con Ar-
mand Assanle Beverly D'Angelo 

23.30 VMOIORNALI 

0 4 0 OFF-SHORI 

2 4 4 0 RAP Un ora di «rap» peri fanatici 
del nuo io ritmo nero americano 

1 8 4 0 MARRON PLACE. Telenovela 
1 9 4 0 TELEOIORNAUREPIOMAU 
19.30 LAVBRNBA3HIRLSY Telelllm 
20.00 OIUWCEM NOTTE. Telelllm 

14.00 INFORMAZIONBREOIONALE 
17.00 STARLAHPU 
1 8 4 0 CALIFORNIA. Telelllm 
1 8 4 0 DBSTINL Serie tv 

OS. i i l l l l l 

20.30 

0 4 0 COCKTAIL M SCAMPOLI 
3 4 0 CNN. Collegamento in diretta 

1*00 AFTER HOUR. Replica 

CAIRO ROAD. SULLA VIA DEL 
CAIRO. Film di D Mac Donald 

1 9 4 0 INFORMAZIONI RBOIPNALE 

saso 

1 4 0 NOTTI ROCK 
23*00 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 VEGAS. Teleflm 

L'INVERNO DEL 
SCONTENTO. Film di Wans 
Hussein 

2 0 4 0 PASSIONI* POTERE. Teleno-
vela con Diana Bracho 

2 2 4 0 INFORMAZIONI REOIOHAU 

21.18 IL PECCATO M OVUKL Tele
novela con Ana Martin 

2 2 4 0 TPANEWS. Notiziario 

RADIOOIORNAU. GR1 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15,17; 19.45; 21 ; 23. GR2 640; 
740; 840 ; 9.30; 1140; 1240; 1340; 
1540; 18.30; 1740; 18.30; 19.30; 
2245. GR3 8.45; 845; 11.45; 13.45; 
1545; 18.45; 2045; 23.15. 
RADIOUNO. Ondi» verde 6 08, 6 56 
7 5 6 . 9 5 6 1157,12 56,14 57 1657, 
1941,20 57 22 57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radlouno, 11.15Tu, lui I f i 
gli gli altr i , 12.08 Signori Il lustrissimi, 
14.30 Stasera dove, 16.00 II Paglnone 
estate, 1747 Sadico Revival, 20.30 
Radlouno jazz 93,23.28 Notturno Ita
liano 
RADIODUE. Onda verde 627, 7 26, 
8 26 ,9 26 ,1012 1127.13 26 15 27, 
16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 21 12 8.46 
Martina e I angelo custode 9.49 Ri
posare stanca, 1041 Tempo reale 
14.15 Pomeriggio insieme, 1845 
Classica, leggera e qualcosa di più, 
22.38 Anima e cuore. 2348 Notturno 
Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 4 2 
1142. 12 24. 14 24, 14 54 1842 7 4 0 
Prima pagina, 1440 Concerti DOC, 
1640 Palomar, 17.05 La bottega della 
musica, 20.25 Festival del Festival, 
2348 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

MAMBO 
Regia di Robert Rosaen, con Silvana Mangano, Vitto
r io Gassman, Katherine Dunham. Italia (1954). 110 m i 
nut i . 
Attori italiani ma cucinali in salsa americana per la 
gioia (si fa per dire) del pubblico d'ol treoceano con 
una splendida Silvana Mangano che seduce tutti ba l 
lando il mambo (ma s iamo a Venezia) Gassman fa il 
cattivo, e sperando di guadagnarci convince la f idan
zata a sposare un conte danaroso Ma la fregatura, a l 
la l ine, la prenderà lui 
CANALE 5 - -

1 5 . 6 0 (MARCIAPIEDI DI NEW YORK 
Regia di Mervyn LeRoy, con James Mason, Barbara 
Stanwyck, Ava Gardner. Usa (1949). 108 minut i . 
James Mason, poveretto, preso tra due donne la ex 
f iamma Ava Gardner e I attuale mogl ie Barbara Stan
wyck Quando lui la r incontra (e che incontro! s ta lan
guidamente appoggiata al pianoforte in un night, fa
sciata in un abito di seta) esplode la r ival i tà tra le due 
dark-lady e ci scappa ancho il morto Un nolr d ' Im
pianto classico che vale la pena di vedere soprattutto 
per gustarsi lo scontro tra le due dive 
RAIUNO .< - - -

2 0 . 3 B TERZO GRADO ' 
Regia di Sidney Lumet. con Nick Nolte, Tlmothy Hut
ton, Armand Assante. Usa (1980). 9S minut i . 
E una specie d i seguito del «Principe del la citta», 
sempre di Lumet C d II -catt ivo tenente» Mike Bren-
nan un duro Inossidabile con la pistola faci le e senza 
sent iment i , che si dà da fare per r isolvere un caso ap
parentemente sempl ice (dovrebbe essere una pura 
formalità) Chiaramente le cose non stanno cosi 
CANALE 5 .r„_ - ^ r r '- > -v*- «• 

2 0 . 3 0 RIO LOBO " ' 
Regia di Howard Hawks, con John Wayne, Jorge Rrve-
ro, Jennller O'Nelll. Usa (1970). 114 minuti. 
L ult imo f i lm di Howard Hawks completa una specie di 
tr i logia western (con «-Un dol laro d'onore» e -El Dora-
do») Stesso protagonista (John Wayne) e copioni s i 
mil i Qui c'è da vendicare un vecchio tradimento con
sumato durante la guerra d i secessione e non d imen
ticato , , * 
RETEQUATTRO „ , 

2 2 . 3 0 QUANDO LA MOGLIE £ IN VACANZA 
Regia di Billy Wllder. con Marilyn Monroe, Tom Ewell, 
Evelyn Keyes. Usa (1955). 105 minut i . 
Da r ivedere a lmeno per la scena, ormai ontrata nel -
I immaginar lo col lett ivo, d i Mar i lyn In gonna bianca 
che si r infresca sul l Impianto d'areazlone del la me
tropoli tana in una afosa Manhattan d agosto Dialogo 
spumeggiante e pieno d i doppi sensi , per mettere In 
parodia il buon senso del l 'americano medio Tom 
Ewell , che lotta por più di un'ora e mezza contro la 
tentazione (costituita dal la vicina di casa) e al la f ine 
decide d i raggiungere la mogl ie in vacanza 
RETEQUATTRO ^ ». & 

0 . 3 0 IL MAGNIFICO SCHERZO 
Regia di Howard Hawks, con O - y Grani, Ginger Ro
gare, Marilyn Monroe. Usa (1952). 97 minut i . 
Oggi è propr io la giornata del cine-classici Ed ecco a 
voi un altro Howard Hawks. ma stavolta impegnato in 
una commedia spumeggiante e tendente al surreale 
La vera protagonista è una sc immia che casualmente 
inventa l 'elisir del la giovinezza, mettendo In subbu
g l io un laboratorio scientif ico Nel cast, ol tre a Ginger 
Rogers e Cary Grant, c'è Mar i lyn, che l 'anno dopo la
vorerà d i nuovo con Hawks nel mitico «Gli uomini pre
feriscono le bionde» 
RETEQUATTRO j. 

1 . 3 0 LA RAGAZZA DEL PECCATO *> " 
Regia di Claude Autant-Lara. con Brigitte Bardo), 
Jean Gabln, ["ranco Interlenghl. Francia (1957). 100 
minuti. 
Da Mar i lyn a B B Al t ro st i le, ma pur sempre una mina 
vagante Tanto da sedurre un mature » affermato av
vocato che. Invaghitosi del la sua cl iente, una piccola 
ladra piuttosto «sbreccata», mol la tutto per lei Ma la 
ragazza continua a frequentare un giovane amante 
Trama morbosa e t inaie moral ist ico 
RAIUNO , 

http://Cas.ni
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Esce il live «The Road to You» 

Sulla strada 
con Pat Metheny 
• I ROMA Un souvenir di 
mezza estale dalla chitarra più 
•popolare» del iazz e della fu-
sion contemporanea: Pat Me
theny, ritrovato il suo gruppo, 
dopo la parentesi solista di Se-
crei Story ed il tour con il quar
tetto jazz formato assieme a 
Joshua Redman, Christian Mc-
Bride e Billy Higgins, pubblica 
in questi giorni un nuovo al
bum live tutto europeo. The 
Road to You ( la strada per arri
vare a te ) , a distanza d i esatta
mente dieci anni dal prece
dente disco da ' vivo del grup
po, Travels. E assieme al disco 
manda nei negozi anche un 
homevideo intitolato More tra
vels che non e la banale tra
sposizione filmata d i un show 
(•detesto quei video dove si 
vede uno stacco sul pubbl ico, 
po i la band sul palco, 6 un mo
d o t roppo piatto d i raccontare 
un concerto»). ma un video-
concepì più raffinato, girato in 
bianco-nero e colore dal regi
sta indipendente Jan Eglcson. 
Quasi un documentar io, con 
una scaletta abbondantemen
te modif icata rispetto al disco, 
perchè Metheny si è concesso 
il lusso d i scegliere, tra le molte 
ore d i materiale registrato, le 
improvvisazioni più riuscite. 

Ogni live e del resto un do
cumento, la fotografia del "mo
mento» raggiunto da un artista. 
• lo ho iniziato a fare dischi 
quando avevo 19 anni, ora ne 
ho 38 e certo la qualità della 
mia musica è cambiata, lo si 
vede dai dettagli che oggi sono 
più raffinati, Dieci anni fa -
spiega il chitarrista, d i passag
gio a Roma per promuovere il 
disco - il Pat Metheny Group 
era appena nato. Quando ab
b iamo inciso Travels eravamo 
ancora in una fase, per cosi di
re, spenmentale. Questo al
bum 6 diverso: si sente tutta la 
nostra storia di musicisti, c iò 
che la band ù diventata nel 
frattempo, si possono intuire 
anche quelle che saranno le 
nostre direzioni future. È raro 
d i questi tempi trovare . dei 
gruppi che siano rimasti così a 
lungo uniti,.chu abbiano avuto 
modo di crescere insieme: con 
alcuni dei musicisti della band, 
per esempio con Lyle Mais, ci 

conosciamo da almeno sedici 
anni». Vie road lo you contie
ne alcuni classici del suo re
pertorio - First circte, Last tram 
home, Ttiird Wmd-, e un pu
gno di inediti, quattro per la 
precisione: The Road to You, 
Solo Irorn more Travels, Hall 
Lite ol Absolution e Naked 
Moori. Quest'ult ima, spiega 
Metheny, «l'ho recuperata gra
zie ad un mio fan italiano, Car
lo Celadon (vit t ima qualche 
anno fa di un sequestro durato 
oltre un anno, ndr . ) , che co
nosce la mia musica anche 
meglio d i me! Infatti Naked 
Moon e un pezzo di cu i mi ero 
proprio dimenticato, e stato lui 
a rammentarmelo ed a spin
germi a inserirlo nel disco». 

In Italia Metheny ha uno sta
tus da popstar e sarà certo an
che per questo che gran parte 
del disco proviene da registra
zioni live effettuate a Napoli , 
Pescara. Bari e Jesi. Il pubbl ico 
italiano, dice il chitarrista, «ha 
un modo d i sentire la musica 
particolare, mol lo aperto, che 
non ho trovato da nessun'altra 
parte». E finisce con l'ammet
tere che nella sua musica ci so
no anche elementi del lo spiri
to "melodrammatico» italiano, 
insieme alle coloriture latine 
(•e ovvio, visto che nel gruppo 
ci sono musicisti d i or igini lati
no-americane») . Saranno par
te d i quei «dialetti della musi
ca» che Metheny dice d i ama
re, incurante delle polemiche 
sui generi musicali («questo 
fatto d i stabilire cosa e jazz e 
cosa non lo e non mi interessa, 
non e un mio problema»). Di
scepolo dichiarato d i Wcs 
Montgomery, Jim Hall e Geor
ge Benson. Metheny ricorda 
come «una sfida» l'esperienza 
al f ianco del compositore mi
nimalista Steve Reich, come 
pure la scrittura d i musica per 
f i lm (d i recente, la co lonna so
nora d i Toys), e rivela che tra i 
suoi «sogni» c'è quel lo d i poter 
lavorare in futuro con Joe Hen-
derson. Forse farà qualcosa 
anche con il nostro Pino Da
niele: intanto annuncia una 
col laborazione con John Sco-
field. e per l 'anno prossimo 
una lunga tournée italiana d i 
nuovo con il Pat Methenv 
Group. OAI.SÓ. 

Jason Kaye: inglese, passato Con la band dei Jamiroquai 
turbolento, grinta da «giovane rilegge la tradizione 
arrabbiato » e un contratto del soul e del funk anni 70 
miliardario con la Sony In concerto a Imola e Firenze 

JK, la rabbia bianca 
Da Londra l'ultimo gruppo rivelazione della scena 
musicale si chiama Jamiroquai: gioco di parole fra 
«jam» e il nome della tribù indiana degli Iroquois, 
per un gruppo che rilegge con passione il soul e il 
funk nero degli anni 70, guidato da un cantante, JK, 
che qualcuno ha già battezzato come lo Stevie 
Wonder bianco dei nostri giorni. Sono in Italia per 
due concerti: il 24 luglio a Imola e il 25 a Firenze. 

ALBASOLARO 

• • Qualcuno lo ha già bat
tezzato come lo Stevie Wonder 
bianco: sì chiama Jason Kaye, 
brevemente JK, ha ventidue 
anni, viene da Londra e con il 
suo gruppo, Jamiroquai, e l'ul
t ima bomba scoppiata sulla 
sonnolenta scena musicale 
anglosassone. Una bomba che 
ha la voce soul di Wonder, le 
viscere funk di Sly Stone, la de
terminazione e la grinta «politi
ca» di un Gii Scott Heron. La 
sua musica è un incrocio tra Li-
ving in the city e The revolution 
will noibe televised, una mistu
ra d i soul, funk, rap e acid-jazz, 
organo Hammond, fiati e per
sino vaporose sezioni d'archi, 
una rilettura spudorata, quasi 
fi lologica, del sound nero anni 
Settanta ma fatta con cuore e 
passione da un gruppo d i ra
gazzoni bianchi cresciuti nei 
c lub londinesi con il cu l to per i 
dischi della Tamia Motown e il 
Philadelphia Sound. 

JK ha la stoffa del «perso
naggio»: e quasi un fumetto, 
come quel lo che compare sul
la copertina del disco d'esor
d io d i Jamiroquai, Emergency 
on Planet Earth, appena uscito 
per la Sony, la mult inazionale 
che non ha esitato a firmare lo
ro un contratto da centomila 
sterline (quasi 250 mil ioni d i l i
re) . Verboso, eccessivo, stralu
nato, JK ama vestire coloratis
sime giacche peruviane o pan
taloni sgargianti a righe, e va 

sempre in giro con un vecchio 
berrettone di pelliccia che e di
ventato il suo simbolo; pare 
non se lo tolga nemmeno in 
piena estate ai tropici. Nato a 
Ealing, ù figlio d i una cantante 
jazz d i night club, Karen Kaye, 
mentre il padre, d i origine por
toghese, non lo ha mai cono
sciuto. La sua biografia rac
conta d i un'adolescenza tur
bolenta, d i cont inue fughe da 
casa, vita "pericolosa», negli 
squat senza corrente elettrica, 
di piccoli espedienti e spaccio 
d i mari juana, e intanto una 
grande passione per la musica 
e una discoteca personale ben 
rifornita con i grandi del soul 
sui quali si 0 evidentemente 
fatto le ossa, e la voce; quella 
voce prodigiosamente simile 
alla vocalità d i Stevie Wonder. 

A scoprire il suo talento, un 
paio d i anni fa, e stato il mana
ger Tunj i Wil l iams; dal provino 
del gruppo - che comprende 
anche Toby Smith, Nick Van 
Geider e Stuart Zander - con la 
Acid Jazz venne fuori un singo
lo, When you gonna team, gra
zie al quale quel nome cosi 
particolare, Jamiroquai, co
minciò a circolare negli am
bienti «giusti». Jamiroquai, 
spiega JK, e un gioco di parole 
che viene fuori dalla parola 
«jam» e dal nome della tribù in
diana degli Iroquois: «Jamiro
quai - dice JK - e il nome di 

una sensazione, significa ricor
darsi da dove veniamo e la 
band vuole esprimere questi 
sentimenti con una grande 
musica». Grande musica per 
Jason è la musica suonata dal 
vivo, senza sovrincisioni, con 
strumenti «veri»; al bando cam
pionatori, d rum machine, i 
prodott i del la cultura techno, 
unica eccezione forse i synth, 
che comunque andavano alla 
grande negli anni Settanta. Il 
ragazzo si rivela al proposito 
quasi un conservatore: «l.a 
gente ha addirittura smesso di 

. imparare a suonare - dice - , . 
ma per me quello ù il futuro 
della musica, quello è ciò che 

rimane nel tempo, non lo stare 
seduti davanti a un computer». 
Anche i temi delle sue canzoni 
riflettono questo sentimento 
del vero e la rabbia tipica del-
Vangry young man britannico: 
inviti a togliere la polit ica dalle 
mani dei polit icanti e restituirla 
alla gente, a fianco con la radi
calità ecologista degli appell i 
per salvare la terra dal l ' inqui
namento e dal lo sfruttamento. 
Non a caso il titolo del loro al
bum è Emergency on Planet 
Earth, c ioè emergenza sul pia
neta terra, mentre quello del 
singolo che li ha catapultali in _ 
c ima alle classifiche e Tao 
young to die ( t roppo giovane 

JK, cantante 
e leader 
del gruppo 
inglese 
Jamiroquai 

per mor i re) , acre invelt ivj 
contro la classe politica. Ma, 
come sempre nel caso di un 
successo ottenuto troppo in 
fretta, c'O già chi e pronto a cri
ticare i Jamiroquai, a rimpro
verare loro di essere i solili mu
sicisti bianchi che fanno i soldi 
sulla musica dei neri: «lo sono 
solo uno che va in giro per la 
strada - ha replicalo JK sulle 
pagine di The Face -, non vo
glio essere lodato o glorificalo. 
\n gente pensa che tu voglia 
essere una stare avere l imousi
ne e ragazzine che urlano per 
le. Ma sono balle. Non guarda
re quello che ho, concentrati 
su quello che cerco di fare». 

BURATTIN I A CASTELLAMMARE. Pupi, marionette e bu
rattini saranno i protagonisti della 4» edizione di «Buratti
ni nel verde-, allestita a Villa Gabola di Castellammare di 
Sub id . Organizzalo dalla compagnia degli Sbuffi, il mee
ting internazionale ospiia. da domani a domenica, spel
laceli e «allori» delle più importanti compagnie italiane e 
internazionali. Fra questi Emanuele Macrl e i Pupi d i Aci
reale, Otello Sarzi, decano del teatro dei burattini italiano 
e presidente del l 'unione che coordina i teatri di mario
nette d i olire cinquanta paesi, Icaro Accettella del teatro 
delle marionette di Roma, e i fratelli Ferraiolo, una del le 
più antiche famiglie campane di burattinai. Tra le novità 
il progetto «Burattine», rassegna di donne burattinaie e 
guarattellare. e «Nuove mani», la passerella di giovani 
adepti curata da Bruno Leone. 

SANREMO: PROTESTANO I S I N D A C A T I . Polemiche in
torno alla nuova formula del festival di Sanremo, in corso 
di discussione in questi giorni. I sindacati confederali e le 
associazioni dei Icnografici puntano l ' indice contro lo 
strapotere delle case discografiche, «che pretendono di 
essere l'unico soggetto abilitato a presentare un numero 
chiuso di canzoni e cantanti impedendo d i fatto la parte
cipazione al festival per chi non è affiliato alla Fimi e al
l'Ali». 

LA «NOTTE» D I TAVOLARA. Si e aperto ceri la proiezione 
di Stefano Quantestone, nell' isola d i Tavoiara (Sassari), 
il festival «Una notte in Italia». Tra gli ospiti della manife
stazione Maurizio Nichetti. Valeria Colmo. Fabrizio Ben-
nvoglio, Enrico l*o Verso. 

STONÈ E CERE N U D I SUL SET. Altro fi lm bollente per 
Sharon Stone, che sta girando in coppia con Richard Ge-
re (altro sex-symbol dc\ c inema Usa) Intersectìon. Il f i lm, 
diretto da Mark Rydell, narra d i un triangolo amoroso -
l'«altra» e Inolila Davidovitch - senza fare economia d i 
scene di sesso. Il che non ha impedito al presidente Bil 
Clinton di far visita a Sharon e Richard sul set. per pren
dere un te in compagnia. 

LA STAGIONE DEL CARLO FELICE. Presentata ieri, dal 
sovrintendente Francesco Emani e dal direttore artistico 
Niccolò Parerne, la stagione '93/94 del Carlo Felice d i 
Genova. In cartellone sette opere; si comincia il 9 d icem
bre con il Don Giovanni d i Mozart (rcRia d i Giorgio 
Strehler. direttore Yoram David) , quindi sarà la volta d i 
Nabucco diretto da Daniel Oren. L'elisir d'amore di Doni-
zetti, la Tosca (regia di Giancarlo Cobel l i ) , la Norma (d i 
rettore Bruno Bartolelt i) , la Lucia diLammermoor (dir ige 
sempre Bartoletti, regia d i Pierluigi Samari tani) . Chiude 
la stagione un'operetta. La reginetta delle rosedi Leonca-
vallo. 

N U O V O TEATRO L IR ICO A T E L AVIV. Sarà inaugurato 
nell 'ottobre prossimo il nuovo teatro lirico di Tel Aviv. 
Costruito in una zona residenziale della città israeliana, il 
teatro sarà dedicalo a Golda Mcir. avrà 1.600 posti e do
vrebbe costare 50 mil iardi di lire. La prima opera in car
tellone sarà il Boris Godunov. 

MARTINUCCI FA PACE C O N CARACALLA. Pace fatta tra 
il tenore Nicola Martinucci e il teatro dell 'Opera di Roma. 
Il cantante, che l'altro giorno aveva clamorosamente ab
bandonato il campo offeso da un'osservazione del diret
tore artistico Giancarlo Menotti, ien sera e comparso sul 
palcoscenico di Caracalla come niente fosse. «L'inciden
te ò chiuso», ha commentato laconicamente il sovrinten
dente Gian Paolo Cresci. - , . . , . 

-..- .... ,~ „ • - . - ,,„, (Tom De Pascale) 

A Monticchiello una performance del Teatro Povero 

Tutto il paese in piazza 
E va in scena il silenzio 
• • MONTICCHIELLO. La piaz
za sprofonda nel buio e, dopo 
un po ' , appaiono nella notte, 
appese da invisibili mani a in
visibili f i l i, lenzuola grandi e 
bianchissime. Non è roba che 
coinvolga i fantasmi, ma sono 
le donne d i un podere, tutte in 
nero, che >. incominciano a 
stendere i panni lavati, pr ima 
che sì faccia giorno. Nel buio, 
da un silenzio {Sottosìlenzìo è 
il t i tolo deir«autodramma») 
carico d i attese, si staccano i 
rumor i (suoni , per la verità, 
cari ed antichi) del l 'acqua ver
sata nelle tinozze e dei panni -
altre lenzuola - immersi e poi 
tirati sulle tavolette del bucato. 
Lo scendere e il risalire e come 
un respiro del la natura, il soffio 
de l lav i ta . i l sonno e il risveglio. * 

Il silenzio è già rotto, ma 
non c'è ancora il verbum, la 
parola che arriva con il salmo
diare d i gente che segue una 
piccola processione. Si d icono 
litanie impasticciate e da esse 
- siamo in un «soprasilenzio» -
nasce lo slancio per parlare. In 
genere si lavora e si vive in si-
lenziodal la mattina alla sera. 

La parola magicamente ri
porta ad un'infanzia e c'è ch i si 
ricorda d i quando era «pichi-
na» e «'ndeva» alle funzioni, e 
ch i si riaggrappa a quelle lita
nie che erano come l'arabo e 
«un c i chiappava mai gnente». 

Assistiamo ad un meravi
glioso inizio d i grande teatro. 
Monticchiel lo ( tra Pienza e 
Montepulciano) ancora una 
volta si spalanca come il luogo 

E R A S M O V A L E N T E 

remoto d i una nuova Genesi 
abitata da gente tanto più favo
losa quanto più vera. Ci viene 
incontro un ricco «Teatro Po
vero» d i Monticchiel lo, que
st 'anno più «spavaldo» che 
mai, più che mai consapevole 
della sua complessa, straordi
naria umanità. Non c'è, in que
sta Genesi, un Signore che 
scaccia i suoi figli. La Genesi, 
che vive «sottosilenzio», ha la • 
pazienza e gli strumenti per 
aggiustare qualsiasi cosa. 
Manda in piazza, ad esempio, 
il «cocciao» (aggiustatore d i 
cocc i ) che è anche un angelo, 
un àggelos, un nunzio, un mes
so, un personaggio che comu
nica ad Adamo, Eva e i loro f i
gli , le novità dei pianeti che cir
condano quel Paradiso-Infer
no terrestre. Sta tutto 11: il bene 
ed il male, la vita e la morte, il 
sogno e la realtà. Ma, a un cer
to punto, i protagonisti d i que
sta nuova Genesi avvertono un 
pericolo: quel lo d i poter essere 

• considerati - da parte d i chi sta 
Il beatai.iente ad ammirar l i -
come «oggetti» d i un museo. 

Il Teatro Povero, come è 
sempre straordinario nella sua 
rigorosa aderenza alla realtà, 
cosi è altrettanto felice nel pas
sare alla irrealtà più fantastica. ' 
Mentre noi gongol iamo nel 
sentire se il capoccia «è rivo» o 
«riverà» più tardi, e se il coc
ciaio «raccomida la robba che 
la gente ha steccolato», ecco 
che la piazza diventa museo, 
ecco che dappr ima uno, Sera
fino, e poi altri, dopo aver 

chiacchierato e chiacchierato, 
p iombano nel silenzio più osti
nato, ritenuto addirittura una 
sovversione. 

Seralino, immobi le nella sua 
sedia e persino avvolto in una 
grande bacheca, sta II, in piaz
za, come una statua. Non è 
servito a nulla il tentativo d i tro
vare il guasto al l ' impianto d i 
comunicazione. Il Sottosi/en-
zio vive un momento di forte 
drammatici tà. Poi una bimba 
che si è smarrita nel Museo, si 
ferma dinanzi alla statua e gli 
chiede «come ti chiami». Sera
fino risponde e si r ianimano 
anche gli altri «oggetti del mu
seo». Ma siamo intanto giunti 
ad un punto, per cui il «gioco» 
non può ricominciare. E un al
tro traguardo del Teatro Pove
ro: sembra che il museo non 
stia in piazza, ma II tra gli spet
tatori che stanno intorno e non 
entrano in questa Genesi ài cui 
dicevamo. In principio, dun
que, c'è Monticchiel lo, con i 
suoi patriarchi, loro donne e 
discendenti: A lpo Mangiavac-
chi , Rino Grappi, Elda Mangia-
vacchi, Denise Rappuoli , Chia
ra Del Ciondolo ( la b imba) . 
Sono quasi cinquanta e hanno 
«catturato», quest'anno, Gildo 
Fossati, studioso del la Cina, 
che si è arrampicato fin sul T i 
bet, ma che ha sudato altro 
che camicie tibetane per sca
lare la sua parte in piazza. Oc
corre andare, vedere, capire 
com'è. Si replica, meno che lu
nedi e il 2 agosto, ogni sera fi
no all '8 del prossimo mese. 

• i ROMA. Al larme nel mon
d o del c inema italiano per un 
art icolo • apparso sul l 'ul t imo 
numero d i Variety (ma . pare, 
infondato) che dà per immi
nente la cessione del circuito 
berlusconiano Cinema 5 all'a
mericana Warner bros. Si tratta 
d i una quarantina d i sale e 
multisale in molte città capo-
zona (Roma, Bologna, Tor ino, 
Genova, Mi lano) che la major 
Usa avrebbe dovuto acquisire, sempre secondo 
Variety. già a partire dal 26 luglio. 

Alla Fininvest cadono dalle nuvole, alla War
ner Italia ammettono solo, per bocca del diret
tore generale Paolo Ferrari, che un contatto con 
Berlusconi effettivamente c'è stato, ma per la 
costruzione d i nuove multisale, e quindi niente 
a che fare col circuito Cinema 5. 

Cinema 
Berlusconi 
vende le sale 
alla Warner? 

Ma intanto il panico si era 
diffuso, e ancora prima delle 
smentite è arrivata la preoccu
pata reazione dei movimento 
«Maddalena '93» che, nato nel 
corso del l 'u l t ima edizione del 
premio Solinas, raccoglie 
qualche decina d i autori e at
tori. «Una notizia gravissima», 
commentano. «Un fatto che 
può avere conseguenze nefa
ste sul nostro mercato già asfit

tico». Secondo i cineasti, la vendita del circuito 
Berlusconi potrebbe essere «un'occasione per 
quelle forze imprenditorial i che da tempo si so
no dimostrate disponibi l i a investire nel settore 
dell'esercizio». Una possibilità, dunque, «che 
non va regalata agli americani, col rischio di ri
trovarsi completamente colonizzati , come un 
paese del terzo mondo». 

FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 
23 LUGLIO - 1 AGOSTO 1993 A MASSA 

Con le donne si può vincere 
VENERDÌ 23 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la democrazia. Piero Sansonetti e Mariolina 
r Sattanino intervistano l'on. NILDE IOTTI. Presenta: Ivana Bertonelli. 

SABATO 24 LUGLIO 
Ore 21.00: Le donne al contrattacco (violenza - aborto - lavoro). Elena Cordoni, Lidia 

Ravera, Carole Beebe Tarantelli. Conduce: Franca Fossati. 
Ore 22.30: Presentazione del libro di Gianna Schelotto «Caino il buono» 
Ore 23,00: «Sedute sul sofà». Conversando con Gianna Schelotto e Leila Costa. 

DOMENICA 25 LUGLIO 
Ore 21.00: «Lezioni di sesso». Con Syusy Blady, Carla Corso, Franco Grillini. 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la politica. Emma Bonino, Mariangela 

Grainer, Elena Marinucci, Irene Pivetti, Giglia Tedesco. Conduce: 
Daniela Vergara. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 
MARTEDÌ 27 LUGLIO 

Ore 21.00: Se vincono le donne vince la Sinistra. Ida Dominijanni e Paolo Liguori 
intervistano MASSIMO D'ALEMA. 
Ore 22.30: «Sedute sul sofà», conversando con Syusy Blady. 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono cambiano le regole del g ioco. Claudio 

Petruccioli, José Calabro, Franca Prisco, Anna Serafini. Conduce: 
Silvana Mazzocchi. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 
Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 
Ore 21.00: Le donne possono vincere se l'Informazione cambia. Daniela Brancati, Gloria 

Buffo, Enrico Mentana, Donatella Raffai, Walter Veltroni, intervistati da: Barbara 
Palombella Chiara Valentini. 

Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 
VENERDÌ 30 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono vince il Pds. Sandra Bonsanti e Carmine Fotia intervistano 
ACHILLE OCCHETTO. Presenta Anna Annunziata. 

Ore 22.30: Presentazione del libro di Sandra Bonsanti «Il crollo». 
Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

SABATO 31 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono vince la cultura della pace. Serata dì solidarietà • parole, 

musica, gesti - Giovanna Botteri, Piero Fassino, Marisa Rodano, Ersilia Salvato. 
Conducono Annamaria Guadagni e Rosanna Cancellieri. «Mia splendida terra»: 
poesie africane recitate da Kadigia Bove, con percussioni e liuto. Recital del 
gruppo musicale femminile «Max Met» della ex Jugoslavia. 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 
DOMENICA 1 AGOSTO 

Ore 19.00: Con le donne si può vincere. Rosanna Cancellieri e Daniele Proni intervistano 
LIVIA TURCO. 

Ore 21.00: Recital con «Riso Rosa» e altre comiche. 
Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

T U T T E L E S E R E P R O I E Z I O N E D I V I D E O C O N : 
Il meglio di AVANZI - Il meglio di BLOB - Videomusic per le donne 

MOSTRE DI MANIFESTI: in libreria «Con le donne si può vincere», 
manifesti delle donne dal 1945 al 1993. - «Elisabetta Ognibene: I manifesti 
di una donna». A cura: dell'Archivio del Manifesto Sociale. 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

V E N E R D Ì 2 3 L U G L I O 
Presso Anfiteatro • Ore 21.45: Incorato politico di apertura della lesta con Walter Veltroni direttore de l'Unita, e Carml-
ne Fotta direttore di Italia Radio * Presiedo: Vittorio Martinelli coord segr. leder. Pds di Modena. 

S A B A T O 2 4 L U G L I O 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'Informazione oggi- con- Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena • Coordinano il dibattilo Marco Brocconl e Merlo De Santls - Italia Radio. 

D O M E N I C A 2 5 L U G L I O 
Sala Conferenze • Ore 21.30: «Donne e politica» Tavola rotonda con: Glglla Tedesco presidente del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina Rinaldi parlamentare del Pds. Paola Bottoni consigliere regionale del Pds Presiede' Luisa Zurli 
resp lemm loder Pds di Modena Coordina il dibattilo: Silvia Garroni • Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 6 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per l'Italia?». Dibatti'? 'ia: Antonio Basso-
lino dir. Na; Pds, Leoluca Orlando Relè, Sandro Ruotolo de «Il Rosso e il Nero» Presiede: Natalino Bergonzoni 
rosp. Festa di Bosco Albergati Coordina il dibattito. Ida Breasa • Italia Radio 

M A R T E D Ì 2 7 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «L'Unita: un giornale per le forze di progresso». Incontro con: Giuseppe Caldarola 
vice dir dell'Unita. Antonio Bernardi presidente de l'Unità, Amato Mattia direttore generale de l'Unità, Carmine Folla 
direttore di Italia Radio. Presiede' Luigi Costi segr Fed Pds di Modena Coordinano il dibattito: Ida Brasca • Italia 
Radio 

M E R C O L E D Ì 2 8 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: Incontro con i segretan delle Unità di Base egli iscritti al Pds sui temi della comunicazto-
no, a cominciare su Italia Radio, con Davide Vlsanl coord. della segr. Naz. Pds, Carmine Fotia dir. di Italia Radio. Pre
siede Mauro Battaglia segr. Fed Pds di Modena Coordinano il dibattito: Romeo Ripariti e Marco Rossi • Italia Radio. 

G I O V E D Ì 2«? L U G L I O 
Presso lo spazio della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani e II Pds-, Incontro con: Massimo D'Alema pres. Gmp-
DO Pds Camera dei deputati. Nicola Zlngarettl coord. Naz della Sinistra Giovanile. Prosiede e coordino- Stefano 
Bonacclnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio • Italia Radio 
Sala conferenze - Ore 21.30: «Le prospettive della sinistra». Dibattito con: Massimo D'Alema pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galasso Rete, Wltler Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Rit. comuni
sta. Mauro Palaaan Verdi. Valdo Spini ministro dell'Ambiente - Psi. Presiede. Demos Malavaai segr. Fed. Pds di 
Modena Coordina il dibattito. Romeo Ripantl • Italia Radio 

V E N E R D Ì 3 Q L U G L I O . 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «Mafia e potere». Saverio Lodato giornalista • intervista. Luciano Violante pres. com-
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres C F. Pds di Modena Coordinano il dibattito: Gian Maria Monti i 
Camillo De Marco • llalia Radio. 

S A B A T O 3 1 L U G L I O 
Sala Conferenza -Ore 21.30: «L'alta velocitò» Dibattilo con Renato Cocchi ass. all'Amp Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro resp. dir Trasporti Itatferr-Roma Presiede- Vanni Bul-
garelll resp ambiente Pds Emilia-Romagi ia Coordina il dibattito: Andrea Zanin. - Italia Radio 

L U N E D Ì 2 A G O S T O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «13 anni dopo Bologna: le stragi In Italia». Sandro Curzl dir. del TG3. intervista Mas
simo Brutti rosp. Giustizia direzione Pds. Guido Calvi aw. pane civile processi sulle stragi, Darla Bonflett! pres Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen Pn, Paolo Bolognesi vice-pres. assoc. familian vittime della strage di 
Bologna Presiede- Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia Coordina il dibattito* Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele laccrìessi. 

M A R T E D Ì 3 A G O S T O 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina- Patrizio Roversl con 
Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Massimo Mazzetti segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena 

G I O V E D Ì 5 A G O S T O . 
«Venti di pace, venti di guerra». Ore 21.30 dibatlito con Piero Fassino, responsabile Pds; Tommaso DI Francesco 
Manifesto e Associazioni del volontariato In Jugoslavia. Coordina Emanuela Gentil in di Italia Radto ' 

V E N E R D Ì €> A O O S T O 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21-30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'autoimprendttona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese Presiedo e introduce' Tullio Aymone università di Modena. Bonito Gaballo pres della 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Blgnardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena 
Ughetta Galli segr Cgil di Modena Coordina il dibattito' Antonio Longo di Italia Radio 
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FINANZA E IMPRESA 

• DE BENEDETTI. La National 
Westminster Bank tramite la control
lata Natwest Secunties ha in portafo
glio il 6 44% del capitale ordinano Oli
vetti Si tratta di una quota provvisoria 
legata ali emissione sui mercati inter
nazionali di 800 milioni di «cali war
rant" collegati all'acquisto di azioni or
dinane Olivetti L'operazione, annun
ciata a fine giugno è considerata, per 
il meccanismo con cui è proposta agli 
investiton, un segnale di fiducia verso 
l'azienda di Ivrea 
• CIT. Aumento di capitale per 53 
miliardi di cui 15 miliardi destinati alla 
copertura delle perdite maturate nel 
pnmo semestre del '93 è quanto ha 
stabilito ieri l'assemblea straordinaria 
degli azionisti della Cit, la Compagnia 
Italiana Tunsmo controllata per oltre il 
99% dalle Ferrovie dello Stato, che ha 
chiuso lo scorso esercizio con un pas
sivo di 41.1 miliardi di lire 
• FINSIEL. È nata Gisiel, la società 
della Rnsiel (grupppo Iri-Stet) specia 
lizzata per rispondere alle molteplici 

esigenze intormative e telematiche 
delle aziende industriali e di servizi 
Con più di 400 addetti e oltre 80 miliar
di di fatturato previsto nel 1993, Gisiel 
è leader nazionale del settore dell in-
fomnation technology per 1 industria 
Silvano Allevi (presidente) e Virgilio 
Coradini (amministratore delegato) 
guidato la Gisiel spa che ha sede lega
te a Napoli sede direzionale e ammi
nistrativa a Roma e uffici a Genova e 
Milano Gisiel incopora le attività svol
te in precedenza dalla GI Informati
ca 
• MEDIOCREDITO CENTRALE. Il 
direttore generale del Mediocredito 
centrale Giovan Piero Elia ha lasciato 
la carica che ricopriva dal 1981 lo 
conferma una nota dell istituto di cre
dito precisando che Elia assumerà «al
tri incarichi all'interno del gruppo» e 
che «la decisione è stata presa consen
sualmente» Le funzioni di direttore ge
nerale sono state assunte ad interim 
dal direttore centrale del Mediocredito 
Giorgio Telimi 

Seduta pesante a Piazzaffari 
In forte recupero Montedison 
EMI MILANO Brusca battuta 
d arresto ieri per il mercato 
azionano di Milano in una ce
duta disturbata dalle tensioni 
valutane e dall improvvisa in
versione di tendenza dei tassi 
d interesse Dopo settimane di 
continue limature sono per la 
prima volta risaliti i tassi d'inte
resse sull operazione di pronti 
contro termine della Banca d I-
talia Un segnale negativo se
condo gli operatori che unito 
alla debolezza della valuta ha 
provocato le vendite a Piazza 
Affari La vicenda della tragica 
morte di Cagliari ha messo in 
crisi soprattutto la valuta in 
parte il mercato secondano 
dei titoli di stato e solo di rifles
so la Borsa Investiton e specu

latori internazionali molto atti
vi su titoli e lira hanno comun
que alleggenlo le loro posizio
ni anche sull azionano con or
dini di vendita articolati su tutti 
i titoli a largo mercato (Rat, 

' Generali, Stet) Ancora in forte 
recupero invece la scuderia 
Ferruzzi le Ferfin hanno fatto 
un balzo dei 10 99% nella ver
sione ordinaria e dell'I 1 07 in 
quella di risparmio bene an
che le Montedison (+ 8 93) 
L indice Mib ha chiuso in calo 
dello 0 57% a quota 1 231 
mentre il Mibtel che segnala i 
prezzi della Continua e che fo
tografa 1 andamento dei titoli 
più capitalizzati ha accusato 
una flessione del 2 28°6 

In contrazione gli scambi 

che secondo le prime indica
zioni sono scesi a 464 7 miliar
di di controvalore rispetto ai 
547 di martedì per un totale di 
18 420 contratti stipulati (oltre 
19 mila martedì) Più rarefatta 
1 attività anche sul mercato dei 
premi Tornando al listino le 
Fiat hanno ceduto I 1,65% le 
Generali sono scivolate a (-
0 85) le Mediobanca (-0 75) 
Pesanti le Olivetti ordinane (-
2 93) dopo gli ultimi recenti e 
vivaci nalzi In crescita le pnvi-
legiate (+ 3 55) e le risparmio 
non convertibile a 1 262 
(+ 2 44) Tra i valori pubbbli-
ci in decisa flessione le Stet (• 
2 14) e le Sip (-178) Riflessi
ve le Credito italiano (-0 98) in 
controtendenza le Comit 
(+ 0 43) 

CAMBI 

C0LLAR0 

MAHC0 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

Ieri 

163097 

943 25 

27603 

83803 

45677 

227514 

14 769 

1066 60 

11999 

22035 

20111 

6699 

9 676 

1835 03 

125517 

134 03 

220 35 

27609 

DOLLARO AUSTRALIANO 1089 78 

Prec 

1586 09 

92890 

27213 

62527 

44 96 

2384 21 

14 616 

105810 

11644 

24059 

199 87 

6 796 

«542 

1606 62 

123865 

13199 

217 62 

27503 

1074 58 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

92/00 

9150 

14200 

15900 

44100 

97400 

8510 

6150 

11650 

16445 

4810 

9500 

68650 

6500 

2990 

4820 

1005 

296 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

93000 

9120 

14190 

15600 

44500 

97400 

8450 

6390 

11955 

16440 

4670 

9500 

68700 

6510 

2901 

4800 

1000 

296 

Var % 

-0 32 

0 33 

0 07 

0 63 

090 

0 00 

0 71 

3 76 

2 55 

0 03 

1 23 

000 

022 

-0 15 

3 07 

0 42 

0 50 

0 6 6 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRCTTE 

IFISPR1V 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEOEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

64 

60 

5100 

9900 

12200 

11840 

44S0 

3450 

5350 

510 

245 

205260 

3900 

470 

960 

2610 

1130 

150 

5210 

64 

76 

5190 

10000 

12/00 

11640 

4450 

3401 

5300 

510 

280 

201100 

4600 

470 

980 

2799 

1145 

124 

5210 

0 0 0 

5 26 

173 

1 00 

394 

000 

000 

144 

094 

000 

-12 50 

2 0 6 

-15 22 

000 

0 00 

0 39 

1 31 

20 97 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

22050 

6380 

0 0 0 

0 31 

A S S I C U R A T I V I 

F A T A A 3 S 

L ABFILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

16950 

81000 

9700 

12320 

4380 

2330 

17330 

10636 

8910 

4505 

10820 

12680 

7600 

7600 

0 89 

0 62 

-010 

107 

0 2 3 

1 3 0 

-0 97 

-0 23 

-133 

1 4 6 

-0 73 

-0 31 

-0 65 

-013 

B A N C A R I ! 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B P O P B E R G A 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

7750 

5250 

960 

7900 

1260 

705 

3600 

14800 

7100 

3000 

3750 

12700 

10590 

- 4700 

2071 

1830 

21600 

- 3 1 3 

0 9 6 

0 51 

-137 

2 6 6 

1 4 4 

•014 

0 0 0 

0 2 8 

-0 66 

4 4 6 

-0 78 

2 3 2 

0 0 0 

-2 31 

2 81 

-0 02 

C A N T A R » U N T O R I A L I 

BURGO 

BUROOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONOADORIE 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7600 

6550 

' 3 5 0 

3225 

3990 

5520 

12180 

9000 

4675 

0 0 0 

0 0 0 

-0 68 

-062 

-0 25 

-090 

1 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

C U B I T I CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CCM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2010 

3239 

4150 

1960 

3299 

3810 

3950 

1410 

6880 

4660 

0 0 0 

122 

1 4 7 

5 9 5 

•123 

4 3 8 

0 7 6 

2 8 4 

9 9 0 

1 3 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFI -ARIPO 

SAIAO 

S A I A G R I P O 

1010 

630 

6410 

1200 

1410 

3350 

945 

1745 

1265 

1190 

4355 

888 

690 

409 

1880 

8916 

3750 

4110 

2550 

4000 

1425 

650 

• 3 3 5 

- 1 5 6 

•0 47 

2 5 6 

-0 49 

OOC 

0 5 3 

5 5 0 

0 0 0 

-165 

0 1 1 

0 3 4 

0 7 3 

-2 62 

0 5 3 

1 0 2 

-157 

1 3 6 

- 1 5 4 

• 1 4 8 

179 

1 5 6 

CENTnOB.8AGM9S65% 

CENTnOB-SAF986 75% 

CENTR0B-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMr94CO10% 

IMI-NPIGN93WIN0 

INI ANSTRAS95CV8-/. 

ITALGAS-90/»8CV10% 

MAGNMAR95C06% 

100.2 

96.1 

956 

108 5 

1215 

96.7 

133 

101 

«95 

«5 75 

113 

96 65 

1235 

97 

133 

94 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

130 ' 

530 

6228 

6870 

2300 

156 

4 74 

•0 34 

-0 45 

0 8 8 

C O M M E R C I O 
STANCA 

STANDAR1P 

28800 

9147 

0 0 0 

-0 03 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

767 

578 

679 

9100 

1185 

7590 

3750 

1850 

300 

3 79 

0 52 

4 62 

0 00 

-166 

-0 39 

5 8 4 

4 5 2 

0 0 0 

E L E I I R U I R O N I C H E 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3550 

12360 

5930 

-139 

0 0 0 

137 

F I N A N Z I A R I ! 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIFLER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOE R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F I S C A M B H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
Q A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

4880 

78 

12250 

2540 

250 

8100 

3530 

2310 

505,5 

399 

1960 

406 

1420 

27700 

1940 

690 

3200 

3700 

401 

545 

1700 

652 

1610 

380 

700 

769 

2930 

4115 

194 

279 

18550 

623 

620 

2280 

1200 

2031 

650 

6400 

533 

261 

960 

530 

1270 

3170 

1200 

1642 

775 

750 

4880 

678 

347 

255 

4950 

675 

395 

342 

2820 

1675 

3199 

1398 

500 

0 21 

4 70 

-0 81 

0 4 0 

-7 41 

0 0 0 

0 6 3 

0 4 3 

130 
-187 

1 8 2 

-122 

0 0 0 
-2 12 

9 6 0 

1 02 

•0 68 

-2 63 

152 

0 0 0 

3 3 4 

0 31 

0 0 0 

- 1 5 5 

-4 63 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 0 2 

-0 36 

-0 70 

1 9 6 

•2 97 

1 3 3 

2 74 

0 05 

4 6 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 8 

0 0 0 

0 0 0 

•2 31 

•143 

•2 63 
-2 44 

0 6 5 

0 0 0 

8 4 4 

•2 87 

-0 29 

-0 39 

0 2 0 

-3 85 

0 7 7 

0 59 

- 1 0 2 

-132 

-0 03 

•0 14 

0 0 0 

TRENNO 

TR1PCOVICH 

TRIPCOVRI 

2290 

2850 

1150 

1 10 

-6 40 

0 8 8 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

OELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

QIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11820 

4750 

2428 

11620 

1770 

1735 

2800 

1350 

1353 

1210 

1251 

1150 

1110 

5205 

13000 

40990 

789 

791 

2280 

0 1 7 

0 21 

2 45 

3 75 

-3 01 

0 0 0 
-0 71 

0 37 

2 31 

0 83 

-0 40 

-1 71 

-133 

105 

0 76 

0 02 

-0 13 

0 13 

0 8 4 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10100 

5740 

1305 

3125 

7505 

1130 

1150 

1044 

10300 

2894 

1980 

1215 

1189 

940 

960 

2650 

3325 

1100 

1073 

1495 

6000 

8240 

5900 

41700 

4300 

10000 

7202 

3660 

2600 

4990 

2730 

545 

370 

5200 

-0 49 

- 1 0 2 

0 3 8 

2 2 9 

0 07 

1 7 1 

1 32 

156 

4.04, 

0 6 4 

-0 70 

0 4 1 

•0 83 

2 4 0 

191 

2 32 

0 15 

3 2 9 

•0 65 

0 0 0 

0 0 0 

•0 73 

•0 84 

0 0 0 

142 

0 0 0 

0 0 1 

•077 

•1 14 

0 0 0 

•0 73 

1 4 9 

0 8 2 

-12 90 

M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H E 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3160 

3890 

2410 

4439 

0 32 

-0 26 

-2 03 

-0 22 

T E S S I L I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5122 

3300 

1720 

227 

1050 

1560 

792 

662 

670 

4890 

8200 

2210 

1670 

4080 

7030 

4135 

2 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

-0 87 

5 1 1 

0 0 0 

-0 36 

0 3 0 

-147 

- 0 1 0 

-085 

0 4 5 

-1 36 

0 25 

0 0 0 

0 1 2 

DIVERSE 

DE FERRARI 5375 122 

CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA 94EXW77% 

ME0I0B-BARL«4CV6% -

MEDI0B-CIRRISCO7% 

ME0I0B-CIRRISNC7V. 

MEOI0B-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDI0B-ITA109JCV6% 

MEDI0B-ITALM0BCO7% 

MEDIOB-PIR96CVW/. 

106 

98 

104 25 

92 

«69 

1462 

104 

120 

«6.5 

9555 

1056 

92 

985 

148 5 

97 

1039 

MEDI0BSrC95CVEXW5% 

MEOIOB-SNIAFIBCOeVi 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV85'. 

OPERE BAV-87/83CV6% 

PACCHETTI-9O/»5CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-*» C08 5% 

SAFFA87/87CV65% 

SERFI SSCAT95CV8'/i 

937 

9676 

973 

100 55 

1036 

918 

994 

«35 

1104 45 

97 4 

9675 

10075 

96 05 

1055 

9945 

95 

100 

OEFERRRP 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

1699 

275000 

292000 

9500 

206000 

6500 

9700 

200,25 

325500 

-0 64 

0 73 

-0 51 

-0 22 

123 

-0 76 

0 0 0 

0 1 3 

-136 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
ALL ASS 

A L L A S S R I S 

ASSITALIA 

BCA CO IT RI 
BCACOMMEIT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

B COA M8ROS VEN 

8CO AMD VEN R 

BCO NAPOLI 

18618 

13515 
9524 

3401 

5148 

1797 

2400 

3990 
2238 

1688 
BCO NAPOLI RPORT 1333 

BENE G SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT-BIN 

C1R RISP PORT 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CREO ITAL 

CREO IT RISP 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

EURMET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RISP 
PIAT 
FIATpPJV . ,. 

FIAT RISP i 

FIDIS 

FONO SPA 

GEMINA 

GEMINA RISPPOR 
GENERALI ASS 

20164 

263,5 

361 

617,9 

k 1219 

1266 
2634 

1453 

4902 

3347 

400,9 

406,9 

281,9 

6789 

_ a ? £ 5 _ 
3375 

3414 

29250 

1430 

1193 
39789 

GOTTARDO RUFFONI 1060 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IF ILRISPPF 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALMOB 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEOISONRN 

MONTEDISON R 

NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 
PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASC 
RINASCPRIV 

RINASC RISP 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RISP 

SONOELSPA 

SORIN BIOM 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO A RPORT 

14194 

6442 

3520 

1426 
7630 

6152 

9541 

5031 

4265 

39031 

21328 

8733 

16677 

693,2 

403,3 
671 

5288 
1753 

1545 

1262 

1602 

1596 

•- 1186 

29027 

17176 

. 2452 

6689 
3967 

4226 

22683 

10702 

9202 

6351 

4641 

2697 

2190 

9866 

6161 

1353 

731 

1526 

4590 

3798 

3017 

31813 
14994 

13264 

•0.94 

-0,08 

2,18 

0,56 
0,42 

-0,05 

1.60 

-0.72 

0,17 

1,01 

1,21 

•0.73 

0.00 

15,55 

3,06 

0,08 

•1.55 

-0,97 

-1,29 

•1,28 

•1,47 

1.77 

10,99 

11,07 

-1,66 

,-1,08 
•0,76 

0.08 

-1.02 

-2,56 

-0,33 

-0,85 

-1.02 

-0,16 

•1.40 

-2,69 

0.56 

-1,05 

-2,48 

3,60 

3,22 

•2,06 

2,25 

2,17 

•0,61 
-0,74 

6,92 

6,77 

•2,64 

-0,46 

-2,93 

3,55 

2,43 

•0,92 

-0.99 

-1,24 

-1,18 

-1.37 

0,65 

-0,44 

0.76 

0.09 

-1,56 

-0,29 

-0.26 

-0,21 

1.75 

-1,78 

-1,96 

1.56 

0.28 

0,59 

-0,42 

-0,97 

•0,02 

•2.13 

-2.48 

-1.59 

-1,63 

-1,87 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCTECU85/938 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTCCU91/9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCTECU92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECU93ST8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT15MZ94IND 

CCT-18FB97INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG951ND 

CCT-AG96 INO 

CCT A09? IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99 INC 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE98CVINO 
CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IN0 

CCT-GN97 INO 

CCT-QN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV9SEM90IND 

CCT.NV96IND 

CCT-NV98INO 

prezzo 

1046 

9 8 5 

103 

100 1 

100 9 

103 55 

100 5 

104 

101 

108 

109 5 

101 

109 

121 

110 

110 5 

108 7 

107 8 

110 1 

111 

100 

100 

105 8 

108 5 

100 95 

101 4 

10155 

100 3 

100 05 

102 95 

1009 

100 05 

101 4 

101 15 

101 4 

100 25 

100 1 

100 75 

10125 

10145 

101 05 

9 9 9 

9 9 9 

101 6 

1013 

101 65 
100 4 

100 9 

102 4 

101 65 

101 1 

101 2 

100 

101 05 

10125 

1016 
104 4 

101 35 

101 5 

100 45 

1016 

102 

101 9 
100 3 

100 4 

102 25 

1012 

10195 

10195 

100 55 

101 25 

100 65 

1016 

10105 

100 15 

100 

1008 

1017 

100 65 

101 95 

1013 

9 9 9 

9 9 9 

100 5 

100 65 

100 75 
1007 

100 4 

100 

var % 

0 0 0 

0 0 0 

3 21 

050 

0 60 

3 5 0 

0 100 

000 

243 

3 35 

-0 64 

-194 

266 

5 22 

2333 

3 37 

0 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

•2 63 

0 0 0 

0 4 0 

173 

•0 41 

•0 05 

-0 20 

0 0 0 

-010 

000 

0 05 

-0 20 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-015 

-015 

0 00 

-010 

-010 

-0 05 

-0 05 

-010 

•0 10 

000 

•010 

0 1 0 

-010 

0 0 0 

•0 19 

•0 25 

-0 20 

-0 49 

-0 10 

0 0 0 

•0115 

•015 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

-010 

•0 20 

-010 

-0 34 

-0 30 

-0 05 

-0 15 

-0 34 

-0 05 

-0 05 

•0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

•010 

-010 

-0 10 

0 0 0 

-010 

-010 

0 0 0 

•0 25 

•0 20 

•015 

-0 10 

-0 05 

-010 

-O220 

•0 30 

-O10 

Titolo 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-OT98 IND 

CCTST93IND 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST07 INO 

CCT-ST9B IND 

BTP 16GN9712S% 
BTP 17GE9912% 

BTP-17NV9312 5 % 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ98 12 5% 

BTP-1AG9312 5 % 

BTP.1DC9312 5% 
BTP.1FB94 12 5% 

BTP.1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP.1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GES612 5% 
BTP-1QE9712% 

BTP.1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 
BTP.1GN9412 5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP-1LG9412 5% 

BTP.1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5 % 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP.1MZ9612 5V. 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP.1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

OTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9312,5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-1ST9712V. 

BTP.20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-18ST93B5% 

CCT-19AG938S% 

CCT-S3/93TR2 5% 

CCT-GEOOIND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94 AU 70 9 5% 

CTO-15GN9812 5 % 

CTO-16AG9512 5V. 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5 % 
CTO-180C9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5 % 

CT0-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512S% 

CTO-20NV9612 5 % 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC981025V. 

CTO-QN9512 5% 

CTS-1SMZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-o55% 

prezzo 

99 95 

1003 

1013 
100 25 

100 65 

99 95 

100 

100 05 
1007 

100 5 

100 7 

1002 

100 4 

100 

105 9 
1051 

100 65 

105 1 

104 65 
1062 

99 65 

100 5 

100 75 

104 55 

105 5 

100 9 

100 65 

103 6 

104 25 
104 7 

104 75 

106 1 
104 9 

10195 
104 

106 05 

102 1 

104 7 

1016 

104 6 

106 9 

100 95 

104 45 

100 4 

100 2 

102 75 

104 4 

106 

100 05 

1034 

104 4 

105 4 

99 95 

102 35 

10415 

104 65 

104 55 

1012 

99 

101 
104 4 

101 5 

10165 

102 

104 75 

103 2 

104 4 

105 6 

104 3 

104 1 

105 2 

104 

104 45 
103 4 

104 9 

1056 

104 

105 

104 6 

105 35 

104 5 

104 9 

103 6 

100 6 

103 05 

07 05 
9 8 4 

104 6 

63 

var % 

-0 15 

000 

•0 10 

-0 15 

-0 05 

•0 15 

0 05 

-0 10 

-010 

-0 05 

•0 05 

•0 05 

ooo 
•0 005 

-0 28 
-0 24 

-0 35 

•0 28 

-0 43 

-0 23 

0 0 0 

ooo 
ooo 

-0 52 

-014 

000 
005 ' 

-0 34 

•0 29 

•0 10 

-0 24 

•0 28 
-014 

-010 
-0 24 

-0 14 

-0 10 

-0 38 

-015 

-0 29 

•0 33 
-0 05 

-0 33 

-010 

-0 30 

-010 

•0 10 

-0 33 

•0115 
•014 

-0 48 _ 

-014 

ooo 
-010 * 

•0 10 . 

-0 33 * 
-043 l 

ooo 
000 

0 0 0 ' 

0 10 

100 35 

-010 

0 1 0 

0 0 0 

•0 29 

•0 48 

-0 48 

-0 28 

-0 10 

-161 

-0 33 

-0 72 

•019 

-019 

-0 38 

-0 56 

-123 

-0 05 

-0 38 

-0 24 

0 3 4 

-0 38 

•0 58 

0 0 0 

•0 63 

0 05 
-0 52 

4 47 

-7 35 

AZIONARI 

Ulliliiii 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo r 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTEFS87-93-2-IND 

ENTE FS 90-9613% 

ENEL 85-951- IND 

ENEL 66-2031 IND 

ENEL8/-94J-

ENEL 89-95 !• IND 

ENEL 90-98 VINO 

ME0I0B 8*99135% " 

IRI86/95 INO 

IHI68-95 2* IND 

EFIM 86-05 INO i 

ENI 91 95IND 

Ieri 

109 45 

99 80 

106 00 

11065 

11045 

107 » 

10575 

10580 

10880 

100 20 

10100 

9970 

100 50 

prec 

109 50 

99 60 

10620 

11055 

11035 

107 25 

106 00 

108 40 

106,95 

10090 

10190 

9975 

100 50 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 

INA-BANCA 

SGSPR 

2210 

24100 

13000 

1610 

135000/139000 

B NAZ COMUNICA? 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

COPINO PRIV 

FINC0MID 

IFITAUA 

WAR ALITALIA 

WAR GAICRIS 

1420 

4300/4400 

280/295 

341» 

100 

1900 

1470 

678 

12/13 

moia 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURA* 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valor» prec var % 

1231 

948 

1363 

«SO 

1258 

1090 

1139 

1095 

1650 

1226 

1188 

918 

1488 

1009 

1372 

804 

1236 

«46 

1375 

959 

1251 

'049 

1141 

1097 

166» 

1241 

1196 

912 

1483 

1012 

1379 

804 

-059 

021 

-087 

000 

056 

391 

•015 

418 

114 

•126 

•084 

068 

101 

-030 

•051 

ODO 

denaro/lettera 

ORO FINO GR 

ARGENTO KG 

STERLINA V C 

STERLINA A 74 

STERLINA P 74 

KRUGERRAND 

20 DOL LIBERTY 

MAR SVIZZERO 

MAR ITALIANO 

MAR BELGA 

MAR FRANCESE 

MARAUST 

10DOLLIBEnTY 

10 COL INDIANI 

100CORAUST 

100PESOSCIL 

20100/20300 

262400/281600 

146000/150000 

146500/150000 

146500/150000 

820000/630000 

600000/660000 

115000/116000 

116000/120000 

115000/118000 

115000/116000 

11SO0O/118000 

2900007350000 

350000/450000 

600000/660000 

350000/380000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
A U R E O PREVIDENZA 
A Z I M U T G L O B CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
C A P I T A L R A S 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ IONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICPEDIT BORSITALIA 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONAR IO ITALIA 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO A7 
S0GE3FIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNNA7 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA IDOLI 
CENESORI 
CEN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GEN NORD 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
15323 
15 303 
16 429 
13 606 
14 168 
14 294 
18447 
10 649 
11 901 
11 699 
13 469 
15043 
11 602 
31 541 
6346 

11 BOB 
13 949 
47 282 
14 555 

7 786 
12 070 
11 772 
13 993 
11 796 
9 287 

29 834 
11707 
15 513 
10 574 
20 452 
13 210 
18 755 
16 018 
11 264 
37 833 
12 565 
12 511 
13683 
13 842 
12 000 
11 571 
14 571 
6 655 

14 217 
11780 
11 275 
12006 
16364 
15 101 
12 9W 
16 057 
13 492 
11O00 
10 684 

9 88? 
10 216 
13346 
12 030 
13 008 
13 539 
11707 
7.381 

11 285 
771 

14 574 
8.058 

14 947 
13 624 
10 637 
10 433 
10 746 
17 907 
14 762 
14 915 
17 087 
17 726 
14 151 
15 224 
13 225 

GESTICREDIT PHARMACHEM 12 215 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITFRRANNEO 
PRIME MERAMER 
PRIME MER EUR 
PRIME MERPAC 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZET-ASWISS 

13 015 
12 402 
13 465 
14 332 
13 306 
13 935 
14 512 
16 830 
12 739 
12 770 
15 170 
13 91? 
12 249 
10 381 
18 629 
12 254 
13 754 
14 632 
12 772 
15 200 
16169 
17 054 
13411 
12 394 
14 737 
13 588 
15 517 

Pr«c 
15 2O0 
15 205 
16 298 
13 577 
14 096 
14 177 
IR 245 
16 511 
11 820 
11648 
13 382 
15 529 
11 694 
31 391 

6 260 
11 719 
13 715 
47 109 
14 424 
7 785 

11997 
11 697 
13 660 
11 693 
9 170 

29 734 
11 666 
15 345 
10 481 
20 305 
13 098 
18 579 
15 887 
11 160 
37 621 
12 485 
12 403 
13 517 
13 776 
11 895 
11 439 
14 401 
8548 

14 054 
11729 
11 270 
11 939 
16 359 
15084 
13 010 
16 079 
13 481 
11016 
10 894 
9 879 

10184 
13 287 
12042 
12 985 
13 528 
11693 
7,383 

11317 
772 

14 485 
8.053 

14 917 
13 632 
10611 
10 438 
10 796 
17 986 
14 748 
14 861 
17 093 
17 657 
14 228 
15 193 
13 179 
12 183 
12 961 
12 400 
13 434 
14 425 
13288 
13 904 
14 516 
16 751 
12 709 
12 733 
15 193 
13 915 
12 246 
10 390 
18777 
12 242 
13713 
14 802 
12 70O 
15 181 
16111 
17 022 
13 407 
12 392 
14 707 
13 577 
15 724 

BILANCIATI ' 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

18 244 
29 107 
23 516 
23 130 
12206 
18 376 
15917 
18 693 
20 382 
25184 
11316 
14 124 
14 303 
13 629 
23 600 
10 396 
37 672 
12946 
21 157 
20 318 
21656 
14 201 
10 989 

18161 
28 977 
23 458 
23 021 
12 150 
18 319 
15 828 
18 463 
20 30 -

24 979 
11 287 
14 086 
14 242 
13 745 
23483 
10 388 
3 / 4 0 8 
12883 
21 022 
20 210 
25 710 
14 096 
10 877 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
ROLOMIX 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALI! GLOBAL 
CRISTOFORO COL 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTER 
SVILUPPO EUROPA 

11487 
15 951 
23 361 
18 3 1 ' 
13 257 
14 740 
24 157 
24 117 
12816 
14 890 
12 487 
24 170 
16144 
1314? 
17 385 
16 543 
14 369 
15566 
12 245 
15 7A5 
13 443 
14 785 
13 704 
14 806 

11430 
15B79 
23 248 
18 240 
13200 
14 624 
24 016 
24 108 
12 721 
14 772 
12 413 
23 991 
16 123 
13 104 
17T40 
16 550 
14 356 
15 565 
12 228 
15 7S3 
13 421 
14 809 
13 693 
14 750 

OBBLIGAZIONARI 
AGRII-UTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CAflIGE 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECURITY 
FONDICRI MON 
FONDOFORTE 
GESTICREDIT MON 
GESTI FLLELIOUID 
GESTIFONDI MON 
IMI20O0 
ITALMONEY 

17 835 
14 400 
10 504 
13483 
10 853 
11496 
16 344 
' - 3 4 7 
16 473 
10 000 
15 702 
11791 
14 522 
13 776 
10 591 
19 402 
12 235 

MONETARIO ROMAGFST 14 008 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGLIOOBBL 
RENDIRAS 
VENFTOCASH 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
BN RENDIFONDO 
CARIFONDO ALA 
CFNTRALE REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUHOANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GEPORfcND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
MIDA0BBLIGA7 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB ORBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP IT RED 
ROLOGEST 
ROLOMONFY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE UONEY 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTL 
FONDICRI PR BOND 

15 740 
17 515 
15 341 
16 899 
13 257 
10 651 
13 873 
18 670 
13886 
" U S O 
13 431 
19 671 
12 476 
12 532 
21 058 
14 366 
13 695 
131B9 
12 102 
18 336 
13 239 
11 543 
10 688 
29 668 
1214J 
11485 
15 440 
17 199 
13 324 
13 554 
18 394 
10 591 
16 485 
12 217 
12 874 
18 749 
12 071 
13 220 
22 364 
17 417 
11645 
15773 
12 784 
17 292 
18 461 
15B09 
12164 
18420 
13 456 
16121 
10 753 
11997 
16 272 
11 967 
14 338 
12 278 

FONDICRI PRI BOND (ECU 6.789 
GESTICREDIT GLOBALREND 12 948 
IMI80ND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
OASI 

16 390 
12 696 
10 726 
12431 

PERSONALDOLLARO DOL 10 
PERSONALMARCO D M 10 
PRIMEBOOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 
SAI QUOTA 

16 552 
10 397 
19 043 
14 305 
15 577 

N D 
N D 

18 155 

17 626 
14 396 
10 507 
13 467 
10 852 
11495 
16 339 
11 344 
16 466 
1000O 
15 692 
11 795 
14 521 
13 776 
10590 
19406 
1223? 
14 010 
15 740 
17 509 
15 332 
16 897 
13 254 
10650 
13 873 
18 685 
13 883 
11934 
13412 
19 666 
12 474 
12 530 
?1 048 
14 359 
13 672 
13181 
12093 
16 346 
13232 
11 541 
10 679 
29 667 
12146 
13 478 
15417 
17 177 
13 343 
13 553 
16 388 
10 589 
16 463 
12 214 
12 666 
18736 
12 069 
1J211 
22 364 
17 420 
11639 
15 755 
12 761 
17 282 
18466 
15B03 
12160 
18 362 
13 438 
16107 
10 764 
11 P60 
16 247 
11952 
14 316 
12 270 
6,822 

12922 
16 357 
12 666 
10694 
12 414 

10 
10 

18 533 
10 378 
18 978 
14 300 
15 505 
3340 
1 394 

18151 

ESTERI 
CAPIT 
FONDIT 

' INTERF 
INT SEC 
ITALFCATA 
ITALFCATB 
ITALFCATC 
ITALF 
ITALUN 
MEDIOL 
RASFUND 
RO IT BO 
ROM SH TE 
ROM UN 
TRER 

DOL 37,27 
DOL 79.30 
DOL 40.13 

ECU 29.65 
DOL 43.82 
DOL 11.10 
DOL 11.05 
ECU 11,10 

DOL 21.62 
ECU 20,35 

DOL 27,51 
107,91 

ECU 164.60 
ECU 26.35 

DOL 35.89 

59 502 
125793 
63 650 
53 626 
69 707 
17 657 
17 578 
19 970 
34 283 
36 744 
43155 

195168 
297 699 

47 «57 
57 272 
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Appello al commissario Voci del «Forum trasporti e inquinamento» 
Amendola: «Devono essere bloccati i progetti delle linee F, G, L» 

«Metrò, sospendiamo i lavori 
già dati in appalto» 
• • Se è finita l'epoca delle tangenti 
nel trasporlo pubblico a Roma, il Com
missario straordinario Alessandro Voci 
deve sospendere i progetti delle linee F, 
G e L della metropolitana, l'attività del
l'Ufficio speciale di Coordinamento e 
Vigilanza Metropolitane (Uscum) e la 
concessione all'intermetro per i lavori di 
adeguamento delle linee A e B «dopo 
una attenta, ma necessaria verifica»... 

Lo hanno sostenuto, ieri, in una con
ferenza stampa, l'europarlamenlare 
Gianfranco Amendola, Alberto Russo e 
Maria Teresa Carani del «Forum Traporti 
e Inquinamento», dell'associazione ro
mana dei Verdi, ed il portavoce dei Ver
di del Lazio Corrado Carrubba. I quattro 
esponenti hanno reso noto di aver già 
chiesto un incontro «urgente» al Com
missario per «mettere a frutto la grande 
inchiesta sui trasporti, scardinare l'at
tuale illegale sistema d'affidamento di 
appalti e ricominciare ad affrontare e 
gestire su basi risanate il problema del 
trasporto pubblico romano». 

La delibera comunale che affida in 
concessione all'intermetro il prolunga
mento della linea A e l'adeguamento 
delle linee A e B, hanno detto, è del 12 
giugno del '90 e quindi antecedente al
l'esplodere della tangentopoli romana 
dei trasporti e perciò «sono presenti 
sempre gli stessi peccali capitali: proget
tazione inadeguata, possibilità di conti
nue varianti in corso d'opera e di note
voli incrementi dei costi». 

Il Campidoglio invece di indire gare di 
appalto, hanno proseguito gli esponenti 
del «Forum trasporti e inquinamento», 
ha utilizzato «ancora una volta il regime 
della concessione» nei confronti dell'In-
termetro, sulla base di una delibera 
dell'81 che «non può costituire la base 
per future assegnazioni a trattiva priva
ta». 

L'europarlamentare Amendola, insie
me a tre esponenti del Forum, ha soste
nuto che il Comune ha utilizzato in mo
do «improprio» un articolo della legge 
del 1978 che prevede l'affidamento per 

lotti contigui a chi sta già eseguendo le 
opere. Il fatto è che «la linea A era stata 
aperta al pubblico da oltre 10 anni e 
non c'erano lavori in corso, mentre con 
una gara si sarebbe potuto risparmiare 
di più del 5 per cento previsto dalla leg
ge». ••-••• '• 

«Il prezzo e i termini dellappalto -
hanno ricordato gli esponenti verdi - è 
stato poi direttamente stabilito dalla 
stessa Intermetro: nocecentonovanta-
cinque miliardi per 66 mesi. Su tali con
dizioni l'Uffico speciale delle metropoli
tane è riuscito ad ottenere una modesta 
riduzione: novecentoventi miliardi per 
G4 mesi, accettando in cambio le onero
se richieste dell'lntermetro».,. 

«Non 6 possibile - hanno concluso -
che l'ufficio speciale coordinamento e 
vigilanza metropolitane non avesse re-
ponsabilità nella proposizione di trac
ciati, trattative e procedure d'appalto. 
C'è una sola cosa da fare: sollevare dal 
loro incarico i responsabili di tutto ciò». 

Diffuse dal Provveditorato le prime proiezioni sui risultati degli esami di maturità. Il 96,5% a Roma avrebbe superato la prova 
Aumentano i promossi nei licei scientifici, in calo ai classici e negli istituti per geometri. Buona la situazione nei professionali 

Scuola, più maturi alla mèta 
In arrivo le prime proiezioni sui risultati degli esami 
di maturità calcolate su 46 commissioni. I promossi 
sarebbero in aumento, circa il 3 per cento in più ri
spetto allo scorso anno. Un dato che però va disarti
colato indirizzo per indirizzo. Ci sono infatti meno . 
promossi nei licei classici « negli istituti per geome
tri. Allievi più maturi invece nei licei scientifici. Si at
tendono comunque i risultati definitivi. 

DELIA VACCARELLO 

• I Studenti più bravi' Pro
fessori meno esigenti? È cer- ' 
to che stando alle prime " 
proiezioni quest'anno sono >'. 
aumentati - i promossi agli •'.:' 
esami di maturità, che termi- -
neranno improrogabilmente.'. 
il 31 luglio. Diminuiscono pe- : 
rò i promossi nei licei classici r 
e negli istituti per geometri. i: 

In aumento sono invece i ; 
«maturi» nei licei scientifici e 
negli istituti professionali e 
commerciali. • r'-w••-•••• •*-. --r 

Le stime sono calcolate su • 
una porzione esigua dei ri- ' 
sultati, il 7% su 672 commis
sioni esaminatrici di Roma e 

Provincia Ma tanto basta per 
allietare gli animi di quanti 
aspettano la pubblicazione 
dei risultati ufficiali. Ogni an
no più d'uno attende con il 
fiato sospeso oppure nel frat
tempo cerca eventuali «fughe 
di notizie» che in genere do
vrebbero provenire dal mem
bro interno della commissio
ne. Il fatto è che il «passapa
rola» tra gli allievi interessati 
non sempre funziona, dun
que è meglio attendere e 
contentarsi, appunto, delle 
proiezioni. 

I dati, riguardano 46 com-, 
missioni e sono parziali e 

Un momento 
degli esami 
di maturità 

provvisori. Su un campione 
di 2.519 esaminati, i maturi 
sono stati . 2.432, pari al 
96,54%^ i non maturi 87, pari 
al 3,46%. L'altr'anno, su 
46.166 esaminati, i promossi -
erano stati 43.027 (93,20%), 
i bocciati 3.139 (6,80%). 
Stando alle stime dunque 
quest'anno ci sarebbe un 
buon tre per cento in più di 
promossi un dato che però 
va analizzato a seconda degli 
indirizzi. Il più alto numero di 
studenti promossi c'è stato fi
nora, per quanto riguarda gli 
indirizzi più frequentati, nei 
licei scientifici, dove avreb
bero raggiunto la maturità il 
98,72% di studenti. Al secon
do posto si sarebbero piazza
ti i candidati degli istituti pro
fessionali (97,48%) e com
merciali (96,59%). Tutti pro
mossi -, invece nell'istituto 
nautico, dove però c'è una 
sola commissione. <• • 

Note • negative nei licei 
classici, dove le promozioni -' 
sono calate rispetto allo scor- ;• 
so anno. Fino ad ora i maturi • 
sono stati pari al 93,80%, ; 

contro il precedente 98,14%. 
Un buon 5% in meno dunque 
che non fa ben sperare sul 
futuro delle «lettere» nel no
stro Paese. Il più alto numero 
di bocciati, in percentuale, e' 
è stato però tra i geometri, 
con il 15,10%. Lo scorso an
no in questo indirizzo i matu
ri erano stati l'86,22%, contro 
1' 84,90% registrato questa' 
volta dalla proiezione. 

Quest'anno i candidati alla 
maturità, tra studenti interni 
e privatisti, sono stati 47.118. 
I commissari 3.360, per 672 
sezioni. =')»::•> •-

Commentando i dati diffu
si oggi, il responsabile del
l'ufficio stampa del Provvedi
torato, Paolo Menelao, che 
da anni segue in prima linea 
l'«operazione maturità» in 
tutte le sue fasi, ha detto che 
«i giovani, nonostante la pre
caria situazione socio-eco
nomica generale, stanno di
mostrando non comuni doti 
di serietà, impegno e di ana
lisi, elementi questi che la
sciano ben presagire per il 
futuro della nostra società» 

Tangentopoli a Latina 

Ancora tre arresti 
In manette anche Fautilli 
consigliere regionale de 
• • Tangenti sulla manuten
zione stradale. A Latina sono -
finiti in manette Federico Fau
tilli, consigliere regionale della 
De e presidente del collegio 
dei revisori dei conti della Re
gione Lazio. Paolo Cenili, neo- :., 
sindaco scudocrociato di Sper-
longa, e . Pasqualino Matac-
chioni, consigliere socialde- ' 
mocratico della Provincia di 
Latina. Accusati di concussio- '••' 
ne, i tre sono stati arrestati ieri * 
mattina in Procura, dove si era- ^ 
no presentati spontaneamente . 
per parlare con il giudice, liso- . 
stituto procuratore, Fausto De • 
Santis, contesta loro di aver ri- ; 
cevuto tangenti sull'appalto di 
21 miliardi perla manutenzio
ne stradale della provincia di ' 
Latina. Dopo gli interrogatori, j 
il pm ha revocato i tre ordini di '.. 
custodia cautelare. Fautilli, Ce- '•• 
rilli e Matacchioni sono ora " 
agli arresti domiciliari. —:; ;• -.-:,; 

Nei giorni scorsi, altre tre V 
persone sono finite in carcere :', 
per la stessa vicenda: Nino Co- " 
rona, democristiano, presiden- • 
te dell'Ept di Latina, Domenico ; 

Sulpizi, vicepresidente provin- • 
ciale e assessore socialista ai ;• 
lavori pubblici, e Enrico De 
Pcrsis, presidente dello lacp la- :: 
tinense. Corona, da ieri, è agli '•;-• 
arresti domiciliari. II presidente *• 
dell'Ept di Latina avrebbe ara- :-; 
messo di aver preso tre quote, i 
800 milioni, delle tangenti pat

tuite - circa due miliardi e 100 
milioni - versati dal pool di im
prenditori locali che si erano 
aggiudicati l'appalto, denun
ciando poi tutto al giudice. Re
stano ancora in cella Domeni
co Sulpizi e Enrico De Persis. 
che si sono dimessi dagli inca
richi, v v- ... 

Alla Provincia, dopo le di
missioni dei sei consiglieri del 

. Pds, Rifondazione, Rete e Ver
di chiedono lo scioglimento 
immediato del consiglio. Re
clamano la stessa sorte per il 
Comune. Il consiglio provin
ciale di Latina si riunirà il 26, 
mentre quello comunale il 27. 

A Sperlonga il gruppo co
munale della De rinnova a Ce
rini «stima e gratitudine per 
quanto ha fatto in questi mesi 
di vita amministrativa», certo 
che tutto sarà chiarito al più 
presto. «Un intero sistema poli
tico va a fondo e si è perso il 
conto dei politici e portaborse 
arrestati - commenta Lionello 
Cosentino, capogruppo regio
nale del Pds - La classe politi
ca corrotta e incapace deve es
sere mandata a casa, servono 
nuove regole per consentire 
nuove elezioni». Oreste Tofani, 
Domenico Gramazio e Gio
vanni Alemanno, consiglieri 
regionali del Msi, chiedono le 
dimissioni del presidente della 
Pisana. -

Prime proiezioni sul voto. Vittoria dei no all'Alitalia 

Maggioranza di sì 
sull'accordo per il salario 
Referendum sul costo del lavoro: le prime proiezio
ni annunciano la vittoria dei «si» sull'accordo del 3 ; 
luglio scorso. Il voto di cinquantatremila lavoratori e 
lavoratrici. 1 risultati parziali delle assemblee: il 65,3 
per cento ha votato a favore, contro il 31,4 percento 
dei contrari. Astenuti il 31,4 per cento dei votanti. 1 
dipendendi Alitalia bocciano l'accordo. E tra i mec
canici il «sì» vince per un soffio. 

MARISTELLA IERVASI 

• i La capitale ha accolto 
l'accordo sul costo del lavoro 
del 3 luglio, anche se le con- . 
sultazioni tra i lavoratori e le 
lavoratrici • in alcuni settori 
hanno avuto un andamento 
combattuto. Le prime proie
zioni dell'operazione scruti
nio. E il computer della Cgil ; 
sforna un «si» al 65,3 percen
to. 

Ai referendum hanno par- .'•;• 
tecipato cinquantatremila : 
persone. Lo spoglio delle ur
ne ha contato 35.227 voti a 
favore, pari al 65,3 per cento ' 
dei votanti, e 16.966 «no», pa
ri al 31,4 per cento. Gli aste
nuti o coloro che hanno la
sciato la scheda in bianco '.. 
sono stati 1733, pari al 3,2 
percento. • 

Soltanto all'Alitalia le con- " 
sultazioni referendarie han
no dato un esito negativo, re
spingendo l'accordo sul co

sto del lavoro. E stava per ac
cadere la stessa cosa tra i 
meccanici. Poi invece è pre
valso il «si», seppure con una 
risicatissima vittoria. Ecco 
l'andamento dei risultati in 
alcune realtà significative. 

Settore pubblico com
plessivo: 72,8 per cento «si» 
e 27.2 percento «no». 

Dipendenti comunali: il 
52,2 percento ha votato a fa
vore. Contrai il 46,7 percen
to. • 

- Alitalia: il «si» ha raccolto 
solo il 40,8 percento. Vittoria 
del «no» con il 55,86 percen
to. --• •••• ••• 

Edili: 88 per cento dei 
consensi, contro il 26 per 
cento dei «no». .•- «" 

Meccanici: favorevoli al
l'accordo il 49 per cento. 
Contrari il 46 percento. . . 

Agricoltura: il «si» tocca 
la vetta degli 80 per cento. Il 

«no» si ferma invece al 16 per 
cento. 
- Commercio: 78,79 per 
cento a favore. 14,6 per cen
to contrari. 

E al sindacato Cgil cosi 
commentano i primi dati: 
«Possiamo ritenere che l'an
damento delle assemblee sia 
combattuto, ma gli esiti delle 
votazioni sono complessiva
mente a favore dell'accor
do». Poi, Claudio Minelli e 
Piero Albini - rispettivamente 
segretario generale e segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil - precisano: «La discus
sione nelle assemblee ha evi
denziato una grande preoc
cupazione per le questioni 
collaterali all'accordo e rela
tive alla difesa delle pensioni, 
all'ingiusta e pesante tassa
zione sulla prima casa. In 
particolare c'è timore per gli 
effetti della crisi sull'occupa
zione propria e di figli». 

Secondo Minelli e Albini, i 
lavoratori che hanno votato 
«no» ai referendum hanno 
fatto riferimento all'intero 
confronto con il Governo e 
gli imprenditori, che si trasci
na dal 1990. «Molti di loro -
hanno sottolineato i sindaca
listi - si sono lamentati per
ché non c'è stato un suffi
ciente coinvolgimento dei la
voratori, sull'impostazione 
delle piattaforme». •••„ 

Centrale del latte 

Molestie, le accuse 
di Cinzia Zoni. Ma l'azienda 
tutela^raccusato 
M Pallida e nervosa, Cin
zia Zoni - la dipendente del
la Centrale del Latte che lo 
scorso febbraio ha denuncia- •:; 
to Mauro Dreassi, responsa- • 
bile del settore laboratori, 
per molestie sessuali - ha ri- :; 
costruito ieri tutta la storia • 
davanti al giudice per le in
dagini preliminari, Giuseppe 
Pizzuti. Su Mauro Dreassi pe- . 
sa una richiesta di rinvio a 
giudizio per atti di libidine, 
presentata al gip dal sostituto 
procuratore Diana De Marti
no. E ieri Giuseppe Pizzuti ha K-
ascoltato Mauro Dreassi, Cin
zia Zoni e una dipendente ' 
della Centrale del Latte. • . 

«Sono stata assunta nell'ot
tobre '90 e subito assegnata 
al settore laboratori - spiega . 
Cinzia Zoni - Mi occupavo : 
della segreteria, insieme ad f 
altre due colleghe. Lui era già * 
li. Aveva un atteggiamento ; 
distaccato, autoritario. > Du- ; 
rante il primo anno abbiamo ri 
avuto diversi contrasti per la
voro. Poi il suo atteggiamen- • 
to è cambiato. Mi ha chiesto 
se ero disponibile a coadiu
varlo nel lavoro, perché le al
tre due segretarie non face
vano niente. Lo scorso anno, 
a giugno, è diventato cordia
le e gentile, mi dava del tu, 
ha cominciato a fare apprez
zamenti sulla mia bellezza, 

lodava la mia intelligenza, 
che allora sembrava sopran
naturale, lo ho tentato di pa
rare i colpi. Ma lui ha comin
ciato a dire che mi sognava e -
tentava di conoscere partico
lari della mia vita privata. Poi, 
il 18 dicembre si è insinuato ' 
dietro lo spazio che separa !a ': 
scrivania dal muro e ha ten
tato di abbracciarmi e ba
ciarmi. Mi sono divincolata e 
sono andata via». ~ * : -

Mauro Dreassi ha negato 
tutto davanti al gip. Lui, diri
gente del settore laboratori, 
non ha mai molestato la sua , 
segretaria. Il 30 luglio, il gip ,; 
ascolterà altri testimoni e poi 
deciderà se firmare o respin
gere la richiesta di rinvio a 
giudizio. E la Centrale del 
Latte, intanto, pensa di soste
nere le spese processuali di 
Mauro Dreassi. «Sul tavolo 
del commissario straordina
rio c'è una proposta di deli
bera - spiega Luca Petrucci, 
avvocato della segretaria -
Cinzia Zoni con le sue quere
le avrebbe danneggiato l'im
magine dell'azienda. La Cen
trale del Latte, cosi, non ri
mane neutrale ed esclude 
che a danneggiare l'immagi
ne dell'azienda possa essere 
stato il dirigente con le sue 
avance nei confronti della di
pendente». •••••• 

Restaurate 
le due fontane 
di piazza 
Farnese 

Sono tornate a zampillare le 
due fontane di Piazza Farne
se (nella foto). L'intervento 
di recupero, costalo 180 mi
lioni e diretto dalla sovrin
tendenza comunale, ha 
provveduto ad omogeneiz-

,^mmm^^^^mmmm^^m^^mm zare le stuccature delle va
sche inferiori, nmuovere i! 

calcaree, consolidare le aree interessate da distacchi e sosti
tuire l'impianto idrico. Le fontane gemelle, ebbero una vita 
tormentata prima dell' attuale sistemazione. Nel 1550 In pri
ma vasca di granito fece il suo ingresso a Piazza Farnese per 
volere di Paolo terzo. 30 anni dopo il cardinale Alessandro 
Farnese trasportò la seconda vasca. 

L'Unavi 
incontra 
i gruppi 
alla Regione 

Una delegazione dell'Unavi, 
l'Unione delle Associazioni 
venatorie riconosciute, si e 
recata, ieri mattina, alla sede 
della Regione Lazio allo sco
po di incontrare i gruppi po
litici. A loro i rappresentanti 

^ ^ m ^ ^ m dei cacciatori hanno ricor
dato: l'assoluta inadeguatez

za del calendario venatorio proposto dalla Giunta, il'ritardo 
accumulato nell'applicazione della nuova legge sulla cac
cia, la necessità che il piano parchi e la normativa di regola
mentazione dell'attività venatoria trovino contestuale appi-
cazione nel rispetto della suddivisione del territorio stabilita : 

dalla legge 15<. In particolare, sono state illustrate le ragioni 
che hanno spinto 1 Unavi a presentare un'esposto-denuncia 
alla Procura della Repubblica per accertare eventuali re
sponsabilità sulla mancata approvazione del calendario en
tro il termine del 15 giugno e ad inoltrare atto di diffida affin
chè la Regione adempia all'obbligo di adeguare la propria 
legislazione alle norme stabilite dalla legs?e 157 : : ..-.-.: 

«Sono sloveno» 
Non gli credono 
e minaccia 
di darsi fuoco 

Un uomo di 31 anni, M.M., 
ha tentato di darsi fuoco ieri 
pomeriggio nel cortile del
l'ambasciata slovena, ai Pa-
rioli: voleva protestare, ha 
raccontato poi al funziona
rio dei servizio stranieri della • 
questura, perchè non era 
stato iscritto nelle ILste di cit

tadini di nazionalità slovena e non aveva quindi ottenuto il 
permesso di rientrare nel suo paese di ongine. Gli addetti. 
dell'ambasciata sostenevano infatti - ed hanno ripetuto più ' 
tardi la loro tesi ai funzionari della quqstura - che M.M. non è 
sloveno, bensì croato e che quindi, in quanto tale, non può . 
essere autorizzato ad entrare nei territori della ex Jugoslavia 
controllati dagli sloveni. M.M. è stato fermato appena in tem- • 
pò dagli agenti di polizia: si era già rovesciato addosso una 
tanica di benzina e aveva tirato fuori dalle tasche una scato
la di fiammiferi. • . - . - - . •-••.-.• 

Consiglio 
comunale: 
la classifica 
delle presenze 

Dal 12 dicembre '89, data di 
insediamento dell'ultimo 
Consiglio comunale, al 20 
aprile '93, giorno dello scio
glimento, tra i 66 consiglieri 
che hanno ricoperlD l'incari
co per tutto l'arco di tempo 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ( 14 invece lo hanno fatto so
lo parzialmente o nella veste 

di dimissionari o in quella di subentranti), il consigliere più 
presente è stato Luciano Di Pietrantonio (De). il più assente 
Enrico Garaci (De). mentre il candidalo a sindaco France
sco Rutelli (Verde; è al 57 posto insieme ad Edmondo An
gele (DC). La medesima posizione in cui si trova Carlo Pe-
fonzi (De), il quale prima per la latitanza, poi perché arre
stato, e rimasto nell' aula Giulio Cesare solo fino al giugno 
del '92. Sono alcuni dei dati fomiti dallo stesso Di Pietranto
nio, in qualità di rappresentante dell'Associazione Culturale 
«Laboratorio Roma» che ha elaboralo dei «quadri sinottici» 
sull'attività del disciolto Consiglio. 

LUCA CARTA 

le 

Da venerdì ritorna 
sulle pagine 

della cronaca romana 
la rubrica d'arte 
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' -. ' Tra 4 giorni saranno smontate le tende alla Fiera 
Ma nel grande laboratorio della Quercia della capitale 
ce spazio ancora per molti appuntamenti importanti. Stasera intervista 
sul Pds a Massimo D'Alema, domani la performance del grande comico 

Gli ultimi fuochi della kermesse rossa 
Politica, ex-Jugoslavia, film, teatro e... Montesano 
Grandi mattatori della scena e mostri sacri della cul
tura. È questo quello che ha in programma il cartel
lone della Festa dell'Unità negli ultimi quattro gior
ni. Domani l'area centrale della mega-tendopoli 
ospiterà Enrico Montesano e la sua compagnia, per 
la gioia degli amatori del musical. Sabato il caffè let
terario ospiterà Edoardo Sanguineti, assente da Ro
ma da quasi dieci anni. • , 

BIANCA DI GIOVANNI 

• M Siamo a quota meno 
quattro. La grande maratona 
estiva del pds cittadino è sulla 
dirittura finale, dopo più di 20 
giorni di bagarre notturna nel
la megatendopoli allestita sul
la Cristoforo Colombo. Dome
nica sera le luci della festa si 
accenderanno per l'ultima vol
ta, all'insegna dello slogan d'a
pertura: il cambiamento. Eh si. 
quest'anno 6 stato il festival 
della transizione, del nuovo, 
della crisi profonda ma fecon
da, delle alleanze possibili o 
virtuali, di una città che cerca 
un primo cittadino e volti nuo- ' 
vi, spazi culturali e sociali per il ;•. 
suo futuro. E spesso il grande 
«contenitore» messo su davanti 
alla fiera di Roma è stato, in ' 
questi giorni, un laboratorio di ' 
verifica per ipotesi azzardate, 
ragionamenti rincorsi sul filo 
della fantasia, performance di • 
dilettanti ancora da mettere a -
regime e quelle dei «leoni» del- » 
la scena, sia rotti al confronto 
con il pubblico. ..; ,:• 

E un vero leone di razza è 
quello che il cartellone della 
festa ha in serbo per domani • 
sera. Su un palco di 12 metri 
per 10, costruito apposta per . 
«lui» nell'area centrale, si esibì- • 
ra Enrico Montesano insieme ' 
alla sua compagnia. Lo spetta
colo e ICstcsso che la star ha •• 
p r e s t a t a al,Sistina,,facendo ,. 
il pieno al Dotlegnino per gior
ni e giorni. Si tratta di «Monte-
sano di sera», un musical «suc
culento», con frizzi e lazzi, che • 
si offrirà ai visitatori del festival • 
(gratuitamente) a partire dalle 
20,30 di venerdì. Non manche
ranno battute in romanesco, 
versi pungenti e salaci. Insom
ma, un successo • assicurato 
per un popolo, quello romano, ' 
che non si è mai sottratto al di
sincanto dell'ironia. Ma altri : 
«mostri sacri» agiteranno la 
nottata di venerdì sera, se non 

proprio di persona, come 
Montesano, almeno in «forma
to celluloide». ! o spazio cine
ma, infatti, ha in programma 
•Rosscllini visto da Rossellini» 
alle 21 e, subito dopo, la fatica 
più recente di Spikc Lee: «Mal-
colmX». 

Nell'ultimo sabato festaiolo 
salirà sulla scena un altro «pez
zo da novanta». Questa volta 
non si tratta di una star teatra
le, e neppure del grande scher
mo, ma sicuramente il perso
naggio in questione ha il nome 
scolpito a lettere cubitali negli 
annali <del paese: Edoardo 
Sanguineti. Alle 21 di sabato 
sera, nello spazio Caffè lettera
rio, il poeta e critico parlerà di 
poesia, di versi, di rime ritrova
te o riscoperte, dopo un'assen
za da Roma di quasi dicci an
ni. A presentarlo sarà Filippo 
Bottini e, insieme all'armonia 
dei versi, si intreccerà quella 
della musica con l'intervento 
di Luca Lombardi, che esegui
rà «La canzone di Greta». Il 
grande evento è curato dall'as
sociazione culturale «Allego-
rein». Ma sabato sera ci sarà 
un'altra «ghiottoneria» che. si
curamente, soddisferà il palato 
degli «affamati di cultura». 
Sempre alle 21 calcherà la sce
na del caffo concerto Lucia Po
li. • regalando al • pubblico 
estratti delle. (sue, performance 
più celebri! In contemporanea, 
sul grande schermo sarà di 
scena la leggenda d'oltre 
oceano. In prima serata e in 
programma «L'ultimo dei 
Mohicani», e subito dopo parti
ranno i «mitici» duelli di Clint 
Eastwood ne «Gli spietati». 

Questi gli iceberg che emer
gono come fari sult intreccio di 
suoni, colori, danze e dibattiti 
della città in festa. Un agglo
merato che in venti giorni ha 
creato i suoi «poli» di attrazio
ne, come la balera, con le sue 

Alberto 
Franceschini 
al dibattito 
sul libro 
di Giulia Pani 
In alto 
lo spazio 

danze tradizionali, oppure il 
teatrino dei burattini, con la 
sua favola riveduta e corretta 
di Cappuccetto rosso, che atti
ra grandi e bambini nella stes
sa misura. 

Per non parlare dei punti di 
ristoro, che ogni sera sfornano 
specialità esotiche e «nostrani' 
bucatini all'amatriciana e pen
ne all'arrabbiata. E la politica? 
Naturalmente non mancherà, 
neanche in questo «scampolo» 
dì fine-festeggiamenti. Domani 
(ore 21) allo spazio Teatro Jo
landa Bufalini coordinerà un 
dibattito sul rapporto tra gli in
teressi nazionali e le comunità 
intemazionali, a cui partecipe
ranno Piero Fassino. Antonio 
Cambino, Marta Dassù e Lucio 
Caracciolo. Stasera, invece, sa- , 
rà la volta di una mega-intervi
sta sul Pds. 

A rispondere alle domande 
di Giuseppe Caldarola (vicedi
rettore dell'Unità) sarà Massi
mo D'Alema. «La crisi Jugosla
va», il libro di Bianchini, sarà al 
centro dell'iniziativa di sabato 
sera nello spazio dibattiti. E 
per finire, domenica sera, il se
gretario della federazione ro
mana Carlo Leoni saluterà gli 
ospiti insieme a Michele Meta, 
Romina Orlando e Fabio Mus-

E sfila il mondo 
senza tempo 
di Giulia Pani 
• • Alla festa dell'Unità, sotto il candido gazebo «Caffé Lettera
rio», mancava soltanto lei: Giulia Pani, suggeritrice di stati d'ani
mo e autrice di «È arrivato il '68?», un delizioso, ruggente e meta
forico libriccino presentato proprio l'altra sera. Si diceva, man
cava soltanto lei, «dea» dell'Albuccione. La saletta, invece, era 
colma di amici, fan, adepti e semplici curiosi intervenuti, maga
ri, per farsi autografare quelle 3Ì pagine che descrivono con , 
grazia cacume tutterfemminee la poesia popolare, suburbana e 
limacciosa dell'Osteria del Trivio. 

In sua vece c'erano gli accoliti del «verbo» Panesco: Alberto 
Franceschini, Antonio e Gianni Cipriani, Fabio Luppino, e i «let
tori» Stefano Strina e Claudio Moriconi di Radio Città Futura che 
hanno declamato i versi di Giulia. Si è parlato del '68, del tempo 
che raramente scivola grandioso nelle periferie del mondo, di 
questa «Roma che per chi vive a Roma non è quasi mai Roma». 
Un intreccio di battute, ragionamenti, riflessioni sul (ilo dei ricor- • 
di propri e altrui. Una piccola, allegra kermesse in cui - grazie al 
cielo - e mancato l'accademismo spocchioso che troppo spes
so caratterizza gli incontri «culturali». Non poteva che essere co-

si, d'altra parte, trattandosi di Giulia Pani che alle biblioteche in 
cui respirare piano preferisce i tavolacci in formica dei «templi 
dell'ideologia etilica». E parla con il cuore in mano della «sua» 
statale Tiburtina perennemente intasata dal traffico, degli orti-
celli e degli immondezzai peiìferici di Guidonia, delle casette 
abusive che - come filari carducciani - costeggiano le rive fan
gose dell'Aniene. .-••-,.--. •. -. -, 

Perché per la Pani, l'Albuccione è un luogo dell'anima più 
che un'area geografica. È la «casa» che, come lo scarrafone par
tenopeo, ò «bello a mamma soia». Franceschini. a tal proposito, 

IffpffS»* 

iifjfffm* 

ha raccontato di un video amatoriale giralo in un circolo di poe
tesse-casalinghe di Tor Bella Monaca, lelici di abitare in quella 
landa di cemento «che assomiglia tanto a New York», orgogliose 
di quell'universo progettato da architetti in acido, soddisfatte di 
vivere in una città nella città, lontana mille miglia dalla «Caput 
Mundi». Perchi, come un turista per caso s'imbatte nelle perife
rie, quegli agglomerati di asfalto sono segni indelebili della de
vastazione metropolitana. 11 giornalista milanese descritto da 
Giulia è identico a mille, centomila cronisti e mediologi che solo 

. di sfuggita si soffermano ad osservare ciò che e -altro» da loro, 
ansiosi di correre al computer per sfornare le 60 righe del caso. 

Anche di questo, del ruolo della stampa nel trattare i «mondi 
sommersi», si e parlato l'altra sera. E soprattutto di queir anno 
mitico e totemico che, forse, come ha sottolineato Alberto Fran
ceschini «mai avrebbe assunto il valore che ha, e continua ad 
avere, se a seguirlo non ci fosse stato il '69». Sembra un parados
so ma non lo è. E. parimenti, non 0 paradossale definire la poe
sia, almeno quella che nasce dai fegati spappolati più che dalle 
sonili menti dei cesellatori di rune, come -il tassello di un mosai
co in disordine, immotivato, rapido, pieno di vento e tormento, 
di luce e di lamento. L'attimo indefinito e tutte le altre baggiana
te che i critici letterari usano dire per definire cose che non sun
no capire». A sorpresa, in chiusura della performance editoriale, 
sono intervenuti il «signor filosofo» Dante De .loris e il leggenda
rio Lapo Maria, personaggi in carne ed ossa (più in carne, in ve
rità...) a testimoniare il «verismo» che impregna le liriche della 
Pani, capace perù di trasformare la realtà in una fiaba simbolica 
che incanta e fa sgranare gli occhi. Come se, invece che di paro
le, i testi di Giulia fossero della stessa lunare materia delle note 
musicali. [Z,Dan.Am. 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
via Cristoforo Colombo (zona antistante la Fiera di Roma) 

COSTRUIAMO IL PROGRAMMA 
CON I CITTADINI 

CARO SINDACO, PER ROMA 
VORREI... 

I primi risultati del sondaggio svolto tra i visitatori 
della Festa de l'Unità verranno presentati ; 

GIOVEDÌ 22 ORE 20.30 
C/o Stand del Centro dei diritti •" 

Partecipa:; 

FRANCESCO RUTELLI 

DA LETTORE 
• A " • " - ' • ' 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
'• A .••.-.•-1'': 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar-
beria. 4-40123 BOLO
GNA, versando - la 
quota sociale (minimo 
diecimila ?-:-. lire) •> sul 
Conto corrente posta-
len. 22029409. '--— 

D O P P I A P R O P O S T A 
D I " V I A G G I E V A C A N Z E " 

• Città d'arte d'Italia - Centri minori 
• Incontri per il turismo internazionale 
La Mostra "Viaggi e Vacanze", che si terrà dal 28 ottobre al 1" 
novembre alla Fiera di Roma, si caratterizza quest'anno per 
una doppia proposta turistica: In apposito padiglione - con 
apertura dal 28 ottobre fino al 1° novembre - verrà lanciata, 
questa è la novità, la 1" Borsa delle Città d'Arte d'Italia, con 
incontri tra ricettivisti Italiani e tour oporator stranieri specializ
zati negli itinerari turistico-culturali; mentre, in area separata -
con apertura dal 30 ottobre al 1° novembre - si svolgerà la 15* 
Mostra e Incontri per il Turismo, dedicata al vari aspetti del turi
smo nazionale ed estero e precisamente sia alla promozione 
delle località italiane privilegiate dalla natura e dalle varie inizia
tive non strettamente culturali, sia alla promozione delle località 
estere nella loro offerta globale. • . . - . - . . 
La Borsa delle Città d'Arte d'Italia nasce dalla collaborazione di 
un pool altamente qualificato di Enti e Associazioni tra I più 
importanti del comparto turistico, quali: Assessorato al Turismo 
della Regione Lazio: ENIT; Gruppo Alltalla; FIAVET (Federa
zione Italiana Ass.ne Imprese Viaggi e Turismo); APRA 
(Ass.ne Prov.le Romana Albergatori); Assoristoranti; ENAT 
Lazio; CIPAR e Promoroma, 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

, Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A . " * — " J = : c 

T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNU011,30% FISSO 

" - ^4"jvu.fe"i^»";„r-7,Tr 

aliscafi ""fc 
( ORARIO ^ 
l 1993 J 

ORARIO 1 he-* 
1993 J l ^ " 

ANZIO - P O N Z A | DUMT« D a HlttOltSO; 70 MIMUH ] 

Dal 1 * Giugno ni 11 Giugno (glornaller*) 

da ANZIO 07.40" 08.05 11,30* 13.45* 17,15 

da PONZA 09,40 11.20" 15,30* 18,30" 19.00 

* EKluto m*rt«JI « Ctm«dl ' Solo Saboto • Domante* 

Dal 1 " Settembre al 12 Settembre giornaliere) 

da ANZIO 07,-VO" 08,05 09,20' 11,30* 13,45'1&30 18.10* 

da PONZA 07,40'09.40 11.20" 111,00" 16.30* 17.30* 1B.10 

" rathM> m*f1»dl a Gmwrll * taci IMO mrKoladl 
t SobMbilci«rfM»*nK* 

Dal 12 Giugno al 3 1 Aposto (giornaliere) 

da ANZIO 07,40*08.05 09,20' 11,30*13,45*17,15 19,00* 

d« PONZA 07,40* 09,40 11.20' 15,30" 17.15M8,30*19,00 

* D e h » mAftaòl • Gtot»dl ' * E t t u i «furto**» ' ' 
° r**> «I 30 GWana *oto ubato m 4omm*a - fltam»IMf dal 1.7 >l 31.193 

Del 13 Settembre al 27 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07.40* 08,05 13,30* 16.00 :.; 

da PONZA 09,40 11,20* 17,00* " 17.30 

* E K I M O nwttd l • Giovedì * Solo Sabbio » Domenica 

J 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E ' (cacluw martedì e giovedì) 3 

( Dal 1 * Giugno al 3 1 agosto 

ANZIO p. 07.40 13.15 
PONZA a. 08.50 14.55 
PONZA p. 09,05 15.10 
V.TENEa. 09,45 15.50 

V.TENE p. 10,00 
PONZA a. 10,40 
PONZA p. 11.20 
ANZIO a. - 12.30 

17.25 
18.05 
18.30 
19,40 

Dal 13 Settembri/al 27 Settembre 

ANZIO P 07,40 13.30 
PONZA a. 08.50 14.40 
PONZA p. 09,05 14.55 
V.TENE a. 09.45 15.35 

V.TENE p. • 10,00 
PONZA a. 10.40 
PONZA p. 11,20 
ANZIO a. 12.30 

16.00 
16.40 
17.00 
18,10 

Dal 1 " Settambre al 12 Settembre 

ANZIO p . 07,40 13.45 
PONZA ». 08,50 14,55 
PONZA p. 09.05 15.10 
V.TENE a. 09.45 15.50 

V.TENE p, 10,00 
PONZA a. 10.40 
PONZA p. 11.20 
ANZIO a. 12,30 

16,25 
17,05 
17,30 
18,40 

PERCORSI 

' ' • '. ANZIO-PONZA 70 MINUTI 

• PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI , 

J 

FORMIA -VENTOTENE 

f d a ! 1 / 6 a l l ' I 1 / 6 {««eh»* martad» 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 17 .00 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 19 .00 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 laachja* manadtl 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 . 3 0 ' 16 .00 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 14 .45" 18 ,30 

\ ^ mio ubilo • domante* 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 faactaao maria*!) 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 . 3 0 * 1 7 . 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 5 . 3 0 ' 19 .30 
tnin fatalo * domani*» 

D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 ta»<hiao manata) 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 16.15 ••'-'• 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 7 , 3 0 ' 

{ DUUU oa meotift » «**• ) 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / S (aataua mrtadn "^ 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 11 ,30 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 15 ,30 1 9 . 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

da FORMIA 08,45 
da V.TENE 12.00 n ' . ; 
*olo wrtardl, ubalo • donvmka J 

FORMIA - P O N Z A UHM Daranno -̂-. 
dal 1 Giugno 

all' I l Giugno 

dar-ORMlA 13.30' 

da PONZA 14,W> 

^«telino rrvei colrdl 

dal 12 Giugno 
«II' 31 Apollo 

da rOHMIA 13.30 1 7 . 0 0 - . . ™ 
daPONZA 10,40 18 ,45* . .>« . 

daFORMIA 13,30 1 6 . 0 0 — -
daPONZA 10,45 .7 ,4 .» . . . . ! 

• I 2S S*1t«tntM-t» 

daFORMIA 13.30 

da PONZA 14,50 .' 

«te I M O martedì 

IHfOUUIlOHI - BIGlllTOHA • WKOUflOlt. 

HEL|p§r 
f LWtEl AN7tO> POM7A 

AH no • F O H » • vemoTeNe 
ANDO: T»l W W i O l i • H4S370 

Fu (W9M5M7 . Telai BOOM 
•OHM: lai 0771*0310 
V[NT0TFNE:T«U/rif«l«/ft ' . 

LmEKiB0<U«Aal*ONZA \ 
FOftWIA . VENTOTENE 

FORMIA: . Tal0771/700710-fu0771r7007n 
Bandwi Auunt • T*. 0771 r»»W* 

P0NU: BeMWMttttUuioo 
Ttl 0771 TOM 

VINTOTfMtr Rql«Mrl|-TalO*7ÌA$i»« J 

o-< 

BANDO DI CONCORSO 
«I! colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
Dedicato agli anziani 

IV edizione - anno 1993 - (15 giugno/15 settembre) 

li Premio sarà altribuilo: 
A - ad una ««poesia-» in lingua italiana o in dialetto. Ove vi scelga di 

esprimersi in dialetto occorre inserire versione in italiano sotto cia
scun rigo; 

B - ad un «.racconto» dell'estensione massima di dieci cartelle dattilo
scritte di trenta righe ciascuna; 

C - ad una «opera pittorica** (realizzata in qualsiasi tecnica); 
D - ad una «opera l'olografica» (b/n o colori), la cui dimensione minima 

dovrà essere di cm. ISx24; . 
E - ad una ««opera di artigianato o di arte applicata»; 
F - «memoria delle parole». 
1 partecipanti sono invitati a descrivere liberamente in uno spazio relati
vamente breve (max, una cartella) il senso assunto nella loro esperienza 
passata - con considerazioni e anche con ricordi o episodi - da una a più 
parole, a loro discrezione, importanti nella loro e nella nostra storia. 
Per questa edizione la prova riguarda le lettere: D (su parole come, ad 
esempio: donna, destino, determinazione, dolore, eie.); h (es; emozione, 
elezioni, esilio, eroina, eie); F (es: fantasia, fiducia, favola, futuro. 
etc.j. 
Negli anni successivi si passerà alle altre lettere dell'alfabeto. 
Qualora questa formula, già sperimentata lo scorso anno, avesse buon 
esito, la Giuria deciderà se raccogliere le migliori testimonianze in un 
piccolo volume a cura di specialisti esperti della materia. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in ItaJia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando concorso, l'età 
minima di anni sessanta - ,~ . . 
2. Il limite massimo delle opere da inviare per ogni Sezione del premio 
e di n° 2 per ogni autore. 
3. Le opere inedite dovranno essere consegnale o pervenire a mezzo 
posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indirizzo, cap. data 
e luogo di nascita, numero telefonico dell'autore) indirizzajido a «Pre
mio PclrosellU - Corso Vittorio Emanuele li. n° 2*» - V piano - OMKG 
Roma - presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre U 15 .settembre 1993. 
4. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni: Pittura. Fotogra
fia. Artigianato potranno essere restituite su richiesta degli autori. 
6. Saranno premiati con L. 1.500.000 (unmilionecinquecen.omila) i 
primi classificali per ogni sezione. Saranno inoltre premiati i secondi e 
terzi classificati di ogni Sezione. • . 
- L'Associazione «L. Pctrosclli» si impegna altresì a pubblicare in una 
«piccola Antologia della cultura degli anziani» le opere finaliste. 
- La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane che 
si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso rivolto 
all'assistenza di persone in difficoltà o alla promozione di iniziative cul
turali e socialmente utili; ed infine, assegnerà un premio a giornalisti 
che abbiano pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli 
anziani. 
7. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa, l'Associazione «L. 
Pctrosclli» da qualsiasi onere, rcsponsabiliLa o pretese da parte di terzi. 
8. I concorrenti autorizzano l'Associnone «L. Pctrosclli» a raccogliere 
e pubblicare le loro opere in volume. -• 
9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità delle 
opere prcsctitatc e dichiara di accettare incondizionatjmcnie tutte le 
norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto BenzonI • Ennio Calabria - Pasquale De Anj-clis • Tullio De 
Muuro • Curio Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Mafai - M&s.sÌmo 
Miglio - Mario Qualirucci - Clara Sereni • Wladimiro Settimelli • 

Mario Socrate - Chiara Valentin!. 
La giornata di premia/ione è fissata per il mese di ottobre. 

Segreteria de! premio: Associazione Culturale «Luigi Pctrosclli» 
dal lunedi a! venerdì dalle ore 16.00 alle ore ls>.00. 

Recapito Tel. (06) 6K 92 8S5 - K2 39 19 
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Bisconti e Paliano 
in «Belle e sposate» 
M Qui sto i il programma 
di oggi (. di domani della K 
stacittad na dell Unita in cor 
su negli spazi di \ la C nstofo 
ro Colombo (di fronte alla 
[ lera di Roma) 

OGGI Spazio dibattiti: 
ore 21 -Intervista al Pcls dm 
seppe Caldaroni ucedtrctto 
re vicario elell Unita mtervi 
sta Massimo 1) Alema Spa
zio confronto: ore -il -Il la 
soro intellettuale a Roma1* 
Caffè concorto: ore 21 il 
le-atreo dell Orologio pre
senta Duska Bisconti in «Belle 
t sposate con Mario l'alitino 
alle pereuvsion. alle 2Ì iO 
ancora Duska Bisconti in 
«Vecchia- di Pietro De Silva 
Cinema: dalle ore 21 in poi 
in visione / protagonisti e h'i 
comincio da e tipo Plano 
bar: musica con Alfredo Riz
zo Teatro: ore 21 «Macbeth 
(da Shakespeare) di Tom 
romabene Caffé lettera
rio: ore 22 «Cassato e futuro 
con la partecipazione di 
Renzo Foa Vincenzo Cerami 
e francesco Rutelli Teatro: 
ore21 Macbeth «'Ine power 
(Shakespeare) di lonv 'lor 
nauene Balera ore 21 
•Coimbra' Al Bar dello Sport 
video ali Osteria Romana in
trattenimento e spettacolo e 
allo Spazio bambini ore pò 
meridiane spettacolo di bu

rattini 
DOMAM Teatro, ore 21 

Interessi nazionali comuni 
la internazionali 'a politica 
estera in Italia» con Favsino 
Dassu Cambino Caracciolo 
coordina Iolanda Bufalini 
Ore 11 30 Macbeth -Colette 
Confeture- di e con Anna Co 
rabetta Cinema: in visione 
dalle 21 in poi Rossellmi in 
sto da RosM'Ihm e Maltatori X 
Caffè concerto: ore 21 il 
'I eatro dell Orologio preseli 
ta Duska B.sconti in «Belle e 
spostate con Mario Paliano 
alle percussioni Caffè lette
rario: ore 21 Ottaviano «La 
rivoluzione nel labirinto> ore 
li I associazione Allegorein 
presenta un incontrci con 
Quattrucu Intervengono 

Mastropasqua e Venafro 
Piano bar: ore 21 musica 
con All'odo Rizzo Balera: 
ore 21 ballo con I orchestra 
Giovannoni e premiazione-
trofeo «Roma sotto le stello» 
Bar dello sport- «Progetto 
sport per Roma' ospiti Ub il 
di Bottini e Rutelli conduce-
Dei Missier Ali Osteria roma 
na il consueto intrattenimen
to con spettacolo e allo Spa
zio bambini (ore 20) buratti
ni Neil j'fj contale della Te 
sta alle 20 SO spettacolo di 
Unric o Monte sano (ingrosso 
gratuito) 
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Da stasera a Santa Severa la rassegna di teatro, balletti e concerti 

H bianco castello si anima 
AGENDA 

STEFANIA CHINZARI 

I H Ionia con puntualità la 
rassegna di teatro musica ea 
baret e ballet'o ospitata nel bel 
castello di Santa Severa corni 
ee scenograficamente impcs. 
cibile .il diversi appuntamenti 
di Ila mantfest izione Da quo 
sta se-M al 21 agosto prol igoni 
su e autori animeranno il bian
co castello sul mare alternan 
do testi classici a monologhi 
comici balletti a concerti con 
gli allestimenti teatrali scelti tra 
alcuni titoli della stagione ap 
pena trascorsa e tra i diversi 
cartelloni dei festival estivi in 
somma lussuria «prima- e 
nessuna novità e in compenso 
spettacoli tanto differenti tra 
loro quanto collaudati 

Dalla Versiliana ad csom 
pio arriva Il corsaro con Arnol
do Foa e Duilio Del Prete un 
testo che I ottuagenario fausto 
lapcrgi ha trailo dalla decima 
novella del Decameron? di 
Boccaccio storia di una multi 
pia triangolazione amorosa 
Questa sera 0 la volta del musi
cal di Silvio Spacc osi Forza ve 
mie aerile me litro sabato Cloe 
le Dix ripropone la sua Anlolo 
itia di Edipo Una dello com
medie più famose firmato a 
quattro mani da T Ulna e Poppi 
no De Filippo Ma e ùpupa ha 
ispirato Aldo Giuffre per I alle
stimento che dingo e interpo
la insieme a Wanda Pirol e Ri
no Santoro in programma 

• • Libri in piazza di sera 
quando il ealdo non c o e 
quando le librone sono al 
buio Co un largo quadrato 
composto da banchi di legno 
al centro di Campo de Fiori 
dove i piccoli editori romani 
pongono lo loro nuove pubbli
cazioni La statua di Giordano 
Bruno sembra vegliare come 
simbolo «eroico della lotta per 
la liberta d espressione sulla 
mostra mercato che partita 
sere fa offrirà fino alla fine del 
mese la possibilità di cono 
se t re- le nuovo proposte degli 
editori minori di qualità C 

questa la formula coniata dagli 
organizzatori (il Centro siste
ma bibliotecario del Comune 
di Roma I associazione «Ciak 
8-1» la libreria Fahrenheit) per 
presentare una realta editoria 
le locale in questo momento 
in particolare fermento che 

martedì 27 luglio Segue mer 
coledl sera Fi jean e i suoi fra 
telli lo spettacolo che Silvano 
Bussoli! ha diretto e musicato 
per il Festival di San Miniato 
messinscena di una favola di 
Dcrek Walcotl premio Nobel 
per l.i letteratura massimo 
scrittore e poeta caraibico la 
storia di tre fratelli che- vivono 
ai margini del bosco disegnato 
da Loie Luzzati e devono ve
dersela con il diavolo in scena 
un inaspettato Remo Girone 
accompagnato da Victoria 

A Giorgio Albertazzi e Bian 
ca Toccafondi il compito di af 
frontaro il grande drammatur
go di Stratlord-on Avon in un 
viaggio poetico esplicitamente 
inlitolato Shakespeariana (30 
luglio) mentre il nuovo spetta
colo di Valeria Monconi Inter 
rotatorio della contessa Maria 
e tratto da Aldo Palazzeschi e 
diretto da F,gisto Marcucci ero 
naca dell amicizia fra la nobil 
donna Maria e I autore scher 
maglie comiche tra una «man 
giatnce di uomini» e il benpen 
santismo borghese che Li cir
conda (5 agosto) 

Folta la schiera dei comici 
oltre a Dix, Daniele Formica si 
imbarca in uno dei suoi mono 
loghi surreali, fornicando (3 
agosto), Giobbe Covatta in 
collaborazione con Green 
Pcaco la nave ecologista che 

Remo Girone in «Ti-jean e i suoi fratelli» sotto a sinistra un disegno di Marco Petrella in basso Jango Edwards 

sbarcherà a Santa Marinella 
proprio 18 agosto presenta 
Ann condizionata seguito dal 
Nudo e senza meta di Maurizio 
Micheli (1 agosto) e dal recital 
in prosa e musica di Lucia Poli 
Dorme in bianco e nero «figuri
no e figuracce di donne sul! or
lo di una crisi di nervi» Ad An 
na Mazzamauro altra show 
vvoman il compito di nvitare 

Anna Magnani nel suo recital 
Ncmnarelìa ( 13 agosto) men 
tre in chiusura la rassegna pre
se ntd due testi di Plauto Le tre 
monete con Luigi Mezzanotte 
(20 agosto) e Aulularia con 
Carlo Croccolo (24 agosto) 

L unico spettacolo di danza 
del cartellone ò Lo specchio di 
Donan Grav da Wilde con 
musiche di Mahler f Rossini 

Piccoli editori espongono 

pochi conoscono «I. intento di 
questa manifestazione - ha 
spiegato Alocrto Castelvccchi 
che cura 1 ufficio stampa - e 
quello di sottolineare come gli 
editori romani tradizional
mente considerati minori ri-
spedo a Milano stiano vivendo 
un momento interessante e vi
vace Inoltre vogliamo far co 
noscere una certa linea edito
riale che non segue le logiche 
di mercato ma quelle della 
qualità del prodotto-

Sulle bancarelle circondate 
da ristoranti in piena attività si 

LAURA DETTI 

trova que Ilo che nelle librone 0 
difficile- da scovare che nei 
giornali o poco recensito ma 
che si pone fuori dai progetti 
sposso discutibili della mag
gior parte dei grandi editori 
the hanno posti di primo pia 
no nelle libroni supc rmerc a 
lo II significato dell espressio
ne «ed'ton minori di qualità- si 
può in effetti toccare con ma
no costeggiando il quadrato 
dei banchi costruito sulla piaz. 
/a Si va dai volumetti delie-
edizioni c /o a cui va il mento 
ormai noto di aver diffuso e 

fatto conoscere gli autori dei 
paesi dell list (un nome por 
lutti Bohumil Hrabal) alio 
pubblicazioni delle edizioni 
Biblioteca del Vascello che 
portano qui i loro «bignè- cel
ine Il chiama la casa editrice 
stessi i libroni tascabilissimi 
(tipo colland delle Millelire) 
che contengono poesia e tea
tro fidbc e tradizioni popolari 
i classici del Novecento Di se
guito le Nuove edizioni roma
no una delle case editrici più 
interessanti nel campo della 
pubblicazioni dei libri por ra 

affidato al Balletto di Spoleto 
(10 agosto) cui seguirà una 
>crata di arie d operetta inter
pretate da Dianora Marangoni 
e Giuliano Ansalone Più ricco 
l'Ironie dei concerti e variega
to il menu Apro la strada Fran
co Calcano (2 agosto) e- se
guono Cristiano Do André (il 
0) Enrico Ruggen (il 15) e 
Roberto Muralo (il 21) 

gazzi (sui banchi di Campo 
de Fiori il «Nuovo Pinocchio» 
di Christine NOstlingcr ì rac
conti di Roberto Piumini) le 
edizioni «Manifesto'ibn» tra fi 
losolia e politica le nuove idee 
degli sforici «Editori Riuniti» 
che annuciano continuando 
h tradizione di ripubblicare «Il 
capitalo di Marx la «Data-
novvs con la sua attenzione al
le vicende politiche e sociali di 
questi anni Ma I iniziativa a 
cui hanno partecipato 24 case-
editrici romane (da citare an
cora Castelvecchi la nenonata 
Donzelli Stampa Alternativa 
Sensibili alle foglie II Sognale; 
non comprende solo la mo
stra mercato Tutte le sere alle 
ore 21 ora d apertura dei ban 
chi gli editori organizzano in
contri-dibattito con gli autori 
dei libri pubblicati 

Ieri 
( v ) minima 21 

^fe mass ima 26 

OSiJÌ |lso'esol"gHd"e_^5/l 
e tramonta alle 20 JS 

l TACCUINO I 
«Tana l ibera tutti». Oggi, ore 17 30 c / o Disfunzioni 
musicali (Via degli Etruschi 4) presentazione della vi 
deointervista a Renato Curcio (a cura di Radio Onda 
Rossa e Immagine Posse) 
«libri In Campo». Stasera ore 21 a Campo de Fiori di
scussione su «Sentieri di democrazia nvolu/ionana> 
(Edizioni Erre Emme) con Pietro Bernocchi e Roberto 
Massari a seguire «Nella notte allegra la luna è un tambu 
rello» parole e musica a cura delle edizioni Biblioteca 
del Vascello 
Vivi le rive. Tre giorni di festa, oggi, domani e sabato 
sull argine del Tevere sotto I edificio dell'ex Consorzio 
agrario difronte al Gazometro (accesso dall incrocio tra 
via Fermi e lungotevere Papareschi) 
Fantasia brillante sulla Carmen di Bizet Stasera ore 21 
Teatro di Marcello il Tempietto presenta atmosfere spa 
gnole nei ritmi e nelle melodie del capolavoro di Bizet, in 
una vivace trascnzione per flauto (Giampiero Pierini) e 
pianoforte di Bome (Riccardo Pieri) 

i MOSTRE l 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico» grande mostra 
antologia Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia 
Orano 9-19 chiuso lunedi Biglietto lire 8 000 Fino al 28 
agosto 
Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L instabile Atlantico 
Galleria II Segno via Capolecase 4 orano 10-13 e 1C-20 
no festivi Fino al 30 luglio 
Derek J a n n a n . «Queer», trenta dipinti dell artista ingle
se Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 19-5 Orario 
10-21, chiuso il martedì Fino al 2 agosto 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea Palazzo delle Esposizioni 19-1 
Orano 10-21, chiuso martedì Finoa '31 agosto 
I tesori Borghese . Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa Via di S Miche
le 22 Orano 9-11 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 
Domani ore 16, in Federazione riunione dell area co
munista con Walter Tocci 
Le sez ioni che effettuano la consultazione sul Sindaco 
debbono consegnare il materiale entro oggi presso lo 
stand del Partito alla Festa de I Unità 

PICCOLA CRONACAl 
Culla È nata Sofia A Lorena Sergiovanni, Maurizio Ca 
menni consigliere nazionale della Fci e alla sorellina Se
lene gli auguri de 1 Unita 
Laurea. 1 compagni della Sinistra giovanile e del «Woo-
dv Alien» si congratulano con Cecco Mancini, neodottore 
m giurisprudenza A Mancini congratulazioni ed auguri 
da l'Unita 
Lotteria. Numeri estratti alla Festa de l'Unita di Colonna 
1) 8097, 2) 11373, 3) 360-1 4) M71 5) 3792 6) 8851 
7) 2523 8) 2552 9) 6551,10) 7289.11) 7851 

Ma noi continuiamo a buttarci in un mare sconosciuto 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nano La citlà-lo, la ctttà-gh altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Stona, delle storie, 
dell'homo sapiens Narrate, lettori, la vostra citta E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità via dei Due Macelli 13/23.00187 Roma 

TONINO BITTI 

• • A Ladispoli una sera di 
diversi anni fa incontrai Guido 
e ancora oggi mi sorprendo 
della facilita con cui instaurai 
con lui un rapporto semplice 
di gioco Era estate una di 

quello sere che si osco con un 
solo pensiero 1 orario del rien
tro e Guido sedeva su un gra 
cimo del marciapiede ali mero-
e io di via 1 a Spezia dove abi
tavo e via Genova la via che 

Clown, musicisti e saltimbanchi 
si aggirano al Borghetto Flaminio 

• i «Per me essere clown e una religione un modo di vivere 
Diventare clown significa diventare il più grande attore che ci 
sia» Cosi grosso modo si presenta Jango Edwards, c h e in 
realtà dilata ali infinito i suoi caratteri mimo comico attore, 
musicista, cabarettista E appunto clown L'attore sarà ospite 
del «Palladium» al Borghetto Flaminio sabato sera alle 21 Nel 
lo stevso spazio saranno in scena stasera la iMicroband» (due 
frac neri si aggirano per I Europa armati di violini, chitarre 
trombe ukulele e altre diavolerie ) e domani Chris Lvnam, 
definito il «clown degli anni '90» 

dopo due incroci conduco al 
mare 

Lo conoscevo di vista aven
dolo visto spesso seduto sulla 
sua bicicletta allontanarsi ver
so il mare Ma non lo avevo 
mai salutato 

Incurvato sa quel sellino 
sempre troppo alto e fatto solo 
di molle a volte lo osservavo 
domandandomi come mai al
le due era già fuori di casa Par
lava lingua altra una lingua 
che immaginai caratterizzava 
le giornate in casa scandiva il 
tempo con la madre a curare 
Li lontananza con n linguaggio 
secco e sintetico del suo dialet
to 

Indiana Jones 
torna 
sul grande 
schermo 
M Le grandi e spettacolari 
avventure di Indiana Jones tor 
nano sul grande schermo Da 
domani fino al 1 agosto i cine
ma Maestoso e Barberini 
proietteranno infatti i tre fa
mosi film di Spielberg La saga 
dell archeologo più famoso 
del mondo ha definitivamente 
corsacrato il bravo Harnson 
Ford fra le grandi stars di Hollv-
wood Si comincia con /preda 
tori dell arca fx'rduta realizza 
lo nel 81 che rimarrà in pro
grammazione fino a domeni
ca A pochi anni di distanza 
noli 84 usci il secondo episo
dio Indiana Jori"s e lì tempio 
maledetto che ha dei toni mol 
to più cupi del precedente 
Con L ultima crociata invece 
Spielberg torna allo spinto irò 
meo degli inizi e ricostruisce 
l'infanzia del grande avventu
riero introducendo un nuovo e 
inatteso personaggio papa lo 
nes che ha il sorriso accatti 
vanle di Scan Connery 

Una lingua che dopo due 
anni era ancora gelosamente 
custodita scoprii una volta en
trato nella casa di Guido La 
sua bicicletta quella sera ap
parve ali inverso delle giornate 
precedenti un semplice acces 
sono abbandonata sul mar
ciapiede alle sue spalle con 
noncuranza 

Sulla curva luccicava pun
gente allora un verde che se
gnava distintamente i confini 
di una vecchia casa difesa da 
un muro basso quasi intera
mente ricoperto dal fogliame 
del giardino La casa era ab 
bandonata e con difficolta si 
leggevano i fasti precedenti 

Sedetti accanto a Guido e 

insieme cercammo di aggiu 
stare il sellino DA quella sera 
e incontrammo spesso al bar 
su via Genova dove i giochi 
avevano la capacita di farci tra
scorrere con leggerezza interi 
pomeriggi E ancora mi do 
mando di quella lingua votata 
alla chiusura dolio vocali allo 
loro pronuncia definitiva nel 
segno della U Vocali cosi 
estranee a quel luogo d aver 
conservato la loro iniziale arti 
colazione 

È un insieme confuso di ca 
poluoghi di provincia quello 
che ha caratterizzato la nostra 
gioventù Via La Spezia via 
Genova via Palermo via Trie 
sto Lentamente anche Guido 

XEOU 
il Sindaco 

Consullaxìone del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festo cittadino de l'Unità 

fino al 25 luglio 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiero di Romo) 

iniziò a parlare come tutti 
smozzando le parole saltando 
le doppio scnz.a aspettare che 
lo lettere si chiudessero per ter
minarle con la solita U Eallora 
immaginai la madre cedere 
quel dialetto che tanto gelosa
mente aveva custodito mentre 
per tutti iniziò ad essere diffici
le vedere il mare dalle proprie 
case quasi che qualcuno vo 
lesse rimuoverlo allontanarlo 
nasconderlo 

C il mare continuava ad ar 
retrare nascosto dal cemento 
che ùveva iniziato ad affiorare 
dalle viscere di una terra senza 
stona condannata a rimaner 
ne priva Dalla mia casa ormai 
non lo vedevo più nascosto 

frontalmente da due inquie
tanti palazzi messi nel boi 
mezzo della Sicilia in via Pa
lermo 

E anche Guido ha assorbito 
il carattere di questo luogo 
una fisionomia comune che 
non lascia il tempo alla pelle 
nemmeno di schiarirsi E quel 
suo volto livido dentro a una 
giacca ben stirata non riesce 
più a evocare nessuna gioven
tù E negli occhi la rinuncia al 
mare 

Ma all'altezza del chilome
tro 39 della via Aurelia noi con
tinuiamo a uscire dalla rotta 
dello automobili e continuia
mo .i buttarci m un mare sco 
nosciuto 

La Casa della Cultura 
alla Festa de l'Unità 

Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

VENERDÌ 2 3 LUGLIO 
ORE 2 2 . 3 0 

AL CAFFÈ LETTERARIO 

Giuseppe Caldarola, Renzo Foa, 
Paolo Franchi, Valentino Parlato 

discutono del libro di 

Franco Ottaviano 

LA RIVOLUZIONE 
NEL LABIRINTO 

Sinistra e sinistrismo 
dal 1956 agli anni Ottanta 

Rubbettino editore 

FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Prpsso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

UtL CPO&^EKE È 'SOTTO 
ws>ìsiri3ac© 

Festa Cittadina 
de l'Unità 

Via Cristoforo Colombo 
(Fiera di Roma) 

VENERDÌ' 
23 LUGLIO ore 20,30 

Enrico 
MONTESANO 

ingresso libero 
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ACADEMYHALL L 6 000 • Putito Escondldo di Gabnolo Sa 
ViaStamira Tel 44237778 vatores con Diego Abaianluono Vale 

naGolino-BR 
(16 45-1B 40-20 35-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Mio cugino Vincenzo ai J Lynn con 
Joe Pesci -BR 118-20 10-22 30) 

ADRIANO L 6 000 Pomodori verdi tritìi alla temala del 
Piazza Cavour 22 Tel 3211836 treno dIJ Avnel con K Bathos 

(18-20 35-23) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Cinomatografiaouropea Notturno di F 
Lel-ner(21) 

AMBAS3ADE 
Accademia Agiati 57 

U 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tel 8075587 , con Miranda Richardsun Polly Parker-

SE (18 30-20 30-22 30) 

ARrSTON 
Via Cicerone 19 

1 6 000 
Tel 3212597 

1492 la conquista del paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Oepardieu- A (19-22) 

ASTRA 
VialeJonlo 225 

L 10000 
Tel 8178258 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 6000 Lo •pacclalore di Paul Schrador con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon WillemOaloe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 6000 Cani da rapina di Ouertm Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel68754b5 con Harvey Keltel - OR 

(1715-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 6 000 O Lo sottro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

- G (17 55-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 1 6 0 0 0 Scomparsa con Jetf Bridgcs Kilor Su-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 therland Nancy Travis- OR 

118 30-20 30-22 30) 

BARBERINI TRE L 6 000 Un giorno di ordinaria (olila di Joel 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 6 000 Delitti e segreti di Steven Soderbergh 
P.zaMontecitorio, 125 Tel 6796957 conJeremylrons-DR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

O Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

COLADI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOll SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPreneetlna 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

110000 
Tel 3612449 

• Ubera di Pappi Corsica» con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
VlaStopoanl7 

L 10000 
Tel 6070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redlord DemiMoore-SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L. 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA !.. 8.000 Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen. 
PiazzaSonnlno, 37 Tel 5812884 cer conAryeGro<s-8R 

- (17 30-1910-20 50-22 30) 

ETOtVEi ^H O f . 
Piazza in Lucina 41 

I sJlOOOO 
Tel 6876125 

•Altfn» drqt t l t i fmthkt : cdmSigourney 
Woavor-FA (18 30-20 40-23) 

EURCINE 
Vla l l i z t ,32 

L 10.000 
Tel 59109CS 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (1815-20 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L 1 0 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Campode'Fiori Tel 6864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-1930-21-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Bissolatl. 47 Tel 4827100 so Arau, coitMarco Leonardi -DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Benetlelo del dubbio di Jonathan Heap 
VlaBissolatl.47 Tel 4827100 con Donald Sutherland-G(17 45-1910-

2050-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann conD B Sweeney-A 

(16 45-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (La fine del Muro) - 0R( 17 30-
20-2230) 

QREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'eterna nglla)-DR(18-2015-
22 30) 

GREENWKHTRE L 10000 Sweetle di Jane Campion con Gene-
Via G Bodonl, 57 Tel 5745825 vieve Lemon - OR 

(17-18 50-2040-2230) 

GREGORY • 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUDAY 
Largo B Marcello I 

L 10000 
Tel 8548326 

Luna di Hele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR (17-19 50-22 30) 

INDUNO 
VlaG Indulto 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 Un pledlplatlo e mezzo di Henry Wink-
VlaChiabrera. 121 Tel 5417823 ler con Burt Reinolds-BR 

(1715-19-2045-2230) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L 10000 
Tel 5417923 

ninnar con Harnson Ford- A 
(16 30-1830-2030-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Indocina di Regls Wargnier i-on Calhe-
ViaChlabrera. 121 Tel 5417926 rineDeneuve.DomimqueBlanc-DR 

(17 30-20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 

L 10000 
Tel 5417926 

La belle hlstolre di C Lelouch con Ge
rard Lanvln-DR (17 45-2130) 

MAESTOSO UNO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lleber-
VlaAppiaNuova 176 Tel 786086 mann con D B Sweeney-A 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786066 con Elisabeth Bourgine-DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 
VlaApplaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - SE ( 18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
VlaApplaNuova 176 

L 10 000 Benetlelo del dubbio di Jonathan Heap 
Tel 786086 con Donald Sutherland-G 

(18-2015-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2020-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

M IGNON. 
Via Viterbo, 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

I Lezioni di plano di Jane Campion -
SE [18-2010-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Closod 

QUIRINALE L 10 000 Perversione mortale di Christopher 
Via Nazionale 190 Tel 4832653 Crowe con Alan Alda-DR 

(18-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
Via M Mmgho'ti 5 Tel 6790012 

P II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • DR(16 50-18 45-
20 35-22 30) 

REALE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
PiazzaSonmno Tel 5810234 conSlelaniaSandrelli-BR 

(1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via IV Novcmbro 156 Tel 6790763 con Miranda Richardson Polly Parker -

SE (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4880883 

La moglie del soldato (1830-2230) 
Cuora In Inverno (20 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Set and Zen di Michael Mak con Amy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Yip Isabella Chow - E (VM18) 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Il segreto di Maurizia 
(18-19 55-21 10-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La «corta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Vedi -Cinema ali aperto» 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI SALA LUMIERE Zero In condotta (20) 
ViadegliScipionl84 Tel 3701094 L'atalanle(22) 

SALACHAPLIN II viaggio (20 30) Ra-
shomon(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

PervoladiOrlowSeunke(21 30) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jano Campion (10-22) 
SALA B El otro Francisco di Sergio Gi
rai (20 30) La prlmera carga al mactw-
le di Manuel Octavio Gomez (22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR La moglie del soldato 

(1630-1815-20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 6 000 SALA UNO Come l'acqua per II ciocco-
Tel 9420479 . "lato (17-2230) 

« * » «ALA DUE La moglie del soldato 
(17-2230) 

SALA TRE Sulle orme del vento 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

16000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Chiuso per restauro 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
treno (17 30-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L60O0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 0 0 0 
ViaGarlbaldi 100 Tel 9999014 

Cominciò tutto per caso (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA Guardia del corpo (2115) SII-
verado(24) 
SALETTA Stesso sangue (22) 

ESEDRA L 8 000 Un Incantevole aprile di Mike Newell 
Via del Viminale 9 Tel 483754 (21) Codice d'onore di Bob Remar 

(2245) 

FESTA DELL'UNITA 
ViaC Colombo-Fiera di Roma 

I protagonisti di Robert Atman Rico
mincio da capo di H Ramis (Inizio 
prolezione jre21) 

FESTA DE NOANTRI (Piazza S Fran
cesco d Assisi) 

Hook, capitan Uncino di Stephen Spiel
berg Zuppa di pesce di Fiorella Infan-
scelli (Inizio proiezione ore 21) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE In questo mondo 
di ladri Antonello Venditi L'Istruttoria 
è chiusa dimentichi di Damiano Da
miani (21), a seguire Questa specie d'a
more di Alberto Bevilacqua Pizza Con
nection di Damiano Damiani 
SCHERMO PICCOLO 100 melar tri di 
Annette Rilsager (21 30) a seguire 
Russlan pizza blues di Steen Rasmus-
sen Mlkaol Wikke Ekaamen di Eddie 
Thomas Petersen Manden I Manden di 
ErlkCIausen 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA LADISPO LI 

L 8 000 
Tel 5818116 

Tel 392777 

Tel 5*36557 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

ARENA CORALLO S. SEVERA 

Il ladro di bambini (2115) Colpire al 
cuore (2315) 

Maledetto II giorno che t'ho Incontralo 
(20 45-22 45) Colpire al cuore (2315) 

La signora dalla porta accanto di F 
Truttaut (21 15) 

Bagliori nel buio (2130) 

Basic Insttnct (2130) 

Proposta indecente (2130) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a , 7 4 - T e l 7594951 M o d e r n o t t a , P i a z z a de l la 
Repubb l ica , 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a d e l l a Repubb l ica , 
4 5 - T e l 4860285 M o u l i n R o u g e . V ia M C o r b i n o . 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l l a R e p u b b l i c a . 4 8 - Te l 4884760 Pussycat , v i a 
C a i r o h , 9 6 - T e l 446496 Sp lendi t i , v i a de l lo V i g n e , 4 - T e l 620205 
U l isse v ia T lbur t lna , 380 - Te l 433744 Vo l turno , v i a Vo l tu rno , 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204/05) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE CRAMMATI 
CA PIETRO SCHAROFF (Via C o 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (P azza M Fanti Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Pentenzier 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6888711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Glanicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
Cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (V.d S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoloone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Per la stagione toatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affifo «ala 
por prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grando 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAU* (V ladeg l iZ lngan 5 2 - T e 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Antiteatro Tor 8ella Monaca (via 
Tor Bella Monaca-Tel 7004932) 
Allo 21 30 Mlses en espace spet 
tacolo di danza di Enrica Palmieri 
Ingresso gratul o 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Forza venite gente musi
cal con Silvio Spaccesi Ingresso 
Gratuito 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270*785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d AlncaS/A-^el 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Piramldal ovvero sorri
so d'estate con Mauro Bronchi 
Mary Cipolla, Gabriele Bara 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnla 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-6440/49) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tol 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18 30 Virgolette scritto e di
retto da Cristina Liberati con 
Paola GariboMI Cristina Liberati 
Paolo Sassanelll 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrcspaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia Vecchia 1 1 8 - T e l 
3202878) 
Alle 21 Pentheallea di H Von 
Klelst regia di Lorenzo Salvati 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere allo 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio-

GHIONE [Vi i aril i Forme 3" Tol 
63/??94) 
Hiposo 

IL PUFF I V u G V a n i v o t Tel 
5810721 '800980) 
Riposo 

IN PORTICO (C r^onvainzione 
Ostiense 10/ Tol -i/483111 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR {Vii T i 
ro 14 Tol 841bGS7 6M8950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE IVicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALAPCRrORMANCC Riposo 
SALATFATRO R poso 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 65559361 
Liberatorio teatrale -Antonin Ar 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Lirgo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G /anazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
Tol 68794191 

Riposo 

LA SCALETTA (Vn del Collegio Ro 

R poso 
TORDINONA 'Via degli Acquaspar 

a 11) Tel 68805890) 

R poso 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIviaL Calamari.! 38 Tel 
1223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803/94) 
R poso 

VASCELLO IVia Giacinto Canni 
-2 78 Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba
stiano viale delle Terme 55 Tel 
70495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecni-

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tel 

j - s r * 

Alla Fcnta d e Noantri vi allentano yx'llacolt film ealtre 
manifestazioni Stirai ra in piazzaS Maria in Trastevere (ore2ì 30) 

di vano jiomni cantanti emergenti ospite Marco Conidl 

mano 1 Tol 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 08338671 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Alle 21 30 Casina di.T. M Plauto, 
con Tano Clmarosa ©/Gegla Re
gia di Silvio Giordani 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e fes'ivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tol 
/76960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro -
Tel 8661455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazIonale 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
808J523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato o domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 In ultima analisi testo e 
regia di Giorgio Serafini cnnCar 
lo Di Maio Mimmo La Rana e 
Paola Sebastiani 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Riposo , 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Combellottl 11 - Tel 
2071867) 
Riposo v 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 Tol 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Masslmlnl Banfi, Mon-
tesano, Dorelli Botteghino dal lu 
nedl al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETI: (Via della Scala 
25-Tol 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 54*5521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le CIO-
dio-Tel 5415521) 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
RIPOSO , . 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grotapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslm 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tol 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensc 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA MBMaMEa 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi 32 - Tel 
3722865/3701286) 
Alle21 30 -pressoi isolaBisentl-
na a Bolsena • concerto dei Vir
tuosi dell'Accademia Blaentina 
dirige il maestro Pietro Mlanlti In 
programma musiche di Vivaldi 
Caikawskls 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dallo 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(VlaG Bazzoni 3 - " e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Alle 21 - presso Vi l laGlul ia-Con-
certo de The Empire Braaa In 
programma musiche di Scheldt. 
Holborne Bach Albinoni Purceli 
Rimskij-Korsakov Borodln Pro-
kof ev Rossini Cajkovski) Ippoli-
tov-lvanov Bizet 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V« 140 - Tol 
b685265) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo -
tel 7810420) 
Lunedi alle 21 15 Fetta rustica e 
Le donne curloae spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal
letto -Prometheus- Coreografie 
di Gianni Notarl e Alfredo Ramò 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batteria 

ARTS ACADEMY 'Via della Macon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
( V i a E M a c r o 3 1 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e malene 
toonche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Tel 3201150' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CARLO- (Via del Geor-
gofill 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio museale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale planotorte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro-
ila 3 5 2 - T e l 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Recital del Trio ehltarrlati-
co di Santa Cecilia in programma 
musiche di Bach Telehann Ros
sini Diabelli 

FESTIVAL PONTINO 
Sabatoal i«21 -presso 11 Castello 
Caetanl di Sermonela - Concerto 
di Boris PetrushaneMJ in pro
gramma musiche di Schumann 
Rachmanlnov 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 , 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6536998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Fantasia brillante sulla 
Carmen di Blzet concerto di Mar
co Cerroni (chitarra) in program
ma musiche di E Corderò Bar-
rios A seguire il concerto di Ste
fano ClameMo (planotorteo), in 
programma musiche di Chopin e 
poi ancora Giampiero Pierini 
(flauto) e Riccardo Pieri (pianofor
te) In programma musichedi Bee-
thovewn Borne 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 
Villa Massimo Alle 71 30 Oscura 
tentazioni con la Compagnia ai 
danza -Nederlands dans theater 
3» diretta da JlrlKylian coreogra
fie di Martha Clarke Jlrl Kyllan e 
Christopher Bruco 

Toatro Vascello (via C Carini 72) 
Alle 21 30 II metoiogo discorso 
melodioso e non cantato 

ROME FESTIVAL (Informazioni 'el 
5561678) 
Alle 20 45 Cortile della Basilica 
S Clemente Concerto diretto da 
Frrtz Marafti In programma musi 
che di Bee'hoven Gershwm Ma 
raffi 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 
Alle 21 Concerto del Ouartetto 
Barocco In programma musiche 
di Vivaldi Teleman Corelli 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 481601) 
Terme di Carecalla 
Alte 19 Concerto dei Solisti del 
l orchestra del Teatro dell'Opera 
Allo 21 Alda di G Verdi interpreti 
principali Carlo Stnuli Lesilo Ri 
chards Flena Filipova Maestro 
concertatore e direttore Andrea 
Licata Maestro del coro Tullio 
Boni regia di Stiva Cassini 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Rassegna-Invito alla danza- Al 
le 21 30 Garda Lorca In flamenco 
con la Compagnia -Cmien Palaz 
zo- ideazione e regia di Casino 
Cmien coreografie di Angel Tor 
res Rossella 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Auretia An'tca 12-
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLETUSCOLANEItel 9419551) 
Domani alle 18 30 • presso Villa 
Taverna Borghese Concerto del 
duo pianistico Brunetti-Delie 
Chlaie In programma musiche di 
Sctiubert Brohms Grien Debus 
sy 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 -Te l 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Al e 22 Concer 
to del gruppo Adrenalina Son A 
seguire la discoteca con Daniele 
Franzon 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Katamura • Seguaclo 

BIG MAMA (Vicolo s Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami
nia 80) 
Alle 22 Ooremlfasollaalzu spetta-
colodellaMicroband 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora 28 -Te l 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJAVU'Sora Via L Settembrini-
tel 0776/8334721 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28 -Te l 68799C8) 
Riposo 

FESTA DE NOANTRI (Piazza S Co-
slmato) 
Alte 21 Esibizione di giovani can
tante emergenti tra cui viva, Elga, 
Paoli. Mario Amici, Angelo Mast i 
ni «Marco Conldi 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Al le 23 Musica rock con II gruppo 
The Bridge 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica dal vivo con Mau
ro 

MUSIC INN {L. go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786168) 
Alle 21 30 Lasciate ogni aperan-
za o voi che entrate Ingresso li
bero 

ROMA JAZZ FE3T (Foro Italico) 
Centralino Alle 21 30 Fred Bon-
gustoeToquinho 
Teatro del Melograno Alle 21 30 
Daniela Formica 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20 -Te l 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de t U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 



Gianluca Vialli 
ora è «maturo» 
Con 4260 
diventa geometra 

M Gianluca Vi<illi ce l'ha fatta, in modo ari-
che brillante. H<i conseguito il diploma di 
geometra, con "12/60, negli esani' di maturità 
sostenuti come privatista all'istituto «Pietro 
Vacchelli» di Cremona. L'attaccante della Ju
ventus è risultato uno dei candidati più bril
lanti; altri dieci privatisti sono stati giudicati 
«non maturi». 

Stupefacenti: 
deferito Ziliani 
Ma rischia solo 
una minisqualifica 

M II procuratore federale li.i deferito il Jjlc la 
lore Paulo Ziliani del Brescia alla Commissione 
Disciplinare. Motivo' la positività del calciatore, 
per sostanze stupefacenti (tracce di coca'na ), 
risalente a quando militava nel Napoli. La feder-
calcio ha precisato che Zjliani è stato deferito 
per violazione dell'art. 1 e non in base alla nor
mativa anti-doping. Rischia quindi una squalifi
ca di qualche settimana. 

Il calvario 
dell'asso 
olandese 

Il chirurgo Martens invita l'attaccante a non accelerare il rientro 
dopo le due operazioni alla caviglia, intervallate da un frettoloso 
ritorno per la finale della Coppa Campioni. In una squadra rivoluzionata 
Marco si sente spaesato. «Non sono abituato a giocare senza Rijkaard» 

Vati Basten nel deserto 
Marco Van Basten è tornato in Italia: ma solo per 6 
ore, il tempo di posare assieme alla squadra per le 
foto di gruppo che si fanno ad inizio stagione. Poi è 
volato di nuovo ad Amsterdam, dove continua sotto 
l'osservazione del prof.Martens il difficile recupero 
della caviglia destra operata due volte in 6 mesi. Il 
tre volte Pallone d'Oro ha parlato del prossimo cam
pionato e del nuovo Milan. 

- • DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • CARNACO. Un marziano a 
Milanello. Marco Van Basten. 
Per una volta forse, non sono 
gli altri a considerarlo di un al
tro pianeta, è lui stesso a sen
tirsi di un altro mondo. Il «so
pravvissuto» dell'ultima rivolu-
zione-Milan. A Milano manca
va da quasi due mesi che equi
valgono a molto di più; c'era
no ancora Ruud Gullit e Frank 
Rijkaard a festeggiare lo scu
detto. ' facce stravolte -dalla 
gioia con una percettibile pie
ga amara. Troppo vicina la 
notte di Monaco per far fìnta di 
nulla. Ecco, è stata quella l'ulti
ma istantanea del favoloso Mi
lan all'olandese, 6 anni in giro 
per il mondo a vincere tutto, 
da Sacchi a Capello, con la re
gia di Berlusconi. L'altra foto e 
stata scattata ieri mattina a 
mezzogiorno: foto di gruppo, 
un rito che si ripete ogni anno 

a luglio, squadra e staff ritratti 
su quattro file. È stato a quel
l'ora che, guardandosi attorno, 
Van Basten si e sentito più so
lo, paradosso in una «rosa» che 
comprende poco meno di 30 
giocatori, di cui 7 stranieri, ulti
mo record rossonero. «Mi fa ef
fetto soprattutto l'assenza di 
Rijkaard: non ho mai giocato 
senza avere lui al fianco, per 
undici anni, prima all'Ajax, poi 
qui. C'è stata un'unica paren
tesi, quando lui andò in Spa
gna al Saragozza e io arrivai a 
Milano: ma quell'anno in prati
ca non giocai mai o quasi». 
Van Basten sta vivendo il mo
mento più difficile di una car
riera da super, che lo ha reso 

i plurimiliardario a 29 anni an
cora da compiere. Operato al
la caviglia destra il 21 dicem
bre dell'anno passato, a St.Mo-
ritz dal prof.Marty, fuori squa-

Marco Van Basten 

dra per quasi 5 mesi, rientrò in 
tempo per giocare la sfortuna
ta finale di Coppa Campioni il 
26 maggio a Monaco; forse, un 
rientro affrettato perché il 9 
giugno si è dovuto sottoporre a 
un nuovo intervento alla cavi
glia, stavolta ad Anversa: il chi

rurgo Martens, che lo operò, 
disse di non poter garantire il 
ritorno in campo del fuoriclas
se: si sussurrò di carriera finita. 
Adesso Van Basten si prepara 
da solo, «dopo l'ultimo inter
vento ho portato le stampelle 
per tre settimane, poi ho fatto 

cyclette e continuo a fare fisio
terapia». Martens lo ha visitato 
una settimana fa. «Devi stare 
calmo e non accelerare i tem
pi, lavorare solo per mantener
ti a posto fisicamente», gli ha 
detto, ed ò stato preso in paro
la. «È solo un chilo sopra il suo 

peso forma» hanno detto len i 
medici dello staff rossonero, 
ma nessuno si sbilancia sui 
suo ritorno al football. Forse a 
dicembre, forse ancora più in 
là. Adesso dice: «Con me o 
senza di me, saràdifficilecheil 
Milan si ripeta ancora ai livelli 
di questi anni: stiamo diven
tando vecchi, poi non c'è più 
Frank, oltre a Gullit e Evani. 
Avevamo un gruppo foltissimo 
che si sta sciogliendo. D'altra 
parte la società non può tutti 
gli anni comprare a man bas
sa: aveva già fatto moltissimo 
un anno fa. La concorrenza in
vece si e rinforzata: Juve, Inter, 
Lazio, Parma, Samp Bene, ci 
sarà competizione e almeno la 
gente si divertirà di più...». Gul
lit e Rijkaard: non poteva esse
re lui, il terzo olandese del for
midabile contingente, a tenta
re di trattenerli? «Potevo, a pa
role ho tentato, Non è stato 
possibile. Spero che trovino 
squadre e ambienti altrettanto 
esaltanti». C'è uno scudetto '94 
da assegnare, e ci sono tante 
pretendenti: chi la spunta? 
«Leggo che il Milan non è fra le 
favorite, mi sta bene: meglio 
evitare un po' i riflettori e lavo
rare con più calma. Poi dico: i 
miei compagni vogliono vince
re la Coppa Campioni, più che 
altro, ho sentito i discorsi, la 
sconfitta col Marsiglia brucia 

sempre. Per lo scudetto io dico 
Juve e Inter. La Juve mi fa pau
ra, specie se si ripete sui livelli 
di fine stagione. L'Inter con 
Bergkamp e Jonk può aprire 
un ciclo simile al nostro. Den-
nis non fallirà: è troppo tran
quillo e intelligente per sba
gliare, un mostro di concentra
zione, guarda poco la tv e non 
legge molto i giornali, cosi non 
si arrabbia. Ma anche Jonk è 
molto bravo e ve ne accorgere
te». Dunque. Bergkamp candi
dato al prossimo titolo di can
noniere... «Certo 6 in lizza as
sieme a Papin, che si nscatte-
rà, e a Baggio. Poi c'è quello 
della Lazio, come si chiama? 
Signori, si lui. Vialli invece non 
lo vedo», e fa una smorfia di di
sgusto. Sul Milan, fa ampi gin 
di parole («Fonscca? Ma sia
mo già sette stranieri, non ba
stiamo?») e qualche battutina 
di routine, prima di farsi sentire 
chiaro sul «tumover scientifico» 
di cui parla Capello in questi 
giorni. «Può essere una solu
zione, sicuro: ma nelle gare 
importanti giocheranno sem
pre gli stessi». Ultima domanda 
sulla nazionale: e se l'Olanda 
non si qualificherà per i Mon
diali? «Credo che sopravvive-
rò». «Adesso tomo in Olanda e 
vado una settimana al mare», è 
l'arrivederci dell'ultimo mar
ziano di Milanello. 

Abbonamenti. I primi dati 
rivelano l'ottimo momento 
delle squadre di Scala e Zoff 
Stabili Samp, Juve e Inter 

Per Parma e Lazio 
tante tessere in più 
Crollo del Napoli 

FEDERICO ROSSI 

M TORINO. Crolla il Napoli, 
stabili Sampdona, Juve e Inter 
(nonostante la miliardana 
campagna acquisti di Pellegri
ni) , crescono Parma e Lazio e 
cala il Milan. Questo l'anda
mento del 'gran premio abbo
namenti» stagione 1993-94 ad 
un mese dall'inizio del cam
pionato secondo i dati ufficiosi 
raccolti presso le principali so
cietà di calcio. I campioni d'I
talia del Milan sono a quota 
55.000 abbonamenti già sotto
scritti: erano 73.034 la scorsa 
stagione e 60.068 nel 1991. Il 
Napoli, invece, è fermo a 5.000 
tessere, un'inezia contro le 
41.186 del '92 e le 25.215 del 
'91. Buoni i dati per la Lazio: 
20.556 tessere nel '91. 30.269 
l'anno scorso e già 29.000 que
st'anno. Il Parma, addirittura, 
ha già superato i 19.651 dello 
scorso anno e i 17.180 di due 
anni fa. Buono l'andamento 
della Juventus che ha già supe
rato quota 30.000: erano 
28.000 due giorni fa dopo le 
sottoscrizioni dei club e i rin
novi, sono state vendute 2.000 
tessere negli ultimi due giorni, 
dopo il raduno dei bianconen. 
L'Inter conferma praticamente 
l'andamento della scorsa sta

gione: già acquistati 26.000 ab
bonamenti, erano 27.496 lo 
scorso anno e addirittura 
33.588 nel '91 quando i neraz
zurri stabilirono il record di tes
sere. Probabilmente c'è un po' 
di delusione nel clan di Erne
sto Pellegrini dopo gli acquisti 
miliardari dell'estate anche in 
considerazione del fatto che 
l'Inter (cosi come il Milan) ha 
avviato la campagna abbona
menti prima di tutte le altre 
squadre, cioè con il campiona
to ancora in corso. A quota 
15.000 è ferma la Sampdona, 
erano 23.876 nel '92 e 25.186 
nel '91. 11 Tonno conferma Io 
«zoccolo duro» dei tifosi che 
non mollano: in poche setti
mane, nonostante le voci di 
smantellamento, sono stati 
sottoscritte 15.000 tessere, era
no 16.798 1' anno scorso 
(quello del dopo-Lentini) e 
addirittura 26.060 nel '91 quel
lo degli acquisti di Martin Vaz-
quez e Scifo. Mancano dati 
reali sulla campagna abbona
menti della Roma, che però, è 
partita con molto ntardo con
seguente alle note vicissitudini 
societarie: difficilmente si rag
giungerà quota 33.G59 realiz
zata l'anno scorso. 

Parla il nuovo acquisto della Sampdona, arrivato a Genova dopo tredici anni in rossonero 
«A Milano giocavo poco e non avevo stimoli. Sono pronto per una grande stagione» 

Evani, dalla tribuna alla riviera 
Una volta aveva i capelli a caschetto e lo chiamava
no Bubu. «Sembravo una scimmia e i compagni del
la primavera mi presero in giro per anni». Ma adesso 
Evani è cambiato. Bubu appartiene al passato, «un 
soprannome che odio», come il Milan, la squadra 
che per 13 anni ha rappresentato la sua vita e che 
ora ha deciso di lasciare senza rimpianti. È passato 
alla Sampdoria, pronto a scrivere un nuovo libro. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Non ne poteva 
più di rotazioni e turn-over 
scientifici. Cuore Milan. d'ac
cordo, ma quella tribuna, as
saggiata spesso, cominciava a 
diventare insopportabile. Chic
co Evani, perché Bubu è un so
prannome che non sopporta, 
aveva voglia di tornare un cal
ciatore a tempo pieno. «Per 
questo ho scelto la Sampdoria, 
una squadra che mi piace, con 
un gioco, la zona, adatta alle 
mie caratteristiche, un, am
biente allegro e capace di 

M Caro direttore, rispondo 
volentieri al tuo invito a discu
tere del «sistema calcio», in 
giorni in cui la cessione dei di
ndi tv a Tele+ da un lato e i 
fuochi artificiali dei papocchi ' 
da giustizia sportiva (Perugia, 
Pescara, Taranto ecc.) dall'al
tro sturano il disagio e i disagi 
più che in passato. Con una < 
premessa: nnuncerò a cavai-, 
care due cavalli di battaglia di 
una certa area per arrivare ma
gari a conclusioni analoghe, 
ma «a piedi». Il primo cavallo è 
quello della nostalgia, da «ti ri
cordi il calcio di una volta, ora 
non c'è più poesia, Berlusconi 
ha ammazzato tutto», ecc. ecc. 
Sono stato tentato, sono salito 
in arcione, ma dopo un attimo 
ho cambiato idea. - • > 

L'operazione nostalgia la si 
farebbe partire da 11, dall'epo
ca della Grande Disattenzione 
per questo tema, per questi te
mi? Oppure dai calzettoni ab- -_ 
bassati di Sivori, nell'Italia del ' 
boom? O ancora . prima? É 
avrebbe senso un lamento sul
la morte della poesia nel palio-. 
ne senza confrontare i diffe
renti contesti, che so la morte 
della buona educazione o la 
intermittente scomparsa delle 
lucciole? E ancora: il «ti ricordi . 
di quando...» non rischia di in
debolire la denuncia di oggi, la 

sdrammatizzare, un tasso tec
nico elevato, che mi permette
rà di lottare per i primi posti». 
Tanti benefit e nessun rimorso. 
Tredici anni di Milan, Evani è 
al primo trasferimento della 
sua lunga carriera, non sono 
facili da dimenticare, ma la 
rottura con il passato non è 
stata traumatica. «Da mesi 
pensavo a questa soluzione, 
già a novembre dell'anno scor
so avevo chiesto a Berlusconi 
di lasciarmi andare via, avevo 
proposto la Sampdoria, per

chè mi sembrava l'unica socie
tà in grado di non farmi rim
piangere il mondo rossonero. 
A Milano sono stato benissi
mo, ho vinto molto, mi sono 
tolto tantissime soddisfazioni. 
Ero giunto però ad un punto di 
saturazione, lo stress mi aveva 
distrutto, non sopportavo più , 
quell'obbligo di vincere, non 
avevo più stimoli, A Genova è 
diverso: non sono venuto a 
prendere il sole, a godermi il 
clima, ho tanti obiettivi in testa, 
cercherò di centrarli». 

Il più immediato è la Nazio
nale. Nell'anno dei mondiali 
Evani sogna di staccare un bi
glietto aereo per gli Stati Uniti. 
«Per convincere Sacchi non è • 
importante quanto gioco, ma 
come gioco. Avere la possibili
tà di esprimermi in continua
zione però è un grande vantag
gio, aumenterà le mie chance. 
A Mantovani, persona che mi 
ha colpito per il suo amore ver
so la Sampdoria e i giocatori, 
ho promesso una grande sta

gione. Non sono logoro, posso 
garantire ancora tre o quattro 
campionati al massimo livello, 
lo dimostrerò». 

Non ha dubbi nemmeno 
sulle ambizioni della squadra. 
«Se non riuscissimo a centrare 
l'Europa con questo organico 
sarebbe solo colpa nostra. La 
formazione è completa in ogni 
reparto, era già valida, con i 
nuovi acquisti può diventare 
fortissima». 

Molti danno ad Evani il me
nto del passaggio di Gullit alla 
Sampdoria. «Le scelte sono di 
Ruud, non mie. Nella sua deci
sione di venire a Genova può 
aver influito la nostra amicizia, 
ma sicuramente non è stata 
determinante. Gullit stupirà 
tutti. È orgoglioso, vorrà dimo
strare di essere un campione». 
Una stima reciproca, perché 
anche l'olandese parla molto 
bene di Evani, dice che era l'e
quilibrio silenzioso del Milan e 
che molti non l'hanno capito, 
«lo lo ringrazio - replica il cen

trocampista - ma non credo di 
essere stato sottovalutato. In 
tredici anni di Milan ho giocato 
moltissimo, se nell'ultima sta
gione ho fatto la comparsa è 
per via di un infortunio. Non è 
colpa di Capello, semmai è 
colpa mia». 

Ma dentro c'è comunque 
molto rammarico. Ad Evani il 
modo in cui è stato gestito il 
turnover non è piaciuto. «Alcu
ni uomini erano sempre in 
campo, e infatti sono amvati in 
primavera spremuti, altri non 
giocavano mai, e quando ave
vano l'occasione fallivano per 
troppa voglia di strafare. Il Mi
lan resta una delle favorite per 
lo scudetto, ma dovrà impara
re a gestire meglio la rosa ab
bondante, se vorrà primeggia
re dappertutto». 

Non mette comunque la 
squadra di Capello in pole pò-
sition nella lotta per il titolo. «In 
prima fila c'è l'Inter, penso che 
Bergkamp e Jonk andranno 

benissimo. Poi Milan. Parma, 
Juventus, Roma e Lazio. I ros
soneri hanno un solo vantag
gio: gli avversari si sono rinfor
zati sul piano delle individuali
tà, ma la squadra di Capello 
continua ad avere il gioco mi
gliore. O perlomeno il più col
laudato». 

La Sampdoria' «Al raduno 
ho visto un entusiasmo incre
dibile, i tifosi credono in que
sta squadra, penso si possa far 
bene. L'esperienza non ci 
manca, se troveremo subito 

Alberigo Evani, 
dopo anni 
di Milan, 
quest'anno 
vestirà 
blucerchiato 
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l'affiatamento, possiamo fare 
paura a tutti». Ha fatto scalpore 
la notizia del suo acquisto per 
200mila lire. Questa è la mise
ra cifra sborsata da Mantovani 
per averlo un anno in prestito. 
«Il valore del mio cartellino 
non mi interessa, io ho firmato 
per due anni e non mi consi
dero di passaggio. Ho trascor
so una vita al Milan, poi ho ca
pito che era giunto il momento 
di cambiare. La nuova strada 
mi piace. E spero mi porM fino 
al capolinea». 

Prosciolto a Covercìano 
L'Acireale resta in serie B̂  
Non tentò la «combine» 
nella partita con Fischia 
tm FIRENZE. L'Acireale rima
ne in serie B. Il processo per il
lecito sportivo a carico della 
squadra siciliana e del suo al
lenatore Giuseppe Papadopu-
lo - svoltosi oggi a Coverciano 
di fronte alla Commissione di
sciplinare della Lega di serie C 
- si £ concluso con il proscio
glimento di tutti gli imputati. 
Oltre a Papadopulo e all' Aci
reale erano coinvolti il presi
dente dell' Ischia Bruno Basen-
tini e la squadra Ischia Isola-
verde. I fatti si rifenvano alla 
partita. Ischia-Acireale (serie 
CI. girone B) giocata il 6 di
cembre '92 e finita 0-0. A sei 
mesi dall' incontro, a campio
nato ormai concluso, Basenti-
ni aveva denunciato il tentativo 
dell' allenatore dell' Acireale 
Giuseppe Papadopulo di 
•combinare» . nell' intervallo 
fra il primo e il secondo tempo 
della partita, il risultato di pa
reggio con I' allenatore dell' 
Ischia, Casale. Basentini era 
stato defento per omessa de

nuncia. In relazione al suo 
comportamento la Commis
sione disciplinare ha deciso di 
nmettere gli atti alla Procura 
federale per la eventuale viola
zione delle regole di lealtà 
sportiva. 

La Procura federale, rappre
sentata da Carlo Porceddu e 
Sandro Sperandio, aveva chie
sto pesanti sanzioni: squalifica 
di tre anni per Papadopulo, 
penalizzazione di quattro pun-

' ti nella classifica '92-'93 per 1' 
Acireale (che avrebbe com
portato la retrocessione della 
squadra in serie CI e la promo
zione in B, al suo posto, del 
Ciarre). inibizione di quattro 
mesi per Basentini, ammenda 
di cinque milioni con diffida 
per I' Ischia. Alla richiesta di • 
penalizzazione dell' Acireale si 
era associato anche il difenso
re del Giarre. aw. Mario Galla-
votti, ammesso al processo co
me parte terza interessata. 

D pallone scoppia? Non lo ha gonfiato solo Berlusconi... 
semplice radiografia di un si
stema (calcio, nel caso...) allo 
sfascio? 

Sul vostro secondo cavallo 
di battaglia, invece, non ho 
neppure avuto la tentazione di 
montare: dico della crociata 
anti-Berlusconi per la storia 
della partita criptata, del diritto 
negato al telespettatore, del di
scrimine tra tifoso di serie A e 
di serie B, eccetera. Perché so
no dalla parte di Berlusconi? 
Ma figurati, si può domandare 
a lui... Tra le tante cose che gli 
ho contestato e gli contesto in 
materia, c'è perfino la colpa 
d'aver cancellato il miglior 
programma tv di cabaret (cal
cistico) da sempre, quelì'-Ap-
pello del martedì» con Mosca e 
Mughini • da scompiscio, da 
«Un due tre» (cfr. la nostalgia) 
sul pallone. E sai perché? Can
cellato perché nuoceva all'im
magine del calcio e del Milan. 
Quindi il contraddittorio pa
drone di quelle ferriere con 
una mano aggiunge, con l'al
tra leva. Però sul cavallo non 
monto. Perché cosi come è 
stata impostata, la questione è 
fasulla. Dal punto di vista con
cettuale, non tiene: oppure 
davvero si reputa un «servizio» 
il calcio, e un «diritto» il vederlo 
con un canone o l'ausilio degli 

spot? Ragazzi, ma in un paese 
che ha espresso alla Sanità 
una famiglia di taglieggiatori 
come i De Lorenzo, si vuol so
stenere che dovremmo avere il 
calcio con i bollini, dalla Usi? 
Dal punto di vista pratico, la 
faccenda è ancora più lineare. 
Chi ha trattato i diritti del pallo
ne con la Lega calcio, offrendo 
180 miliardi per il pacchetto a 
condizione (preconcordata) 
di cedere per 45 miliardi a Ber
lusconi (e famiglia tv) un anti
cipo e un posticipo di B e di A 
alla tv a pagamento, afferma 
che se non fosse stato raggiun
to questo accordo l'altro nego
ziatore, sempre Berlusconi, 
avrebbe offerto di più, che so. 
200 miliardi, prendendosi tut
to. E la Rai, per questioni di 
economia e di opportunità po
litica, non potendo rilanciare 
avrebbe perso «tutto il calcio». 
Ebbe? Quale occasione miglio
re per ridiscutere la vera que
stione, cioè che cosa sia e che 
cosa sia diventato e che cosa si 
riterrebbe giusto fosse il calcio 
in questo paese? 

Tralasciando oer bontà qua
lunque discorso sugli eventuali 
interessi personali, rimarrei al 
nodo da sciogliere, certamen
te «sistemico», che quindi va 
ben al di là dell'attuale accor

do (che il nuovo Consiglio Rai 
dovrebbe ratificare, oppure 
no: ma su che basi, il si o il 
no?). Vedi, direttore, se un 
campione o un brocco della 
propria squadra (la Juven
tus?) segna con la mano al Mi
lan (per fare un esempio), 
nessuno - credo - pretende 
che vada dall'arbitro e confes
si, alla Ligrcsti o alla De Bene
detti, cosi che il gol venga an
nullato. Invece, chiediamo ar
bitri migliori, attenti, preparati, 
non corrotti, in una parola cre
dibili. Che annullino quel gol, 
come tutti i gol con la mano. 
Subiti, ma anche realizzati se 
no, è troppo comodo. Quindi 
Berlusconi, che fa gol con la 
mano per il Milan (la Finin-
vest, il gruppo ecc.), non può 
essere né demonizzato né cri
minalizzato fino a prova con
traria: il nostro interlocutore 
deve per forza essere l'arbitro, 
il giudice, il controllore, il Pa
gani di turno, o un Parlamento 
che porta la responsabilità di 
aver approntato cattive regole 
del gioco, e d'averle fatte ri
spettare ancora peggio. 

Vediamo insieme dunque, 
«sistemicamente», da vari punti 
di osservazione, se esiste, e co
me, una «questione calcio». In
tanto, politicamente, è censi-

OLIVIERO BEHA 

Oliviero Beha 

derata una «degna e urgente 
questione», il massimo svago e 
una delle più sviluppate azien
de del paese (nella sua ano
malia) sono oggetto di esame, . 
oppure vanno bene cosi? Per 
essere ancora più chiari, non 
c'è una fortissima responsabi
lità politica della sinistra nei 
confronti dello sport e del cal
cio in particolare? Non c'è una 
legge quadro sullo sport, le so
cietà calcistiche sono dei mo
stri di Loch Ness. strani aggre
gati giuridici senza scopo di lu
cro, il degrado è ormai struttu
ralmente in • prima - pagina 
(sportiva e non), e la sinistra 
non riesce a elaborare una 
piattaforma teorico-politica su 
questo? È vero, dimenticavo 
che oggi già solo parlare di si
nistra... Ma per chiudere il diiì. 
scorso politico, chi oggi è in 
grado di porre seriamente la 
questione-calcio, e intende 
farlo, progressisti o conserva
tori, laici o confessionali, parti
sti, alleati o riformisti, verdi o' 
monarchici ecc. ecc., per non 
dire della Lega...? E ancora: -
mentre negli anni 80 la nostra " 
classe dirigente; politica e im
prenditoriale, dissipava delin
quenzialmente «il momento 
buono» (come dicevano i par
tigiani) della congiuntura in
temazionale, calcio - e sport -

venivano inondati dai miliardi. 
Dove sono finiti, se adesso il si
stema è in bancarotta? E dov'e
rano i controllori, all'interno di 
quel mondo dorato, e dov'era
no i controllori estemi, politi
co-amministrativi, che avreb
bero dovuto controllare i con
trollori «calcistici» inefficienti, 
per non dir di peggio? Quindi, 
latitanza politica, nel senso mi
gliore del termine (politica, 
non latitanza), e «compromes
so» consapevole o ignorante 
dei partiti. 

Per brevità, non toccherò il 
versante culturale, che ancora 
oggi non viene accostato se 
non con snobismo o analfabe
tismo complementari, di un 
mondo da questo punto di vi
sta assente: la cultura dello 
sport e nello sport non è con
templata (non c'è un insegna
mento accademico, non si fa 
acconciamente educazione fi
sica a scuola). Veniamo inve
ce all'economia, e all'intreccio 
politico-economico-ammini-
strativo. Le squadre di calcio, 
ormai da diversi anni a questa 
parte, hanno una valenza poli
tica, economica e amministra
tiva (nel ruolo che giocano 
con gli Enti locali) assoluta
mente fenomenale. La cordata 
Andrcotti, Cristofori, Matarrese 

e poi Ciarrapico, Gaucci ecc., 
ha razionalmente adoperato il 
calcio e i club per fini che è dif
ficile considerare «strettamen
te sportivi». Si aggiunga che 
spesso, al Sud, nelle sene infe
riori, questi intrecci solo appa
rentemente minori hanno as
sunto dimensioni malavitose 
preoccupanti. Ci si chiederà: 
ma perché la stampa non se 
n'è occupata? Bravo, direttore 
bello, è una buona domanda. 
Quale stampa, quella di «nera», 
perché alla Brera «i coltelli non 
mi riguardano», oppure quella 
di settore, pesantemente coin
volta in questo modo di conce
pire, amministrare, vendere e 
presentare il «prodotto calcio» 
(che da questo punto di vista 
assume certo i connotati an
che del «servizio», ma in tutt'al-
tra maniera da come lo si in
tende per la pay-tv criptata) ? 

Vengo a un ultimo, telegrafi
co esempio: un rispettabile 
collega dottore in Teologia, 
Sergio Quinzio, ha aperto gior
ni fa «Il Corriere della Sera» con 
un editoriale sulla moralità, la 
crisi dei valori, la sfiducia ecc. 
Nelle primissime righe, ha cita
to quello che gli dice sempre 
un ex arbitro amico suo, e cioè 
che 1"80 percento delle partite 
sono truccate (che è un po' 

quello che dicono i Gaucci ai 
Matarrese quando scoppiano 
gli scandali «contro» di loro): 
ebbe? Nessuno ha fatto una 
piega, è affare scontato. Ora, 
avendo esordito contro l'ope
razione nostalgia, non cadrò 
nel finale nella tentazione mo
ralistica. Però, se si ha ancora 
voglia di porre questioni di va-
Jore, di ecologia calcistica, di 
pedagogia comunque conna
turata con il gioco (pensa a 
quel che succede ai ragazzini. 
e rabbrividisci per i nostri figli, 
Veltroni...!), ecc., allora anche 
se non soprattutto il calcio va 
affrontato con rigore e serietà, 
pensando a Di Pietro, si. ma 
non solo, «processandolo» am
bientalmente, strutturalmente, 
culturalmente, giudicandone i 
responsabili, «credendoci». Se 
no, via col solito -Processo del 
lunedi», che tanto non cambia 
niente in attesa che qualcuno, 
tra qualche tempo, con la vio
lenza negli stadi in dosi indu
striali, assolutamente endemi
che (mentre dieci anni (a non 
era cosi...), poco pubblico e 
un crack finanziano via l'altro. 
venga colto da nevralgie no
stalgiche e se la prenda con 
Berlusconi. Invece di fargli un 
monumento, a questa «spia» 
altoparlante di un sistema 
marcio e contraddittorio... 
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Tour 
de France 

Nessuna sorpresa nel tappone pirenaico 
Attacca Rominger ma Indurain non lo molla 
Degli altri resiste solo il polacco Jaskula 
che si impone nello sprint conclusivo 

Noia d'alta quota 
Zénón Jaskula, 31 anni, polacco, vince la penultima 
tappa pirenaica, l'ultima con l'arrivo in salita. Se
condo Rominger e terzo Indurain che, in pratica, 
mette il suo sigillo anche su questo Tour de France. 
Un altro crollo per l'ormai spompato e disinteressa
to Gianni Bugno (dodici minuti) e discreta prova di 
Claudio Chiappucci che viene ripreso dopo una 
breve fuga con Ghirotto. ; 

: OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

• • ST. ILARY SOULAN. Stop. 
Finisce qui, in mezzo a una 
montagna di braccia, di gam
be e di cappellini colorati, Tot-; 

tantesimo Tour de France. In •• 
realtà, come sapete, era già fi
nito da un bel pezzo. Subito 
dopo la cronometro del lago di 
Madine, o forse bisogna risali
re ancora più a ritroso, al gior
no della presentazione, per > 
esempio, quando lu lampante 
che Miguel Indurain avrebbe ; 
portato a spasso per Parigi la : 

sua terza maglia gialla conse-
cutiva.ll cronometro non è 
un'opinione, e quello di Mi
guel, soprattutto se il percorso ; 
e strutturato a sua immagine e 
somiglianza, e perfettamente 
memorizzato , sui ritmi ? del 
Tour. w.;':V**v- • •.. -r.:. 

Dopo aver caracollato su e 
giù per altri cinque colli pire
naici, Indurain arriva terzo alla 
mèta di St. Mary Soulon dietro 
all'inevitabile Rominger e a ; 
una sorpresa che più sorpresa 
non si può: il polacco Jaskula, 
31 anni, 3 vittorie in carriera, e • 
un nome, Zenone, che ce lo 
avvicina fino a Tarvisio. Jasku
la, che pur somiglando al con
te Oracula porta un rosario al • 
collo, è riuscito a vincere dopo ' 
aver annaspato per tutta la pri
ma parte dell'Impennata fina-
le. Davanti infatti, a dettare il •• 

ritmo, c'era il solito tandem di 
Rominger e Indurain. Era stato 
lo svizzero, a circa 8 km dal
l'arrivo, a lacerare con tanti 
perfidi strappetti i resti del plo
tone. Miguelone, con la bocca 

: più aperta del solito, riusciva 
-comunque ad avvinghiarsi al

l'ombra di Rominger, mentre 
gli altri saltavano via come ca
tenelle di latta. Anche Jaskula 
remava contro corrente, però 
non si perdeva d'animo. Ecol-

' petto dopo colpetto riusciva a 
riportarsi sotto la coppia nobi
le del Tour. Agganciato dispe
ratamente al loro trenino, con 
l'aria di uno che sta volare nel
la scarpata, il conte Dracula 
non mollava la presa. Mica stu
pido il nostro vampiro: con i 
suoi demoni prima succhia le 

. ruote di Rominger e poi sferra 
il morsetto decisivo negli ultimi 
duecento metri. Lo svizzero, 
già stanco di suo, dopo essersi 
ingarbugliato con i rapporti, se 
lo vede passare di fianco come 
uno scooter. Tanti saluti, an
che da parte di Indurain che 
naturalmente si defila pronta
mente dallo sprint. Che gliene 
importa, a don Miguel? Lui ha 
già vinto il suo terzo Tour con
secutivo, che si scanni la plebe • 
dietro l'effimero successo di 
un giorno. La Grande Impresa? 
La vittoria solitaria? Figuriamo-

Chiappucci: 
«Non capisco 
certi exploit» 
**• ST. LARY SOULAN. Un polacco sui Pire
nei. Di nome fa Zenone, cosi ci possiamo 
consolare fingendo che sia italiano. Tren
tun anni, 3 vittorie un rosario al collo, e una 
fattoria in Polonia. «Già, i miei genitori non 
hanno mai condiviso la mia scelta. Hanno 
sempre paura che mi capiti qualcosa. E al
lora ogni sera gli telefono per dire che sto 
bene. Comunque, mi vedono in tv, in Euro
visione, e sapranno già che ho vinto una 
delle tappe più dure del Tour». 

Strano corridore, Zenone Jaskula. Alla bi
cicletta ci arriva con un po' di ritardo quan
do è sotto le armi seguendo l'esempio del 

fratello Roman. Pur di evitare le noie della 
vita militare, Jaskula si mette a correre in bi
ci. La stoffa c'è e l'esercito lo paga anche 
bene: 100 dollari al mese. 

Da quel momento Jaskula, che ora vive a 
Menerbio sul lago di Garda, decide che 
quello sarà il suo mestiere. «Della classifica 
non m'importa», dice dopo l'arrivo., lo vole
vo vincere la tappa e ci sono riuscito. Ro
minger mi accusa d'essere stato sleale? Non 
m'interessa, io l'ho battuto in volata. In sali
ta ognuno dà quel che può». Fidanzato con 
Claudia, che presto si laurea in medicina. 
Jaskula è sul punto di cambiare squadra. 
«SI, ho avuto delle offferte dalla «Yolly '88». 
Non ho ancora firmato, ma la trattativa e 
ben avviata». 

Claudio Chiappucci, dopo l'arrivo, rac
conta il suo tentativo di fuga. «Nulla, ci ho 
provato. Dietro, soprattutto quelli dell'Ario-
stea, mi sono venuti subito dietro. Comun
que, io vado meno bene degli anni scorsi. 
Indurain è fortissimo, ma non capisco certe 
risultati di atleti che prima non si erano mai 
messi in evidenza. Probabilmente questo è 

un Tour anomalo: troppo leggero all'inizio, 
troppo pesante nella seconda parte. Non 
sono riuscito a carburarmi bene. Colpa an
che del ritmo: nelle prime tappe si andava a 
velocità altissima con dei rapporti pesanti 
che mi hanno affaticato, inoltre questo 
Tour è strano anche per il tempo: vento, 
freddo, un clima rigido. Il caldo non c'è mai 
stato. Per questo motivo credo che alcuni ' 
corridori siano andati meglio che in passa
to. Bugno? Sì, lo so è andato male ancora. 
Cosa deve fare? Mah, non deve ascoltare 
nessuno e farsi chiarezza da solo. E dopo 
dovrà ricominciare daccapo». DA. CE. 

Il polacco 
Jaskula sul 
traguardo 
precede 
Rominger e 
Indurain 

ci, dovesse dar retta a tutti, Mi
guelone finirebbe come Bugno 
che, a furia di scervellarsi e di 
consultare i cervelloni del set
tore, va ancora a picco travolto 
da un'altra ondata di 12 minu
ti. Indurain no: lui si conosce a 
fondo, e sa cogliere i respiri del 
suo motore. E il suo motore gli 
dice di piantarla 11, di accon
tentarsi, perchè altrimenti sì 
accenderebbero la spia della 
riserva. 

Detto dell'arrabbiatura di 
Tony Rominger contro Jaskula 
(«Non è leale non dare mai un 
cambio e poi farci fessi allo 
sprint»), ritorniamo agli italia- • 
ni. Claudio Chiappucci, nei li
miti delle sue possibilità, si è 

comportato bene. Sulla disce
sa del Portillon va anche in fu
ga insieme a Ghirotto. Il van
taggio dei due arriva a un mas
simo di 28", ma poi vengono 
ringhiottiti dal gruppo dei mi
gliori prima dell'ultima salila. 
Anche se l'azione e svaporata 
nel nulla, Chiappucci ci ha co
munque provato dimostrando 
d'aver superato lo choc della 
prima batosta sulle Alpi. «Non 
capisco-ha detto al traguardo-
perche quelli dell'Ariostea si 
siano impegnati cosi tanto per 
neutralizzare la mia fuga. Co
munque, più di tanto io non 
vado, devo prenderne atto». 
Sempre più demoralizzato in
vece Gianni Bugno. Quaranta-

cinquesimo con più di 12 mi
nuti di ritardo, il capitano della 
Gatorade non tenta neppure di 
dare dclc spiegazioni. «Cosa 
volete che vi dica? Non vado, 
non vado: appena ia strada 
s'impenna, io mi blocco. l.'u-
nica cosa che posso promette
re è quella di arrivare fino a Pa
rigi. Non voglio ritirarmi. I*a 
cronometro di sabato? Mah. 
prima deve resistere nell'ulti
ma lappa pirenaica». Oggi in
latti si va da Tarbes a Pau, pas
sando per i leggendari colli del 
Tourmalet (2115 m.) e del-
l'Aubisque ( 1709). Ma la parte 
finale, più di 40 km, 0 tutta sul 
piano. Qui si salva anche Bu
gno. 

1) laskuld (Poi Gb-Mg) in 7 
orc21 01 

2) Rominger (Svi) vi. 
3; Indurain (Spa) a 3" 
•1) Roche (lrl) - 25" 
5)Millar(Gbr) l'06" 
6) Humpsten (Usa) l'08" 
7) Mcjia (Col) l'OH" 
8) Virenque (Fra) l'35" 
9) Unzaga (Spa) l'35" 

IO) Chiappucci (Ita) l'35" 
ll)Dojwa(Fra) l'37" 
12)Bruyneel(Bel) l'39" 
13) Faresin (Ita) l'41" 
M) Martin (Spa) l'<19" 
15) Conti (Ita) l'52" 
16]JRiis(Dan) '- •> l'52" 
17) Vona(lta) 2'53" 
18) Delgado(Spa) 3'15" 

1) indurjin (Spa Bancsto) 
2) Mena (Col) 
3) Jaskula (Poi) 
<1) Rominger (Svi) 
5) Riis (Dan) 
6) Hampsten (Usa) 
7) Chiappucci (Ita) 
8) Bruyneel (Bel) 
9) Delgado (Spa) ' 

lO)Poulnikov(Ukr) 
11 1 Martin (Spa) 
12) Dojwa (Fra) 
13) Faresin (Ita) 
14) Conti (Ita) 
15)Rincon(Col) 
16) Roche (lrl) 
17) EHI (Ita)-
18) Virenque (Fra) 

4 28 
4 42 
5'41 " 

12'15" 
14'35" 
15'43" 
16'30" 
I9'21" 
20'40" 
24 '19" 
25'30" 
25'44" 
26'16" 
26'19" 
26'37" 
30'10" 
31'51" 
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Piano-austerità 
approvato 
dal sindacato 
dei calciatori 

Il presidente' del sindacato calciatori, Sergio Campana (nel
la loto), si è dichiarato soddislatto del «piano di austerità» 
varato martedì dal Consiglio Federale della Fcdercalcio al 
quale l'AlC. ha preso parte, pur esprimendo alcune «per
plessità» sul contratto con la pay-tv. Il rinvio alla domenica 
sera di una partita di serie A, potrebbe creare «vuoti» negli 
stadi. 

Pilotaggio 
aereo-sportivo 
Campione muore 
in un incidente 

Boxe. Ad ottobre 
il mondiale 
tutto inglese 
tra Lewis e Bruno 

In seguito a una collisione 
fra due aerei sport «SU26». è 
mono il trentaduenne Ale
xander Lyubarets, capitano 
della squadra russa di pilo
taggio combinato. Tra le sue 
vittorie 2 titoli mondiali e 2 ti
toli europei. ",....'•/. 

lx-nnox Lewis ' (campione 
mondiale dei massimi 
WBC) e Frank Bruno si in
contreranno il prossimo 1" 
ottobre sul ring del «Welsh 
Rugby Union Ground» di 
Carditi. Per l'incontro «tutto 
britannico» andranno 8 mi

liardi di lire a Lewis e 2 miliardi e mezzo a Bruno. 

Vela. Giro 
d'Italia 
A Siracusa 
vince «Mosca» 

le) ha preceduto Trieste Generali. 

L'equipaggio dell'imbarca
zione «Mosca», timoniere 
Eugeny Kalina. ha vinto nel
le acque del Porto Grande di 
Siracusa, l'ottava tappa della 
Merit Cup, 5" giro d'Italia a 
vela. 11 vincitore (leader an
che nella classifica genera-

Basket. Tutti 
deferiti per 
il caso 
Mangiaebevi 

I giocatori, i dirigenti ed i tec
nici ascoltati nei giorni scor
si dai giudici federali nel
l'ambito dell'inchiesta su 
Burghy-Marr sono stati defe
riti. L'ipotesi è quella di un 

^ premio a vincere offerto da 
" " " ™ ™ ^ « s u — • — u n |j(oso bolognese ai gioca
tori di Modena, con lo scopo di incentivarne l'impegno con
tro Rimini, diretta awersaria-promozione dei bolognesi. Per 
il presidente Palumbi scatterà la responsabilità oggettiva 
mentre giocatori e tecnici della Burghy - che rifiutarono l'of
ferta - saranno giudicati per omessa denuncia. Più delicata 
la posizione dell'ex general manager Govoni. mediatore 
della proposta tra le parti. 

Blatter 
smentisce 
se stesso 
sul caso Marsiglia 

Il segretario «onerale, Jose
ph Blatter, ha smentito che 
la Fifa abbia intenzione di 
procedere autonomamente 
in merito alla vicenda Marsi
glia, e di escludere la squa-

__^_^_^^^^_^___^_ dra francese dalla scena in-
" " " " " " " • ^ ~ ™ " ~ " ternazionalc qualora venga 
accertato il caso di corruzione in cui l'Olympique sarebbe 
coinvolto. Blatter ha affermato che «la possibile sospensione 
del Marsiglia dalla Coppa dei Campioni non dipende dalla 
Fifa. Non possiamo procedere direttamente contro un club, 
noi sospendiamo una società solo quando è già squalificata 
dalla sua federazione» . —- . 

O P E L A S T R A 

IN GRANDE \ftNTAGGIO. 

£ 

Opel Astra ha saputo anticipare le esigenze di un automobili

smo evoluto. E oggi prende ancor più le distanze e scatta in 

vantaggio. • 

Il vantaggio di un'offerta senza precedenti: su Astra berlina 

3 , 4 e 5 porte un esclusivo finanziamento fino a 10 milioni in 24 

mesi senza interessi oppure, in alternativa, una supervalutazionc 

di 2 milioni per l'usato accettato in permuta. 

Il vantaggio di una sicurezza totale: doppio rinforzo 

tubolare in acciaio nelle portiere, cellula rigida dell'abi

tacolo con zone d'urto anteriori e posteriori rinforzate, 

cinture di sicurezza con pretensionatore, airbag e ABS 

disponibili a richiesta (ABS di serie sulla versione GSi 

e Controllo Elettronico della Trazione su GSi 2.0i 16 V). 

Il vantaggio di un comfort esclusivo: sistema fil

t rante Micronair, regolazione sedili in altezza, e sulla 

versione GLS * alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 

delle portiere e climatizzatore disponibile a richiesta. 

Il vantaggio di una scelta senza confronti: 1.4i 60 e 

82CV/-1.6Ì 100CV, l.8i 16V.125CV, 2.0i 8V 115CV, 2.0i 

16V GSÌÌ50CV, 1.7D 60CV, 1.7TD 82CV. 

E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI OPEL: TUTTA A TUO VANTAGGIO. 

L S C L U S I V O F I N A N Z I A M E N T O 
IO M I L I O N I I N 2 4 M E S I S E N Z A I N T E R E S S I 

ASTRA CI. 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 
ANTICIPO 
IMPORTO DA ITNANZIARK — 
RATA M HNS11.1-; x 24 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA-

— - 18.200.000* 
8.200.00Ù 

10.000.000 
416.700 
200.000 

IN A L T E R N A T I V A 2 . 0 0 0 . 0 0 0 D I S U P E RVA L U T A ZI O N E 
P E R L ' U S A T O A C C E T T A T O I N P E R M U T A 

M K e r n p i o ai fini del IAKC' (Ari . 2(1 U-gisv M 2 / V 2 ) . I m p o r t o d.i finanziare; !.. 10.000.0110 Dura ta del 111..11./un 
•111 I A N ( I issu A n n u o N o m i n a l o ) . 0 . 0 0 % . TAKf . (Tasso A n n u o liffcttivo C lona l e ) : I ,')72%_. • l ' re«.o chiavi in mani 
esclusa A R 1 !• I I offerta, non cunui lah i lc con allrc iniziative p romoz iona l i in co r so , è valida l i no al ^\^H/')ì per vctiiirt 
d i sponib i l i p r e m i 1 Concess ionar i O p e l par tec ipan t i ed è riservata a Cl ien t i con requisi t i di affidabili tà r i t enu t i idonei 

Al Vostro Man,,, ovunque il 
24. per assistervi ejatiiitamcl \iso di guasto. 

JWUMCWO VERDE? 

¥twfwmn e* 
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